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PRIMA MOSSA DEL Nuovo CAPO DEL CREMLINO: MORATORIA SULLA SELVA DEI MISSILI 


Gorbacev congela gli «SS-20» Rientro bac 
Scetticismo della Casa Bianca 


AIt dichiarato per otto mesi - Reagan contrariato e deluso: la proposta è vecchia - Sì al vertice Est-Ovest 


Propaganda 
e negoziati 


Con le sue prime mosse 
sul terreno diplomatico, 
Gorbacev dice ai suoi in- 
terlocutori che il negoziato 
sulle armi strategiche non 
si limita più alle conversa- 
zioni tra esperti, accompa- 
gnate dalla sommessa cau- 
tela della diplomazia, ma 
che i problemi diventano 
nuovamente pubblici, in- 
tridendosi di elementi pro- 
pagandistici. Sinché i 
negoziati ginevrini erano 
circondati dal silenzio, essi 
avevano un senso. L'irru- 
zione dell'elemento propa- 
gandistico tende a modifi- 
carlo. È perciò importante, 
sin dall'inizio, distinguere 
con chiarezza i due piani. 

Le proposte di Gorbacev 
lasciano intendere che egli 
si muove con rapidità e 
con la ricerca di un grande 
effettto, quello di rimettere 
in gioco uno degli elementi 
di maggior peso di tutta la 
trattativa: la forza dell’o- 
pinione pubblica; la pres- 
sione dei movimenti paci- 
fisti. Quella forza che la 
rottura unilaterale del no- 
vembre 1983 aveva in gran 
parte svuotato. 


Come Breznev 


È, questa, l'impressione 
che si ricava dal carattere 
della mossa di Gorbacev. 
Per ricordare con precisio- 
ne i dati del problema, è 
bene tener presente infatti 
che la moratoria decisa da 
Gorbacev, benché a prima 
vista risonante, non sem- 
bra contenere elementi 
nuovi rispetto al passato e 
rivela caratteri già presen- 
ti nella diplomazia di 
Breznev e di Andropov. 

I sovietici hanno già 
piazzato sul territorio sot- 
to loro controllo circa 400 
missili «SS-20» a triplice 
testata atomica e stanno 


aggiungendo a questo loro | 


arsenale nuovi missili (SS- 
21 e SS-23) molto sofistica- 
ti e destinati a fungere da 
rappresaglia alle decisioni 
difensive della Nato. 
Frattanto, dall'inizio del 
1984, gli occidentali hanno 
avviato e in buona parte 
compiuto i lavori per le 
basi dei «Pershing-2» e i 
«Cruise» che dovrebbero 
costituire la risposta Nato 
alla supremazia sovietica 
sul teatro europeo. Ora 
Gorbacev, disponendo di 
un arsenale già completa- 
to, e solo in corso di abbel- 
limento con alcuni «toc- 
chi» finali, proclama di vo- 
ler soprassedere a questi 
«abbellimenti» purché gli 
occidentali rinuncino del 
tutto alla loro «fabbrica». 


Lo spiraglio 


È evidente che le propo- 
ste sovietiche sono per ora 
solo un punto di partenza, 
dove l’unico spiraglio nuo- 
vo è rappresentato dal fat- 
to, potenzialmente assai 
importante, che manchi 
dalle parole di Gorbacev 
ogni cenno alla richiesta 
che l'esempio sovietico sia 
immediatamente seguito 
dagli americani. Il che con- 
cederebbe, a quanto pare, 
un certo lasso di tempo 
all'Occidente, per la conti- 
nuazione dei suoi pro- 
grammi. Un punto di par- 
tenza che sarà del resto 
inevitabilmente diverso 
dal punto d'arrivo, come 
verrà indicato dai negozia- 
ti ginevrini. Ma. per ora 
bisogna dunque considera- 
re il contenuto delle propo- 
ste come marginale rispet- 
to alla forma, e la forma 
sta nel fatto che i sovietici 
ritornano sul terreno delle 

roposte, dopo mesi di si- 
a o di minacce di ri- 
torsioni. ‘ 

Se la proposta Gorbacev 
‘appartiene in prevalenza 


- alla categoria delle pro- 


messe prive di contenuti 
reali e destinate ad alimen- 


. tare la guerra dei nervi, 


che farà da contrappunto 
ai negoziati, bisogna dun- 


que considerare solo il ca- 
rattere esterno, il fatto che 
essa è una prima, cauta 
mossa, sopra una difficile 
scacchiera: essa apre il gio- 
co, senza scoprire troppo le 
posizioni. 

Fondatamente da parte 
americana si è risposto con 
prudenza, ricordando che 
il problema sul tappeto 
non è quello di congelare il 
vantaggio sovietico ma 
quello di ottenere una ri- 
duzione degli armamenti: 
la. quale non è il frutto di 
impegni unilaterali, scar- 
samente controllabili, ma 
delle mutue intese che po- 
tranno essere raggiunte a 
Ginevra. Dalla propagan- 
da è dunque necessario 
ritornare al negoziato, e 
alla sua centralità. Benché 
circondata dal segreto, la 
trattativa di Ginevra inve- 
ste il destino dell'umanità 
e può segnarlo per diversi 
decenni. E a Ginevra che si 
deve guardare, e ai proble- 
mi politici che vi sono in 
campo, per intendere le 
singole mosse dei protago- 
nisti del nuovo dialogo. 

Ora, il negoziato ginevri- 
no è dominato non dalla 
propaganda ma dal nuovo 
programma americano di 
ricerca, denominato Sdi 
(Strategic Defense Initiati- 
ve), cioè dal programma di 
costruzione di uno «scudo 
stellare» al quale l'ammi- 
nistrazione Usa ha chiesto 
la collaborazione europea. 
Si tratta di un progetto 
difensivo che per.ora è solo 
in fase di studio e che solo 
mediante artifici dialettici 
è possibile definire come 
un programma di aggres- 
sione. Paul Nitze, il princi- 
pale esperto americano in 
materia, nel discutere del 

rogetto, mette in luce il 
‘atto che la sua fattibilità 
presuppone due requisiti 
(oltre a quello della realiz- 
zabilità tecnica): deve pro- 
teggere ma non deve spin- 
gere l'avversario ad accre- 
scere la propria capacità 
offensiva. Il che presuppo- 
ne l’intento di far scendere 
la soglia del rischio di ag- 
gressione piuttosto che 
quello di elevarla. 


Prima pedina 


Tuttavia è un fatto che . 


l'eventuale successo di 
questi studi (ai quali del 
resto sono impegnati, da 
parte loro, anche 1 sovieti- 
ci) muterebbe l’equilibrio 
militare esistente, renden- 
do obsoleto l'apparato of- 
fensivo dell'avversario e 
imponendo la ricerca della 
parità o del compromesso. 
In quanto tale, l'ipotesi di 
Sdi è un elemento destabi- 
lizzante che contribuisce a 
spiegare la nuova disponi- 
bilità sovietica al negozia- 
to. Infatti, sinché essa non 
sarà una realtà, potrà esse- 
re l'oggetto di un compro- 
messo: in termini di accre- 
sciuta reciproca garanzia 
di sicurezza. x 

Per ora sono gli america- 
ni a presentarsi come i 
potenziali detentori di un 
sistema che garantirebbe 
all'area della Nato una 
protezione teoricamente 
assoluta. Ciò. impone ai 
sovietici il problema di 
contrapporre proposte an- 
che parziali ma credibili. 
Cioè tali, per durata, fatti- 
bilità e efficacia, da com- 
pensare una rinuncia occi- 
dentale al potenziale pro- 
getto difensivo. Il primo 
assaggio di Gorbacev muo- 
ve forse in una direzione 
ancora troppo incerta per- 
ché si possa considerarlo 
sufficiente; inoltre. esso 
contiene elementi propa- 
gandistici che fanno dubi- 
tare della coerenza del- 
l'impegno. Ma giudicare 
l'insieme di una partita a 
scacchi dalla mossa della 
prima pedina sarebbe im- 
rudente e inutilmente 
rettoloso. | 

‘ Ennio Di Nolfo 


MOSCA — L’era Gorbacev 
si è aperta con un'iniziativa 
che ha rimesso in moto la 
politica estera del Cremlino 
dopo anni di immobilismo. In 
un'intervista alla «Pravda» 
nel giorno di Pasqua, quando 
il richiamo alla pace si fa più 
pressante in Occidente e per- 
ciò scelto non a caso, il nuovo 
capo sovietico ha annunciato 
che l’Urss applica a far data 
dall’otto aprile fino al prossì- 
mo novembre una moratoria 
nell’installazione dei suoi 
missili nucleari a media git- 
tata. La moratoria sarà inter- 
rotta a novembre qualora la 
Nato continuasse nello schie- 
ramento dei propri missili 
«Cruise» e «Pershing 2». 

Contemporaneamente Gor- 
bacev ha accettato pubblica- 
mente l’invito del Presidente 
Reagan per un incontro al 
vertice e ha sollecitato gli 
Stati Uniti ad abbandonare i 
progetti sullo «scudo spazia- 
le» (in merito da Mosca sono 
partiti ieri severi richiami al 
Giappone circa un’eventuale 
partecipazione del paese 
asiatico ai progetti ameri- 
cani). 

In definitiva l'iniziativa 
russa della moratoria è stata 
accolta freddamente all’O- 
vest in quanto il piano di 
installazione degli «SS-20» è 
ormai completato, mentre 
non è completato quello della 
Nato e perciò rischia di con- 
gelare lo squilibrio fra le par- 
ti. Più importante e meno 
propagandistica, invece, ap- 
pare la disponibilità sovietì- 
ca al vertice Usa-Urss, 


TRAGICA VIOLENZA E 500 ARRESTI AD AVELLANEDA 


WASHINGTON — Reagan è rimasto «delu- 
so e contrariato». La moratoria sui missili è 
una vecchia proposta sovietica che risale al 
1982 quando fu avanzata da Breznev. Intende 
«congelare» a favore dell’Urss una situazione 
di vantaggio in ragione di dieci a uno. Era 
stata riproposta due settimane fa a Ginevra in 
sede di negoziato sulle armi nucleari insieme 
alla richiesta di sospendere ricerche ed esperi- 
menti sullo «scudo» difensivo spaziale. Il fatto 
che Gorbacev la rilanci in pubblico indica, a 
giudizio della Casa Bianca, scarsa serietà d’in- 
tenzioni per quanto riguarda il negoziato di 
Ginevra, e la chiara intenzione da parte russa 
di inserire un cuneo e aprire una divisione fra 
Stati Uniti e alleati europei: sia sugli euromis- 
sili, sia sulla «guerra stellare». Nonostante la 
trattativa per un summit, osserva il «New 
York Times» citando fonti responsabili di 
Washington, è probabile che «le aspre diver- 
genze politiche dalle due parti si intensifichino 
nei prossimi mesi». 

Altro argomento che la posizione assunta 
da Gorbacev sembra sollevare: il «collegamen- 
to» fra summit e progresso nel negoziato di 
Ginevra. Il portavoce di Reagan, Larry Spea- 
‘kes, ha dichiarato che nelle affermazioni del 
leader sovietico «non c’è collegamento» fra i 
due temi, e in realtà né Gorbacev, né finora 
Reagan, hanno fatto riferimento ad alcuna 
connessione fra i due argomenti. Ma esponenti 
responsabili del governo americano si aspetta- 
no il «collegamento» come la prossima mossa 
pubblica di Gorbacev «probabilmente nel qua- 
dro di qualche proposta ancor più drammatica 
intesa per gli europei e condizionata a limita- 
zioni nel programma di ricerca di difesa strate- 
gica». 

«La prontezza e il modo con i quali la Casa 
Bianca ha replicato — osserva ancora il “Ti- 
mes” che si ispira a fonti ufficiali — suggerisco- 
no che la breve tregua che si era verificata 
nell’astio fra Stati Uniti e Unione Sovietica 
può essere giunta al termine». «La sostanza 
delle dichiarazioni di Gorbacev — osserva dal 
canto suo la “Washington Post” — suggerisce 
continuità piuttosto che cambiamento nella 


linea sovietica sia al negoziato di Ginevra sia 
nel contesto dell'opinione pubblica mondiale». 

In una dichiarazione ufficiale rilasciata su- 
bito dopo le dichiarazioni sovietiche la Casa 
Bianca afferma che «darà alle enunciazioni 
sovietiche la considerazione che meritano. Lo 
schieramento, ad esempio, — prosegue la di- 
chiarazione — nel campo dei missili a medio 
raggio da un vantaggio di 10-1 ai sovietici. E 
vale la pena osservare che precedenti annunci 
sovietici circa l’intenzione di Mosca di stabilire 
una moratoria sono sempre stati seguiti dalla 
continuazione dell’installazione di nuovi mis- 
sili». 

«Noi crediamo che la necessità più urgente 
è di raggiungere una riduzione significativa nel 
numero dei missili offensivi americani e sovie- 
tici e questo può essere fatto a Ginevra. La 
stabilità richiede che si stabilisca un equilibrio 
al livello più basso possibile. La stabilità non 
può essere ottenuta mantenendo un equilibrio 
sbilenco, accompagnato per di più da un 
rifiuto a ridurre il numero delle armi nucleari. 

Il portavoce Speakes ha aggiunto: «Mora- 
toria non basta: debbono ora cominciare a 
ridurre il numero dei missili per portarlo al 
livello dei nostri». Le dichiarazioni di Gorba- 
cev sono state una doccia fredda per Washing- 
ton e hanno rappresentato solo la ripetizione 
di vecchie posizioni. Il fatto che. Gorbacev 
abbia ripetuto pubblicamente queste posizio- 
ni — che sapeva inaccettabili — in pubblico ha 
dato la misura del nuovo leader, in dimensioni 
piuttosto ridotte rispetto all’attesa. Gorbacev 
si sta dimostrando «un altro» dei vecchi leader 
del Cremlino, non importa la sua età. Altro 
èlemento che ha innervosito gli americani il 
«tono da ultimatum» di quello che Gorbacev 
ha descritto come un gesto «di buona vo- 
lontà». 

‘A distanza di un giorno dall’intervista alla 
«Pravda», la sensazione generale a Washing- 
ton, governo e ambienti politici e diplomatici è 
che le speranze di relazioni migliori, di accordo 
sulle armi nucleari e di collaborazione, si siano 
allontanate di un lungo passo. 

Girolamo Modesti 


ARRESTATO NI 


DOPO UNA PASQUA DA «TUTTO ESAURITO» 


Napoli — Qui è l'autostrada Napoli-Caserta. Ma ieri pressoché ogni autostrada presentava lo 


stesso volto: tuttavia il grande rientro non ha presentato grosse difficoltà 


ELLE INDAGINI SULL'A TTENTATO 


Calcio all’argentina: Trapani: molti elementi 
un morto, 20 feriti contro il carrozziere 


BUENOS AIRES — Un 
morto, venti feriti (due di essi 
da arma da fuoco) e 500 perso- 
ne arrestate: questo il bilan- 
cio di una violenta giornata di 
calcio in Argentina il giorno 
di Pasqua. I principali inci- 
denti sono avvenuti ad Avel- 
laneda, dove giocavano l’In- 
dependiente ed il Boca Ju- 
niors. 

Silvio Adrian Scassera, un 
Tagazzo di 14 anni che era 
andato allo stadio accompa- 
gnato dal padre, è rimasto 
ucciso durante i gravi inci- 
denti avvenuti a cinque minu- 
ti dalla fine dell’incontro, 
quando l’Independiente stava 
vincendo per uno a zero. A 
scatenare la violenza sono 
stati i tifosi del Boca, con il 
lancio di oggetti in campo. Gli 
incidenti si sono poi genera- 
lizzati tra i tifosi delle due 
squadre. 

In un primo momento, gli 


agenti dell'ordine non sono | 


intervenuti ma, con l’aggra- 
varsi della situazione, hanno 
deciso per il lancio di gas 
lacrimogeni attaccando le po- 
sizioni dei tifosi più esacerba- 
ti con l’aiuto anche di cani 
addestrati. La «battaglia 
campale» è durata una decina 
di minuti, Alcuni. agenti del- 
l'ordine sono stati colpiti e, a 
quanto pare, persino disarma- 
ti. Una persona è stata addi: 
rittura scaraventata dall’alto 


della tribuna nel fosso che 
separa il campo di gioco dagli 
spalti. 

Numerose testimonianze fo- 
tografiche pubblicate dai 
giornali rivelano chela polizia 
è intervenuta in forma energi- 
ca e che la reazione dei tifosi 
si è poi rivolta in particolare 
contro gli agenti dell'ordine, 
una decina dei quali sono ri- 
masti feriti (alcuni grave- 
mente). 

Ma non solo nello stadio di 
Avellaneda si è scatenata la 
violenza degli «hinchas» (tifo- 
si) argentini il giorno di Pa- 
squa. Al termine della partita 
tra il San Lorenzo e il Chacari- 
ta Juniors. Tifosi di quest’ulti- 
ma squadra hanno attaccato 


a sassate i vagoni di un treno 
nel quale viaggiavano. tifosi 
della squadra avversaria. 
Inoltre, non si è svolta la par- 
tita tra il River Plate e il Velez 
Sarsfield, in programma nello 
stadio dell’Huracan, perché 
l'arbitro ha considerato che 
non vi erano le garanzie ne- 
cessarie per disputarla. 


I titoli dei giornali argenti- 
ni, che criticano duramente il 
ripetersi quasi tutte le setti- 
mane di incidenti del genere 
sui campi di calcio, sono mol- 
to sintomatici: «Calcio assas- 
sino», «Guerra di tifosi», 
«Avellaneda è stata l’infer- 
no», «Grave scoppio della vio- 
lenza», «Che vergogna!», «An- 
sora morte nel calcio», 


TRAPANI — Entro questa 
mattina il procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
Sebastiano Patanè, dovrà 
decidere se emettere ordine di 
cattura o meno per strage nei 
confronti di Girolamo Cala- 
brò, 39 anni, carrozziere, pre- 
sunto pafioso, di Castellam- 
maré del Golfo, Su di lui vi 
sono gravi indizi di colpevo- 
lezza. Il suo ruolo, nella strage 
di Pizzolungo, non è stato 
ancora iben definito. Per gli 
investigatori della squadra 
‘mobile e della Criminalpol si- 
ciliana e per gli ufficiali dei 
carabinieri che hanno patteci- 
pato all’inchiesta, tuttavia, 
non ci sono dubbi. ESSO 


Vediamo come questo per-. 


RIO HA DATO IL VIA AL «CIRCO DELLA FORMULA 1» 


In Brasile due posti su tre agli italiani 


RIO DE JANEIRO — La grande «kermes- 
se» dell’automobilismo mondiale è comincia- 
ta. E già dal via, come hanno osservato 
unanimemente gli esperti della Formula Uno, 
si è presentata con una serie di sorprese. 


A cominciare dal vincitore del Gran Pre-. 


mio del Brasile svoltosi a Rio, quel Prost la 
cui McLaren Porsche, campione del mondo 
dello scorso anno, erano in molti a giudicare 
non sufficientemente competitiva rispetto al- 
le nuove vetture messe a punto dai team della 


Lotus e della stessa Ferrari. 

Altra sorpresa, particolarmente gradita 
agli italiani, è stata la prova della casa di 
Maranello che ha piazzato le sue due vetture 
nei primi quattro posti — (Alboreto secondo) 
della classifica finale. 

Soddisfazione, ovviamente, nel team Fer- 
rari per la prestazione di Michele Alboreto. 
Quanto a Prost, nessuno degli addetti ai 
lavori, sembra, avrebbe scommesso sulla sua 
vittoria, Servizio nello sport. 


sonaggio, alto un metro e 54, 
tracagnotto, è entrato nell’in- 
chiesta. L’auto sulla quale 
fuggirono gli. attentatori era 
una Fiat Uno. Era stata ruba- 
ta la sera del 30 marzo scorso 
a Valderice, un paesetto ‘alle 
falde di Erice, quasi in posi- 
zione equidistante rispetto a 
Pizzolungo (dove. avvenne 
l'attentato mortale) e la città 
di Trapani. A Valderice Giro- 
lamo Calabrò abita, mentre 
ha un'officina di carrozzeria 
per automobili a Castellam- 
mare del Golfo. 

‘La Fiat Uno venne passata 
al setaccio. dalla scientifica. 
Due gli elementi che colpiro- 
no subito gli inquirenti. Il se. 
dile di guida era spostato tut- 
to in avanti, segno, questo, 
che a guidare la macchina era 
stata una persona di statura 
molto bassa. Non solo: il de- 


flettore destro della macchina | 


non era quello originale della 
fabbrica. Evidentemente al 
momento del furto dell'auto 
era stato infranto e subito 
dopo sostituito. Gli investiga- 
tori, dopo aver accertato que- 
sto particolare, setacciarono 
subito tutti i negozi di riven- 
dita di ricambi, 

A Trapani si accertò che un 
deflettore di quel tipo era sta- 
to venduto a un carrozziere di 
Castellammare; così si risalì a 
Girolamo Calabrò. Ma questo 
non è l’unico elemento di 


accusa nei confronti del so- 
spettato. Allorché il meccani- 
co, compiuta la strage, allon- 
tanatosi da Pizzolungo lasciò 
la Fiat Uno a quattro chilo- 
metri di distanza, in prossimi- 
tà dell'abitato di Trapani, fu 
notato da due testimoni ocu- 
lari mentre trasbordava su 
una 127 bianca «pulita». Se- 
condo indiscrezioni questi te- 
stimoni, che si. sono offerti 
spontaneamente agli investi- 
gatori, lo hanno riconosciuto. 
«Quando abbiamo identifi- 
cato l’uomo che aveva acqui- 
stato il vetro dell’auto — ha 
osservato un investigatore 
della Criminalpol — ci siamo 
subito chiesti se e quale fosse 
la sua collocazione negli am- 
bienti mafiosi trapanesi. L’e- 
sito dei nostri accertamenti è 
stato stupefacente, e in qual- 
che modo rivolto a ribadire i 
sospetti che già dal primo 
momento avevamo avuto». 
Fuori metafora significa: 
Gerolamo Calabrò, schedato 
come mafioso, è parente di 
Salvatore e Ambrogio Farina, 


padre e figlio, l’uno e l’altro. 


arrestati un anno fa negli Sta- 
ti Uniti, perché trovati in pos- 
sesso di un chilo di eroina. 
Non solo: i Farina boss di 
«cosa nostra» sono ritenuti 
tra i mandanti dell'omicidio 
del. giudice Giangiacomo 
Ciaccio Montalto. Da 


(Tel. Ap) 


ROMA — Pasqua e Pa- 
squetta all'insegna del «tutto 
esaurito» in moltissime locali- 
ta italiane. Il tempo, piuttosto 
incerto, non ha scoraggiato la 
massa dei «vacanzieri» che 
hanno letteralmente invaso le 


località marine, di montagna © 


e le città d’arte per trascorre- 
re in tranquillità il primo lun- 
go week-end primaverile. 
Soddisfatti ovviamente gli al- 
bergatori e gli operatori turi- 
stici, anche perché l’esodo 
pasquale è di solito indicatore 
di quello estivo, 

Il gran numero di italiani e 
stranieri in movimento in 
queste ore ha causato natu- 
ralmente code e ingorghi lun- 
go le principali direttrici, al 
Nord come al Sud, e purtrop- 
po come ogni anno si sono 
verificati numerosi incidenti, 
anche mortali (ne riferiamo a 
pagina 4). 

Il traffico, abbastanza mo- 
derato nella giornata di do- 
menica, è tornato a intensifi- 
carsi ieri, soprattutto in sera- 
ta, in coincidenza con il gran- 
de rientro, che è stato piutto- 
sto intenso ma, a parte le 
prevedibili code ai caselli au- 
tostradali, abbastanza scorre- 
vole, in generale, su tutta la 
penisola. 

Nella nostra regione, dove si 
è avuta una Pasquetta grigia 
e piovosa dopo una Pasqua 
sfolgorante di sole, in alcune 
località di montagna è ricom- 
parsa la neve. 

Grande movimento un po’ 
dappertutto. Oltre centomila 
persone si sono spostate do- 
menica da Trieste, creando in 
entrata e uscita da Barcola 
code di due chilometri. Da 
Duino a Trieste, nei momenti 
di punta, si impiegava in auto 
‘anche un’ora e mezzo. 


Sulla Pasqua del Papa e la 
marcia della pace servizi a 
pagina 2. 


CINESE: PRIMI OPERAI AZIONISTI NELLE FABBRICHE IN CUI LAVORANO 


LA LUNGA SVOLTA 


ii 


i... 


Pechino — Un altro volto della Cina che cambia: un ragazzino 


prega assieme alla nonna in un rito pasquale 


(Tel. Ap) 


Tacchi alti e musica rock a Pechino 


PECHINO — I tempi di 
Confucio e Lao-tse sono dav- 
vero lontani. Ma anche, per 
un riferimento più recente, 
quelli dì Mao. La Cina sembra 
ormai aver entusiasticamente 
imboccato «la strada dell’O- 
vest». Sull’onda delle riforme 
economiche che tanta eco 
hanno suscitato nel mondo, 
Pechino sembra decisa a con- 


tinuare nella sua marcia di' 


avvicinamento ai valori an- 
che culturali dell'Occidente. 

L'altra sera, ad esempio, 
dodicimila cinesi hanno avu- 
to l'occasione di lasciarsi tra- 
scinare dal vivo nell’eccita- 
zione della musica rock. Nel- 
l’austero «Stadio dei lavora- 
tori» per la prima volta il 
gruppo inglese «Wham» (30 
milioni di dischi venduti în 
tutto il mondo) st è esibito în 
Cina con tutta la fantasmago- 
ria delle sue luci, dei suoi 
suoni e dei suoi messaggi da 
un mondo ancora tanto diver- 
so. I dodicimila biglietti sono 
stati venduti în due ore e per 
l'occasione — altro sintomo 
della Cina che cambia — sono 
stati notati tra il pubblico 
femminile un considerevole 


numero di tacchi alti. 

Tuttavia bisogna dire che il 
pubblico non sì è lasciato 
troppo coinvolgere emotiva- 
mente dalla musica dei 
«Wham». Anziché partecipare 
ritmicamente, come avviene 
nelle platee occidentalii, gli 
spettatori sono rimasti piutto- 
sto composti, limitandosi ad 
applaudire alla conclusione 
di ogni brano. Solo qualche 
residente straniero sì è messo 
a ballare, nelle ultime file, ma 
è stato subîto frustrato dal- 
l'intervento dei numerosi poli- 
ziotti presenti. Nel finale, po- 
chi ragazzi cinesi si sono alza- 
ti in piedi dimenando le brac- 
cia ma anch'essi sono stati 
subito calmati dalle forze del- 
l'ordine. Una ragazzina, alla 
fine, ha ammesso: «Avrei bal- 
lato volentieri anch'io come 
fanno glì occidentali, ma mi 
sono vergognata». È 

Del resto, va anche detto 
che nella maggior parte il 
pubblico era composto da fa- 
migliole, vestite ancora con la 
tuta e î berretto «alla Mao», 
che avevano pagato una cifra 
considerevole per uno spetta- 
colo che probabilmente non 


sono stati in grado di apprez- 
zare appieno (il prezzo del 
biglietto equivaleva al decimo 
dello stipendio medio mensile 
di un operaio). 

Intanto, per tornare alle ri- 
forme economiche, secondo le 
nuove direttive gli operai di 
58 città potranno, a certe con- 
dizioni, diventare azionisti 
delle fabbriche nelle quali la- 
vorano. In alcuni casi la pro- 
prietà di imprese che ora 
sono dello Stato diventerà 
collettiva, in altri vi sarà sol- 
tanto una partecipazione di 
minoranza del capitale dei di- 
pendenti. 


A PAGINA 4 


Truppe cinesi 
si addestreranno 
in Italia 


Onde aumentare le disponi- 
bilità delle imprese e miglio- 
rare la produttività, le diretti 
ve emesse dal Consiglio di 
Stato prevedono che que- 
st'anno i responsobili comu- 
nali delle 58 città «vengano 
invitati a scegliere alcune 
aziende che costituiranno un 
banco di prova incoraggian- 
do il personale ad acquistare 
azioni (...) inoltre, le imprese 
più grandî devono migliorare 
i loro livelli di efficienza tra- 
mite l'introduzione di un siste- 
ma di responsabilizzazione 
basato sull’iniziativa del sin- 
golo (...)». 

I 58 centri aì quali si riferi 
sce il provvedimento sono le 
città-pilota dove sono în corso 
da tempo esperimenti di ge- 
stione autonoma o semi- 
autonoma delle aziende. 

Nelle intenzioni di Deng 
Xiaoping e della sua compa- 
gine di rìiformatori queste cit- 
tà dovrebbero mettere a pun- 
to îl futuro tessuto produttivo 
del paese insieme con le «zone 
economiche speciali», che so- 
no quelle «isole di capitali 
smo» create nel paese soprat- 
tutto per sperimentare la ge- 


stione di aziende con investi 
menti stranieri. Da quattro 
che erano lo scorso anno, le 
città-pilota erano passate 
gradualmente a 56 e oggi si è 
scoperto dal testo delle nuove 
disposizioni che sono diventa- 
te 58. 

Non è la prima volta che sì 
parla in Cina, negli ultimi 
tempi, della vendita di azioni, 
ma si è sempre trattato dicasi 
relativamente isolati, mai 
contemplati da direttive uffi- 
ciali. 

Per quadruplicare nei pros- 
simi 15 anni la produzione 
industriale e agricola come è 
nelle sue intenzioni, la Cina 
ha bisogno di una massa sen- 
za precedenti di macchinari e 
di tecnologia stranieri. L'uni- 
co sistema per riuscirci è di 
procurarsî una grande quan- 
tità di valuta pregiata e per 
fare questo, scrive il «Quoti- 
diano dell’economia», i diri- 
gentì cinesi avrebbero deciso 
di espandere quest'anno le 
esportazioni «relegando il 
mercato interno al secondo 
posto nell'elenco delle priori-, 
tà nazionali». 
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INCOGNITE ELETTORALI 


I Verdi allarmano 
la sinistra italiana: 


le ruberanno voti? 


Ma qualche sondaggio li ridimensiona 


ROMA — «Uno spettro si 
‘aggira per l’Italia. La possibi- 
le presentazione di liste ’’ver- 
di” in varie regioni e città». 
Così scrive Marco Boato sul- 
l’ultimo numero di «Sociali- 
smo oggi», la rivista della sini: 
stra del Psi, che dedica le sue 
pagine centrali all'analisi del 
fenomeno. La preoccupazione 
che, specialmente nei partiti 
di sinistra, stanno suscitando 
i. movimenti che in modi di- 
versi si distaccano dalle ideo- 
logie tradizionali e rispecchia- 
no i mutamenti di giudizio 
che — soprattutto nelle giova- 
ni generazioni — si hanno nei 
confronti della società tecno- 
logica tradizionale, è in gran 
parte un riflesso dei risultati 
elettorali che queste forma- 
zioni hanno ottenuto in diver- 
si paesi europei. 

Eppure i più recenti son- 
daggi elettorali, in Italia, non 
danno alle eterogenee liste 
Verdi, per le amministrative 
del 12 maggio, più di un 2,42 
per cento dei voti (stima Mak- 
no-«Il Mondo»). E se si consi- 
dera la-loro enorme frammen- 
tazione ed il rifiuto, quasi ge- 
neralizzato, dei Verdi di colle- 
garsi a forze dell’arco politica- 
‘mente rappresentativo il fe- 
nomeno non dovrebbe preoc- 
cupare i partiti politici più di 
quanto non li preoccupò, in 
passato, in occasione di ana- 
loghe elezioni, la presenza del- 


le più tradizionali liste civiche, 


Così non è, anche se molti 
prevedono che i Verdi assorbi- 
ranno in. parte il fenomeno 
dell’astensionismo, in passato 
bollato, ad ogni elezione, co- 
me pericoloso per la ‘stessa 
democrazia dai partiti alla ri- 
cerca di consensi. La compar- 
sa di ‘formazioni «verdi» in 
occasione delle elezioni euro- 
pee dello scorso anno, il suc- 
cesso delle loro liste in Ger- 
‘mania e in Belgio (8 per cen- 
to), la loro presenza significa- 
tiva in Olanda, Francia e Lus- 
semburgo (dal 4 al 6 per cen- 
to) ed in altri paesì non mem- 
bri della Cee (dall'Austria alla 
Svizzera, alla Svezia, alla Fin- 
ladia) starebbe a dimostrare 
che il fenomeno non può più 
essere sottovalutato. Anche 
in Italia i Verdi debbono esse- 
re considerati una forza politi- 
ca emergente. 

Il potenziale consenso alle 
loro liste non è stato perciò 
ignorato dai partiti tradizio- 
nali, ma la reazione di questi 
ultimi, soprattutto a sinistra, 
appare di carattere difensivo. 
Il timore di una dispersione di 
voti è stato segnalato soprat- 
tutto da comunisti e sociali- 
sti. 

E sembrano alquanto vellei- 
tari i tentativi dei partiti tra- 
dizionali di colpire l’immagi- 
ne dell’elettorato (soprattutto 
di quello giovanile non ideolo- 
gicizzato) con richiami ai mo- 
tivi tradizionali del movimen- 
to. Tipico il manifesto del Par- 
tito comunista, che già si può 
vedere in tutta Italia. Un im- 
menso prato verde con una 
piccola iscrizione in un ango- 
lo: «E un proposta rossa», è il 
simbolo elettorale del Pci. Lo 
stesso dicasi per i manifesti 
liberali sulla costa adriatica 
che — su simbolo del Pli, la 
bandiera tricolore — riporta- 
no slogan sul mare pulito. 

Ma sarà difficile che il truc- 
co riesca, soprattutto se si 
valutano le ragioni che do- 
vrebbero, anche in Italia co- 


Aumentano 
i prezzi 
delle Fiat 


ROMA — Un aumento me- 
dio del 2 per cento del listino- 
prezzi delle autovetture Fiat 
scatterà da lunedì 15 aprile. 
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me nel resto dell'Europa, es- 
sere all’origine del fenomeno 
«verde». Come ha scritto l’e- 
cologista Alexander Langer, i 
Verdi sembrano rappresenta- 
re soprattutto degli «organi di 
coscienza», più che dei veri 
partiti politici. In altri termi- 
ni, il voto «verde» rappresen- 
terebbe ancora una volta una 
sorta di voto di protesta, sep- 
pure motivato dall’opposizio- 
ne alle forme di sviluppo del 
mondo industrializzato, basa- 
to — è ancora Langer che 
parla — «sulla crescita quan: 
titativa del prodotto, del mer- 
cato, dei consumi, dell’inve- 
stimento energetico, del do- 
minio, del controllo sociale, 
degli armamenti, dello sfrut- 
tamento delle risorse, della 
mercificazione e burocratizza- 
zione di ogni settore della vi- 
ta, in tutte le latitudini della 
Terra ed anche oltre (per 
esempio nello spazio)». 

Come si vede tutti conge- 
niali alla pubblicistica della 
sinistra, non solo in Italia, ed 
è quindi comprensibile come 
il fenomeno dei Verdi preoc- 
cupi soprattutto i partiti della 
sinistra, per quella carica al- 
ternativa che — per dirla con 
Marco Boato — il consenso ai 
Verdi reca in sé: alternativa 
alle vecchie forme della politi- 
ca, alternativa al sistema pra- 
tico ed istituzionale esistente, 
sia a livello locale che cen- 
trale. 


DUECENTOCINQUANTAMILA FEDELI HANNO ASSISTITO ALLA MESSA PASQUALE DEL SANTO PADRE 


Giovanni Paolo Il contro le ideologie 


che inculcano odio e ingannano popoli 


Ricordata la resistenza delle nazioni oppresse nel secondo conflitto mondiale - L’augurio in 47 lingue 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Una Pasqua col Papa in più di 
250 mila, non la ricordavano 
nemmeno i più vecchi «sam- 
pietrini»; eppure, nessuno l’a- 
veva prevista. Lo spettacolo 
che presentavano Piazza San 
Pietro e via della Conciclia- 
zione, domenica poco prima 
di mezzogiorno, era davvero 
superbo: tutti gli spazi gremi- 
ti fino all'inverosimile di fede- 
li e pellegrini con bandiere, 
striscioni, palloncini, vessilli; 
anche gli spalti del Gianicolo 
e le terrazze vaticane erano 
pieni di gente plaudente che 
aveva seguito la messa cele- 
brata dal Papa in latino sul 
sagrato basilicale, fra i cori 
della Cappella Sistina e quelli 
dei vari gruppi nazionali, 

Papa Wojtyla è salito alla 
loggia delle benedizioni a 
mezzogiorno in punto e subito 
è stata un’ovazione che ha 
coperto gli squilli di tromba 
della banda dei carabinieri 
schierata con un picchetto 
d’onore dell’esercito italiano e 
‘uno della guardia svizzera. 

Poi s'è fatto un silenzio 
compatto, impressionante (e 
intanto, alla periferia della 
moltitudine, affluivano i par- 
tecipanti «laici» alla «marcia 
contro lo sterminio per fa- 
me»), rotto dalla voce dappri- 
ma pacata eppoi vibrante di 
Giovanni Paolo II che comin- 
ciava a leggere il tradizionale 
messaggio pasquale, diffuso 
nei cinque continenti dai col- 
legamenti via satellite della 
«Mondovisione», grazie ai 
quali oltre mezzo miliardo di 
persone ha potuto seguirlo. 

Quest'anno, Papa Wojtyla 
ha preso lo spunto dal 40.0 
anniversario della conclusio- 
ne del secondo conflitto mon- 
diale, per ricordare gli stermi- 
ni, dovuti a «una folle ideolo- 
gia imperialista»; l’olocausto 
del popolo ebraico e la resi- 
stenza delle nazioni oppresse; 
insomma, l’«orrenda espe- 


(| rienza» vissuta in quei cinque 


anni di tregenda dall’intera 
umanità, che ebbe come allu- 


Città del una — Il Pontefice cla il suo appello per i diritti do popoli e delle nazioni 


CAO 


Una marcia per la vita 


ROMA — «Apocalisse no», c'era scritto su uno striscione 
blu. E dietro ce n’erano altri due, grandissimi, bianchi e verdi. 
Invitavano ad una «Pasqua di vita», ad una «Marcia di Pasqua 
perla vita». Contenevano un'appello per scongiurare una grave 
‘minaccia: quella che incombe su 30 milioni di africani. A 
cominciare dagli abitanti del Sahel che rischiano da un 
momento all’altro la morte per la siccità. Questo messaggio ha 
aperto il corteo romano, organizzato dal «Parife» (il comitato di 
parlamentari italiani per la fame). 

Ha preso il via da piazza Trinità dei Monti e, approfittando ‘ 
del bel tempo, ha attraversato tutto il centro storico, da via del 
Corso a piazza San Pietro. Nella prima fila c'erano numerose 
personalità politiche, a cominciare da Spadaccia e Negri per il 
Partito radicale. Al loro fianco e attorniati da migliaia e 
migliaia di persone c'erano il ministro Zamberletti, il presiden- 
te della Dc Flaminio. Piccoli, il vice-segretario del partito, 


Vincenzo Scotti, 


il socialista Loris Fortuna, Enzo Tortora, 


Adelaide Aglietta, Publio Fiori, Francesco Rutelli e.il prosinda- 
co.Severi con l'assessore alla sanità Prisco, Non sono voluti 
mancare nemmeno esponenti. del mondo dello spettacolo, 
Sandra Milo in testa. E degli altri paesi, come il Presidente del 
Senegal Senghor. Tutti tenevano in mano dei palloncini 
azzurri, sui quali c’era scritto, appunto, «apocalypse no». 

‘A piazza del Pantheon il corteo si è Tornato, per assistere 


ad un breve comizio. 


Zamberletti — a nome del «Parife», di cui è presidente — hu 
affermato che la legge approvata dal nostro Parlamento 
testimonia la volontà di tutto il paese di essere vicino a chi 
rischia di perdere o perde la vita per fame. 

Poi, lentamente, il corteo ha ripreso la marcia e, percorso 
corso Rinascimento, è arrivato a San Pietro verso mezzogiorno. 
La manifestazione si è conclusa quando migliaia di palloncini 


azzurri si sono alzati nell’aria. 


A marcia conelusa, Marco Pannella ha commentato «certe 
rilevanti assenze politiche». Una in particolare spicca, ha detto 
l'esponente radicale, quella del Pci — «che non ha neppure 
formalmente aderito alla manifestazione». 


cinante corollario «la terrifi- 
cante rivelazione delle prime 
esplosioni nucleari». 

Dopo aver rievocato quel- 
l’«orrenda esperienza», il Pon- 
tefice ha esaltato gli uomini e 
le donne che «offrirono la vita 
in sacrificio per una causa 
giusta, la causa della dignità 
dell’uomo»: essi resistettero 
«non per opporre violenza a 
violenza, odio contro odio, ma 
per affermare un diritto e una 
libertà per sé e per gli altri, 
anche per i figli di chi allora 


era oppressore», 
Dopo aver ricordato gli ap- 
pelli di Pio XII, di Giovanni 
XXIII e di Palo VI in favore 
dei popoli oppressi prima e 
dopo il secondo conflitto 
mondiale, ‘Papa Wojtyla ha 
sottolineato l'impegno delle 
Nazioni Unite per salvare le 
future generazioni, rivelando 
che comunque «la tutela dei 
diritti fondamentali degli uo- 
mini e déi popoli è la via sulla 
quale cammina la Chiesa». 
Poi s'è chiesto, con voce 


fattasi severa e grave, se la 
pace oggi è veramente instau- 
rata; e ha così risposto: «Con 
dolore si deve riconoscere che 
troppi sono ancora i luoghi, 
nella carta geografica del 


«mondo, dove i diritti dell’uo- 


mo sono negati o violati nelle 
forme più dure di oppressioni; 
i luoghi di tortura, i campi di 
aggregazio) o di inumano la- 
voro continuano a fare innu- 
merevoli vittime, spesso ta- 
ciute o dimenticate». 

Ha anche ricordato i popoli 


che soffrono la fame, i bambi- 
ni che muoiono per denutri- 
zione, le nazioni che ancora 
oggi attendono che siano rico- 
nosciuti i loro diritti sovrani; 
e ha implicitamente condan- 
nato le «ideologie che inculea- 
no l’odio, la violenza, la so- 
praffazione, che non cessano 
di ingannare. o intossicare i 
popoli». 

Infine, prima di impartire la 
benedizione «Urbi et orbi», ha 
‘annunciato che ogni anno, 
per la Domenica della Palme, 


IL MINISTRO DEGAN AMMETTE LA CRISI DEL SETTORE 


Il governo intende riformare 


la « 


ROMA — L'esplosione del 
«caso sanità», dopo la maxi- 
inchiesta della magistratura 
Tomana, costituisce un nuovo 
grosso problema per il gover- 
no e le forze politiche e pone 
l'esigenza di decisioni rapide. 
Sotto accusa, infatti, non so- 
no soltanto le persone coin- 
volte nell'indagine della ma- 
gistratura, ma anche quello 
che viene definito da tutti co- 
me lo «sfascio» del sistema 
sanitario nazionale: ospedali 
diventati «lazzaretti»; anziani 
senza casa di ricovero che oc- 
cupano letti che dovrebbero 
ospitare malati da curare, di- 
sprezzo generalizzato per il 
cittadino ammalato, sporci- 
zia, lentezze burocratiche, di- 
sorganizzazione, file intermi- 
nabili per ottenere una visita, 
gente sottopagata, organici 
delle Usl bloccati. 


Il sistema sanitario, a sette 
anni dal varo della riforma, va 
riveduto e corretto. Governo e 
Parlamento sono chiamati ad 
assumere i provvedimenti ne- 
cessari. Lo afferma lo stesso 
ministro della Sanità, il 
democristiano Costante De- 
gan, il quale ammette che 
«nei recenti episodi che ri- 
guardano le Usl del Lazio c'è 
la conferma degli squilibri de- 
terminati dall’assenza, nella 
legge di riforma sanitaria, di 
‘un'ipotesi di riorganizzazione 
graduale delle strutture». 


La riforma, dunque, ha no- 
tevoli limiti — secondo Degan 
— e il problema essenziale è 
quello di creare «una classe di 
amministratori con nervi e in- 
telligenze a posto. E soprat- 
tutto di stabilire confini preci- 
si, non labili come sono fissati 
dalla legge di riforma, tra i 
compiti dei politici e le man- 
sioni dei tecnici». 

Ricordato quindi che, esat- 
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tamente un anno fa, il gover- 
no varò un disegno di legge 
per apportare una serie di mo- 
dificazioni alla riforma sanita- 
ria, Degan ha detto che «sulla 
denuncia della situazione sa- 
nitaria siamo tutti concordi. 
Però non c'è intesa sulla tera- 
pia. Basterebbe citare il «ca- 
so» del numero chiuso nelle 
facoltà di medicina: quando 


un pretore lo impose; sia pure 
«provocatoriamente», siamo 
stati in pochi a prendere atto 
delle ragioni dell’iniziativa. 
«Per evitare, a esempio, la 
’pastetta” tra medici e labora- 
tori di analisi chiederò al Par- 
lamento l’istituzione di una 
commissione di'controllo, for- 
mata da amministratori e da 
medici. A Verona, dove è sta- 


rande riforma» sanitaria 


ta già istituita, la spesa sani- 
taria è scesa di quasi il 35 per 
cento. La commissione — 
spiega Degan — controlla le 
prescrizioni dei medici. Se si 
nota un ’salto” rispetto ai 
consumi farmaceutici, si dice 
all'interessato: scusa, o ti sei 
sbagliato, o nella tua zona c'è 
un’epidemia. Chiarisci un po’ 
come stanno le cose». 


Oltre tre milioni i disoccupati 


ROMA — Nel 1984 gli iscritti alle liste di 
collocamento hanno superato la soglia dei tre 
milioni, giungendo al 31 dicembre precisa- 
mente a 3.149.836, di cui 1.628.739 donne e 
1.521.097 uomini. La media dell’anno, secondo 
quanto emerge dalla relazione generale sulla 
situazione economica del paese nel 1984, è 
stata di 3.036.290, contro i 2.793.456 del 1983 ei 


2.463.656 del 1982. 


L'incremento maggiore è stato registrato 
nella seconda classe di iscritti (giovani sotto i 
21 anni o altre persone in cerca di primo 
impiego o rinviati dalle armi con o senza 
precedenti lavorativi) passata da 1.315.992 
unità (media ’83) a 1.446.056 (media ’84) con 


una variazione del 9°9%, che per oltre la metà 
ha riguardato donne, 

La prima classe (i lavoratori che hanno 
perso il proprio posto), che costituisce il 49,7% 
del totale, ha fatto registrare nel 1984 un 
aumento di 117.638 unità, pari all’8,5%, giun- 
gendo a una media di 1.508.425 iscritti dai 
1.390.787 del 1983. 


La terza, la quarta e la quinta classe di 


iscritti (casalinghe in cerca di prima occupa- 
zione, pensionati in cerca di lavoro, occupati 
in cerca di altri posti) hanno nel complesso 
mostrato una contrazione degli iscritti pari al 
5,6%, passando dalla media di 86.677 del 1983 
alla media di 81,809 unità dello scorso anno. 


Denuncia a Milano: 
tangenti Dc-Psi-Pci 


MILANO — L’avv. Massimo 
De Carolis, ex deputato ed ex 
‘capogruppo della De al consi- 
glio comunale di Milano, ha 
inviato ieri alla stampa una 
lettera in cui fa riferimento al 
«gigantesco impianto per il 
riciclaggio dei rifiuti urbani» 
«appaltato dall’Amnu a trat- 
tativa privata» con un con- 
tratto dell'importo di «23 mi- 
liardi 660 milioni di lire più 
Iva firmato il 31.3.1932». De 
Carolis scrive che «il Partito 
socialista e il Partito comuni- 
sta si sono accordati con la 
Democrazia cristiana per la 
divisione di una tangente che, 
in base alle notizie trapelate, 
dovrebbe ammontare a. 2 mi 
liardi 400 milioni con una par- 
tecipazione democristiana di 
600 milioni. Il versamento del- 
la somma era convenuto in 
Svizzera». De Carolis fa quin- 
di i nomi di un architetto che 
avrebbe raggiunto gli accordi 
«per conto dei socialisti e dei 
comunisti» e per parte demo- 
cristiana di due esponenti 
lombardi del partito. 

«La tangente — aggiunge 
De Carolis — non è stata 


LA MALATTIA È GIÀ STATA SEGNALATA IN SICILIA E IN GIAPPONE 


Sta arrivando un’altra Aids 


L'annuncio viene da Lon- 
dra, ed a darlo è stato il dott. 
Robert Gallo, lo scienziato 
americano di origine italiana, 
il quale — com'è noto — è 
riuscito a isolare il virus si- 
glato «Htlv 3», che causa la 
sindrome di immunodeficien- 
za acquisita, la cosiddetta te- 
mibile Aids. 

Secondo Gallo, dunque, sa- 
rebbe imminente una seconda 
epidemia causata da un virus 
collegato all’Aids, chiamato 
«Cellula — T-leucemia». Esso 
distrugge le difese immunita- 
rie e viene trasmesso attra- 
verso il sangue contaminato. 
Purtroppo la malattia è stata 
già rilevata in Sicilia, nei 
Caraibi e in Giappone. Il nuo- 
vo virus impiegherebbe un 
tempo maggiore rispetto al- 
VAids per provocare i suoi 
dannosi effetti (addirittura 
fra i 5 e î 35 ami), e attual- 
mente sviluppa una leucemia 


i completa soltanto nell’uno 


per cento dei casì. 

In un incontro avuto coni 
colleghi britannici, prima di 
ripartire per gli Stati Uniti, il 
dott. Gallo ha rilevato che, 
nonostante la pronta reazio- 
ne della scienza medica, la 
sindrome da Aids uccide an- 
cora troppe persone. Gli ame- 
ricani contagiati da questa 


malattia sono già circa due 
milioni, dieci volte cioè le 
valutazioni ufficiali; e sì teme. 
che nel giro di un paio d’anni 
tale altissimo livello sarà rag- 
giunto anche in Europa. 

Un dilagare pauroso del- 
VAids negli Stati Uniti, per- 
tanto; basti pensare che, a 
seguito delle analisi del san- 
gue compiute nelle città degli 
Usa con la più alta incidenza 
di omosessuali, è risultato che 
îl 50-60% è colpito dal virus 

Nella sua recente sosta a 
Milano, parlando alla Fonda- 
zione Lorenzini, lo scienziato 
italo-americano aveva detto 
chiaramente che, per affron- 
tare l’estendersi pauroso del- 
la malattia, l’unico mezzo do- 
veva essere la prevenzione, 
assieme a un'adeguata cam- 
pagna d’informazione. ’ 

Si apprende ora în proposi- 
to che la Du Pont di Ginevra 
sta ultimando le indagini ‘cli 
niche relative a un test emato- 
logico destinato alla preven- 
zione delle affezioni di tipo 
Aids (Acquired Immune Defi- 
ciency Syndrome). L’analisi 
permetterà alle banche del 
sangue e agli ospedali di esa- 
minare î campioni forniti dai 
donatori e di prevenire la dif- 
fusione per via trasfusionale 
di tali affezioni. Se i risultati 


delle indagini cliniche sì rive- 
leranno soddisfacenti, îl test 
potrebbe essere consegnato 
quanto prima alle banche del 
sangue e agli ospedali eu- 
ropei, 

E’ da ricordare în proposîto 
che il virus denominato «Htlv 
3» (Human T-Cell Lymphotro- 
pic Virus Type 3) è stato isola- 
to presso l’Istituto nazionale 
americano di ricerche sul 
cancro nel corso dì un pro- 
gramma di studi sull’Aids. La 
Du Pont e la Biotech Re- 
search Laboratories Inc. 
(Usa) hanno ottenuto una li- 
cenza del Dipartimento ame- 
ricano del commercio per lo 
studio e la produzione del test 
nell’ambito deî parametri fis- 
sati dal Dipartimento statuni- 
tense della sanità. Si ritiene 
che la domanda dei solé paesi 
europei si aggirerà sui 20. 
milioni di test all’anno. 

E° da sottolineare ancora 
che l'Aids colpisce per il 90% 
individui omosessuali o tossi- 
codipendenti, e sì manifesta 
con una depressione della ri- 
sposta îmmune, che è la cau- 
sa di infezioni ricorrenti. L’at- 
tenzione è attualmente foca- 
lizzata sui soggetti a rischio e 
quindi su omosessuali, tossi- 
codipendenti ed emofilici. 
Una certa percentuale di que- 


sti soggetti (15-30%) presenta 
infatti alterazioni del sistema 
immune e sembra ormai ac- 
certato che essi siano più 
facilmente suscettibili a svi- 
luppare l’Aids. 

Le alterazioni immunologi- 
che possono essere correlate 
con ripetute infezioni virali, 
batteriche e fungine trasmes- 
se per via sessuale, che sono 
particolarmente frequenti in 
questi soggetti. 


La continua stimolazione 
antigenica (l’antigene è ogni 
proteina, non normalmente 
presente nel corpo, che intro- 
dotta nella corrente ematica 
stimola la produzione dì una 
proteina-anticorpo che reagi- 
sce specificamente con essa) 
sarebbe în grado di deprime- 
re le difese immunitarie. E su 
questa situazione di base è 
possibile che intervenga un 
ipotetico agente infettivo. 


Edecco che, ritornando nel- 
l'ambito delle malattie immu- 
nologiche e în particolare di 
quelle immunoproliferative, sî 
deve segnalare una patologia 
che è ematologica, ma scoper- 
ta grazie all’immunologia. Si 
tratta, appunto, della leuce- 
mia e cellule T correlata con 
l'Aids. 

Ranieri Ponis 


riscossa perché l’inizio dei 
lavori è stato bloccato dal 
ricorso al Tar presentato dal- 
la Aerimpianti esclusa dalla 
commessa: ma la gravità e la 
rilevanza penale del fatto re- 
stano immutate». î 

Nell’imminenza della cam- 
pagna elettorale — scrive an- 
cora De Carolis — ha giudica- 
to inopportuno il ricorso im- 
mediato alla magistratura e 
ho chiesto una soluzione poli- 
tica. Ho proposto al segreta- 
rio ‘provinciale l'esclusione 
dei responsabili dalle liste 
elettorali e dagli incarichi di 
partito, la rinuncia a incassa- 
re la tangente e la nomina di 
un comitato ristretto di ga- 
ranti». 

In una lettera inviata 18 
marzo ai tre maggiori respon- 
sabili della De milanese e 


. quindi al segretario nazionale 


on: De Mita — afferma De 
Carolis — «ho espresso l’opi- 
nione che le gravi insufficien- 


ze palesate dall’opposizione | 


de al comune di Milano, al- 
l’amministrazione provinciale 
e nei principali enti, siano do- 
Vute alla pratica largamente 
diffusa che ha visto autorevoli 


esponenti della Dc complici | 


di comunisti e socialisti nella 
corruzione». 

Alla missiva di De Ca 
aveva risposto il segretario 
provinciale della Dc di Milano 
annunciando di aver trasmes- 
so «tutto il materiale alla pro- 
cura della Repubblica di Mi- 
lano» e inviato «copia della 
documentazione al collegio 
dei probiviri per i necessari 
eventuali provvedimenti di- 
sciplinari». Da parte sua, il 
Psi, in un suo comunicato, 
aveva ritenuto che «le strava- 
ganti affermazioni dell'avv. 
De Carolis sono la conferma 
della confusione e delle divi- 
sioni interne della De». 

«Noi respingiamo ferma- 
mente tali calunniose dichia- 

razioni rilevando che oltretut- 
to non vengono specificati i 
dirigenti comunisti così come 
avviene. per i dirigenti della 
De e del Psi». Lo afferma un 
comunicato diffuso ieri sera 
dalla federazione milanese del 
Pei. S 

«Questa vicenda si presenta 
come una montatura. I socia- 
listi milanesi respingono le 
calunniose affermazioni che 
sono contenute nelle dichia- 
razioni diffuse dall’avv. De 
Carolis». Lo afferma una nota 
pure diffusa in serata dal Psi 
milanese nella quale si ricor- 
da che «nel corso di questa 
vicenda che ha avuto un lun- 
go iter in consiglio comunale 
l’avv. De Carolis si è astenuto 
con la dichiarazione tuttavia 
favorevole alla trattativa pri- 
vata per quell’impianto di ri- 
ciclaggio». 


(n. = nuvoloso, 


la Chiesa celebrerà una «gior- 
nata mondiale della gioven- 
tù» perché, ha aggiunto rivol- 
gendosi direttamente ai gio- 
vani che festosamente lo ap- 
plaudivano, la pace «nasce 
nel cuore dell’uomo e muore 
nel cuore dell’uomo. Cristo 
soltanto, che.conosce il cuore 
dell’uomo, può dargli un cuo- 
Te nuovo, capace di aprirsi al 
fratello nella libera gratuità 
dell'amore». 

Giovanni Paolo II ha poi 
rivolto l’augurio pasquale in 
quarantasette lingue, due in 
più dello scorso anno (il cam- 
bogiano.e l’estone), prima di 
ritirarsi! ‘fra nuovi applausi. e 
musiche e squilli di trombe 
dalla loggia delle benedizioni 
sul frontale della basilica vati- 
cana; | 


Poco più tardi è riapparso 
alla finestra dello studio pri- 
vato per ripetere che «per 
cambiare le strutture è neces- 
sario cambiare l’uomo»; ha 
anche ringraziato imilitari, 
compresi gli svizzeri, che gli 
avevano reso gli onori e ha 
ripetuto «muchas gracias» ri- 
volgendosi ai più focosi della 
moltitudine, cioè gli spagnoli. 


Anche ieri, Lunedì dell’An- 
gelo, Papa Wojtyla s'è affac- 
ciato alla finestra dello studio 
privato per salutare coloro 
che «per la tradizione della 
cosiddetta Pasquetta si tro- 
vano fuori Roma», ma anche i 


‘trentamila che gremivano an- 


cora la piazza. 


Giovedì il Papa si recherà a 
Loreto per parlare ai delegati 
della Chiesa italiana che in 
più di tremila intervengono al 
grande\convegno su «Riconci- 
liazione cristiana e comunità 
degli uomini». 


REFERENDUM 


Forse 

a Venezia 
un’altra 
proposta 

De Michelis 


ROMA — Mancano due me- 
isi esatti al referendum che 
dovrà stabilire se i lavoratori 
potranno rientrare o meno in 
possesso dei quattro punti di 
contingenza tagliati lo scorso 
‘anno dal decreto antinflazio- 
ne. I primi parziali sondaggi 
danno per certa la vittoria dei 
«Sì», ma indicano anche l’alta 
percentuale di cittadini che 
ancora non hanno scelto. da 
quale parte schierarsi e come 
indirizzare il proprio voto. AI 
momento quindi, la vera mag: 
gioranza è rappresentata 
dagli indecisi. 

Nei prossimi giorni le mosse 
decisive verranno giocate su 
diversi tavoli, tutti ministe- 
riali. Il ministro del Lavoro De 
Michelis, proseguendo nei 
suoi tentativi di «esplorazio- 
ne» si rivedrà in. settimana 
con. i sindacati, dopo aver 
chiarito che a Cgil, Cisl e Uil 
la semestralizzazione della 
scala mobile (asse portante, 
pare, di un suo disegno di 
legge sulle indicizzazioni) non 
dispiace troppo. 

Ma De Michelis è stato 
anche «avvisato» che questa 
modifica non potrà avere del- 
le precise contropartite in ter- 
mini di provvedimenti sull’oc- 
cupazione e in materia di ri- 
duzioni d’orario. Due temi che 
saranno al centro di una con- 
ferenza internazionale in pro- 
gramma a Venezia giovedì e 
venerdì prossimi. Sono in 
molti ad aspettarsi novità da 
questa sede. De Michelis, si 
dice, potrebbe anche indicare 
con maggiore precisione di 
quanto non abbia fatto finora 
le linee di intervento del go- 
verno su questi problemi e il 
contenuto di eventuali prov- 
vedimenti legislativi «ad 
hoc». 

Si tratterebbe, in sostanza, 
dei «contorni» al piatto forte 
del salario e della scala mobi- 
le più volte sollecitati dai sin- 
dacati. Ma:la «pietanza» più 
appetitosa è affidata a un 
altro «cuoco»: il ministro del- 
le Finanze Visentini. Da lui i 
sindacati aspettano una paro- 
la chiara sul recupero del «fi- 
scal drag» nel 1985. 

Finora Visentini ha sempre 
detto che la necessità di que- 
sto recupero è più teorica che 
reale ed è puntualmente 
entrato in rotta di collisione 
conidati esibiti da Cgil, Cisl e 
Uil che invece parlano di un 
recupero per le buste paga 
nell’ordine dei 4-5 mila mi- 
liardi. 

Il terzo tavolo «guida» do- 
vrebbe essere quello del mini- 
stero della funzione pubblica. 
Entro la fine della prossima 
settimana il ministro Gaspa: 
ri, sollecitato a quanto sem- 
bra da tutto il Consiglio dei 
‘ministri, vedrà il sindacati per 
avviare la trattativa contrat- 
tuale dei pubblici dipendenti, 
Il tentativo sarà quello di far 
emergere dal negoziato dei se: 
gnali positivi che possano an- 
che valere come traccia. 

Tuttavia, anche ammetten: 
do che De Michelis, Visentini 
e Gaspari riescano nella qua- 
dratura del cerchio, convin: 
cendo i sindacati ad aprire 
‘una trattativa sul costo del' 
lavoro che sia in grado di 
portare al superamento del 
referendum, rimarrebbe sem- 
pre: l’interrogativo sull’atteg: 
giamento degli industriali pri- 
vati. 


Situazione: 


centro-occidentale la pressione è 
in diminuzione. La perturbazione 
estesa dall’arco alpino alla peniso- 
la iberica si muove molto lenta- 


mente verso Levante. 


‘Tempo previsto per oggi: sulle 

\ regioni settentrionali in prevalen- 
za coperto con precipitazioni occa- 
sionalmente temporalesche più 
frequenti e intense in prossimità 
dei rilievi alpini. Al Centro e sulla 
Sardegna condizioni di variabilità 
con possibilità di piogge locali. Su 
tutte le altre regioni poco nuvo- 


loso. 


Temperatura: ‘in lieve diminuzione al Nord; 


Centro-Sud. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 15 
10; Venezia 11,14; Milano 11, 12; Torino 10, 15; Cuneo 9, 
n.p.; Genova 13, 14; Bologna 14, 23; Firenze 13, 
Ancona 9, 21; Perugia 9, 18; Pescara 9, 28; L'Aquila 9, 23; Roma Urbe 
8,21; Roma Fium. 12, 19; Campobasso 8, 19; Bari 8, 26; Napoli 8,20; 
Potenza 7, 19; S. M. Leuca 14, 18; R. Calabria 11, n.p.; Messina 13,23; 
Palermo .14, 25; Catania 10, 28; Alghero 15, 22; Cagliari 10, 23. 


TEMPO NEL MONDO 
= pioggia, ,s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 5, 13; Atene s. 14, 25; Beirut s. 16, 23; Belgrado s. 10,22; 
‘Berlino p. 6, 14; Bermuda p. 19, 23; Buenos Aires s. 9, 24; Cairo s. 10, 25; 
Chicago n. 1, 8; Coperiaghen p. 2, 7; Francoforte n. 9, 15; Helsinki n. 0,0; 
Jakarta p. 23, 32; Johannesburg s. 4, 14; Lisbona p. 15, 15; Londra p. 8, 13; 
Los Angeles n. 16, 19; Madrid p. 11, 18; Manila s. 24, 33; Miami n. 22, 26; 
Montevideo s. 11, 21; Montreal n. —3, 8; Mosca s. —4, 3; Nuova Delhi s.21, ] 


sul Mediterraneo 


3 
che farà 


in aumento, al 


Bolzano 8, 
2; Mondovì 
isa 12, 20; 


35; New York n. 13, 21; Parigi s. 9, 14; Pechino n. 6, 14. 
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IL DIFFICILE EQUILIBRIO DEI NEGOZIATI EST-OVEST IN CORSO A VIENNA DAL ‘73 


Parlo un po’ di me | La pazienza di un faccia a faccia 
e dico male di tutti 


Scrittore difficile da classificare, lo svizzero 
Friedrich Dùrrenmatt. Per alcuni è una sorta 
di nipotino di Wedekind o di Kraus, caustico 
fustigatore di borghesissime abitudini e di 
ipocrite convenzioni. Altri, invece, ritengono 
che Dùrrenmatt vada preso sul serio, che non 
si debba andare alla ricerca di significati 
nascosti nelle sue opere, la cui superficie è già 
abbastanza intrigante. 

Di solito, da quando esiste la letteratura, 
problemi di questo genere vengono chiariti 
nelle autobiografie. Prima di morire il narrato- 
re .in questione mette i propri convincimenti 
nero su bianco 

Ma Durrenmatt, che ama chiamarsi fuori 
dagli schemi usuali, ancora una volta ha spiaz: 
zato tutti coloro che lo attendevano al varco. 
Ha scritto infatti un’autobiografia — «Eclissi 
di luna», Garzanti, pagg. 255, lire 18.500 — ma 
non ha assolutamente preso partito a favore di 
nessuna delle due tesi. Anzi, ha fatto di tutto 
per seminare altri dubbi. 

La sua tecnica è semplice: pur inserendo 
nel volume alcune versioni originarie di vecchi 
testi (da «La guerra invernale nel Tibet» a 
«Eclissi di Luna», «La visita della vecchia 
Signora» e «Il ribelle»), si limita a riferire solo i 
dati biografici relativi agli anni della formazio- 
ne, soffermandosi con abbondanza di partico- 
lari sulla propria esistenza senza rivelare nulla 
di significativo, ‘oltre il già noto, quanto agli 
intenti politici. 

L’unico dato chiarissimo è un odio feroce 
per l’ideologia svizzera. Dopo aver fatto riferi- 
‘mento all’epoca del nazismo dilagante in Eu- 
ropa e aver posto l’accento su una presunta 
neutralità della confederazione, Dirrenmatt 
accusa il suo paese di ipocrisia perché, sostie- 
ne, «le nostre mani nette sono la nostra ver- 
gogna». 

Dopo aver chiarito, riferendosi agli anni 
Trenta e Quaranta, che si trattò di un’epoca 
ignobile che costrinse gli svizzeri a un’ignobile 
innocenza, aggiunge: «La nostra innocenza di 
oggi è ancora più ignobile: le bische, nelle 
quali perdiamo al gioco i nostri quattrini, gli 
ospedali, nei quali uccidiamo con l'aborto i 
nostri bambini, i sindacati di gangster e i clan 
delle dittature di Centro e Sud America, le 
aziende degli evasori fiscali che investono da 
noi il loro denaro, la mano d’opera che produce. 
per noi ai prezzi più bassi, anche costoro si 
trovano tutti al di fuori dei nostri confini. 
‘Ancora una volta le nostre mani sono nette, 
non dalla colpa ma per la colpa. Se in passato 
era l’epoca a corrompere noi, ora siamo noi a 
corrompere l'epoca». 

La durezza dell’affermazione ha fatto piove- 
re sul capo di Dirrenmatt la seomunica della 
maggior parte dei benpensanti, i quali, come 
spesso accade, sono disposti ad ammirare il 
frutto della genialità (ovvero i romanzi e i testi 
teatrali) ma condannano senza pietà la morale 
che li ha ispirati e non tollerano il dissenso 
aperto. 

Con. buona pace di coloro che si sono 
scandalizzati, bisogna ringraziare Dùrrenmatt 
per l'esemplare chiarezza manifestata nel rive- 
Tare la sua opinione. Al di là del ‘puro e 


semplice dato politico (forse opinabile, sosten- 
gono gli ottimisti), questo brano permette di 
acquisire precise informazioni sui punti di 
Tiferimento intellettuali dello scrittore, e quin- 
di di comprenderlo meglio. 

Sorge infatti il sospetto che sia semplice- 
mente un anarchico, in ambito sia ideale sia 
culturale. E questo spiegherebbe molte cose. 
In primo luogo, infatti, consentirebbe di chiari- 
re il motivo vero di una mancanza di punti di 
riferimento. E poi, in seconda battuta, anche 
di illuminare la sua predilezione per un causti- 
co umorismo che sembra fine ‘a se stesso a 
causa di un sostanziale interclassismo, ma che 
inrealtà è addirittura più corrosivo dî quello di 
‘un Brecht, tanto per fare un nome. 

A differenza di altri scrittori del Novecento, 
Dùrrenmatt non accusa una particolare cate- 
goria sociale (la borghesia imprenditoriale, ad 
esempio), bensì un’intera nazione, 

Se si parte da questo presupposto, si com- 
prende allora anche il significato dell’operazio- 
ne tentata con il mezzo dell’autobiografia. 
Invece di pensarla come monumento a se 
stesso, secondo la tradizione, Dùrrenmatt la 
intende alla stregua di atto d’accusa, la consi- 
dera uno strumento utile per reclamare a gran 
voce la propria diversità. 

Ecco allora giustificata l'insistenza su par- 
ticolari all'apparenza poco significativi della 
giovinezza, sul rapporto conflittuale con i geni- 
tori, con le istituzioni culturali, con i padri 
nobili della patria. E, naturalmente, ecco spie- 
gata anche la predilezione per il simbolo del 
labirinto, giudicato l’unico in grado di rappre- 
sentare la complessità di un organismo sociale 
che trasforma gli individui in automi. 

Di fronte a una tale situazione Dùrrenmatt 
reagisce con l’unica arma in suo possesso: 
l'intelligenza. E così scrive storie a chiave, 
all'apparenza lievi, che però celano un odio 
feroce verso tutto ciò che appare uniforme, 
piano, ligio alle disposizioni. 

C’è un episodio che conferma la volontà 
allucinatoria dello scrittore e rivela come essa 
risalga agli anni della sua giovinezza. Dùrren- 
matt è poco più che adolescente, è domenica 
mattina, e come molti suoi coetanei scruta il 
passeggio. «Le persone che uscivano in massa 
dal portale della chiesa stavano l’una di fianco 
all’altra o correvano a prendere il tram e si 
trasformavano davanti a me in animali. 

«Non che avessero l’aspetto di animali, che 
fossero simili a mucche o pecore o lupi, ma 
all’improvviso io seppi che quelli che mi passa- 
vano davanti erano animali, orribili, sciocchi, 
rozzi primati che camminavano eretti. Io cer- 
caiscampo giù per i portici, su per l'Haspelgas- 
se, fino a casa mia». 

Sì ha quasi l'impressione che dalla casa 
Durrenmatt non si: sia più mosso, che abbia 
continuato a scrutare dalla finestra il compor- 
tamento dei primati, annotando poi le proprie 
impressioni nei romanzi e nei testi teatrali che 
ha prodotto. Ma è senza dubbio quest’atten- 
zione per i lati più nascosti e più oscuri 
dell’esistenza che fa oggi di lui il più lucido e il 
più intelligente fra gli scrittori di lingua 
tedesca. Edoardo Poggi 


Nonostante le ‘vistose asimmetrie dei due schieramenti, il «foro» della capitale austriaca è l'unico in cui i due blocchi‘ 
continuano a trattare collegialmente una possibile riduzione bilanciata degli armamenti convenzionali nel Centro Europa? 


DAL NOSTRO INVIATO 


VIENNA — Durano da do- 
dici anni e sono stati parago- 
nati per la complessità allo 
storico congresso che disegnò 
la mappa dell'Europa negli 
anni della restaurazione post/ 
napoleonica: i negoziati 
«Mbfr» («Mutual balanced 
forces reductions») sì prolun- 
gano dal 1973, ritmati dal ci- 
clo monotono e regolare di 
sessioni e pause. 

A conclusione della trenta- 
cinquesima tornata, i porta- 
voce di Est e Ovest hanno 
ribadito nei giorni scorsi ar- 
gomenti che, în apparenza, 
ricalcano le. posizioni iniziali 
delle due alleanze a confron- 
to. Quello nella capitale qu- 
striaca è l’unico foro negozia- 
le in cui Nato e Patto di Var- 
savia trattano în modo colle- 
giale e diretto, e tale circo- 
stanza ha assunto, nel tempo, 
un valore politico che conta 
più della farragine di dati 
tecnici, su cui sì misurano le 
varie delegazioni o della len- 
tezza bradisismica con cui 
maturano i potenziali risulta- 
ti concreti. 

‘Al tavolo della trattativa, 
nella Redoutensaal della Hof- 
burg, sono rappresentati di- 
ciannove paesi: dodici del- 
l'Alleanza atlantica e sette del 
blocco comunista. L'area inte- 
ressata è quella centroleuro- 
pea, teatro della massima 
concentrazione esistente di 
truppe e armamenti conven- 
zionali (un milione e 750 mila 
uomini). L'idea d’una riduzio- 
ne simmetrica e bilanciata în 
questo settore militare e geo- 
grafico rientra nella doppia 
strategia Nato, formulata nel 
1967 e fondata sul parallelo 
perseguimento della  disten- 
sione e della deterrenza. 

sa 

Solo cinque anni più tardi 
(dopo îl «rigelo» seguito all’in- 
vasione della Cecoslovac- 
chia), Mosca acconsentì alla 
creazione di un binario sepa- 
rato, nell’ambito del processo 
diplomatico volto a stabilire 
nuove strutture dî sicurezza e 
cooperazione in Europa. Fu 
così che nacque una dimen- 
sione autonoma’ di negoziato 
tra i blocchi a Vienna, affian- 
cata a quella multilaterale di 
Helsinki (con Est, Quest, neu- 
trali e nonjallineati e prose- 


guimento a Belgrado, Madrid 
e ora Stoccolma) e a quella 
bilaterale (Usa/Urss) in atto a 
Ginevra. 

L'iniziativa occidentale 
aveva l'obiettivo di pervenire 
a un equilibrio militare a li- 
vellì numerici inferiori, in un 
contesto stabilizzato da intese 
verificabili. L'adesione del- 
VEst a tali principi sì è limita- 
ta finora ai termini verbali e 
declamatori. 

Si è convenuto infatti, sul- 
l'opportunità dî ridurre a un 
totale di 700 mila per parte gli 
effettivi delle forze terrestri 
(900 mila includendovi il per- 
sonale dell'aeronautica) sta- 
zionati nei due stati tedeschi, 
în Belgio, Olanda e Lussem- 
burgo, in Cecoslovacchia e in 
Polonia. Questo îl primo tra- 
guardo di massima fissato 
nelle trattative, cui partecipa- 
no, oltre ai paesi menzionati, 
interessati alle riduzioni; Sta- 
ti Uniti, Unione Sovietica, Ca- 
ndda e Gran Bretagna (pre- 
senti con le loro forze nel «tea- 
tro» in questione, senza la 


di 


Francia che, come noto, non 
fa parte del meccanismo mili- 
tare integrato dell’Alleanza 
atlantica); e gli stati dei «fian- 
chi», la cui sicurezza è coin- 
volta in virtù della prossimi- 
ta, ovvero Italia, Grecia, Tur- 
chia, Danimarca e Norvegia, 
da una parte, e Ungheria, Ro- 
mania e Bulgaria, dall’altra. 
* 
dk 

Vistose asimmetrie caratte- 
rizzano î due schieramenti. I 
partecipanti occidentali, uniti 
în una libera alleanza di de- 
mocrazie, sono chiamati a fil- 
trare decisioni e interessi in 
un complesso apparato di col- 
legialità, mentre la contro- 
parte comunista, almeno sul 
piano ufficiale, è avvezza a 
coagularsi disciplinatamente 
attorno al punto di vista det- 
tato da Mosca. E una circo: 
stanza che; per la Nato, è 
fonte di consapevolezza mo- 
rale, ma anche motivo di vul- 
nerabilità: nel mondo libero, 
l'opinione pubblica preme per 
risultati tempestivi e. tangibili 


OGGI VERRÀ PRESE 


TA LA NUOVA, AMPIA GUIDA DELLA CITTÀ 


Tutta Trieste in una tasca 


L’agile ma denso volume rilegge con molta misura il passato storico e artistico 
offrendo una grande quantità di notizie che invitano a ristudiare e a «indagare» 


«Pur capitale della regione 


‘vecchia medioevale, sia i so- 


Friuli-Venezia Giulia a statu- 
to speciale, Trieste non si sen- 
te realizzata: nuovamente co- 
stretti entro angusti confini i 
triestini aspirano a una mag- 


gior autonomia — natural- 


mente in termini attuali — 
per realizzare quella partico- 
larità che è loro propria da 
secoli: l’essere per molti 
aspetti centro europei ma di 
lingua e sentimenti italiani». 
Con questa lapidaria consta- 
tazione Laura Ruaro Loseri 
conclude il capitolo «Cenni 
storici» della sua «Guida di 
Trieste-La città nella storia, 
nella cultura e nell'arte» (Lint 
editrice, pagg. 538, lire 25 mi- 
la), che verrà presentata oggi 
alle 18 al Circolo della stampa 
di Trieste. 


L'uscita di questo agile ma° 


densissimo volume cade in un 
periodo in cui da molte parti 
si tenta una «rifondazione» 
dei vari aspetti della storia 
della città, come testimonia- 
no fin troppe pubblicazioni 
degli ultimi anni. Abituati ai 
talvolta puntualissimi studi 
di dettaglio, ai più o meno 
abili collages delle pubblica- 
zioni del passato e alle ana- 
statiche dei «classici» cittadi- 
ni, molti potranno chiedersi a 
‘cosa serva questa pubblica- 
zione. 

Ebbene, a scanso di equivo- 
ci, bisogna precisare imme- 
diatamente che la Guida del- 
la Ruaro rappresenta la conti- 
nuità della tradizione delle 
grandi «guide» triestine, da 
quelle di Carpaccio, Brod- 
mann, Kollmann, Agapito, 
Generini, Goracuchi, fino a 
quella di Benco. Bisogna 
quindi considerarla come una 
‘«guida» con tutti i perfeziona- 
menti dettati dalla vasta mes- 
se degli studi storici e critici 


CRI negli ultimi de- 
cenni alla già ricca bibliogra- 
fia E sa 

Questa è certamente la par- 
te più «nuova» della guida e la 
rende, a mio parere, più sti- 
molante della quasi asettica 
guida di Padova di Puppi/ 
Toffanin, edita nell’83 dalla 
stessa editrice Lint. Ed è sta- 
ta, senza dubbio, la più diffici- 
le da compilare, vista la situa- 
zione culturale e politica della 
città. 

Il volume è piuttosto ricco 
di notizie: leggendolo, anche 
lo specialista si accorgerà del- 
le lacune nelle proprie cono- 
scenze. Coloro — e sono tanti 
— che amano la città, proba- 
bilmente tenteranno di asso- 
ciare edifici, monumenti, sta- 
tue, a personaggi del passato 
meno remoto, che ancora rap- 
presentano soltanto dei nomi 
e che, purtuttavia, hanno «co- 
struito» la città, dopo l'epoca 
neoclassica, 

Vorrei richiamare l’atten- 
zione sui due capitoli intro- 
duttivi, «Cenni storici» e 
«Cenni sulla vicenda artistica 
‘a Trieste (pagg. 23/71 e 73/122), 
per il grande equilibrio del: 
l’argomentazione. Vi emergo- 

ino poche certezze e molti in- 
terrogativi sul passato della 
città, le cui dimensioni e vero- 
similmente l’importanza era- 
no state minori di quella delle 
varie cittadine istriane, cosa 
del resto ipotizzata chiara- 
‘mente anche da Ezio Godoli 
nel suo volume su «Trieste» 
(Edizioni Laterza, Bari 1984). 

Parrebbe ormai assodato 


che la città vivesse per circa 


1700 anni di luce riflessa, e poi 
per due secoli e mezzo di luce 
propria. Questo fatto, difficil- 
‘mente contestabile, spiega sia 
la preziosità dei reperti, vivi 
icompresi quelli della città 


gni e le invenzioni degli storici 
ottocenteschi. sulle passate 
grandezze, forse necessari in 
quel momento per creare un 
senso di continuità artificiale 
tra le genti di diverse prove- 
‘nienze. Che tale politica cul- 
turale abbia avuto pieno suc- 
cesso lo testimonia anche l’e- 
lenco telefonico odierno! 

Perciò è naturale che l’ar- 
chitettura. e, aggiungerei, la 
scultura, facciano la parte del 
leone nella Guida, soprattut- 
to se ci si riferisce agli ultimi 
cento anni, di cui si conosceva 
solo qualche personaggio 
emergente; visto che i pur pre- 
gevoli lavori a carattere uni- 
versitario (tesi di laurea) e gli 
articoli degli studiosi non rie- 
scono ad avere la diffusione 
che meriterebbero. 

Credo che l’elencazione pa- 
ritetica delle architetture e 
delle sculture di tutti i duemi- 
la anni sia uno dei maggiori 
pregi dell’opera; oltretutto in 
questo modo verranno a cade- 
re gli «ipse dixit» ancora trop- 
po frequenti nella storiografia 
artistica della città. E° perfet- 
tamente vero che il neoclassi- 
co fu il modo artistico della 
Trieste del decollo, ma è 
altrettanto vero che lo storici- 
smo nelle sue varie accezioni 
fu il modo di esprimersi della 
città all’apogeo della sua 
significazione economica. Ma 
poi, come poter prescindere 


' dal razionalismo, pur corrotto 


dal «bacillo» imperiale degli 
anni Trenta, dall’architettura 
navale o, infine, dalle ricer- 
che, giuste o sbagliate, dei 
tempi nostri? 

Sono inoltre convinto che 
Laura Ruaro Loseri con que- 


st’elencazione volesse invita- 


Te a indagare sulle vicende 
quasi ignorate degli scultori: 


chi fu il Ratmann, le cui fan- 
ciulle allietano i cittadini, 
adagiate sulla sommità della 
casa Polacco sul Corso o nella 
casa Smolars di cui ornano 
‘anche il portale? E chi fu l’au- 
tore delle sculture del Palazzo 
Vianello di Berlam in via'Car- 
ducci? 

Il libro è diviso in cinque 
itinerari cittadini e due dei 
dintorni (Val Rosandra e 
Muggia, Carso e castelli). 
Un’ottavo itinerario descrive i 
musei. C'è naturalmente tut- 
to l'apparato informativo sul- 
la città, nonché una bibliogra- 
fia sommaria scelta con molta 
cura. i 

Le illustrazioni sono nella 
maggioranza di ottimo livello; 
alcune sarebbero forse da 
cambiare nella seconda edi- 
zione, così come credo 
dovrebbero essere corrette al- 
cune sviste non essenziali e 
alcune denominazioni, come 
quella dei «castelletti» Gei- 
ringer, Sevastopulos, Cesare, 
usate per le vitte goticheg- 
gianti, anche se questo ‘era il 
nomignolo che la cittadinan- 
za assegnò a tali edifici. 

Sono peraltro osservazioni 
marginali, dettate da una vi- 
sione «prospettica» di questa 
utilissima guida che fra qual- 
che decennio sarà considera- 
ta alla stregua della «Descri- 
zione storico/pittorica della 
Fedelissima Città e Porto- 
franco di Trieste» che Girola- 
mo conte Agapito diede alle 
stampe in tre edizioni succes- 
sive centosessant’anni fa, e 
che tutti indistintamente ab- 
biamo dovuto citare nei no- 
stri lavori. 

Marco Pozzetto 


Sopra, piazza Garibaldi e 
la stazione ferroviaria di 
Campo Marzio a Trieste. 


del dialogo; l’Est può, invece, 
permettersi tempi lunghi, che 
sono anzi benvenuti ai fini 
dello scollamento nei ranghi 
degli interlocutori. 

C'è poi lo squilibrio geogra- 
fico. Truppe statunitensi riti- 
rate, ad esempio, rifluirebbe- 
ro.a miglia di chilometri oltre 
Atlantico; l'Armata rossa si 
ritirerebbe per centinaia di 
chilometri soltanto, in un ter- 
ritorio sovietico che costitui 
sce le retrovie naturali delle 
pianure tedesche e polacche. 
È un elemento dî cui ogni 
futuro accordo dovrà tener 
conto, come ha sottolineato 
nel suo più recente intervento 
Vladimir Lehovic, capo della 
delegazione Usa: 

Da almeno sei anni, due 
sono gli ostacolî preliminari a 
ogni possibile compromesso: 
le questioni dei dati numerici 
e della verifica. Secondo gli 
occidentali. le forze terrestri 
dell'Est sarebbero superiori, 
di 170 mila unità circa, alla 
cifra dichiarata ufficialmen- 
te. Nell'ambito della generale 


IN LIBRERIA UNO STUDIO DI ARRIGO PETACCO - 


Amici-nemici di penna 


Churchill e Mussolini si scrissero? Gli inglesi negano tutto 
e gli italiani annaspano, ma la vicenda ha contorni «gialli» 


Arrigo Petacco, nostro 
collaboratore, autore di 
fortunati programmi te- 
levisivi di carattere stori- 
co, ha scritto per Monda- 
dori «Dear Benito, caro 
Winston» (pagg. 244, lire 
18.500). Per gentile con- 
cessione dell'autore e 
dell'editore pubblichia- 
mo il primo capitolo del 
libro. 


Esiste o è esistito per davve- 
ro un carteggio segreto fra 
Winston Churchill e Benito 
Mussolini? L’interrogativo è 
in sospeso dalla fine della se- 
conda guerra mondiale e an- 
che se di risposte ne ha rice- 
vute parecchie, quella giusta 
e definitiva ancora si fa atten- 
dere. 

Le opinioni degli storici e 
degli addetti ai lavori sono 
infatti diverse e contrastanti. 
Gli storici britannici, per 
esempio, sono da sempre bar- 
ricati dietro una trincea irta 
di negazioni assolute, di ironi- 
che smentite e anche di larva- 
te accuse di lesa maestà con- 


| tro chi osa contraddirli. 


Essi negano tutto. Negano 
che Churchill e Mussolini pos- 
sano essersi scambiati dei 
messaggi personali prima e 
durante la guerra; negano 
ogni margine di credibilità 
alle lettere su carta intestata 
e filigranata, con firma auto- 
grafa di Churchill, messe a 
suo tempo in circolazione, e 
negano persino che fra i due 
statisti sia esistito un rappor- 
to di umana simpatia in tem- 
pi non sospetti. 

Essi respingono anche, con 
malcelato sdegno, i legittimi 
dubbi sollevati a suo tempo 
dalle strane peregrinazioni di 


Churchill lungo le.rive del la-. 


go di Como. 

Cosa. mai andò a fare da 
quelle parti il Premier britan- 
nico poche settimane dopo 
l’uccisione di Mussolini? Ma a 
dipingere, perbacco! Realizzò 
degli ottimi acquarelli... 

E perché scelse come resi- 

denza quella villa Apraxin do- 
ve — guarda caso! — erano 
stati concentrati tutti i docu- 
menti provenienti dalla vali- 
gia, di Mussolini? Fu pura 
coincidenza. La villa fu scelta 
dal maresciallo Alexander di 
cui Churchill era ospite... 
‘ E perché si faceva chiamare 
colonnello Waltham? Sempli- 
cissimo: per difendere la sua 
«privacy». 

E comesispiega la presenza 
al suo fianco di quel capitano 
Johnson, agente dell’Intelli- 
gence Service, che da mesi 
andava sequestrando docu- 
menti di Mussolini? Ma è 
chiaro: un personaggio come 


‘Churchilî aveva pur bisogno 
di una scorta... 

Insomma, secondo loro, ci 
troveremmo di fronte a una 
colossale mistificazione pro- 
vocata da false testimonianze 
e strumentalizzata per scopi 
di lucro e da chi intendeva 
gettare delle ombre sulla figu- 
ra del noto statista britan- 
nico. 

Sarà tutto vero ciò che essi 
affermano? Gli storici britan- 
nici, lo sappiamo tutti, sono 
bravissimi e autorevolissimi 
soprattutto quando racconta- 
no la storia degli altri paesi. 
Purtroppo, però, quando 
devono scrivere la- storia del 
proprio, a volte gli si appan- 
nano le lenti. Tanto. da far 
temere che il noto e rispetta- 
bile motto che tutti gli inglesi 
imparano già sull’abbeceda- 
rio, «wrong or right, my coun- 
try» (a torto o a ragione difen- 
do la mia patria), non venga 
applicato soltanto sui campi 
di battaglia. 

Ma tant'è. Di conseguenza, 
almeno per il momento, da 
parte britannica difficilmente 
Ticeveremo delle novità scon- 
volgenti o, quanto meno, delle 
smentite capaci di modificare 
la diffusa convinzione che la 
leggenda cresciuta attorno al 
carteggio contenga almeno 
‘un nocciolo di verità. 

Si vorrebbe ora dare la pa- 
rola agli storici italiani. Ma 
questi finora non hanno 
espresso giudizi definitivi. 
"Tradizionalmente cauti, at- 
tendono, prima di affrontare il 
problema, improbabili rivela- 
zioni che consentano loro di 
intravedere la verità nel fitto 
polverone sollevatosi a suo 
tempo attorno al caso e che 
‘ancora non si è del tutto'dira- 
dato. 5 ; 

‘Anzi, a dire il vero, il polve- 


rone si è ancora più infittito 
fino ad assumere, come vedre- 
mo, l'aspetto di uno di quegli 
appassionanti romanzi di 
spionaggio che oggi vanno 
per la maggiore. Con la diffe- 
renza che si tratta di un ro- 
manzo/verità, fitto di episodi 
sconcertanti, di vicende gial- 
le, ma ‘anche suggeritore di 
intuizioni a scoppio ritardato. 
Perché .rivisitando oggi, col 
senno del poi, la complessa 
vicenda del carteggio, non si 
può non sorprendersi, o scan- 
dalizzarsi, di fronte a episodi 
che, a suo tempo, non sorpre- 
so e non scandalizzarono nes- 


suno. 

Dal 1945 in poi, infatti, ne 
sono accadute di tuttii colori: 
carteggi che sbucavano do- 
vunque come i fiori su un 
prato a primavera; presunti 
falsari lasciati liberi di fuggire 
in Sudamerica; tribunali che 
dichiararono. falsi dei docu- 
menti rifiutando ogni perizia 
calligrafica o analisi chimica; 
uomini di governo che tratta- 
rono con i falsari invece di 
chiamare i carabinieri; fasci 


sti incalliti dell’ultima ora de-, 


corati di Medaglia d’oro ‘al 
valore militare da ministri 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza... 

E per non dire poi dei perso- 
naggi famosi coinvolti nella 
vicenda: Mussolini, Churchill, 
Hitler, Chamberlain, Vittorio 
Emanuele, Badoglio, Grandi, 
Cavallero, Acquarone, Um- 
berto, De Gasperi, Mattei, Ve- 
dovato, Cadorna, Guareschi, 
Andreotti... Si potrebbe conti 
nuare a lungo. Ma forse è 
meglio cominciare la storia 
dal principio. 

Arrigo Petacco 


Sopra, Churchill'inùuna foto 
di Toni Frissell. 


superiorità quantitativa del 
Patto di Varsavia, tale diffe- 
renza acquista uno spessore 
non trascurabile (î sovietici 
replicano che esiste una pari- 
ta sostanziale sul terreno che 
rende superflua la disputa 
sulle cifre). Tanto: più che, 
mentre l’entità delle forze 
Nato è di dominio pubblico e. 
sempre accertabile, quella de- 
glî eserciti comunisti è coper- 
ta dal segreto. 

‘Altro, punto controverso: le 
misure di verifica. Considera- 
te essenziali per la credibilità 
diogni accordo dall’Ovest, es- 


se: vengono minimizzate, ‘nel 


tempo, ‘nello «spazio e nella 
reale portata, dall’Est. 

* 

x = 

Per sbloccare l’«impasse», i 
paesi Nato hanno presentato, 
nell'aprile 1984, una bozza 
d'accordo in cuì il problema 
viene parzialmente accanto- 
nato. Lo scambio di dati pre- 
cîsi e credibili sarebbe, infatti, 
limitato ad alcune categorie 
di forze, quelle da combatti- 
mento e da supporto. Il tutto, 
peraltro, compensato da sì- 
stemi dî verifica più rigorosi . 

Alfebbraio scorso risale, în- 
vece, l’ultima proposta del- 
VESt: ritiro iniziale e simboli- 
co di truppe delle due super- 
potenae (20 mila sovietici e 13 
mila americani), seguito dal 
«congelamento» di tutte le 
forze dislocate nell’area, în 
vista di successive riduzioni 
concordate. E un «pacchetto» 
che gli occidentali considera- 
no insufficiente, sia per. la 
proporzione numerica sugge- 
rita (solo un rapporto di 30, e 
non di 20, a 13 sarebbe «sim- 
metrico»), sia per la carenza 
în fatto di verîfiche (tre o 
quattro punti di osservazione 
soltanto durante il ritiro). 

I fronti della trattativa sono 
adesso formalmente immobili, 
in attesa di nuovi passi su- 
scettibili di essere compiuti 
nelle sessioni future. I lavori 
alla Hofburg sono aggiornati 
al prossimo mese di maggio, 
dopo le dichiarazioni finali 
dei rispettivi portavoce, le 
conferenze stampa, gli auguri 
pasquali e un «vin d’hon- 
neur>» offerto dagli ungheresi. 

E chiaro che l’elegante gio- 
co di mosse e contromosse, 
unitamente all’incessante «di- 
plomazia dei segnali» è desti- 
nata a durare ancora a lun- 
g0. «Non siamo comunque di- 
sposti ad accettare — precisa 
il rappresentante americano 
Lehovich — un accordo che 
non preveda adeguate verifi- 
che e riduzioni simmetriche, e 
che non sia compatibile con il 
rafforzamento qualitativo 
della componente convenzio- 
nale Nato, volto ad alzare la 
soglia nucleare». 

Sarebbe, tuttavia, quanto 
mai fuori luogo sottovalutare 
l'importanza dei pur diuturni 
negoziati. Unico. canale di 
consultazione sempre aperto 
— come ricorda il ministro 
Ramiro Ruggiero, della dele- 
gazione italiana guidata dal- 
l'ambasciatore Nisio — essi 
costituiscono un'occasione ir- 
ripetibîle di osservazione e di 
confronto. Interrotti unilate- 
ralmente i colloqui dì Ginevra 
sugli euromissilî nel dicembre 
1983, con riflesso automatico 
di paralisi anche a Vienna, i 
sovietici tornarono al tavolo 
«Mbfr» già tre mesì dopo. 
«Fatto inconsueto per il com- 
portamento dell’Urss in quel- 
la che, secondo le sue affer- 
mazioni, doveva essere una 
lunga era glaciale», commen- 
ta ancora l'ambasciatore Le- 
hovich. 

Dalla Hofburg giunse, allo- 
ra,il primo segnale d’un timi- 
do disgelo, non prima che si 
fossero manifestati alcuni sin- 
tomi di notevole rilievo. Die- 
tro la facciata di monolitica 
ossequienza alle direttive mo- 
scovîte, i delegati dei paesi 
europei dell’Est davano chia- 
ri segni di disagio dî fronte 
all’interruzione dell’unico 
scambio diplomatico istituzio- 
nalizzato e continuo con l'O- 
vest. E la fitta trama di con- 
tatti privati e informali tra î 
membri delle varie missioni — 
favorita dal clima viennese — 
non cessò di funzionare nep- 
pure neî;:momenti internazio- 
nali più difficili. 

* 
E 

Perfino l’eco dei tragici col- 
pi che hanno falciato il mag- 
giore americano Nicholson 
nella Germania è giunta ottu- 
tita nel salone della Hofburg. 
Sî è trattato, peraltro, di un 
crudele richiamo all’urgenza 
di quelle misure per accresce- 


re la fiducia che sono al cen-. 


tro delle trattative Est/Ovest. 
Nulla impressiona la contro- 
parte comunista e la spinge 
all’ammorbidimento più del- 
l’unità e della fredda determi- 
nazione dello schieramento 


| occidentale; sottolineano î di- 


plomatici impegnati nella co- 
struzione di quell’edificio ba- 
rocco che è ‘il negoziato 
<Mbfr». Non si esclude la pos- 
sibilità di una convergenza 
con le trattative sulla sicurez- 
za e il disarmo în Europa, la 
cuî prossima tornata — dopo 
Stoccolma — si. svolgerà 
anch'essa u Vienna. La voca- 
zione mediatrice della capita- 
le austriaca sarà allora chia- 
mata a ulteriori conferme. 

i Mario Nordio 


Sopra, un disegno che raffi- 
gura i missili russi terra/aria 
SA-X-12. 


| E VItalia 
«gioca» bene 


DAL NOSTRO INVIATO 

VIENNA — Qual è il ruolo 
dell'Italia nella trattativa per la 
riduzione bilanciata degli arma- 
menti convenzionali nell'Europa 
centrale, da oltre un decennio in 
corso nella capitale austriaca? 
Al tavolo del negoziato viennese 
l'Italia. partecipa a pieno titolo. 
Infatti, pur non essendo il suo 
‘territorio direttamente compre- 
so nell'area oggetto di trattativa, 
il nostro paese rappresenta il 
fianco meridionale dello schie- 
tamento occidentale immedia- 
tamente adiacente, ai paesi dei 
due blocchi che ospitano truppe 
e armamenti sulla cui riduzione 
si discute, Ù 

A un certo momento sembrò. 
addirittura che l'Italia stessa po- 
tesse venir inclusa nell’area dei 
paesi dell'Europa. centrale og- 
getto del negoziato. Lo propose 
il blocco. dell'Est, quando dal- 
l'Occidente.si avanzò la tesi che 
tra i paesi dell'Europa centrale 
dovesse. venir inclusa anche 
l'Ungheria, Un «baratto» che ov- 
viamente nell'ambito della Nato 
fu ritenuto improponibile. 

In merito ai grossi temi del 
negoziato, la posizione dell’Italia 
è in perfetta sintonia con quella 
dei partner occidentali. E se que- 
sto può magari apparire ovvio, 
in quanto la posizione occiden- 
tale è sempre fissata con deci- 
sione unanime di tutti i partner, 
è invece interessante sottolinea- 
re il contributo e il ruolo giocati 
dalla diplomazia italiana. 

Gran parte della trattativa 
viennese si articola attraverso 
una fitta trama di riunioni e di 
incontri informali nelle sedi del- 
le delegazioni, nelle residenze 
dei rappresentanti diplomatici, 
prima che attorno al tavolo uffi- 
ciale delle sessioni plenarie, Ed 
è in quel quadro che l'Italia 
gioca un ruolo molto impor- 
tante. 

Il riconoscimento viene da 
Vladimir Lehovic, paziente ne- 
goziatore statunitense, al quale 
con misurate parole preme co- 
munque. sottolineare come la 
delegazione italiana sia sempre 
una tra le prime a essere consul- 
tata su ogni particolare evolver: 
sî dello-scacchiere, peraltro ‘ab- 
bastanza cristallizzato, della trat- 
tativa. 

A Vienna, proprio nell'incon- 
tro con la delegazione statuni- 
tense, si ha modo di toccare con 
mano il prestigio, la credibilità, 
l'autorevolezza di cui godono la 
scuola diplomatica e gli stessi 
governanti. italiani. Vienna è 
occasione sintomatica per verifi- 
-care come la stessa diplomazia 
statunitense abbia interiorizzato 
le. convinzioni espresse per 
esempio solo pochi giorni. fa 
dallo stesso Presidente Reagan, 
nell'intervista esclusiva conces- 
sa al corrispondente da Wa- 
shington del «Piccolo» Girola- 
mo Modesti. 

«Il crescente contributo dell‘l- 
talia al futuro politico del mondo 
moderno illumina le prospettive 
per un.futuro promettente» dis- 
se Reagan, aggiungendo: «Gli 
Usa e l’Italia sono due delle più 
grandi democrazie al mondo. 
Gli americani hanno seguito con 
ammirazione il successo dei lea- 
der politici italiani nell'assicura- 
re al proprio paese questo ruolo. 
Una posizione per cui — ha 
sottolineato Reagan — le rela- 
zioni tra Stati Uniti e Italia non 
sono mai state migliori di 
adesso...», 

Ecco, se su questi toni potesse 
aleggiare anche un minimo so- 
spetto di retorica blandizia, l'at- 
teggiamento, gli accenti, il mo- 
do dei diplomatici Usa d'intes- 
sere relazioni con la diplomazia 
italiana dimostrano proprio a 
Vienna che questa filosofia si è 
trasferita operativamente nella 
diplomazia statunitense. 

Ed è anche l'omaggio, biso- 

gna riconoscerlo, a una scuola 
diplomatica antica e ispirata tut- 
ta alla sottile arte della minuzio- 
sa mediazione, alla faticosa, ma 
instancabile, fantasiosa e genia- 
le ricerca dei punti d'incontro. A 
Vienna queste caratteristiche 
sono particolarmente apprezza- 
te, specie se poste a confronto 
con una tradizidne diplomatica. 
‘estremamente poco flessibile 
come è quella che l'Urss eserci- 
ta e impone ai suoi alleati, e se 
paragonata a quella statuniten- 
se, molto pragmatica. 

In quest'ottica, e nel rispetto 
degli interessi in gioco e dei 
propri partner, ricorda il console 
americano Peters, Washington 
manda in Europa i suoi diploma- 
tici migliori. A Vienna, in questo 
quadro e soprattutto con la con- 
sapevolezza dell'importanza del 
proprio ruolo, si muovono gli 
uomini della Farnesina. Uomini 
come l'ambasciatore Girolamo * 
Nisio, diplomatico della scuola 
più classica, il ministro plenipo- 
tenziario delegato alla negozia- 
zione Ramiro Ruggiero, e il loro 
supporto Lamberto Zannier, pri- 
mo segretario d'ambasciata, uo- 
mo delle nostre terre di confine, 

Uomini ben' scelti, e che si 
inseriscono -perfettamente nel 
mondo diplomatico viennese. A È 
quanto servirà? Andranno mai a 
buon fine questi interminabili 
negoziati? AI di là della risposta 
che la storia riserverà a questa 
domanda, si può stare comun- 
que certi che al «Mbfr» di Vien- 
na la diplomazia italiana svolge 
un ruolo molto importante e 
apprezzato. < 

Piero Trebiciani 
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MIGLIAIA DI TURISTI FAVORITI DAL SOLE E DELUSI DAI MUSEI CHIUSI PER SCIOPERO 


Due volti di Pasquetta per i turisti stranieri in Italia. A Napoli 
migliaia di essi si sono affollati al Molo Belvedere in attesa 
d’imbarcarsi per visitare le isole del golfo, più. che mai 
attraenti con la bella giornata (Foto a sinistra). Delusione 
cocente; invece, a Firenze dove gli ospiti affluiti dall’estero 
hanno trovato chiusi gli Uffizi, le cappelle medicee, l’intero 


COMUNITÀ DI BASE E PRETI SPOSATI DANNO BATTAGLIA 


Proteste al convegno di Loreto 


ANCONA — Più di 150 
vescovi, 700 trà sacerdoti, reli- 
# giosi e religiose e oltre mille 
*laici, espressione praticamen- 
te dell'intero mondo. cattolico 
- italiano, si riuniscono da oggi 
a sabato a Loreto per il secon- 
do convegno della Chiesa ita- 
liana. Centrato sul tema «Ri- 
conciliazione cristiana e co- 
‘munità degli uomini», l’incon- 
tro può essere paragonato a 
un’assemblea generale o a un 
congresso che ha lo scopo di 
indicare le linee programma- 
tiche dei prossimi anni. 

Laici, sacerdoti e vescovi, ai 
quali giovedì si unirà il Papa, 
saranno infatti qui a Loreto o 
in quanto scelti a livello dio- 
cesano e regionale, come 
espressione, cioè, delle artico- 
lazioni territoriali della Chie- 
sa, oppure in quanto esponen- 
ti di associazioni, movimenti 
e gruppi, di realtà, cioè, che si 
caratterizzano per finalità 
operative specifiche. 

I lavori del convegno‘preve- 
dono tre relazioni introdutti- 
ve che saranno svolte tra sta- 
sera e domani mattina. I par- 

 tecipanti si divideranno poi in 

| cinque «ambiti» e 26 commis- 
sioni, fino a sabato, quando il 

i loro lavoro sarà sintetizzato 
dal card. Anastasio Ballestre- 
ro, presidente della conferen- 
za episcopale italiana (Cei), 
con un intervento su «Pro- 
spettive della missione della 
Chiesa italiana». 

Non invitati al convegno 
della Chiesa italiana, i movi- 
‘menti delle «comunità cristia- 
ne di base», che ebbero una 
stagione forte negli anni Set- 
tanta, e dei preti sposati, che 
vogliono essere riammessi in 
qualche modo nelle chiese, 
hanno inviato per raccoman- 
data a Loreto due documenti, 
di denunce e proposte, indiriz- 
zandoli al card. Martini e agli 
altri massimi dirigenti del di- 
battito. 

Eredi delle contestazioni se- 
guite al ’68 e ora a ranghi 
ridotti, le «comunità di base» 
affermano che la Chiesa èaun 
bivio: «O la via del potere o la 
via della profezia e dell’incar- 
nazione». 7 

Cristo, «sedendo a mensa 
coi peccatori e i diseredati, 
indica chiaramente una scel- 
ta di campo», dicono le «co- 
munità di base». 


osservano: «Come può una 


Quindi. 


Chiesa che consolida conti- 
nuamente le proprie fortune 
bancarie ele proprie strutture 
diplomatiche presentarsi al 
mondo come segno e riconci- 
liazione?». Gesù «è colui che 
morì assassinato perché rifiu- 
tò i cammini perfidi e velluta- 
ti della neutralità e» della 
diplomazia». 

Per fare «chiarezza», questi 
gruppi che operano ormai 
senza distinguersi tra cattoli- 
ci e protestanti, si dicono 
«molto vicini a quei preti, reli- 
giosi, religiose e a tutti quei 
cristiani che nelle parrocchie, 
nell’associazionismo cattolico 
e nei vari movimenti di base, 
con coraggio, tormento e par- 


tecipazione, cercano vie con-. 


crete per spogliare il loro ser- 
vizio e la loro testimonianza 


da ogni forma di integralismo, | 


di clericalismo, di privilegio e 
di potere». 
A nome di tremila dei sette- 


complesso di Palazzo Pitti e tutti gli altri musei statali;tranne 


due, per lo sciopero dei custodi. 

I soli a presentarsi spontaneamente al lavoro sono stati i 
custodi della galleria dell’Accademia, nella quale, fra l’altro è 
custodito il David di Michelangelo e del vicino museo di San 
Marco in cui si possono ammirare le opere del Beato Angelico. 


mila ex preti italiani (su 45 
mila ora in servizio) il movi- 
mento «Vocatio» afferma an- 
che di rappresentare molte 
delle 15 mila suore che hanno 
lasciato i conventi negli ulti- 
mi anni. Con firme abbastan- 
za note in campo cattolico 
come quelle di Gianini Genna- 
ri, prete giornalista, di Giulio 
Gerardi,. ex salesiano impe- 
gnato nei sindacati, e della 
teologa Adriana Zarri, essi di- 
cono di non identificarsi col 
dissenso ma chiedono che i 
problemi di preti e suore non 
siano ridotti a sole questioni 
disciplinari, affermano che es- 
si toccano l'impegno di ricon- 
ciliazione dell’intera Chiesa, 
chiedendo di tornare in qual- 
che modo nelle parrocchie e 
nelle opere cattoliche. 
Scopo del movimento, che 
esula però dai fini del conve- 
gno di Loreto, è di ottenere 
l'abrogazione della legge sul 


dagli «outsiders» della Chiesa 


celibato: un’inchiesta di curia 
di sette anni fa, affermano, 
rilevava che il 94 per cento 
abbandonano per sposarsi. 
Ma, ben sapendo che non è 
ora possibile cambiar le.rego- 
le, domandano almeno che il 
Papa dia la «dispensa» per le 
nozze ai 5.900 preti che l’anno 
chiesta da anni in tutto il 
mondo. 

In un incontro con i giorna- 
listi i dirigenti di «Vocatio» 
hanno detto che almeno 15 
lettere sono giunte al Papa 
dagli episcopati per rivedere 
la legge del celibato, ma che 
in una udienza ad alcuni ve- 


«Scovi Giovanni Paolo secondo 


avrebbe strappato una lettera 
del card. Evaristo Paulo Arns, 
arcivescovo di San Paolo del 
Brasile, per mostrare chiara- 
mente di non volerne sapere. 
Intanto i preti sposati annun- 
ciano un «sinodo» mondiale 
per settembre a Roma. 


I due volti della Pasquetta 


._. 


__’’ 


Data la chiusura di tutti gli altri musei statali, si è assistito, 
da parte dei turisti, a lunghe e amare soste dinanzi a sedicome 
quella di palazzo Pitti (foto a destra). Situazione confusa 
anche nei musei di Roma e conseguenti disagi per i visitatori 
italiani e stranieri. L’agitazione del personale non segue 
criteri uniformi dando luogo a sorprese non gradite. 


DAVANTI ALLA BASE NATO 


Marcia a Comiso| 


con tre arrestati 


COMISO — Canti, danze, 
suoni ma anche tre arresti 
hanno contraddistinto a Co- 
miso il culmine delle manife- 
stazioni organizzate per Pa- 
squa sul tema centrale della 
pace da giovani di diversi 
paesi. 


Le pacifiste dei «campi». 


della «Ragnatela» e. della 
«Verde vigna» hanno raggiun- 
to l'ingresso principale della 
base Nato per i missili Cruise 
per farsi ricevere dal coman- 
dante col. Charles Bowen al 
quale volevano offrire un dol- 
ce a forma di colomba simbo- 
lo di pace: Il comandante era 
assente e il dolce è stato 
lasciato nel corpo di guardia. 

In un messaggio all'ufficiale 
scritto in inglese, le pacifiste 
‘hanno spiegato il motivo del- 
la loro iniziativa affermando 
tra l’altro «saremo presenti 
moralmente e fisicamente per 
denunciare il militarismò e 


l’uso della forza come mezzo 
per risolvere i conflitti. Per 
tale ragione, Ti chiediamo — 
concludono rivolte ancora al 
col. Bowen — di rinunciare 
alla tua uniforme o, mancan- 
do questo, di riflettere su 
quanto cerchiamo di comuni- 
carti». 

Nel pomeriggio di ieri tre 
pacifisti sono stati arrestati 
da carabinieri e polizia e de- 
nunciati alla magistratura 
per violenza privata e resi 
stenza a pubblico ufficiale. 

I tresono, Mario Ciarmoli di 
23 anni, di Troia (Foggia), 
aderente a «Pax Christi», Lo- 
renzo Porta, di 29, di Milano, 
del «Campo internazionale 
della pace» e Anna Luisa Leo- 
nardi, di 52, di Firenze, del 
«Movimento internazionale di 
riconciliazione». 

Essi si erano sdraiati davan- 
ti all’ingresso principale della 
base missilistica. 


CONCLUSA LA SUA MISSIONE IN CINA IL MINISTRO DELLA DIFESA RIPARTE OGGI PER L’ITALIA 


Accordo firmato da Spadolini a Pechino 
sulle forniture di tecnologia militare 


2 


Pechino — Giovanni Spadolini con Zhang Aiping, ministro della difesa di Pechino, dopo la 


firma dell’accordo perla fornitura di tecnologia militare italiana alla Cina 


UNA STORIA INGLESE DI FANTASMI: 


Spaventose apparizioni 
di Diana Dors e marito 


LONDRA — I fantasmi de- 
gli attori inglesi Diana Dors, 
morta di cancro nel maggio 
dell’anno scorso, e di suo ma- 
rito Alan Lake, che si uccise 
per il dolore sei mesi fa, sareb- 
bero apparsi più volte nella 
loro casa nel Berkshire, se- 
condo quanto raccontato dal- 
la governante della abita- 
zione. 

La signora Honor Webb, che 
era a servizio della coppia di 
attori da quattro anni, e che 
tuttora cura la loro casa ven- 
duta soltanto nei giorni scor- 
si, ha detto che Diana Dors le 
apparve per la prima volta 
pochi giorni dopo la sua 
morte. 

«Il suo fantasma si accostò 
‘al mio letto — ha raccontato 
la donna — e mi diede uno 
strattone al braccio: voleva 
che andassi a sistemare il suo 
guardaroba». «Ero terrificata 
— ha proseguito la signora 
Webb e ma ebbi la forza di 
dirle: — No Diana, non posso. 
Alan (il marito dell’attrice) 
non me lo permetterebbe”. 
Detto ciò, scomparve». 

'. La governante, che fu la 
prima a scoprire il corpo in- 
‘sanguinato di Alan Lake dopo 
che questi si era sparato in 
casa con un fucile, ha poi 
detto di avere visto almeno 


quattro volte il fantasma del- 
l'attore. 

«Per tre volte — ha detto la 
donna —.il suo spirito mi è 
apparso e per tre volte è sva- 
nito non appena, atterrita, io 
gli ho detto di andare via», 
«Un giorno poi — ha prosegui- 
to la, governante — mentre 
stavo sola in cucina, ho visto 
il suo volto comparire sullo 
schermo del circuito chiuso 
televisivo della casa, aveva 
una terribile espressione di 
dolore. 

I fantasmi dei due attori 
hanno cessato di comparire 
alla signora Webb dopo che la 
governante, su consiglio di un 
dottore, ha consultato una 
chiaroveggente. 

«Gradualmente — ha con- 
cluso la governante — le cose 
sono migliorate e ora quando 
entro nella casa non mi sem- 
bra più che sia infestata dai 
fantasmi». L'abitazione dei 
coniugi Lake è stata appena 
venduta ela governante spera 
ora che i nuovi. proprietari 
riportino la serenità e l’alle- 
gria che albergava in tutte le 
sue.stanze. «Nonostante tutto 
il dolore e la tragedia — ha 
concluso la signora Webb — 
in quella casa c'era una gran- 
de gioia e Diana avrebbe volu- 
to che continuasse». 


(Telefoto Ap) 


PECHINO — Cina e Italia 
hanno firmato domenica un 
accordo, di cui era stata data 
notizia sin dal giorno prima, 
per la fornitura di tecnologia 
militare italiana alla Cina e 
per l'addestramento di trup- 
pe e specialisti cinesi in Italia, 
in particolare presso le scuole 
paracadutiste e alpini. 

L’accordo ‘è stato firmato 
per parte italiana dal mini- 
stro della Difesa Giovanni 
Spadolini, il quale si trova in 
visita in Cina e dal suo omolo- 
go cinese Zhang Aiping. 

La visita di Spadolini a Pe- 
chino ha lo scopo di rafforza- 
re la cooperazione e la com- 
prensione tra î due paesì. 

«Questo è un accordo qua- 
dro», ha detto Spadolini ai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa prima del- 
la firma del documento alla 
Dyaoyutai, la foresteria della 
capitale cinese. , 

. Richiesto di preciîsare ì par- 
ticolari dell’intesa, Spadolini 


INCIDENTI MORTALI IN SERIE DA UN CAPO ALL'ALTRO DELLA PENISOLA 


Ancora una volta l’imprudenza 
ha funestato le gite pasquali 


ROMA — Numerosi inci- 
denti mortali sono stati regi- 
strati in Italia per l'esodo pa- 
squale e durante la scampa- 
gnata fuori città del Lunedì 
dell'Angelo. Quasi tutti gli in- 
cidenti sono da ascrivere — 
secondo quanto affermano i 
rapporti della polstrada e dei 
‘carabinieri — a evidentissime 
imprudenze quali la mancata, 


precedenza, i sorpassi azzar-. 


dati, ecc. 

È in Toscana che si è avuto 
il maggior numero di morti: 
sei in quattro incidenti. Due 
giovanissimi hanno perduto 
la vita sulla strada che da 
Campi Bisenzio conduce a Fi- 
renze: si chiamavano Simone 
Ferreni e Rosa Cocca, aveva- 
no rispettivamente 17 e 18 
‘anni e risiedevano, lui a Car- 
mignano e, lei, a Prato. 

Viaggiavano in sella a una 
Vespa: durante un sorpasso 
sembra che il guidatore dello 
scooter sia stato costretto a 
un brusca frenata. 

La Vespa ha sbandato e i 
due giovani sono caduti: la 
Cocca ha sbattuto la testa ed 
è morta sul colpo, il suo amico 
ha cessato di vivere poco do- 
po. all'ospedale. 

Un altro incidente mortale 
all’inerocio tra viale Matteotti 
e via Valori: un motociclista sì 


è scontrato con una «Alfetta». 
Il motociclista, Pierluigi No- 
centini, di 55 anni, fiorentino, 
è caduto rimanendo esanime. 

Un pedone è stato investito 
e ucciso da un’auto, alla peri- 
feria di Firenze: si tratta di 
Antonio Balestra 64 anni. 
L'incidente è avvenuto in via 
‘Reginaldo Giuliani. Altri due 
morti presso Livorno, nella 
notte fra sabato e domenica: 
due persone, un uomo e una 
donna, hanno perduto la vita 
— solo l'uomo è stato identifi- 
cato per Mariano Fazzi, di 39 
‘anni, residente in Lucchesia 
— a bordo di una «Uno» che si 
è scontrata con un’Alfetta. 
Gli occupanti di quest’ultima 
auto sono stati ricoverati con 
prognosi fra i 20 e i 30 giorni. 

In Piemonte il bilancio dei 
tre giorni di week-end è stato 
di tre morti e di alcuni feriti, 
Tre incidenti stradali sono av- 
venuti nel Vercellese, con un 
uomo (Giuseppe Volpato, di 
46 anni) e cinque feriti. Un 
uomo di 32 anni, Marco Pepi- 
no, ha perso la vita uscendo 
fuoristrada con la sua auto- 
mobile nei pressi di Cuneò; un 
‘altro, Bruno Vecchiatini, di 39 
anni, è stato investito da 
un'automobile nel centro di 
Torino ed.è deceduto sul 
colpo. 


Altre due persone sono mor- 
te in un incidente accaduto 
sulla statale Casale Monferra- 
to-Asti. Due auto, guidate ri- 
spettivamente da Renato 
Gerba, 33 anni, di Asti e Anto- 
nio Sala, 19 anni, di Trino 
Vercellese, si sono scontrate 
frontalmente per cause non 
accertate, sul cavalcavia tra 
Ozzano’ Monferrato e Ponte- 
stura. Nell’urto, l’auto di Ger- 
ba si è incendiata e l’uomo è 
morto carbonizzato; è morta 
anche una ragazza — Patrizia 
Perucca, 21 anni di Trino — 
che viaggiava con Antonio 
Sala, il quale ha riportato feri- 
te guaribili in un mese. 

In Calabria, a Roghudi, una 
bambina di 10 anni, Liliana 
Pangallo, allontanatasi dai 
suoi familiari in piena tampa- 
gna dove si trovava per un 
pic-nic, è precipitata nel tor- 
rente Amendolea in località 
Cutria, annegando. 

Nel Molise un solo incidente 
mortale: è avvenuto di sera 
allo svincolo di Colle d'Anchi- 


se lungo la «Fondovalle del, 


Biferno». Un giovane di Lari- 
no, Michele de Notariis, di 22 
anni, alla guida di una Golf 
Diesel, per un errore di mano- 
‘vra è uscito di strada ribaltan- 
dosi. È deceduto durante il 
trasporto in ospedale. 


ha detto che essa è relativa a 
tecnologia ‘elettronica, comu- 
nicazioni e meccanizzazione, 
aggiungendo che è troppo 
presto per annunciare parti- 
colarì più precisi. 

«All'interno di questo qua- 
dro ci sono î germi, le possibi- 
lità di molti futuri sviluppi. 
Ora come ora noi abbiamo 
costruito una cornice molto 
solida», ha detto il ministro 
italiano. «I colori e.i disegni 
emergeranno în seguito e in 
modo progressivo». 

I giornalisti italiani al se- 
guito di Spadolini hanno det- 
to di aver appreso dai suoi 
collaboratori che, il ministro 
italiano ha discusso con i ci- 
nesì soprattutto di forniture 
di caccia a reazione, tecnolo- 
gia elettronica e aliscafi. 

Per quanto riguarda lo 
scambio nel settore dell’adde- 
stramento, ha' detto Spadoli- 
ni, all’inizio ‘ci saranno ‘più 
cinesì in Italia che italiani în 
Cina. 

Le forze armate cinesi, forti 
di quattro milioni e duecento- 
mila uomini, possiedono ‘un 
armamento largamente supe- 
rato e il governo di Pechino 
sta trattando con diversi go- 
verni occidentali per ammo- 
dernare le sue forze. 

Oltre a Zhang, il nostro mi- 
nistro della Difesa ha incon- 
trato il premier Zhao Ziyang 
e il Presidente Li Xiannian. In 
merito a questo incontro Spa- 
dolini ha detto che î due diri 
genti cinesi non hanno molte 
speranze sulla buona riuscita 
delle trattative di Ginevra tra 
Usa e Urss sulla riduzione 
degli armamenti nucleari e 
strategici. «La Repubblica 
popolare di Cina — ha detto 
Spadolini — segue ì negoziati 
di Ginevra con molta cura e 
attenzione, ma anche con 
preoccupazione, Non posso 
dire di avere trovato qui pro- 
spettive ottimistiche sugli îm- 
mediati risultati di questi ne- 
goziati». A 

Alla domanda se questo ac- 
cordo apre l’intero mercato 
militare italiano ai cinesi, 
Spadolini ha detto che l’Italia 
rimane aderente alle restri- 
zioni sulle cosiddette alte tec- 
nologie ai paesi comunisti se- 
condo il patto internazionale 
noto come «Cocom». |. _ 

Tuttavia, l’Italia, ha detto, 
sta esercitando pressioni nei 


| confronti dei partner del Co- 


com per ridurre le restrizioni 
nei confronti della Cina, un 
paese che è realmente votato 
alla pace e alla stabilità. 
Dopo la firma dell’accordo 
Spadolini ha lasciato Pechino» 
per andare a visitare Xian, 
l’antica capitale cinese. 


A BERGAMO 


Strangola 
la madre 
in una lite 
per denaro 


BERGAMO — È stato il 
denaro il pretesto che ha sca- 
tenato la lite tra Giovanni 
Angelini, 33 anni, e la madre 


| Carolina Ravasio di 57 anni, 


sfociata nell’uccisione della 
donna, strangolata con una 
cravatta. Forse il risentimen- 
to dell’uomo per la madre ha 
origini più lontane — hanno 
fatto presente gli inquirenti — 
nel fatto che la donna prima 
lo affidò, poi lo fece adottare 
da un’altra famiglia. 

Il delitto è avvenuto verso 
le due dell’altra notte, in un 
modesto appartamento del 
centro di Bergamo. Giovanni 
Angelini, con la mente scon- 
volta dall’alcol, si è presenta- 
to alla madre minacciandola 
perché gli desse del denaro. 

Non si trattava della prima 
richiesta, già un mese fa ave- 
va picchiato la madre per una 
questione di soldi. In quell’oc- 
casione era intervenuto in di- 
fesa della donna il suo convi- 
vente, Virgilio Pes di 40 anni. 

Anche la notte scorsa Pes 
era in casa ma non avrebbe 
sentito nulla di quanto stava 
accadendo a pochi passi da 
lui. 3 


t 


Il giorno 8 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Nereo Vascotto 
(Nerio) 


Ne danno ìl triste annuncio la 
moglie LIVIA, le figlie DANIE- 
LA, GABRIELLA e familiari, il 
fratello MARIO, le sorelle BRU- 
NA, GRAZIELLA e familiari, la 
suocera CATERINA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 8.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1985 


Partecipano al lutto la zia LI- 
NA VASCOTTO, SILVANA, 
ARMANDO e LIVIO, i cugini 
LEDA e BRUNO VASCOTTO, 
le famiglie SAITZ, KAVRECIC, 
SANTI, BRADAMANTE, PA- 
LIAGA, MARCHESAN, RI 
NALDI. 


Trieste, 9 aprile 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paolina Tesolin 
ved. De Vittor 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ARNOLFO e SERGIO, le 
nuore RENATA e GIULIANA e 


i nipoti. x 

I oil avranno luogo oggi 
martedì con partenza dall'Ospe- 
dale San Giovanni di Dio per la 
Chiesa di Sant'Ignazio dove alle 
ore 11 sarà celebrato il rito 
funebre. 


Non fiori ma opere di bene 
Gorizia, 9 aprile 1985 
fee e n 


At 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Sbisà 
ved. Pinzan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio SERGIO, i nipoti 
RICCARDO e SIRO, il fratello 
LUCIANO le sorelle INES, MA- 
RIUCCIA, AMELIA, le amiche 
ADA e MARION e i parenti 
MO 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


Si è spenta 


Emma Trebiciani 
ved. Urbani 


Ne danno il mesto annuncio la 
figlia, il genero, le nipoti, le so- 
relle. 

Un sentito grazie a medici e 
personale x 
tuto di Patologia Medica. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


È serenamente spirata 


. Lidia Pausler 
nata Musizza 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UMBERTO, la figlia ED- 
DA, l’adorata nipote ESTER, il 
fratello GUERRINO, la sorella 
PIA e i parenti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi alle 
SALO dalla Cappella di via 

età. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


TRENE e ALESSANDRO co- 
municano a parenti e amici la 
scomparsa della cara mamma 


Valentina. Lovisa 
: ved. Venezia 
Trieste, 9. aprile 1985 


IX ANNIVERSARIO 


Natale Tamplenizza 


UCCIA Ti ricorda con l’affetto 
di sempre. 


Trieste, 9 aprile 1985 
RION N IT 


aramedico dell’Isti- | 


t 


Il giorno 8 aprile si è spenta 
serenamente la nostra cara 


mamma 


Gioconda Apollonio 
ved. Colmani 
(Kollmann) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENZO, ROSETTA, MA- 
RIUCCIA, LIDIA e GIORGIA, 
la sorella IOLANDA, cognato, 
generi, nuora e nipoti. 

Un grazie sentito al dott. FA- 
VOTTI e alla carissima ELENA. 

I funerali seguiranno giovedì 
1 aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 9 aprile 1985 


Partecipano affettuosamente 
MARIA, ANNA, BRUNA e fami- 
glie BINDI e PETRIS. 


Trieste, 9 aprile 1985 


Si uniscono al dolore di REN- 
ZO e famiglia i cugini PINO e 
GRAZIELLA. 


Trieste, 9 aprile 1985 


Partecipano al dolore la nipo- 
te LOREDANA, MARIA COL- 
MANI e famiglia PAPAGNO. 


"Trieste, 9 aprile 1985 


t 


Il giorno 7 aprile è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Giacomo Vattovani 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EVA, le figlie MARIA e 
BRUNA, i generi GIORDANO e 
ALDO, i nipoti ROBERTO, AN- 
DREA BARBARA, GIULIANA 
e ALESSIO, i fratelli LIBERO e 
LUCIO con le famiglie, le cogna- 
te, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
del I Lungodegenti, alla signora 
ALBINA e a quanti hanno con- 
tribuito ad alleviare le sue soffe- 
renze. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 aprile alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


La nostra cara 


Anna Chmet : 
in Rossignaga 


ci ha lasciati. 6 È 

Lo annunciano il marito LUI- 
GI, la figlia ENRICHETTA, la 
nipote SANDRA con i marito 
FULVIO, la sorella ROSA con il 
marito ROMANO, le cognate, i 
cognati e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e para- 
medico della div. Neurochirurgi- 
ca dell'Ospedale di Cattinara e 
della div. Neurologica dell’O- 
spedale maggiore. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


Il giorno 6 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Guerra 
‘in Corubolo 


Lo annunciano con dolore il 
marito MARIO, i figli CLAU- 
DIO, ANNAMARIA e PIERA, i 
generi, la nuora, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 nella cap- 
pella: del. cimitero di Monfal- 
cone. 

Non fiori, ma offerte all’Asso- 
ciazione italiana ricerca sul can- 
cro di Milano. i 


Monfalcone, 9 aprile 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari ‘ 


Emilio Bonomo 


Vicebrigadiere carabinieri 
a riposo 
di anni 54 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUIGIA, i figli GILBER- 
TO e GIANCARLO, la nuora 
SILVANA, genitori, fratelli, so- 
relle, suocera, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 aprile alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. ) 


Trieste, 9 aprile 1985 


Li 


È mancato all’affetto dei suoi 
‘cari 


Gilio Poffa 


Ne danno il triste annuncio 
DIRO, figli, generi e nipoti 
putti. 


‘Trieste, 9 aprile 1985 


Il personale della ditta MIRA- 
BEL partecipa al lutto di EVE- 
LINA BATTINELLI per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 9 aprile 1985 


(_————mm—ecse@; 
I ANNIVERSARIO 


Giovanna Braidot 
la rimpiange il nipote MARIO 
MIRASOLA unitamente alla fa- 
miglia BRAIDOT. 


Trieste, 9 aprile 1985 
VS FIRE SE TSE ZII 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bruna Ruzzier 
in Guarini 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
EMANUELE, i figli LORIS ed 
ADRIANA, NEVA, PAOLO uni- 
tamente ai nipotini LORENZO, 
CHIARA e parenti tutti. 


Trieste, 9 aprile 1985 


Si associa al lutto la famiglia 
MICHELI. 


‘Trieste, 9 aprile 1985 


Sono vicini ad ADRIANA gli 
amici: ROBERTO, SILVIA, 
CLAUDIA, GIULIANO, RO- 
BERTO, LAURA, PAOLO, VI- 
VIANA, DANIELE, CECILIA, 
MARCO, GABRIELLA, CAR- 
LO, LAURA, PIERO, MARIA 
GRAZIA, FABIO, SANDRA. 


‘Trieste, 9 aprile 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie PIAN e RAVALICO. 


Trieste, 9 aprile 1985 


t 


Il 6 aprile è mancato al nostro 
affetto 


Ettore Vidali 


Azzurro d’Italia 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello BRUNO e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
10 corrente alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. | 


Trieste, 9 aprile 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari bi i 


Giuseppina Pichierri 
ved. Melle 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, le figlie, i generi, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti. 

_I funerali seguiranno mercole- 
di 10 corrente alle ore 8.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste-Melbourne-San Paolo- 
Los Angeles, 9 aprile 1985 | 


‘Partecipano al lutto‘i'tompo- 
nenti della Cooperativa porta- 
‘bagagli e fattorini di piazza F. S. 


‘Trieste, 9 aprile 1985 


Il 6 aprile è mancato improv- 


visamente  all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Skerlavaj 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la maglie SOFIA, la figlia 
PIERINA, il genero ENRICO, il 
nipote RICCARDO, la sorella 
MARIA, il fratello RODOLFO e 
i parenti tutti. — 3 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 10 aprile alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa S. Bartolomeo di Opi- 


cina. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 9 aprile 1985, 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Concetta - 
Bertuzzi ved. Sorgoni 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli SAURO e LIDIA i nipoti 
ILEANA, MASSIMO, MONICA, 
MASSIMILIANO, la nuora 
CARLA e il genero STELIO. 

I funerali seguiranno domani 
10 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Per espresso desiderio dell’estin- 
ta non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 aprile 1985 


T 


Il 5 aprile è mancata 


Erika Kranz 
Ved. von Moraitini 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie SCHREINER e 
KRANZ, 


I funerali seguiranno giovedì 
11 alle ore 10 nel Cimitero Greco 
Orientale, 


Trieste-Graz, 9 aprile 1985 
IRR ISSSIIEERIE I 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringrazio di tutto 
cuore tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto esprimermi 
la loro solidarietà per la perdita 
della mia cara mamma 


Irma Wedlin 
ved. Stovini 


Un ringraziamento particola- 
Te al dott. CARBONE, al signor 
TODISCO, al signor RASMINI 
e al personale della Direzione 
‘provinciale delle Poste, al si- 
Dn PASTORE e al personale 

lell’Ufficio Poste Ferrovia, al 
Consiglio di amministrazione, 
dell'Era, alle Cooperative Giu- 
liana trasporti, GIULIA, PA- 
STORE, COTRISANUM, agli 
amici GOSDAN, GIULIANI, 
ZUBERTI, DE MORI, ZANET- 
TI, LUCIA, ARCA, DEGRASSI, 
SILA, BRUNO, BETTINI, 
GUERRA, alle fam. STABILE, 
STARZ, MICHELI, CARONEL- 
LO, MOSCARDA, FEDERICI. 


Il figlio LUCIANO 
Trieste, 9 aprile 1985 
WTA ENTI DREI NPT 


Ù 


Martedì, 9 aprile 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


MANCA POCO PIÙ DI UN MESE ALLE ELEZIONI 


SUPERMEETING DA DOMANI A SABATO AL CENTRO DI FISICA DI MIRAMAR 


Nei giorni scorsi gli organi 
federali del Pci hanno appro- 
I vato all'unanimità le liste dei 
‘candidati per i comuni minori 
| ‘della nostra provincia: sono 
zià state rese note la mugge- 
| sana Lista Frausin e quella di 
Duino-Aurisina, le quali — in- 
Î sieme a quelle di San Dorligo 
| della Valle, Sgonico e Monru- 
pino — sono ora soggette alla 
I ratifica degli organi regionali 
del partito. 

Il comitato provinciale del- 
la De. varera invece le liste 
questa sera; la riunione è sta- 
| ta convocata per le ore 19; per 
la ratifica di tutte le liste della 
De che concorreranno a Trie- 
Ste e nel resto della regione 
| alle amministrative. del 12 
| maggio il comitato regionale 


reazione negativa della com- 
ponente fanfaniana, schiera- 
tasi all’ultimo congresso con 
la lista dell’«area Biasutti», è 
seguita una presa di posizio- 
ne, ugualmente contraria, del 
direttivo sezionale di Servola- 
Baiamonti, presieduto .dal- 
l'assessore comunale Lucio 
Vattovani. 

Nel corso della riunione se- 
zionale — presenti numerosi 
istriani di altre sezioni per la 
valutazione degli effetti della 
legge sull’indennizzo per i be- 
ni abbandonati e dell’esten- 
sione anche ai profughi istria- 
ni, grazie a un emendamento 
dell’on. Coloni, dell’assegno 
integrativo ' delle pensioni 
Inps per gli ex combattenti, i 
mutilati e gli invalidi di.guer- 


I del partito si riunirà dopodo- | ra — è stato ampiamente 
mani a Udine. ; discusso anche il «caso Bo- 
Nel. frattempo continuano logna». È 


| le polemiche all’interno della 
Î Dc sull’ipotesi di una candi- 
datura dell’on. Giacomo Bo- 
I logna a Duino-Aurisina. Alla 


«Tutti gli amici intervenuti 
— informa una nota — hanno 
valutato positivamente la vo- 
lontà di Bologna di rianparte- 


Oggile liste della Dc 
| Pronti inomi del Pci 


Fra i democristiani nuovi «no» a una candidatura Bologna 


nere alla Dc, dopo le vicende 
politico-personali che da 
esponente di primo piano del 
partito lo avevano portato al- 
le dimissioni e alla militanza 
politica attiva al di fuori della 
De». Ma è stata considerata 
«negativamente, per il meto- 
do o la sostanza, un suo auto- 
matico e immediato coinvol- 
gimento negli enti locali». 


«Non si può non rimanere 
perplessi e sconcertati nell’os- 
servare con quanta facilità si 


possa entrare o uscire dal par- 
tito, candidarsi per l'una o 
l’altra lista e non avere quella 
coerenza ‘politica necessaria 
per combattere all’interno del 
partito, come ha fatto la gran 


parte degli istriani, una batta-. 


glia ideale e politica che si 
ritiene giusta»: così hanno 
detto; fra gli altri, Salvatore 
Cannone, Ranieri Vergerio, 
Piero Agostini, Olinto Parma, 
Giordano Varin e Mario Zac- 
chigna. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


arata di «star» della cosmologia ,. 


Aprirà i lavori lo scopritore dei quasar, Schmidt 
Oggetto del convegno sono i nuclei galattici attivi 
Una sessione sul telescopio spaziale dello Shuttle 


Sarà Maarten Schmidt, lo 
scienziato di origine olandese 
che nel 1963 identificò da 
Monte Palomar la natura de- 
gli ormai famosi quasar, tut- 
tora tra i più enigmatici «mo- 
stri del cielo», ad aprire con la 
sua relazione il meeting di 
cosmologia che per quattro 
giorni — da domani a sabato 
— impegnerà l'auditorium del 
Cèntro di fisica teorica di Mi- 

‘amare. Prima di Schmidt, al- 
le 6re.9; vi sarà il benvenuto ai 
duecento partecipanti da par- 
te del premio Nobel Abdus 
Salam, direttore del Centro di 
Miramare, e del rettore dell’U- 
niversità . di ‘Trieste Paolo 
‘Fusaroli. 

«Struttura ed evoluzione 
dei nuclei galattici attivi» è il 


tema del convegno, che vedrà. 


in primo piano alcune delle 
«star» dell’astrofisica interna- 
zionale. Oltre a Schmidt, sa- 
ranno della partita Geoffrey 
Burbidge, Joseph Silk, Den- 


nis Sciama, Martin Rees, i 
sovietici M. Abramowitz e I. 
Novikov, oltre agli italiani Ca- 
valiere, Pacini, Perola, Setti. 
Il convegno, sponsorizzato 
dalla Divisione di astronomia 
della Società europea di fisi- 
ca, è stato organizzato dal- 
l'Osservatorio astronomico di 
Trieste, dal Dipartimento di 
astronomia del nostro, ateneo 
e dalla Scuola internazionale 
di studi superiori avanzati, di 
concerto con il Dipartimento 
di fisica dell’Università di 
Milano, la Scuola normale su- 
periore di Pisa, il Gruppo na- 
zionale di astronomia del Cnr. 
In sede locale, un. prezioso 
aiuto è venuto dal Comune, 
dalla Regione, dall'Azienda di 
soggiorno, dal Banco di Napo- 
li e dal Banco di Sicilia. 
Nuclei galattici attivi e. qua- 
sar saranno dunque i protago- 
nisti delle quattro intense 
giornate. Oggetti celesti che 
emettono radiazioni in. quan- 


tità talmente massiccia da 
pensare che al oro interno vi 
possa essere. un buco nero 
pesante cento miliardi di vol- 
te più del nostro Sole. Come 
rivelarlo? E un compito arduo 
e affascinante, che si spera 
possa venire risolto entro un 
paio. d'anni dall’attesissimo 
Space Telescope, il telescopio 
spaziale con uno specchio del 
diametro di due metri e mezzo 
che verrà piazzato in orbita 
dallo ‘Shuttle e che potrebbe 
rivoluzionare molte delle at- 
tuali concezioni cosmolo- 
giche. 

Allo Space Telescope verrà 
dedicata infatti l’intera sezio- 
ne pomeridiana di giovedì del 
convegno, mentre nel pome- 
riggio del giorno successivo si 
parlerà degli obiettivi scienti- 
fici di «Sax», il futuro satellite 
italiano destinato a investiga- 
rela regione spettrale dei rag- 
gi Xx. 

F. Pag. 


Riprende 
in città 
raccolta 
dei fondi 
per la Sgt 


Riaprono oggi ai Portici di 
Chiozza e in piazza della Bor- 
sa i due chioschi organizzati 
dal Movimento donne Trieste 
per i problemi sociali doveSsi 
raccolgono i fondi a favore 
della Ginnastica Triestina. 

Se entro la metà del mese 
non si troveranno i 120 milio- 
ni necessari a coprire le spese 
dei lavori di ristrutturazione, 
ordinati dalla commissione 
di vigilanza sui locali pubbli- 
ci, il sodalizio sarà infatti 
costretto a chiudere i batten- 
ti. I due chioschi rimarranno 
aperti tutta la settimana. 


Fino a questo momento, no- 
nostante gli appelli del presi- 
dente Matteo Bartoli, quota 
120 è ancora lontana. Alla 
Ginnastica si vivono dunque 
momenti di grave incertezza, 
alcune attività sono state 
sospese, ma si continua a spe- 
rare che la situazione si 
sblecchi nei prossimi giorni. 


L'OMELIA PASQUALE DEL VESCOVO 


Riconciliazione: 


| Impegno comun 


«Andate e dite»: qlesto il titolo dell’omelia pasquale 
che il vescovo mons. Lorenzo Bellomi ha pronunciato 
domenica mattina a San Giusto durante la solenne 
concelebrazione in cattedrale. 

«La Pasqua non va solo celebrata ma anche detta», 
| ha spiegato il presule, invitando i fedeli triestini a farsì 
| latore del messaggio di trionfo della vita sulla morte che 
| discende appunto dalla risurrezione. 3 
«Andate significa anche — ha aggiunto il vescovo 
‘| andare verso l’uomo, come occasione e ricerca di dialogo, 
di solidarietà, di riconciliazione. Il vescovo — ha afferma- 
4 to mons. Bellomi — è più che mai deciso a guidare la 
| Chiesa cattolica triestina nella marcia di un servizio di 
| riconciliazione per la città e per la diocesi». 
| Il tema della riconciliazione era stato sviluppato a 
fondo nel recente convegno diocesano svoltosi a Santa 
Maria Maggiore, preparatorio dell’assise nazionale che si 
i apre uggi a Loreto e alla quale il Papa interverrà giovedì. 
{Proprio stamane mons. Bellomi partirà ‘alla volta di 
| Loreto per partecipare di persona al convegno che ha per 
| tema «Riconciliazione e comunità umana». 

La solidarietà e il dialogo verso l’uomo. si deve 
manifestare — sono ancora passi dell’omelia pasquale 
del vescovo — negli ambiti in cui sorgono i problemi 
quotidiani: la famiglia, il lavoro, la scuola, la politica, il 
sociale, il tempo libero. Ma altempo stesso nelle situazio- 
ni più critiche e acute: di malattia, di emarginazione 
sociale, di handicap, di devianza. È, e. dev'essere, quindi 
un'apertura al dialogo con tutti. n 


Gli altri passi significativi dell’omelia pronunciata. 
davanti a una cattedrale gremita di fedeli hanno toccato 
la contrapposizione fra gioia e preoccupazione per il 
risorgere della violenza. Mons. Bellomi ha ribadito che la 
Pasqua è una riaffermazione della «cultura della vita 
‘|. sulla cultura della morte», e da qui l’auspicio iniziale che 
L la Pasqua non sia «solo celebrata ma anche detta». 


IL PADIGLIONE DELL'EX OPP INCENDIATOSI SETTE MESI FA 


Fra Usl e Provincia tutto da definire 
il ripristino della «casa dominicale» 


Della complessa vicenda 
della «casa dominicale» del- 
l’ex ospedale psichiatrico è 
tornato a occuparsi, nella sua. 
ultima seduta il consiglio pro- 
vinciale. Sitratta, com’è noto, 
del padiglione che lo scorso 
settembre è rimasto semidi- 
strutto în seguito a un încen- 
dio eiîcui ospiti — una sessan- 
tina = sono tuttora precaria- 
mente sistemati altrove. 

Il presidente della Provin- 
cia, Gianni Marchio, si era 
immediatamente impegnato 
per il più sollecito ripristino 
dell’edificio, ma soltanto ora è 
stato proposto al consiglio 
uno schema di convenzione 
con l’Uslperché sia quest’ulti- 
mo ente, ricevendo l’edificio 
în concessione per cinque an- 
ni, a provvedere ai lavori. 

L’inutile passare dei mesi e 
gli ‘intoppi incontrati presso 
VUSl delle proposte della Pro- 
vincia erano stati a suo tempo 
sottolineati dal «Piccolo»; e la 
replica del presidente e del- 
l'assessore Bonat era stata di 
smentita: mon sussistevano 
intoppî e anzi l'accordo con 
VUsl era già avvenuto. Invece 
in aula Gianni Marchio ha 
dovuto confessare che allora 


era stato «male informato», 
che «un assessore non sapeva 
ciò che faceva un altro asses- 
sore» e che le sue dichiarazio- 
ni «dipendevano da informa- 
zioni senza controprova», È 


Così «è stato purtroppo per- | 


duto tempo prezioso — ha det- 
to Marchio —e non ho difficol- 
tà ad ammettere che cì sono 
state delle disfunzioni, anche 
a causa del passaggio dell’as- 
sessorato ai lavori pubblici 
da Toresella a Cervesi: è per- 
ciò mancata un'azione coor- 
dinata ai fini di una soluzione 
neîì termini auspicabili». 

La delibera în questione è 
stata perciò presentata «a 
sanatoria di una situazione 
obiettivamente difficile», ma 
«forse abbiano infine trovato 
con l’Usì — ha concluso Mar- 
chio — una soluzione che ci 
garantisca, da ‘ulteriori ri- 
schi». È 

In effetti ha trovato confer- 
ma la perplessità dell’Usl di 
fronte ad alcune condizioni 
capestro che le venivano iniì- 
zîialmente proposte ai fini di 
una sua acquisizione della ca- 
sa dominicale, în comodato, 
per cinque anni. Sono infatti 
sparite daltesto di convenzio- 


ne, infine approdato in aula, 
le clausole secondo le quali 
sarebbe toccato ‘all’Usl di ri- 
‘pristinare a proprie spese il 
padiglione semidistrutto dal- 
l'incendio e la Provincia 
avrebbe potuto in qualsiasi 
momento, anche prima della 
scadenza del quinquennio, ri- 
chiedere la disponibilità del- 
l’immobile. n 
Nella sua ultima versione il 
comodato prevede infatti che 
î lavori vengano bensì com- 
, piuti dall’Usl ma con i 119 
milioni che la Provincia ha 
già. riscosso dalla dssicura- 
zione e.che si impegna a sbor- 
sare alla stessa Usl. E si atte- 
sta che l’Usl potrà disporre 
dell’immobile per un ‘intero 
quinquennio, senza il rischio 


dì venirne «espropriata» anzi 
tempo. 

In questi terminila delibera 
è stata approvata dal consi- 
glio all'unanimità (astenuto il 
Msì per la mancata accetta- 
zione di un suo emenda- 
mento). 

E solo ora avrà via libera 
l’atteso. accordo con. l’Usl, che 
asua volta deve pronunciarsi 
sulla convenzione a-essa pro- 
posta: È 


MW ESAMI IDONEITÀ — La 
Camera di commercio comunica 
che è stato pubblicato il bando 
relativo alla sessione di ‘esami di 
idoneità per l'iscrizione ‘all'Albo, 
nazionale degli Agenti di assicura- 
zione. Le prove scritte si svolge: 
Ttanno a Roma, Palazzo degli Esa- 
mi e alle Camere di.commercio di 
Milano e Reggio:Calabria il giorno 
4 maggio 1985, alle 8.30. 


Schianto con due feriti leggeri , 


Scontro in via Matteotti, angolo via Conti tra un’utilitaria e 


Una «Golf». Nell’incidente, avvenuto dopo dopo le 15 di ieri, 
sono rimasti feriti gli occupanti dell’utilitaria: la guidatrice 
Giuseppina Latin Grassi di 70 anni, abitante in via San Pelagio 
27, e suo marito Ermanno Grassi, di 78 anni, il quale ha 
riportato la sospetta frattura di alcune costole della parte 
sinistra del torace e contusioni al naso. Ne avrà per una ventina 
di giorni. Sua moglie è stata ricoverata invece nella divisione 
ortopedica dell’ospedale Maggiore per la frattura del polso 
destro.'La prognosi è di un mese. 


CARAMBOLA FRA DUE AUTO SULLA STRADA DI PESE 


Un carabiniere investito 
mentre smista il traffico 


Un sottufficiale dei carabi- 
hnieri della stazione di Baso- 
vizza, il. brigadiere Gaetano 
Di Fiore, nato a Palermo 28 
anni or sono e alloggiato a 
Basovizza, è stato investito 
ieri, nel tardo pomeriggio sul- 
la strada statale «14» all’altez- 
za del bivio per Draga Sant'E- 
lia. Era intervenuto in quel 
posto per rilevare un inciden- 
te stradale — senza feriti — 
verificatosi tra un'autovettu- 
ra svizzera che proveniva dal 
valico di Pese e una macchina 
triestina che era uscita invece 
dalla stradina laterale quella, 
appunto che porta a San- 
Velia. 

L’urto tra la vettura targata 
Zurigo e condotta da uno ju- 
goslavo Milet Terzic, di 29 
anni, residente in Svizzera e 
quella triestina aveva blocca- 
to per un po’ la circolazione 
che in:quel momento era ab- 
bastanza intensa. I carabinie- 
ri, intervenuti sul posto, ave- 
vano assunto i rilievi e fatto 
quindi spostare le macchine 
sul lato destro della carreg- 
giata per chi è diretto verso 
Basovizza. + 

In attesa dell'intervento di 
un carro attrezzi per rimuove- 
re i veicoli sinistrati, il briga- 
diere Di Fiore svolgeva servi- 
zio di viabilità, stando al mar- 


GALENDARIETTO 


Oggi: S. Maria Cleofee — Il sole 

sorge alie 6.30 e tramonta alle 
919.45; la luna cala alle 8.46, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 15.2, minima gradi 12.7; pressio- 
ne millibar 1005.2 in diminuzione; 
‘umidità 80 per cento; vento 
da Est (Levante); mare poco mios- 
so con temperatura, in superficie, 
di gradi 12,8; pioggia caduta milli- 
‘metri 2,2. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell’Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di 
“ieri, 

Maree: oggi, alta alle 13.03 con 
em 19 e alle 0,18 di domani con cm 

© 39 sopra il livello medio; bassa alle 
,6.42 con cm 48 e alle 18.09 con em 
14 sotto il livello medio. i 
© Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
113 e dalle 16 alle 20.30: piazza 
Goldoni8, via Belpoggio 4, via L. 
Stock 9 (Roiano), piazzale Val- 
maura 11. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. ‘64144; via Belpoggio 4, tel. 
165252; via L. Stock (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, 
812308; via Rossetti 33, 727612; via 
Roma 16, tel. 631998. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): via 
‘Rossetti 33, via Roma 16. Sistiana, 

Basovizza, Aquilinia (servizio diur- 
- no e notturno) solo a chiamata. 


Soccorso pubblico: telefono 113, 


[I 


PADRONI ASSENTI, INVENTARIO IMPOSSIBILE 


L'allarme interrompe 
la razzia in una villa 


All’una della scorsa notte è | conietorce elettriche e hanno 


scattato l'allarme installato 
in una villa di Barcola. Una 
guardia giurata si è accorta 
del segnale e ha immediata- 
mente informato il «113», che 
ha inviato sul posto una pat- 
tuglia della Volante. 


Quando gli agenti hanno 
bloccato l'autoradio davanti 
al cancello della villa, ubicata 
in via Moncolano 3, dei ladri 
non c’era più purtroppo nes- 
suna traccia. La villa, di pro- 
prietà del dott. Paolo Marche- 
si confina con il centro d’igie- 
ne mentale di viale Miramare 
ed è proprio all’angolo tra la 
via Moncolano e la via Cer- 
reto. 

La costruzione, formata da 
un pianterreno e un primo 
piano, era immersa nel buio. 
Gili agenti l'hanno illuminata 


così scoperto una scala a pioli 
appoggiata al terrazzo del pri- 
mo piano: era il primo segno 
del passaggio dei ladri. Nel- 
l'interno le altre tracce: ogni 
stariza era stata messa a soq- 
quadro. 


Seiladri siano riusciti nella 
loro impresa e che cosa abbia- 
no.asportato dalla villa non è 
possibile sapere, in quanto il 
dott. Marchesi e sua moglie, 
Luisa Pacorini, sono assenti 
da Trieste, Gli agenti, interve- 
nuti sul posto con gli speciali- 
sti del gabinetto scientifico, 
hanno rintracciato il suocero 
del padrone di casa, Bruno 
Pacorini, il quale è intervenu- 
to sul posto. Ma, come abbia- 
mo detto, egli non è stato in 
Brado di stabilire se sia stato 

| asportato qualcosa. 


LA PROTESTA CONTRO I RINCARI DECISI DALL'ENTE PORTO 


Guerra degli ormeggi anche a Muggia 


Si estende la protesta con- 


tro'il caro ormeggi decretato , 


dall'Ente porto. Dopo la presa 
di posizione dei piccoli pro- 
prietari della Sacchetta e le 
contestazioni negli uffici del- 
l’Ente, è ora la volta di quelli, 
di Muggia. >», u 
© «I canoni sono pressoché 
triplicati.in tre anni — scrivo- 
no i muggesani in un docu- 
mento inviato al presidente 
Michele Zanetti —. Un simile 


andamento non trova riscon-. 


tro nell’inflazione... Tempo fa 
avevate promesso di mante- 


nere i canoni a livelli minimi, | 


di facilitare i meno abbienti, 
di migliorare le banchine d’or- 
meggio. Non avete rispettato 
questi impegni. Al.contrario i 
lavori di miglioramento non 
sono mai stati attuati anche 
se ogni anno le mareggiate 
arrecano seri danni alle no- 
stre barche». 

I piccoli proprietari di Mug= 
gia chiedono poi lo slittamen- 


to;dei termini del pagamento 
fino a quando l’Ente porto 
non: tonvochera un’assem- 
blea per spiegare.le ragioni 
dell'aumento dei canoni. Nel- 
la lettera i piccoli proprietari 
È sollecitano infine il sostegno 
‘della giunta comunale di 
Muggia. 
È «Ci hanno promesso che af- 
| fronteranno anche questo 
problema»; afferma Lauro Po- 
stogna, uno dei quaranta fir- 
matari del documento. «An- 
che da noi, come in Sacchet- 
ta, la situazione degli ormeggi 
è difficile. Abbiamo dovuto 
acquistare le catene e i ‘’corpi 
morti”, manca la. corrente 
elettrica e'‘per avere installato 
un tubo con. l’acqua dolce ci 
siamo. visti imporre un’altra 
tassa di concessione, La ma- 
nutenzione lascia sempre più 
a desiderare. Da cinque mesi, 
a esempio, è spento il fanale 
Tosso posto all'entrata del no- 
stro porticciolo». 


gine destro della strada. A un 
tratto dalla direzione di Pese 
sono sopraggiunte due auto- 
mobili: il conducente della 
prima è riuscito ad allargare 
Verso sinistra c a passare, 
mentre l’altro, che si trovava 
alla guida di una Peugeot tar- 
gata TS 266394, non ha fatto 
in tempo a portarsi sulla sini- 
stra; ha frenato di colpo ma 


ha sbandato, ha urtato la vet-- 


tura che lo precedeva, ha in- 
vestito il brigadiere e si è 
arrestata contro la vettura 
svizzera gia danneggiata. 


Il brigadiere è stato subito 
soccorso dai militari che era- 
no lì vicino e via radio è stato 
chiesto l'intervento di un'au- 
tolettiga della Croce Rossa. Il 
sottufficiale, che aveva ripor- 
tato la sospetta frattura del 
femore destro, ferite lacero 


contuse alle ginocchia e alle 
mani e alle braccia, è stato 
trasportato all'ospedale Mag- 
giore e ricoverato nella divi- 
sione ortopedica con la pro- 
gnosi di due mesi. 

L'investitore che viaggiava 
da solo è stato identificato per 
Marcello Serschen, di 49 anni, 
abitante in via Ghirlandaio 
45. Sul posto del duplice inci- 
dente sono intervenuti anche 
i militari della Compagnia di 
Aurisina con il maresciallo 
Baldassarre. 


MH SCONTRO — Incidente in stra- 

da della Rosandra tra una moto e 
una vettura. Nello scontro il con- 
ducente della motocicletta di 500 
centimetri cubici, Dario Giovanni- 
ni, di 30.anni, domiciliato alnume- 
ro 133 di Log, ha riportato una 
vasta ferita alla gamba sinistra. 
Guarira in due, settimane. 


L In poche 


righe | 


Una proposta per le aree verdi 


«Aree verdi locali: proposta per una legge regionale». La 
sezione del Friuli-Venezia Giulia dell’associazione italiana 
naturalisti organizza su questo tema una tavola rotonda a 
Trieste. L'incontro che avviene sotto gli auspici dell'Azienda 
autonoma di ‘soggiorno e turismo, con il contributo della 
Regione e il patrocinio della Provincia di Trieste, si terrà il 16 
aprile alle 17.30 nella sede della Camera di commercio in via 
San Nicolò 5. ; 


A Soravito la marcia «Carsolina» 


Si è disputata ieri la marcia non competitiva «Carsolina», 
organizzata dal Marathon club Alabarda. Il 17 marzo l’appun- 
tamento era stato rinviato per il maltempo: purtroppo però 
anche ieri il clima è stato inclemente, ma buon numero di 
persone ha egualmente sfidato la pioggia (in tutto 504 concor- 
renti). Si è imposto Tiziano Soravito di Comeglians col tempo 
di 36°44”. Da notare che Soravito nell'ultima Carsolina era 
giunto quarto facendo segnare praticamente lo stesso tempo, 
3645”. Un’ultima annotazione riguarda i gruppi più numerosi, 
Il San Giacomo si è presentato con 65 partecipanti, gli Amici 
del tran de Opcina con 56. 


Assemblea Associazione albergatori 


Giovedì alle 17.30, nella sede dell’Unione commercianti di 
via'San Nicolò 7 (II piano), avrà luogo l'assemblea dell’Associa- 
zione provinciale albergatori. Nel corso di questa il presidente 
Andrea Gandolfi terrà la propria relazione annuale sui proble- 
mi del turismo nella nostra città. Verrà anche presentato il 
programma «week-end a Trieste 1985». 


Oggi, alle ore 18 al Circolo della Stampa di Trieste, il 
Sindaco Dott. Franco Richetti, l'Assessore al Com- 
mercio e Turismo della Regione Friuli-Venezia Giulia 
Dott. Carlo. Vespasiano e il Prof. Decio Gioseffi 
Direttore dell’Istituto di Storia dell’Arte dell’Univer- 
sità di Trieste, presenteranno l’opera: 


GUIDA DI TRIESTE 


la città. nella storia, nella cultura e nell’arte 


della Dott. Laura Ruaro Loseri, pubblicato dalla casa 
editrice LINT. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ASSEMBLEA DELL'USL L’AVEVA DECISA UN ANNO FA 


IL BEL TEMPO HA FAVORITO IL TRADIZIONALE «LISTON» DEI TRIESTINI 


- La «Riabilitazione» ad Opicina? Dal molo Audace a piazza Unità 
Proteste, interrogazioni, perplessità © | 


ll problema sarà comunque affrontato dopo le elezioni del 12 maggio 


Lettere alle «Segnalazioni» 
firmate da centinaia di perso- 
ne, un’interrogazione presen- 
tata in consiglio comunale; 
l’ipotesi di un trasferimento 
del reparto di riabilitazione 
della Maddalena all'ospedale 
Santorio di Opicina ha creato 
allarme. 

I paziendi in terapia riabili- 
tativa alla Maddalena non 
sanno spiegarsi il motivo di 
tale scelta. Prevedono sprechi 
di tempo e notevoli disagi per 
chi sarà costretto a spostarsi 
fino a Opicina. 

Il consigliere comunale del 
Msi, Innocente Maccan chie- 
de al sindaco cosa intende 
fare. Fa notare che il Santorio 
è servito da due mini-autobus 
già insufficienti per le esigen- 
Ze degli abitanti della zona, 
che la strada di accesso è 
Îmalagevole anche per le auto, 
infine che si deve tener conto 
di quanti anziani bisognosi di 
riabilitazione vivano a 
Trieste. 

Il trasferimento in questio- 
ne, va comunque premesso, 
era stato deciso dall’assem- 
blea dell’Usl più di un anno fa. 
Quando si stava preparando 
l'apertura dell’ospedale di 
Cattinara gli amministratori 
votarono un piano di riorga- 
nizzazione di tutta l’assisten- 
Za sanitaria triestina. Il nuovo 
ospedale imponeva la chiusu- 
ra di altri: non si sarebbe 
potuto far fronte ai costi di 
cinque presidi funzionanti: 
Cattinara, Maggiore, Santo- 
rio, Lungodegenti, Madda- 
lena. 

Si decise di chiudere pro- 
prio questi ultimi due: una 
scelta dettata da molteplici 
ragioni, non ultima quella del- 
la condizione in cui versano 
gli edifici. Pacifico, perciò, fin 
dal dicembre ’83, quando l’as- 
semblea dell’Usl votò la rela- 
tiva delibera, che la Maddale- 
na sarebbe stata chiusa. 

Compito dei responsabili 
Usl sarebbe stato, anzi, di ac- 
celerare al massimo l’adempi- 
mento per accumulare spese 
insostenibili una volta aperto 
{come avvenne pochi mesi do- 
po) l'ospedale di Cattinara. 

Tempi rapidi non ci sono 
stati, ma sembra che stririga- 
no adesso, si parla di due o tre 
mesi (non per la chiusura di 
tutta la Maddalena, comun- 
que, solo per la riabilitazione, 
gli infettivi resterebbero an- 


cora là). 

La scelta di spostare fino a 
Opicina la riabilitazione era 
nata da un progetto di svilup- 
po di questa branca della me- 
dicina. L’Ospedale maggiore, 
anche .se. ristrutturato, non 
potrebbe accogliere la piscina 
e tutti i servizi di idroterapia 
che vi si prevedono. Inoltre al 
Santorio, ubicato in zona ver- 
de e tranquilla, si pensa di 
riaprire anche il reparto di 
degenza che ora alla Maddale- 
na è chiuso. 1 

A un primo progetto di tra- 
ferimento totale della riabili- 
tazione a Opicina è subentra- 
to poi un altro, quello attuale, 
che lascerebbe parte dell’atti- 
vità ambulatoriale anche al 
Maggiore, Già ora vi funziona. 
un servizio destinato soprat- 
tutto ai ricoverati (ortopedici 
e operati) del vecchio ospeda- 
le. Svolge anche terapia am- 
bulatoriale per esterni, ma: 
soffocato com'è al sotterraneo 
e col personale di cui dispone, 
non può estendere la propria 


attività. 

La chiusura della riabilita- 
zione alla Maddalena impone 
dunque agli amministratori 
una riorganizzazione com- 
plessiva del servizio da attua- 
re contemporaneamente al 
Maggiore e al Santorio. 

«Quest’ultimo — dice il 
prof. Ernesto Zar, coordinato- 
te sanitario dell’Usì — non 
sarà l’unico polo della riabili- 
tazione. I pazienti possono 
star tranquilli. Quelli che han- 
no bisogno solo di terapia am- 
bulatoriale potranno sceglie- 
re dove andare, se al Maggiore 
o a Opicina. Al Santorio si sta 
pensando soprattutto per po- 
ter riaprire il reparto di de- 
genza con una trentina di let- 
ti. Per gli ambulatoriali in 
futuro è chiaro che ci saranno 
prestazioni, quelli tutte le for- 
me d’idroterapia, che si po- 
tranno avere solo là. Ma i 
lavori sono tutti da fare e i 
tempi dell’Usl, si sa quali 
sono». 

_ Va potenziata invece — dice 


il prof. Zar — la riabilitazione 
del Maggiore. «Dovrà essere 
trasferita nella “terza medi- 
ca”; a essa è stata assegnata 
la metà degli spazi una volta 
occupati dalla divisione tra- 
sferitasi a Cattinara. 

«Il numero dei terapisti per 
i due ospedali ‘è sufficiente, 
ma potenziando l’attività 
esterna svolta dal servizio del 
Maggiore, bisognerebbe an- 
che rinforzarne il personale», 
ammette Zar. 

Quanto ai trasporti al San- 
torio, funzionerà come oggi 
alla Maddalena un servizio 
svolto dalla Sogit. 

«Tre pullmini che dovendo 
far.capo a un posto più lonta- 
no sarebbero insufficienti — 
dice Zar — ma di questo fino- 
ra non si è discusso. È un 
problema che è stato appena 
accennato». 

Tutto ancora da organizza- 
re, dunque. E par' di capire 
che se qualcosa si concretizze- 
tà; sarà dopo le elezioni. 

I 


IL DATO EMERGE DA UN DIBATTITO PROMOSSO DAGLI SCOUT DELL'AGESCI 


«Sempre più dilazionato per i giovani 
l'inserimento nel mondo degli adulti» 


Con un incontro-dibattito 
tenutosi nella sala delle Acli, 
l'Associazione Guide e Scout 
Cattolici di Trieste (Agesci) 
ha voluto fare il punto sulla 
condizione giovanile. 

La scelta non è stata casua- 
le: dell’associazione fanno 
parte non soltanto bambini e 
ragazzi dagli 8 anni in poi ma 
anche un consistente gruppo 
di giovani (i capi e gli apparte- 
nenti. al «clan»). Sono stati 
proprio loro ad aprire il dialo- 


go, continuato poi dal prof. 


Riccardo Luccio del Diparti- 
mento scienze dell’uomo della 
nostra università e.da don 
Piergiorgio Ragazzoni vicario 
della diocesi‘di Trieste. 

I temi su. cui s'è discusso 
(coeducazione e superamento 
dei ruoli maschile/femminile, 
problemi relativi alla scelta di 
fede e del volontariato e altri), 
più che dare una radiografia 


‘precisa del mondo giovanile, 
hanno evidenziato l'estrema 
difficoltà a capirlo in tutte le 
sue articolazioni. 

«Dopo la crisi economica 
del ’73 — ha detto il prof. 
Luccio — l'adolescenza si è 
protratta in modo anomalo, 
l'inserimento nel mondo degli 
adulti è sempre più dilaziona- 
to, I giovani restano in un 
limbo e non è chiaro quando 
ne usciranno. 

«Perciò il tempo ha perso il 
suo significato, con la conse- 
guente difficoltà di organizza- 
re anche îa propria giornata, 
anche per la minor delimita- 
zione tra tempo libero e tem- 
po «obbligato». Per chi è nato 
negli anni ’60 non. ci sono 
marca-tempo storici, tutto è 
indifferenziato; dopo il Viet- 
nam, che è stato un punto di 
riferimento per una intera ge- 
nerazione, non è successo più 


niente, o meglio sono succes- 
se troppe cose». 

‘Anche don Ragazzoni ha ri- 
preso queste osservazioni: 
«La frase ricorrente nei giova- 
ni è ’chissà quando” (troverò 
lavoro, mi farò una famiglia, 
me ne andrò da casa...). In 
‘mancanza di grandi progetti,i 
giovani seguono una naviga- 
zione di piccolo cabotaggio 
che ha riflessi, con una super- 
valutazione del presente, an- 
che sul modo'di porsi dinanzi 
‘al problema religioso. 

«Da molti indizi sembra tut- 
tavia che ci sia una tendenza 
al ritorno del sacro, favorito 
dalla caduta di molti miti e 
dal vuoto che essa ha la- 
sciato», 

Un altro problema dei gio- 
vani è quello della costruzio- 
ne della propria identità e del 
proprio ruolo sessuale. 

«Essa è sempre avvenuta — 


ha osservato il prof. Luccio — 
per opposizione alle figure dei 
genitori; si cerca se stessi at- 
traverso una differenziazione 
o un annullamento (lo è la 
scelta della droga), resta co- 
munque fondamentale l’espe- 
rienza del gruppo che spiega 
anche l’associazionismo. Nel 
caso dello scoutismo il coagu- 
lo per opposizione avviene su 
temi come il degrado-ambien- 
tale, il rifiuto dell’indifferenza 
verso chi soffre, l'egoismo che 
caratterizzano il mondo 
adulto». 

‘Rispondendo alla domanda 
di un giovane, il prof. Luccio 
ha concluso: «Noi da adole- 
scenti non eravamo né più 
felici né più infelici di voi. La 
situazione però era meno 
ambigua, il quadro d’assieme 
più certo, potevamo fare dei 
progetti». 

Silvia Cassano 


|_Im poche righe 


Tre feriti per una uscita di strada 


Tre feriti l’altra notte in un incidente accaduto in strada 
per Opicina. Roberto Presiren, 23 anni, via Pindemonte 4 ha 
perso il controllo della sua «Alfa» ed è uscito dalla carreggiata. 
Ha riportato contusioni guaribili in 10 giorni. Più grave invece 
la studentessa Elisabetta Poljancic, 21 anni, piazza Vico 2 che si 
è fratturata il piede destro. Guarirà in 40 giorni. 

La terza ferita, Alessandra Privileggi, 21 anni, piazzale De 
Berti 6, ha subito contusioni in varie parti del corpo. Se la 
caverà in un paio di settimane. Tutti e tre i feriti sono PRE 
accolti all'ospedale di Cattinara. 


Scontro tra auto e ciclomotore 


Scontro tra auto e motorino, sabato verso mezzogiorno, in 
via Piccardi, all'angolo con la via dei Porta. In quel punto, 
come è stato rilevato da una pattuglia di vigili urbani, il 
motorino di 50 centimetri cubici, condotto verso il centro da 
Franco Turcovich, di 44 anni, artigiano, abitante in via Revol- 
tella 19, è entrato in collisione con la «A 112», targata Ts 185601, 
alla cui guida si trovava Umberto Dallegra, abitante in via 


Cappello 7/3. 


In seguito all'urto il Turcovich veniva disarcionato e 
rotolava sull’asfalto, riportando la frattura della clavicola 


sinistra. 


Soccorso dai sanitari della Cri l’infortunato è stato traspor- 
tato all'Ospedale maggiore e ricoverato nella divisione ortope- 
dica con la prognosi di un mese e mezzo, salvo complicazioni, 


Tagliano i rami e si feriscono 


Infortuni con le motoseghe. Un’insegnante, Daniela Stokelj 
Zonta, di 53 anni, domiciliata al numero 9 di Visogliano, si è 
prodotta una vasta ferita lacera alla gamba destra; mentre 
potava alcuni rami di un abete nel suo giardino. E’ stata 
soccorsa dai sanitari della Croce rossa e trasportata all’ospe- 


dale. 


Dalla moglie è stato invece medicato il dott. Alessandro 
Toppa che si è ferito — sempre conla MOtOSAEA ‘al dito indice 


della mano sinistra, mentre potava un ippo 


tano. 


Telex a Craxi del Mov. donne Ts 

In un telex inviato al presidente del consiglio Bettino 
Craxi, il Movimento donne Trieste per i problemi sociali, ha 
chiesto urgentemente un incontro con i rappresentanti del 


governo. 


Il M.d.T. si dichiarava «profondamente preoccupato per le 
negative conseguenze che un’incauta formulazione di un testo 
di legge di tutela per la minoranza slovena potrebbe provocare 
in alcuni settori che nella città già risentono di una grave crisi». 


Nucleo liberale all’Università 


Nei giorni scorsi si è costituito nell’ambito dell’Università 
degli Studi di Trieste un un nucleo liberale denominato «Il 
quarto d’ora accademico». Ha lo scopo di svolgere attività 
politica, sociale-culturale per discutere e diffondere. le idee 
liberal-democratiche. E stato eletto come coordinatore dell’at- 
tività del nucleo Fabio Pozzo. Gli altri membri fondatori sono 
Franco De Robbio, Alessandro Paliaga, Alessandro Babaro- 


vich, Marco De Veglia. 


Sindacato di polizia 


Il vicesegretario nazionale del sindacato autonomo di | 


polizia, Nicola Izzo, ha presieduto a Trieste una riunione di 
iscritti e simpatizzanti. Nel corso della riunione Izzo si è 
soffermato sui problemi degli agenti e assistenti, evidenziando 
la lotta condotta dal Sap a favore di queste categoria, sia per 
l'avanzamento nella carriera sia per tutti gli altri problemi 


economici e normativi. 


Nel pomeriggio Izzo si è incontrato con le segreterie 
provinciali per un esame della situazione organizzativa del Sap 


nella regione. 


Assemblea giornalai 


I rivenditori di giornali associati alla Cisl si riuniranno in 
‘assemblea lunedì prossimo 15 aprile alle 20 nella sede sociale di 


via Spiridione 7. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Tullio Fabro nel III 
anniversario (9/4) dalla moglie e 
dai figli lire 60.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore. 

In memoria di Irene Calligaris 
nel XX anniversario (9/4) dal mari- 
to Giuliano lire 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 1 

In memoria di Vittoria Ferrante 
nel VI anniversario (9/4) dalla figlia 
Lina lire 30.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Enzo Gherzei da 
Sergio lire 20.000 pro Associazione 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Raffaello Godina 
da Ondina Godina lire 30.000 pro 
'Unità'coronarica prof. Camerini. 

In memoria di Bruno Rosada nel 
IX anniversario (9/4) dalla moglie 
Pina lire: 20,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti: 

In memoria di Natale Tample- 
nizza nell’anniversario (9/4) da Ed- 
da e Mario lire 10.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul cancro 
(Milano). 


In memoria di Tecchi Luigi nel 


VI anniversario (9/4) dalla moglie 
lire 30.000 pro Missione triestina 
nel Kenia. 

In memoria di Giuliano Treu nel 
V anniversario (9/4) dalla moglie e 
dal figlio lire 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In.memoria di Egidio Firmiani 
dalla moglie e dal figlio Franco 
10.000 pro Oratorio salesiano«don 
Bosco», 10.000 pro Casa di riposo 
«Mater Dei», 110.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria dell’ing. Gracco 
Fronza da Argia Lenardon 10.000. 
pro Ass. Amici del cuore; dalla 
famiglia Vivante 20.000 pro Chiesa 
Ss. Andrea e Rita. 

In memozia di Maria Galletto 
dall'Avvocatura distrettuale dello 
Stato di Trieste 100.000 pre Socie- 
tà San Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Carlo Gergie dal- 
la moglie Lidia 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Div. 
Cardiologia (prof. Camerini). 

In memoria di Umberto Krauss 
da Anita, Cesarina, Marino, Elda, 
Margherita, Guido, Nerina, Roset- 
ta, Anita, Sofia, Solidea e Rita 
120.000, dalla famiglia Garbin 
20.000 pro Sogit. 

In memoria di Lina Ieralla Leo- 
ne dalla cugina Nella Bracci 30.000 
pro Associazione italiana maestri 
cattolici, 20.000 pro Pro Senectute; 
da Hansi Ranzato 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Babù 
Palange Ieralla e figlie 100.000 pro 
Ente nazionale sordomuti, 100.000 
pro chiesa Madonna del mare; dal. 
le famiglie Fabretto e Degrassi 
30.000 pro chiesa Madonna del ma- 
re; ‘da Dolores Crocè 10.000 pro 
Aime. 

‘In memoria di Oscar Taucer da 
Nerina Antoniani 10.000, da Fanny 
Savorgnan 10.000, da Ines Xotti 
5000 e da Maria de Schiller 10.000 
pro Soc. S. Vincenzo de' Paoli 
(chiesa Immacolato Cuor di 
Maria). 

In memoria di Anna Tinsky Fi- 
nozzi dai colleghi del figlio Ennio 
277.000 pro Unione italiana ciechi; 
da Ennio Petrini 300.000 pro orfa- 
notrofio Nostra Signora della 
Guardia e 300.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Myrtò Tommasini 
da Ada Gruden 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Roma Salvador 
da Vanda Salvador 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Samengo 
ved. Rossi dalle famiglie Carnieli, 
Campo e Fidel 50.000 pro Piccole 
suore dell’Assunzione. 

In memoria di Guglielmo Scar- 
pa dalla mamma 10.000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Roberto Spinelli 
dalle famiglie Spinelli e Martinoli 
30.000, dalle famiglie Diego Span- 
‘ghero e Giorgio Radivo 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Stilotti Ee- 
cardi dai cugini Ornella e Kurt 
Bachrach 20.000 pro Itis; da Liana 
Giannelli 10.000, da Pina Sessi Bo- 
nazza 10.000 pro Enpa; da Luca 
Poropat 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Livio e Ascara Ta- 
maro 20.000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Luigia Tramontin 
ved. Nider dalle famiglie Pertot e 
Mameli 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalla famiglia Bertinotti 
10.000, dalla famiglia Luciano Con- 
rad 10.000 e dalla famiglia Crechicì 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria del dott. Arrigo Vi-. 


sintini dalla famiglia Bezensek 
50.000 pro Anffas (Casa famiglia); 
da ‘Laura Furlan 20.000 pro Lega 
Nazionale antivivisezionisti. 

In memoria di Yagoda Miotto da 
Livio e Ascara Tamaro 20.000 pro 
Centro tumoti Lovenati. 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N. N. 20.000 pro. 
«Pro Senectute». r 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Sylvia Siccheri 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Da Fernanda Micheli 25.000 pro 
Astad. 

Da Dolores Croci 10.000 pro 
Unione italiana ciechi. ‘ 

In memoria di Giuseppe Coco 
dalla famiglia Devescovi 10.000 
pro Comunità di San Martino al 
campo. 

In memoria di Angela Cozzi dal 
consiglio direttivo 100.000 pro Pro 
‘Senectute. 

In memoria del col. Pino Dama- 
to dalle amiche della Fidapa: Ga- 
briella, Lucy e Bianca 40.000, da 
Silvio e Bruna Cosulich 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Nor- 
ma e.Rizzieri Padovini 20.000 pro 
Agmen. 

In memofia di Maria de Seeman 
da Sigfrido. e Margot de Seemann 
500.000. pro Comunità greco- 
orientale, 100.000 pro Pia fondazio- 
ne Scaramangà, 100.000 pro Picco- 
le suore dell'Assunzione; da Euge- 
nia Panajotopulo 300.000 pro Co- 
munità greco-orientale, 200.000 
pro Croce rossa.italiana (comitato 
signore); da Demetrio ed Eleonora 
de Seemann 500.000 pro Comunità 
greco-orientale; da Carla e Giulio 
Frausin 25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Facchini 
dagli insegnanti. del Petrarca 
260.000 pro liceo «Petrarca» (borsa 
di studio). 

In memoria di Me! ita Felix San- 
drin da Anna Ari: li 50.000 pro 
Villaggio del fanciu ‘o; da Bettina 
Gopcevich''‘de Gorup 50.000: pro 
suore elisabettine; dalla. famiglia 
Cattaruzza 50.000 pro Centro riabi- 
litazione mastectomizzate. 

In memoria di Fausta Ferrari da 
Elly e figli 50.000 pro Anffas. 

In memoria di Margherita Fini- 
zio dalla famiglia Florio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Carmelo Boccas- 
sin dalle sorelle Lina, Ida e Itala 
100.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria di Antonio Bonifa- 
cio dalle famiglie de Nardo e Si- 
moncini 50.000 pro Movimento 
monarchico italiano (Mmi). 

In memoria di Enrico Breceli da 
Jelka e Peter Cvelbar 50.000, da 
Paolo Iscra e Andrea Batti 50.000 
pro Associazione «Mtja Cuk». 

In memoria di Maria ved, Buco- 
vaz dai nipoti Glavina 50.000 pro 
‘Soc. S. Vincenzo de' Paoli (Chiesa 
S, Giovanni Bosco). 

In memoria di Eliana Cardone 
‘Pesaro da Tana e Oliviero Comici 
15.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

In memoria di Carmela Pantano 
Cataldi dai colleghi del figlio Um- 
berto 143.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Cecchetti 
dalla figlia Licia Resaver 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Vittorio Cesari 
dalla famiglia Giovannini 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In:memoria.di Vanna Ceselli da 
Bruna Brill 10.000 pro, Liceo «G. 
Oberdan» (borsa di SqUGio prof. C. 
Stazzedoni). 

In memoria di Giulio Chen da 
‘Romana Gordeni e Flavia Passo- 
ne 10.000 pro Osp. S.M. Maddalena: 
(I geratria prof. Curi). 

In memoria del cav. Aldo Coas- 
sin dalla famiglia Tiberio Cosulich 
e nonna Giustina.50.000 pro Airc 
Milano. 

In memoria di Giancarla Lechi 
da Lidia, Flavia e Gianni Sterri 
30.000 pro Astad; da Livio e Giulio 
Ladini, Sardos, Corradina, Bene- 
detto, Pellegrini, Guerrini, Lin, 
Mosco, Boccabianca, Bussani, 
Giacopelli, Cesana, Scalcinati, Do- 
nati, Pipan, Caristi, Guiotto, Lego- 
vini, Balsamo, Vatteroni, Monte- 
nero, Misan, Giacchetti, Miglia, 
Rumor, Pilat, Venier e Rocco 
265.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Erich Lorant da 
Lucy Mandler 10.000 pro Astad. 

Im memoria di Filomena Losap- 
pio da Serena e Gianfranco Dami- 
lano 20.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Enzo Lu- 
cente dalla moglie Emma 20.000 
pro Cri. 

In memoria del’ prof. Giovanni 
Lughi da Anna e Livio Lughi 
20.000: pro Fameia portolana, 
20,000 pro «La Sveglia» (Fam. Ca- 
‘podistr.). 

In memoria di Alma Mayer da 
Silvana e Loredana 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Alma Manni da 
Gemma Tamaro: 20. 000 pro 
Agmen. 

In memoria del prof. So Mon- 
tagna da Jolanda Mellina 10.000, 
da Elda Alessio 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria della prof.ssa Ena 
Gottardi Morini da Rina Giadrossi 
20.000 pro Croce rossa (Isp. infer- 
miere volontarie). 

In memoria di Orseolo Pieri da 
Lia e Franco: Pirnetti 20.000 pro 
Soc. Alpina delle’ Giulie (fondo 
rifugi). 


In memotia di Umberto Pellegri- 
ni da Livia e Soni'5000 pro Ist. 
ciechi ‘Rittmeyer, coon pro Astad. 
»=In memoria di Maria Pisani da 
Laura Del Fabbro 30. 1000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Î 


In memoria di Giuseppe Benve- 
nuti da Luci, Cesare, Luisa e Fran- 
co 30.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 

In memoria di Gastone Bettarel- 
lo dai nipoti Ada, Ettore, Tiziana e 
Lorenzo 50.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

In memoria di Anna Bonifacio 
ved. Zulini da Mariuccia, Aurelio, 
Marisa e Gianni 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Nicoletta e 
Franco Spadotto 20.000, dalla fa- 
miglia Giuseppe Bonifacio 50.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul'canero (Milano). 

In memoria di Maria Brinovich e 
Stefania Riosa da Laura Del Fab- 
bro 60.000 pro Chiesa di S. Rita. 

In memoria di Antonia Bubulic 
dalle famiglie condominiali Cava- 
liero, Centis, Trauner, Zadnik, To- 
maseo, Giachini, Covac, Conano e 
Rossetti 80.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Eliana Cardone 
da Nives, Mauro e Jane Bidoli 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Gianni e Lina Conici 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Francesco Paolo 
Ceci dai condomini di via Aldegar- 
din. 17 e 19 110.000 pro Associazio- 
ne per la ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Guido Cerni dalle 
famiglie Cerni e Sbrizzi 50.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marcello Chiama 
dalla cognata e figli 60.000 pro 
Associazione Amici del cuore, 

In memoria di Anna Comani 
dalle famiglie Marzolini e Monego 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Nereo Comar dal 
‘personale 45.000 pro Fondo Luigi: 
Cristiani (Associazione artigiani). 

In memoria di Daniele Pisani da 
E. Pisani 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Sigurini 
nata Zadnik dalle famiglie Piane- 
se,, Martinoli e ‘Zerella 30.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Roberto Spinelli 
dalle famiglie Aloisi, Fuchs, Gulli, 
Milleri e Tomè 50.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo (reparto oncolo- 
gico). 

In memoria di Luigia Tramontin 
ved. Nider da Giorgio e Loredana 
‘Nider 50.000, da Giovanni e Bianca 
Nider 50.000 pro Divisione neuro- 
logica; da Guido e Laura Nider 
50.000, da Fabio e Rosanna Nider 
50.000, da Dario Nider 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore - Trieste; da 
Diva Galliazzo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Silva Dori, 
Bruno Zaratin e Amapola Toffanin 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Pina Maraspin 20.000 pro Pro Se- 
nectute; da Liliana e Luciano Mi- 
chelani 20.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini); da Mau- 
Tizio Semo ‘10.000 pro Astad. 

‘In memoria di Tommaso Valen- 
te dalle colleghe della figlia Anna- 
Îmaria 90.000 pro Ass, italiana ri- 
cerche sul cancro (Milano). 

In memoria di Arturo e Olga 
Zanata da Manuela e Cristina 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Zanetti 
da.Mario e Laura 30.000, da Fedi e 
Laura 30.000, da Sandro ed Ermy 
30.000, da Ettore e Ada 30.000, da 
Libero e Luisa 30.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Libera Zenni dal- 
le amiche di Wilma e Glauco 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


‘In memoria di Sergio de Luschin 
dalla fam. Kozina 100.000 pro Assi- 
stenza italiana ricerche sul canero 
(Milano); da Emma Genuzio 
100.000 pro Divisione cardiologica 
del prof. Camerini, 

In memoria di Duilio de Polo 
Saibanti da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 25.000 pro Comunità 
‘evangelica augustana. 

In memoria di Maria de See- 
mann da Roberto ‘e Lylla Hau- 
sbrandt 25.000 pro Comunità 
Evangelica augustana; dalla fami- 
glia Malusa 50.000, da Dimitri e 
Sonia di Demetrio 10.000 pro Co- 
munita greco orientale. 

In memoria di Ettore Gei dai 
dipendenti CCAL-Uil 221.000, dalle 
famiglie Baldo e Mavez 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Gergic da 
Arturo Matassi ed Egidio Polacco 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Giaco- 
‘mich dal marito 20.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Maria Giorgolo 
dalle amiche e colleghe della Scuo- 
la di Banne 85.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Matteo Grison 
‘dai condomini di via Sottoripa n. 5 
120.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Umberto Krauss 
dai colleghi della figlia Maura 
90.000, da Rina e Libera Carlin 
20.000, da Liliana Tavcer e Terry 
Pellegrin 20.000, da Italia D'Elia 
Brovedani 10.000 pro Sogit; da 
Maurizio Semo 10.000 pro Astad. 

In memoria di Lina Jeralla ved. 
Leone da Maxy Pieri 20,000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe; dalle 
amiche Iolanda, Lina, Marcella, 
Mariuccia, Memi e Vittoria 60.000 
‘pro Ente nazionale sordomuti; da 
Italia Rocco 20.000 pro Associazio= 
ne italiana maestri cattolici; dalle 
famiglie Benedetti, Ottavi, Cesari, 
Picoi, Dùrr e Widmann 80.000 pro 
Domus. Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ida Pitacco dalla 
famiglia Mazzoli 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Giulio Policardi 
dalla moglie 40.000, dalla cognata 
‘Gina Petronio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigia Pontel 
‘ved. Luca dalle amiche della figlia 
Colonna e Chiarelli 15.000 pro So- 
cietà San Vincenzo de’ Paoli (chie- 
sa di S. Vincenzo de’ Paoli). 

In memoria di Giovanni Posega 
da Valeria e Puia Posega 20.000, 
dalle famiglie Orlando e Palmiro 
‘Parovel 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Antonia Parovel 
50.000, dalla famiglia: Andrini 
100.000 pro chiesa S. Agostino. 

In memoria di Iolanda Raguso 
dai fratelli Zappi e Derin 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gilda Reghent 
ved. Stubel da Maria Valentinuz 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Rittmeyer 
ved. Orsini da Giampietro e Mari- 
na Tevini 20.000 pro Anffas; da 
Margherita Tevini e figlio Mario 
20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Ugo Roberti da 
Pierluigi e Adriana Palùzzano 
50.000 pro Ass. ital. ricerche sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Bruno Russignan 
da Elsa e Vincenzo Sorini 30.000, 
da Elena Sorini 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini). 


Piazza dell’Unità e il molo 
Audace sono stati meta do- 
menica della passeggiata pa- 
squale dei triestini. Verso 
mezzogiorno migliaia e mi- 
gliaia di persone si sono ri- 
versate in riva‘ al mare per 
ammirare — come in giorno 
di festa baciato dal bel tempo 
— l'azzurro del cielo, le onde, 
un triangolo di vela. 

«Buona Pasqua a lei e alla 
sua signora», strette di mano, 
«bambini non correte», il 
cappello sollevato in segno di 
saluto si sono intrecciati con 
occhiate un po’ invidiose o 
solo furtive agli abiti nuovi 
‘delle rispettive accompagna- 
trici. (Foto Montenero) 


Parcheggio contestato 


Un uomo 

e una donna 

si accapigliano 
in via Madonnina 


Pugni, sberle, graffi e paro- 
lacce in via/Madonnina. Per 
banali motivi di parcheggio si 
sono accapigliati l’altra sera 
Francesca Raganelli Gentile, 
48 anni, via Commerciale 101 
e Pierpaolo Kosir, 37 anni, via 
Madonnina 24. 

Per metter pace sono inter- 
venuti gli agenti della «volan- 
te» mentre una piccola folla di 
curiosi assisteva divertita al 
«match». 

«Avevo posteggiato la mia 
macchina vicino allo stabile 
contrassegnato col numero 24 
— ha raccontato ai poliziotti 
la donna. «Un uomo è uscito 
di corsa dal portone e mi ha 
ordinato di allontanarmi. Se: 
condo lui impedivo ai pedoni 
di camminare. Io ho lasciato 
la macchina dov'era. L'uomo 
allora ha preso a calci la por: 
tiera. Sono uscita dall’abita: 
colo, ma ho ricevuto in faccia 
due bei ceffoni...». 

Pierpaolo Kosir ha invece 
dichiarato che aveva fatto 
presente alla signora che 
quello non.era di certo il mo- 
do migliore per posteggiare la 
macchina. «E’ scesa copren: 
domi di insulti. Poi mi ha 
graffiato». 

I due contendenti sono stati 
invitati a presentarsi in que» 
stura. Per avviare una qual: 
siasi azione giudiziaria è infat- 
ti necessaria. la. querela di 
parte. 

Ma agendo così entrambi 
rischiano l’incriminazione per 
rissa. 

In questura comunque sa- 
ranno sentiti anche tre giova- 
ni che durante le varie fasi 
della lite avevano preso le 
difese della donna. 


MI TRASFERIMENTO — La sede 
triestina del comitato regionale 
dell’Unicef è stata trasferita. Il 
nuovo indirizzo, comunicato dal 
presidente del comitato, Fulvia 
ne è via Torrebianca 
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«Pochi metri di roccia 
| Che occorre difendere» 


L'ornitologo Fabio Perco spiega la validità dell'ordinanza 
con cui Aurisina ha vietato l’accesso alle falesie di Duino 


Fabio Perco, del Centro italia- 
no studi ornitologici, ci scrive: 


Intervengo nel dibattito ‘in 
corso sull’ordinanza emessa 
recentemente dal sindaco di 
Duino-Aurisina che vieta l’ac- 
cesso alle falesie in un tratto 
della lunghezza di circa 900 
metri, tra il castello di Duino e 
la baia di Sistiana. A scanso 
di equivoci va anzitutto sotto- 
lineato che resta la possibilità 
di percorrere liberamente il 
sentiero Rilke e di frequenta- 
re cospicua parte del tratto 
occidentale, nelle vicinanze 
del castello 


Uccelli rari 


La zona è interessata dalla 
presenza di parecchie specie 
di uccellì dî notevole interesse 
naturalistico o perché rare 0 
perché al limite della loro 
distribuzione geografica, o 
perché conviventi în una 
comunità faunistica unica 
per composizione. La contem- 
poranea presenza, di alcune 
di queste specie è ad esempio 
riscontrabile altrove solo nel- 
le zone analoghe della costa 
jugoslava, ovvero in aree as- 
sai lontane della nostra peni- 
sola. 

La collocazione delle falesie 

di Duino nel punto più setten- 
trionale dell’Adriatico, inol- 
tre; favorisce una sovrapposi- 
zione assolutamente irripeti- 
bile e che non trova riscontro 
în altre zone italiane. Accanto 
a'specie tipicamente medìter- 
ranee; come è il caso dell’oc- 
chiocotto (Sylvia melanocep- 
hala), del passero solitario 
(Monticola solitarius), del 
rondone maggiore (Apus mel- 
ba), dello zigolo mucciatto 
(Emberiza cia) e, con certezza 
almeno sino a pochi anni or 
sono, della coturnice (Alecto- 
Tis graeca), si possono osser- 
vare, nella adiacente pineta, 
specie montane quali la cin- 
cia dal ciuffo (Parus crista- 
tus) e la cincia mora (Parus 
ater). 
* Per citare solo alcune tra le 
specie che anche nidificano 
nella zona considerata nel 
suo complesso, andrebbero ri- 
cordati anche i gheppî (Falco 
tinnunculus), le taccole (Cor- 
vus monedula) e î piccioni 
torraioli (Columba livia), quì 
presenti anche nella. ormai 
tara forma selvatica. Queste 
‘ultime specie, assieme ai ron- 
doni maggiori e ad altre, co- 
stituiscono una quanto mai 
caratteristica e peculiare «co- 
munità rupicola». 

Se l’esame fosse esteso poî 
alle specie in transito 0 sver- 
nanti, l’elenco dovrebbe esse- 
re ben più lungo, includendo 
uccelli addirittura acquatici, 
© «alpini», come è il caso, ad 
esempio, del sordone (Prunel- 
la collaris) e del picchio mu- 
raiolo (Tichodroma muraria). 


Il falcone 
pellegrino 


Tra le specie rare va citato 
tra l’altro il falcone pellegrino 
(Falco peregrinus), che da al- 
meno tre anni sì osserva nella 
zona con sempre maggiore 
frequenza, tanto da farne pre- 
vedere una sua possibile nidi- 
ficazione. Questo: rapace, che 

«si trova all'apice della catena 
alimentare (e perciò mai 
‘abbondante come possono es- 
‘serlo altre specie situate @ 

“tivelli trofici inferiori) è anche 
‘una (ma certo non l’unica) 
‘entità faunistica estremamen- 

te sensibile al disturbo uma- 

‘no, in alcune forme. 

{ I primi soggetti giungono di 
norma in autunno, per rima- 
nere nella zona fino a prima- 

“vera. Sulla costiera di Duino 
sono stati osservati, a più 


| 


‘riprese, voli di corteggiamen- | 


o compiuti da una coppia di 
uccelli. Di fatto la costiera in 
questo tratto è, allo stato 
attuale, l'unica zona del Friu- 
iti-Venezia Giulia dove sia 
‘possibile, con buone probabi- 
‘lità di successo, recarsi per 
osservare questa specie, la 
*cuiì conservazione viene an- 
che garantita dalle leggî in 
vigore in materia venatoria, 
nonché da un recente accor- 
do tra la Riserva di caccia di 
diritto di Duino, la Lega ita- 
liana per la protezione degli 
Uccelli e il Wwf, con l’istituzio- 
ine di una apposita «zona di 
rifugio». 

Qualora si desiderasse fa- 
_borire l’insediamento definiti- 
vo di questi uccelli e garantire 
la presenza di altri, altrettan- 
to sensibili al disturbo umano 
«(ad esempio ì già citati passe- 
To solitario, il gheppio ecc.), la 
tranquillità delle pareti roc- 
ciose dovrebbe essere peren- 
me, anche tenuto conto. del 
fatto che lo svernamento di 
una specie non è da ritenersi 
meno importante, aî fini della 
‘sua conservazione, della nidi- 
ficazione stessa, o 


Nessun compromesso 


i. Seloscopoche cisiprefigge 
poi è la conservazione delle 
«Specie citate nel loro insieme, 
anche quale espressione di un 
complesso di fattori geografi- 
“ci, climatici, geomorfologici e 


vegetazionali assolutamente 
unici, non credo possano es- 
serviì dubbi sul fatto che la 
soluzione prospettata dal Co- 
mune sia l’unica adatta allo 
scopo. Tale asserzione è tanto 
più valida se sì considera che 
nell’area in questione sono 
state recentemente aperte 
una quarantina di vie di ar- 
rampicata e una traversata 
in orizzontale della lunghezza 
di cinquecento metri, come è 
stato messo în rilievo dagli 
stessi rocciatori. x 


Va infatti tenuto conto della 
circostanza che la «distanza 
di fuga» degli uccelli selvatici, 
variabile entro cetri limiti a 
livello di singoli soggetti, è 
comunque în generale non în- 
feriore.a un centinaio di metri 
(spesso di più) neî confronti di 
una «persona ‘in movimento. 
Tale distanza di fuga, come 
risulta dall’esperienza con- 
dotta in molte zone di riserva 
ornitologica all’estero, può 
invece gradatamente ridursi 
se il percorso deî visitatori è 
ben delimitato e non varia nel 
tempo (come è il caso del 
sentiero Rilke). 


Pareti non più 
inaccessibili 


Va altresì considerato che 
molte specie «rupîcole» sono 
tali proprio per necessità di 
difesa, costrette come sono a 
rifugiarsi su quelle che, scala- 
tori a parte, possono ritenersi 
«pareti inaccessibili». Trat- 
tandosi di un’area estrema- 
mente ridotta (appena 900 
metri lineari) non sono «tecni- 
camente». praticabili soluzio- 
ni di compromesso che non 
abbiano come conseguenza 
una riduzione delle presenze 
faunistiche: 

In tutto il mondo civile sì è 
adottato îl criterio di vincola- 
re.aree di speciale interesse 


faunistico limitando, al loro | 


interno, la presenza umana, 
salvo che per giustificati moti- 
vi di ricerca. 0 gestione del 
territorio. Tale soluzione ha 


lo:scopo dì conservare un pa- 
trimonio comune non, ripro- 
ducibile altrove (la biocenosi 
di quella particolare area) 
per il vantaggio di tutta l’u- 
manîtà, sulla base di motiva- 
zioni assai simili rispetto a 
quelle che di norma sì addu- 
cono nella difesa del patrimo- 
mio artistico o archeologico di 
un Paese. 


La soluzione adottata da 
‘parte del Comune non intac- 
ca minimamente la possibilità 
da parte degli appassionati di 


utilizzare le altre numerose 
palestre di roccia esîstenti an- 
che nello stesso ambito della 
provincia di Trieste, mentre 
garantisce a tutti l’opportuni- 
tà di ammirare un ambiente 
naturale îl più possibile com- 
pleto nelle sue componenti. 


Va detto anche che non sì 
tratta di una scelta «scoordî- 
nata» o «poco meditata», co- 
me alcuni vorrebbero, ma 
perfettamente in linea con le 
indicazioni previste dalla leg- 
ge «Belci» sulle «Riserve car- 
siche» e dal Piano urbanistico 
regionale, dispositivi dì legge 
a suo tempo ampiamente di- 
scussi, rispetto ai quali l’ordi- 
nanza sì propone come uno 
dei primi atti concreti. 


Anche il Cai 
è d'accordo 


Aggiungo che, a quanto ri- 
sulta, la commissione prote- 
zione della natura del C'ai si è 
espressa în modo favorevole 
rispetto alla ordinanza in 
questione. Ciò significa che, în 
realtà, îl mondo alpinistico è 
sensibile ai problemì sul tap- 
peto e dimostra ancora una 
volta il suo impegno rispetto 
ai temi di conservazione am- 
bientale. 


Non altrettanto può dirsi, 
purtroppo, di coloro che, sia 
pure a titolo personale, han- 
no ritenuto di dover ricorrere 
al Tar nel tentativo di annul- 
lare uno deì pochi dispositvia 
favore della conservazione 
ambientale emessi a livello 
regionale negli ultimi anni da 
parte di una amministrazione 
comunale. 

Quanto alla critica che, co- 
me una specie di ritornello, sì 
sente muovere («non mettete 
la natura sotto una campana 
di vetro»; «non dimenticate 
l’uomo»!) va rilevato che, pre- 
so atto delle piccole dimensio- 
ni della zona vincolata, l’ordi- 
nanza del Comune di Duino 
sta alla conservazione del ter- 
ritorio nel suo complesso co- 
me il divieto di calpestare una 
aiuola sta alla manutenzione 
dei parchi e deì giardini ‘di 
una grande città. E non sem- 
bra che sì possa accusare il 
Comune di prevaricazione e 
lesione dei diritti dei cittadini 
quando, nell’interesse di tutti, 
fa rispettare, su zone di così 
ridotta estensione e tanto pre- 
ziose e «delicate» (come non 
mancano di far rilevare an- 
che geologi e botanici), limita- 
zioni a un accesso indiscrimi- 
nato al di fuori di qualsiasi 
controllo. 

Fabio Perco 


SEGNALAZIONI 


Centro 
antidiabete 
e tickets 


Mi rivolgo alle Segnalazioni 
perché desidero informare i 
cittadini su quanto segue: 

C'era una volta il centro 
Antidiabetico completamen- 


te gratuito, poi venne istituito . 


il ticket sui medicinali, ora è 
venuto anche il ticket sulle 
analisi. 

Naturalmente vengono 
sempre colpiti imeno abbien- 
ti. Perché i «signori» si rivol- 
gono ai diabetologi privati e 
ai gabinetti di analisi super- 
attrezzati. 

Non so quanto è venuta a 
incassare la nostra Usl'su tale 
«lodevole» normativa, ma cer- 
to sì è portata via pane e latte 
a dei poveri pensionati con la 
minima. 

Chissà se il presidente del- 
VUsl Triestina potrà fare qual- 
cosa; speriamo almeno che 
Tisponda spiegando quali pro- 
blemì sono stati risolti. Rin- 
grazio anticipatamente. 

(LA: 


Dove è meglio costruire a Opicin 


Dall’Associazione per la di- 
fesa di Opicina, a firma di 
Paolo Milic, riceviamo e pub- 
blichiamo. 


Con riferimento alle segna- 
lazioni apparse su «Il Piccolo» 
del 14 febbraio e del 9 marzo, 
con le quali le cooperative 
edilizie Ania e Lavoratori Car- 
timavo lamentavano il fatto 
che, pur essendo formali asse- 
gnatari delle aree Peep di 
Opicina e del relativo finan- 
ziamento, non possono dare 
avvio ai lavori in quanto tut- 
tora il Comune non li ha resi 
effettivi possessori delle aree 
di costruzione, questa Asso- 
ciazione precisa quanto 
segue: 

1) E vero che uno dei motivi 
di arresto dei procedimenti 
espropriativi è dovuto alla 
carenza delle opere primarie 
di realizzazione, le. quali, pur 
‘comprese nei piani triennali e 
fronteggiate da appositi stan- 


ziamenti — in parte già dispo- 
nibili per i versamenti dei 
contributi da parte dei con- 
cessionari (L. 10/1977) — non 
vengono realizzati mai per pu- 
ra inerzia amministrativa. Di 
ciò ne è testimone questa 
Associazione, in quanto in un 
suo intervento i suoi rappre- 
sentanti hanno potuto con- 
statare che l’opera era com- 
presa nel piano triennale dellè 
opere primarie di urbanizza- 
zione in quell'epoca operante, 
le cui spese venivano fronteg- 
giate da appositi stanziamen- 
ti iscritti nei bilanci di previ- 
sione degli esercizi finanziari 
1982-83. 


A seguito di spandimenti di 
impianti fognari privati, è 
venuto a conoscenza della si- 
tuazione anche il responsabi- 
le «della vigilanza sanitaria 
dell’Usl, il quale giustamente 
si oppone alla costruzione di 
complessi edilizi, specie quelli 


Cattinara: una esperienza diretta 


Ho letto con estremo inte- 
resse i tre articoli che «Il Pic- 
colo» ha dedicato al nuovo 
ospedale di Cattinara. Li ho 
trovati, se posso esprimere 
‘una opinione personale, trop- 
po «annacquati» nel rilevare 
le disfunzioni attribuibili solo 
al personale in servizio. 

In questi giorni mia madre 
di 89 anni è ricoverata in orto- 
pedia traumatologica in se- 
guito a un’operazione al femo- 
re. Avevo timore dell’inter- 
vento chirurgico (89 anni non 
sono pochi) ma tutto è andato 
benissimo. Mi ha invece dav- 
vero sconvolto la freddezza, la 
durezza e la mancanza di gen- 
tilezza di certe infermiere e 
inservienti del reparto. Ho 
l'impressione — e spero pro- 

| prio di sbagliarmi — che in 
tali persone (parlo ovviamen- 
te solo di quelle che ho avuto 
modo di vedere all’opera in- 
torno a mia madre e alle sue 
anziane compagne di stanza) 
sia del tutto assente ogni sen- 
so di umanità. 

Qualche esempio. L’infer- 
miera del turno di notte inizia 
il proprio servizio alle ore 20 
circa; la sua prima preoccupa- 
zione è quella di allontanare 
dai letti l'apparato pulsanti 
per le chiamate e di chiudere 
le porte delle stanze; così non 
sente le chiamate, a pulsante 
o a voce, delle malate e può 
riposare tranquillamente. Il 
cambio d’aria delle stanze vie- 
ne fatto in concomitanza con 
Îl cambio delle lenzuola e con 
la pulizia dei malati; così raf- 
freddori, bronchiti et similia 
fioriscono in pieno tra i pa- 
zienti che, privi di pigiama e/o 
di coperte e lenzuola, sono in 
pieno giro d’aria. 

Il tempo che passa tra l’in- 
gresso in accettazione e l’otte- 
nimento di. un letto è troppo 


lungo; mia madre è stata dal- 
le 15.30 alle 19.30 in una barel- 
la, in pronto soccorso. Era 
collocata in un corridoio; mol- 
ti medici e infermieri le passa- 
vano davanti ma non la de- 
gnavano di un’occhiata. 

Ho fatto presenti i fatti sue- 
sposti, e altri che non cito per 
brevità, a infermiere e inser- 
vienti. La risposta mi ha ag- 
ghiacciato: «Cosa pretende? 
Siamo in poche (ma a giudica- 
re dall’affollamento al bar non 
si direbbe) e malpagate. (a 
questo proposito mi piacereb- 
be vedere la fotocopia di qual- 
che modello 101). 

Concludo con un’anticipa- 
zione: illustri amministratori 
dell’ospedale scriveranno che 
non è vero. A costoro, sempre 
in anticipo, la mia risposta: 
«provare per credere!». 

Orio Bon 


Ha ragione il lettore: prova- 
re per credere, altrimenti non 
resta che affidarsi alle testi 
monianze altrui. E° quanto ho 
fatto, intervistando, a caso, 
una ventina di pazienti. Non 
dipende da me se le loro criti- 
che sembrano «annacquate». 


Vorrei sottolineare, comun- 
que, che. gli articoli si propo- 
nevano di verificare il funzio- 
namento del nuovo ospedale 
soprattutto sotto l'aspetto or- 
ganizzativo. 


Il problema dei rapporti tra 
‘personale e pazienti richiede- 
rebbe un servizio a parte e 
certo non solo per l'ospedale 
di Cattinara. Credo però che 
nessuno possa illustrarlo me- 
glio dei diretti interessati, co- 
me ha fatto, appunto, il si- 
gnor. Bon. 

TRI: 


Borgo Fonderia e bus 


Egregio direttore, mi per- 
metto di scrivere al suo gior- 
nale perché ritengo sia ormai 
impossibile tacere la situazio- 
ne di abbandonovin*cui si 
trova, a Muggia, il borgo Fon- 
deria: il rione usufruisce at- 
tualmente di una sola linea di 
autobus, la linea 32, che passa 
ogni due ore circa. 

E° facile immaginare il disa- 
gio che questo provoca agli 
abitanti del rione, soprattutto 
agli anziani. 

Più volte abbiamo chiesto 
al sindaco Bordon di prendere 
qualche provvedimento per la 
deviazione attraverso, borgo 
Fonderia, della linea 20. 

Non più tardi del 27 feb- 
braio scorso, in una assem- 
blea pubblica, il sindaco Bor- 


don si impegnava ad agire 
presso il presidente della Pro- 
vincia Marchio per ottenere 
questo urgente servizio entro 
una settimana, e in caso con- 
trario, dichiarava di essere di- 
sposto anche a recarsi alla 
sede della Provincia con tutta 
la popolazione del borgo, per 
«occupare» l’ufficio del presi- 
dente e ottenere così final 
‘mente la deviazione della li- 
nea 20. 

Ora, mi chiedo, è possibile 
che qui, a Muggia, tutti i pro- 
blemi vengano «risolti» con 
queste «prese di posizione» 
del sindaco che, alla fin fine, 
non conducono mai a niente? 

Intanto gli abitanti di borgo 
Fonderia aspettano. 

Fulvio Ghezzo 


di grandi dimensioni, fintanto 
che non venga dato inizio al- 
l'importante opera. 

2) E anche vero che un’altra 
difficoltà è dovuta ‘alla com- 
prensibile opposizione dei 
proprietari espropriandi, i 
quali giustamente hanno pro- 
posto ricorso al Tar, ricorso 
che può essere facilmente 
accolto dal giudice in quanto 
il piano lede i principali fon- 
damenti del diritto ammini- 
strativo (stretta aderenza del- 
l’attività amministrativa alla 
legge, con minor sacrificio 
possibile degli interessi pri- 
vati). 

‘A tal proposito il consiglio 
circoscrizionale di Opicina 
aveva inoltrato a suo tempo, 
nelle dovute forme, la propo- 
sta di modificare il piano nel 
senso di utilizzare l’area del- 
l'ex campo profughi di via 
Doberdò e di Villa Carsia, già 
di proprietà «del Comune ‘e 
questa Associazione, sia pure 
nelle vie brevi, ha proposto di 
spostare il piano in aree di 
proprietà del Comune. 

Inoltre questa Associazio- 
ne, al fine di salvaguardare il 
verde continuamente eroso 
da ciclopiche opere pubbliche 
(vedi superstrada) e dal conti- 
nuo espandersi di sedimi abi- 
tativi, anche per superare la 
difficoltà del realizzo della 
necessaria rete fognaria che 
richiede. tempi lunghi, ha 
avanzato l’idea di recuperare 
le aree facenti parte del cen- 
tro storico, ora occupato da 
casupole vetuste e abbando- 
nate. Le. aree naturalmente 
sono servite da tutte le strut- 
ture urbanistiche — primarie 
e secondarie — nonché da 
negozi e da trasporti pubblici. 

L'amministrazione civiva 
però si ostina a mantenere in 
vita il piano, con il risultato di 
ostacolare le iniziative priva- 
te, facendo insorgere inutili 
conflitti tra cittadini e ammi- 
nistrazione pubblica, per cui 
si prega il sindaco di Trieste 
di' voler considerare quanto 
sopra esposto e di provvedere 
in conseguenza, proponendo 
al consiglio comunale le va- 
rianti al piano in conformità a 
quanto già promesso, tenen- 
do in particolare considera- 
zione le proposte del consiglio 
circoscrizionale, che non pos- 
sono essere ignorate in virtù 
del. principio costituzionale 
del più. ampio decentramento 
amministrativo. 


Piccolo albo 


È stata smarrita nei pressi dell’Uni- 
versità una cagnetta di color fulvo, 
chiamata «Lily» con muso e zampe 
bianche, circa dieci anni. Al rinveni- 
tore sarà data una ricompensa più 
che generosa. Telefonare al 762635 
‘oppure 69077. 


Sabato ho smarrito, tra il mercato 
coperto e via Tiepolo, un portachiavi 
in pelle, «firmato», di colore rosso e 
nero contenente alcune chiavi. Prego 
chi lo avesse trovato di telefonare al 
n. 745149. 


[ ORE DELLA CITTA' 


i 


Mostre d’arte 


Rotary Trieste Nord 


L'odierna conviviale èrinviata a. 
giovedì 11 aprile, ore 13, per la 
riunione-assemblea assieme al Rota- 
Ty Trieste, relatore il past governato- 
te Manlio Cecovini sul tema delle 
‘proposte di legge per la minoranza. 


Rotaract Club 


Questa sera, con inizio alle ore . 


21.15, al Circolo di cultura italo/ 
austriaco di via Si Nicolò 21 riunione 
riservata ai soli soci. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


The Aquascutum look! 


«Linea»... Aquascutum...! Lo stile 

inglese. Soprabiti, impermeabili, 
giacche, pantaloni, giubbetti, tail- 
leurs, gonne dal taglio finissimo, il 
tutto confezionato da maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea, via Carducci 4, Trieste. 


Vieni a ballare 
‘Prossimo inizio nuovi corsi. Iscri- 
viti alla Scuola popolare, via Val. 
dirivo 30, IT piano. Telefonare 69221, 
ore 17-19. 


OMAGGIO DI CONGEDO ALL'EX COMMISSARIO MARROSU 


Bio-Gym Studio 

Lunedì 15 aprile 1985, alle ore 20, 

nella sede del Bio-Gym Studio, in 
largo Barriera vecchia 11, serata in- 
troduttiva al corso di meditazioni 
dinamiche create dal maestro india- 
no Baghwan Shree Rajneesh per l’uo- 
mo moderno. Il corso della durata di 
un mese sì terrà nella stessa sede. 


Alcolisti anonimi 


L'alcolismo è una malattia, non è: 

una colpa essere ammalati, è una 
colpa non far niente per stare bene. 
Riunioni lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30 in via del Bastio- 
ne 4 (tel. 767574). 


L’espressionismo 


in Michelstaedter 


Venerdì 12, alle ore 18.45, nella 
sede del Circolo della cultura e 
delle arti, in via San Carlo 2, il prof. 
Fulvio Monai terrà una conversa- 
‘zione sul tema «l’espressionismo 
spontaneo dell’opera pittorica e 
grafica di Carlo Michelstaedter». 
La conferenza sarà corredata da 
diapositive. : 


Alfabeto musicale 


laboratorio di musica e folclore 

«Giorni cantati», comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai nuovi corsi 
di «Alfabetizzazione musicale» (stru- 
menti chitarra, flauto traverso) per 
principianti. I corsi sono indirizzati a 
‘bambini e adulti, le lezioni sono indi- 
Viduali e collettive, in orario pomeri- 
diano e serale, metodo attivo. Sono 
inoltre aperte le prenotazioni per un 
corso di didattica della chitarra per 
insegnanti della scuola dell’obbligo, 
un corso di organetto, un corso di 
canto di tradizione orale guidato dal 
Graziella Rota e un laboratorio di 
informazione musicale guidato da Al- 
fredo Lacosegliaz. Informazioni e 
iscrizioni Arci via del Toro n. 12 tel. 
‘761618 martedì, mercoledì, giovedì 
dalle ore 17 alle 19 o al n. 823340 ore 
pasti. 


“Soggiorno montano 


Sono aperte le iscrizioni, che si 

ricevono, possibilmente, al giove- 
dì, dalle 19.30 in poi, presso la sede 
sociale Farit, in via Paduina 9, perla 
partecipazione ai turni ragazzi e col- 
laboratori e famiglie che avranno luo- 
go a La Villa in val Badia, presso la 
villa «Panorama». Per informazioni 
telefonare ogni sera dalle 19.30 in poi 
al numero 732320, 


Nozze d'oro 


* 


‘Attilio Grassi e Clara Pasini han- 
no festeggiato il giorno di Pasqua 
i cinquant'anni del loro matrimonio, 


Circolo Calegari 


Domani alle ore 19 nella sede 
‘sociale di via delle Zudecche 1/c.il 
dottor Aldo Avanzini terrà una confe- 
renza su di un tema di grande attuali- 
tà «Piogge acide e moria degli alberi: 
‘un problema europeo». 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà ìì 
dott. Antonio De Giacomi. 


Emporio Armani Jeans 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa 
15. 


Fra le visite di congedo compiute dal dott\Mario Marrosu, già commissario del governo nella 


Maestri del lavoro 


regione, c’è stato un incontro con la rappresentanza regionale dei Maestri del lavoro. Il console 


regionale dei Maestri del lavoro, Manlio Gregori, ha fatto omaggio al dott. Marrosu della 
«Storia del magistero del lavoro» e del sigillo della Federmaestri in segno di riconoscenza 


Arazzi di Liessa 


Si è inaugurata sabato al Bastio- 
ne Fiorito del Castello di S. Giusto 
e resterà aperta fino al 14 maggio 
(orario: feriali 10-13 e 16-19; festivi 
10-13), nel quadro delle manifesta- 
zioni «Primavera a Trieste ’85» 
sotto gli auspici del Comune è 
dell’Azienda di soggiorno, una mo- 
stra di arazzi tessuti a mano nel 
laboratorio di Liessa (Grimacco) 
su bozzetti di dieci artisti dell'Alpe 
‘Adria (Ceschia, Palcic, Spacal e 
Zigaina, del Friuli-Venezia Giulia; 
Bernik, Ciuha, Jemec e Maraz, del. 
la Slovenia; Hoke e Oman, della. 
Carinzia). La rassegna, presentata 
in inverno a Cividale, è arricchita 
da trenta grafiche degli artisti 
ideatori degli arazzi. Catalogo in 
tre lingue. Gli artigiani di Liessa 
hanno compiuto il tirocinio a Lu- 
biana nel quadro degli aiuti ai 
giovani delle Valli del Natisone. 


Francesco Marino 


Si inaugura domani pomeriggio, 
alle ore 18.45, nella sede di via 
Mazzini 12 del circolo culturale «Il 
Carso» una mostra di Francesco 
Marino. La rassegna, che durerà 
fino al 25 aprile, può essere visitata 
tutti i giorni feriali dalle ore 17 alle 
ore 20. 


LE LEZIONI DELLA SETTIMANA 


Riprendono domani dopo la 
pausa pasquale le lezioni del- 
l’Università della terza età. 

Domani, dalle ore 17 alle 19, 
nell’aula di anatomia di via 
Manzoni 16, incontro con la 
vicesegretaria Emma Maria 
Re su problemi interni: tutti i 
frequentanti sono pregati di 
intervenire. Nella sala del 
Cca, in via San Carlo 2, alle 
ore 19.30, concerto di piano- 
forte con l’artista russo Art- 
hur Papazian, premio Chopin. 

Giovedì 11, dalle ore 16 alle 
ore 18, nell'aula di medicina 
di via Vasari 22, i professori 
Saverio Feruglio, Pozzi Mu- 
celli e Fisicaro, parleranno 
sulle insufficienze cerebro- 
vascolari e l’angiografia. Sem- 
pre dalle ore 16 alle ore 18, 
nell’aula di biologia marina di 
via Monte Valerio 30, il prof. 
Brambati parlerà su «La 


Università terza età 
da domani a sabato 


spiaggia, un patrimonio da 
difendere». Seguirà l’inter- 
vento della prof. Serena Fon- 
da Umani, su «Adattamento 
del plancton ad ambienti par- 
ticolari». 

Venerdì 12, nell’aula di via 
San Nicolò 7, dalle 17.15 alle 
18.45, il prof. Bruno Cester 
parlerà su «L'importanza del- 
le stelle fisse dell'astronomia 
moderna». Nella giornata, gi- 
ta culturale con il prof. Fir- 
miani-a Venezia. 

Sabato 13: «Respirazione e 
lavoro del cuore» a cura del 
prof. Fulvio Bratina, nell'aula 
di via Manzoni 16, dalle 10 alle 
11 (iscritti fino alla tessera n. 
600), dalle 11 alle 12 (secondo 
gruppo). Dalle 11 alle 12, nel- 
l’aula di via Stuparich 1, il 
prof. Riccardo Luccio parlerà 
su «La psicologia dell'anziano 
nella vita quotidiana». 


Consigli rionali 


San Giacomo — Il consiglio 
rionale si riunirà domani sera 
alle ore 19.30 nella sala riunio- 
ni del Centro civico di via 
Caprin 10/1 con il seguente 
ordine del giorno: comunica- 
zioni del presidente e dei coor- 
dinatori delle commissioni; 
interrogazioni, interpellanze, 
‘mozioni; proposte sul piano di 
riorganizzazione del traffico; 
organizzazione di una mostra 
fotografica; giardini tra le vie 
Montecchi e Rivalto e Rivalto 
e Petitti di Roreto; ristruttu- 
razione di piazza Puecher; ri- 
chiesta degli abitanti circa il 
sedime dell’ex. ferrovia per 
Draga Sant'Elia; concessione 
della palestra del ricreatorio; 
liquidazione fatture sul fondo 
economale. 


San Vito-Cittavecchia — Il 
consiglio rionale si riunirà 
sabato sera alle ore 20 nella 
sede di via Colautti 6 con il 
seguente ordine del giorno: 
comunicazioni del presidente; 
richiesta di occupazione tem- 
poranea di terreno comunale; 
segnalazione di riparazioni e 
di interventi stradali urgenti; 
mozione della LpT sul ripristi- 
no e ampliamento della pale- 
stra del ricreatorio comunale 
«De Amicis»; mozione della 
LpT per la costruzione urgen- 
te di un campo di calcio nel- 
l’area ex fabbrica macchine; 
piano particolareggiato di 
Campo Marzio e decisioni del 
Comune; delibera comunale 
riguardante il piano partico- 
lareggiato dell’area ex fabbri- 
ca macchine. 


Gite e soggiorni 


Pico De Aneto (Spagna) — La 
commissione gite del Cai XXX 
Ottobre organizza per il periodo 
dal 30 giugno al 14 luglio una gita 
in Spagna con visita al Principato 
di Andorra, al parco naturale pire- 
naico de la Maladeta-Viella e, per 
gli alpinisti, salita al Pico De Ane- 
to (3404 m) e visita a Madrid, el 
Escorial, Valle de los Caidos, Tole- 
do e infine Rarcellona. Program- 
ma particolareggiato presso la se- 
de.di via S. Pellico n. 1, tel. 68795, 
tutti i giorni dalle 17 alle 21, esclu- 
so il sabato. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


OLTRE CENTOMILA PERSONE HANNO LASCIATO TRIESTE NEL GIORNO DI FESTA 


Pasqua in costume e Pasquetta sotto l'ombrello 


Chilometri di automobili 


Pasqua in costume a Barco- 
la e a Grado, o in maniche di 
camicia nelle trattorie del 
Carso e del Collio, all’insegna 
del cielo azzurro e del sole. 
Pasquetta invece in un’atmo- 
sfera grigia, con cielo coperto 
e pioggia. 

Sono queste le diverse fac- 
ce della due giorni festiva 
che domenica ha ovviamente 
toccato il suo apice. Oltre 100 
mila persone si sono spostate 


da Trieste: un esodo massic- 
cio, tanto che in entrata e in 
uscita da Barcola le macchi- 
ne incolonnate hanno forma- 
to due chilometri di coda. Il 
traffico caotico ha coinvolto 
tutta la Costiera. Gli automo- 
bilisti più sfortunati hanno 
impiegato più di un'ora e 
mezzo nelle ore di punta per 
raggiungere il capoluogo giu- 
liano da Duino. Anche Ligna- 
no ha vissuto un boom, con 


(Foto Di Pietro) i 


presenze di 40-50 mila per- 
sone. 

Ieri, sotto la pioggia, si è 
corsa la seconda «Carsolina», 
‘mentre i dati sulla circolazio- 
ne delle automobili parlano 
di circa un chilometro e mez- 
zo di coda al valico di Coc- 
cau. Nelle foto tre aspetti di- 
versi del giorno di Pasqua: a 
Barcola, sul lungomare, al- 
l’ingresso di Grado e nel 
Friuli, durante un pic-nic. 


| 


in coda sulla strada costiera - Notevole l'afflusso a Lignano invas 


P- = 


3: 


a da 40-50 mila persone 


| In poche righe 


VECESi 


Promozione turistica nella regione 


coinvolgono il comparto turistico. 


genetica e biotecnologia). 


(foto Nello) 


LA TRAGEDIA HA TURBATO IL GIORNO DELLA PACE IN UNA FAMIGLIA DI CAORLE 


ca o antivirale. ; 


Cede un gancio e una bambina muore 


travolta da un nastro trasportatore 


' UDINE — Pasqua tragica 
per la famiglia di una bambi- 
na di neanche cinque anni, di 
Caorle, morta in seguito alle 
gravissime ferite riportate in 
un incidente avvenuto nel 
cortile di casa domenica men- 
tre giocava con la sorella 
maggiore. Anna Favaro, che 
avrebbe festeggiato il suo 
quinto compleanno tra una 
dozzina di giorni, è rimasta 
schiacciata sotto un nastro 
trasportatore usato per l’insi- 
lamento del mais. 

Infindi vita è stata traspor- 
tata in un primo tempo all’o- 
spedale di Portogruaro, dove, 
stante le sue gravissime con- 
dizioni, è stato deciso il suo 
trasferimento nel più attrez- 
zato nosocomio udinese. Il 
cuore della piccola Anna, pe- 
to, non ha resistito e si è 
fermato proprio durante il 
tragitto. 

Ai sanitari dell'ospedale del 
capoluogo friulano non è 
rimasto che redarre referto di 
morte per arresto cardiocirco- 
latorio in soggetto politrau: 
matizzato: è il freddo linguag- 
gio dei medici che non può 
descrivere il dolore di una fa- 
miglia, privata, proprio il gior- 
ho di Pasqua, un giorno per 


tutti di festa, di uno degli 
affetti più cari. 

L'incidente si è verificato 
verso le 16.30 nel cortile dell’a- 
zienda agricola delle Assicu- 
razioni generali a Ca’ Corgna- 
ni, una frazione situata a una 
decina di chilometri da Caor- 
le. La piccola Anna e sua so- 
rella Elena, di 13 anni, aveva- 
no appena finito di festeggia- 
re la Pasqua con i genitori e i 
parenti. Il padre della bambi- 
na abita in un appartamento 
all’interno. dell'azienda agri- 
cola della quale è dipendente 
essendo occupato come cu- 
stode-magazziniere. 

Gustata l’ultima fetta di co- 
lomba le due bambine, appro- 
fittando della bella giornata 
di sole; sono uscite nel cortile 
per fare quattro salti. Gioca- 


vano allegramente nei pressi 
di un silo per l'’immagazzina- 
mento del granoturco quando 
all'improvviso il cavo d’ac- 
ciaio che sorreggeva un na- 
stro trasportatore ‘ha ceduto 
facendo cadere il pesante 
macchinario addosso alla pic- 
cola Anna. 


Il nastro trasportatore ha 
investito, fortunatamente sol- 
tanto di striscio, Elena, che ha 
riportato leggere contusioni 
giudicate guaribili in otto 
giorni. Proprio le urla di Elena 
hanno richiamato l’attenzio- 
ne dei loro genitori che, una 
volta usciti isi sono trovati 
davanti al doloroso spettaco- 
lo della loro figlioletta schiac- 
ciata dal nastro trasportato- 
re. Del drammatico incidente 
si stanno occupando ora i ca- 


CAINE SN IO SEI a 


Incontro scuole slovene 


Circa novecento giovani della Slovenia, della Carinzia e 
della nostra regione parteciperanno sabato 20 aprile a Trieste 
al 13.0 Dosp, il tradizionale incontro degli studenti sloveni del 
litorale, che apre quest'anno le celebrazioni per il 40.0 della 
scuola slovena in Italia. All'incontro, organizzato dagli studenti 
degli istituti secondari sloveni di Trieste, prenderanno parte gli 
allievi dei licei, degli istituti tecnici e professionali di Klagen- 
furt, Capodistria, Pirano, Postumia, Nuova Gorizia, Sesana, 
Idria, Tolmino, Gorizia e Trieste. 


NEGLI ULTIMI TRE ANNI NELLA NOSTRA REGIONE IL NUMERO DI ORE È STATO DI QUASI 22 MILIONI 


Aumenta ancora il ricorso alla cassa integrazione 


Il settore che ha contribuito maggiormente alla notevole espansione è quello dell'industria 


Negli ultimi tre anni, secon- 
do i dati ufficiali resi noti 
dall’Osservatorio del mercato 
regionale del lavoro, il nume- 
ro delle ore di integrazione 
salariale autorizzate dalla 
Cassa integrazione guadagni 
nel Friuli-Venezia Giulia è 
salito da 14 milioni 313 mila, a 
21 milioni 685 mila; il che 
equivale a un aumento del 
51,5.per cento. 

Nel 1984 in particolare l’au- 
mento rispetto all'anno prece- 
dente, è stato pari al 29,5 per 
cento (vale a dire, a 4 milioni 
942 mila ore in più), mentre 
nell’83 si era aggirato intorno 
al 17 per cento. 

È significativo il fatto che a 
determinare questa ragguar- 
devole espansione delnumero 
delle ore integrate ha concor- 
so esclusivamente l’accresciu- 
to volume degli interventi ef- 
fettuati dalla Cassa integra- 
zione guadagni, tramite la 
«gestione straordinaria» per 
l'industria (che, come è noto, 
interviene nei casi di crisi eco- 
nomiche settoriali o locali, 
per ristrutturazioni, riorganiz- 


zazioni o conversioni azienda--| 


li): le ore autorizzate nell’am- 
bito di questa gestione sono 
infatti passate da 6 milioni 
613 mila nel 1982, a 8 milioni 
272 mila nell’anno seguente, 
per salire infine a 16 milioni 
524 mila nell'84. In altri termi 
‘ni, nello scorso anno le ore 
integrate sono praticamente 
‘raddoppiate, rispetto al 1983. 

AI contrario, gli interventi 
effettuati nell’ambito, della 
-«gestione ordinaria» hanno 
registrato «una flessione, es- 
sendo scesi rispettivamente 
da 7 milioni 700 mila ore nel 
1982 e da 8 milioni 470 mila 
nell'83, a 5 milioni 161 mila 
ore nello scorso anno. 

Non va dimenticato che la 
ragguardevole espansione re- 
gistrata dagli interventi effet- 
tuati dalla Cassa integrazione 
‘guadagni corrisponde in effet- 
ti a un aumento di quella 
‘forma di disoccupazione «la- 
tente» o «mascherata» — rap- 
presentata dai lavoratori che 
le aziende sarebbero state co- 
strette a licenziare, qualora 
non. avessero fatto ricorso alla 
Cassa integrazione la cui con- 


sistenza, nel complesso della 
regione equivale a circa 10.800 
disoccupati territorialmente 
così ripartiti: 3.700 in provin- 
cia di Pordenone, 3.400 in 
quella di Gorizia, 2.250 nella 
provincia di Udine e 1.450 in 
quella‘ di Trieste. 

In valori assoluti, le ore di 
integrazione salariale autoriz- 
zate nel 1984 sono ammontate 
rispettivamente a’. milioni 
412 mila nella provincia por- 
denonese, 6 milioni 775 mila 
in quella isontina, 4 milioni 
555 mila in provincia di Udine 
e 2 milioni 942 mila nella pro- 
vincia di Trieste. 

Rapportate al numero degli 
occupati nel settore indu- 
striale nelle singole province, 
queste cifre corrispondono.a 
una media di 452 ore di inte- 
grazione salariale per occupa 


to, in provincia di. Gorizia 
(nella quale il monte delle ore 
integrate è, tra il 1982 e l’84, 
più che raddoppiato, essendo 
salito da 3 milioni 817 mila a 6 
‘milioni 7776 mila ore); a 158 ore 
integrate per occupato, in 
provincia di Pordenone, a 147 
ore-in quella di Trieste e a .62 
ore per occupato in provincia 
di Udine. 

Rispetto all'anno preceden- 
te, tali ore sono aumentate 
rispettivamente del 65,4 per 
cento nella provincia di Gori- 
zia, del 53,5 per cento in quel- 
la di Pordenone e del 25,9 per 
cento in provincia di Trieste; 
mentre nella provincia di Udi- 
ne hanno registrato una dimi- 
nuzione — che. può essere 
interpretata come un ‘indice 
di una migliorata situazione 
locale — del 16,9 per cento. 


ANNI 


PROVINCE 


IN 


Pordenone 


Udine Gorizia 


COMPLESSO 
Trieste 


1982 
1983 


1984 
Differenza % 
nel 1984 
rispetto all’83 


4.848,1 
4.820,4 
| 7.411,6 


1809/0 


3.816,9 
4.096,9 
6.775,5 


4.307,9 
5.481,0 
4.555,6 


— 169 | + 694 


1.340,9 
2.330,4 
2.942, 1 


14.313,0 
16.742,7 
21.684,8 


+ 259 | + 295 


NOTEVOLE SUCCESSO DELL'INIZIATIVA LANCÌATA DALLE FERROVIE DELLO STATO 


Sempre in viaggio l'anziano con la carta d'argento 


Nell'84, 13.633 persone hanno usufruito dello sconto con una 


Nel 1984, secondo i dati resì 
noti dalla Direzione compar- 
timentale di Trieste delle Fer- 
rovie dello Stato) 13.633 per- 
sone residenti nel-Friuli- 
Venezia Giulia hanno usu- 
fruito della «carta d’argen- 
to»: in media, una ogni 90 
abitanti; una frequenza, cioè, 
superiore alla media naziona- 
le (paria una «carta d’'argen- 
to» ogni 97 abitanti). 


Rispetto all’anno preceden- 
te, il numero delle «carte d’ar- 
gento» rilasciate nel Friuli- 
Venezia Giulia è aumentato 
di 1.575 unità, vale a dire del 
13,1 per cento (sul piano na- 
zionale, l'incremento è stato 
inferiore, pari esattamente al 
10,8 per cento). Il che sta a 
confermare la crescente diffu- 
sione di questo valido e van- 
taggioso strumento, realizza- 
to dalle Ferrovie dello Stato 
italiane per agevolare gli ap- 
partenenti alla «terza età» 
desiderosi o costretti a viag- 
giare. 


La «carta. d’argento», infat- 
ti, consente a chi la possiede 
di acquistare biglietti ferro- 
viari di corsa semplice o di 
corsa doppia con lo sconto 
del 30 per cento; è nominati- 
va, ha la validità diun anno e 
viene rilasciata al prezzo di 
cinque mila lire a chiunque 
abbia compiuto î 60 anni di 
età, se è una donna, o i 65 
anni, se è unuomo. Tutti colo- 
ro che hanno superato questa 
soglia di ‘età possono richie- 
derla alle biglietterie delle 
Ferrovie dello Stato, con una 
sola e semplice formalità: la 
presentazione della carta d’i- 
dentità. 


La validità della «carta 
d’argento» trova, del resto, 
una conferma nel fatto che — 
come è emerso da un’indagi- 
ne effettuata dall’Istituto 
«Pragma» — il 21,5 per cento 
(vale a dire, oltre un quinto) 
degli attuali possessori, pri- 
ma di. possedere la «carta», 


35,8 per cento (cioè, uno su 
tre) ha dichiarato di viaggia- 
re di più da quando la pos- 
siede. 

Nello scorso anno, ciascun 
possessore della «carta d'ar- 
gento» ha effettuato, in me- 
dia, 14 viaggi (vale a dire, più 
di un viaggio al mese), per un 
totale di 3221 chilometri, equi- 
valenti a una media di 228 
chilometri per viaggio. 

A questo punto, qualcuno si 
chiederà quali sono î motivi 
che spingono gli appartenenti 
alla «terza età» a viaggiare. 
Innanzitutto, il desiderio o la 
necessità di far visita a 
parenti o amici: îl 70,7 per 
cento (cioè, oltre è due terzi) 
dei viaggi è stato effettuato a 
questo scopo. Vengono quindì 
i viaggi per fini turistici (che 
hanno rappresentato il 32,7 
per cento del totale) e quelli 
intrapresi per motivi di sa- 
lute. 

Oltre la metà degli utenti 


non usava iîl treno; mentre il | della «carta» — ripartiti, in 


frequenza superiore alla media nazionale 


egual misura, tra î due sessi — 
ha un’età compresatrai65ed 
î 74 anni: în prevalenza, si 
tratta di impiegati în pensio- 
ne e di casalinghe. 

Un'altro aspetto interessan- 
te riguarda il fatto che tre 
possessori della «carta», su 
quattro, risiedono nelle città 
capoluogo di provincia. Il che 
sta evidentemente a dimo- 
strare — come ha osservato il 
dott. Romano Troilo, direttore 
del Compartimento ferrovia- 
rio di Trieste — la scarsa dif- 
fusione della «carta» fra gli 
anziani residenti nei comuni 
minori e nelle zone rurali. 

Un aspetto dell’iniziativa, 
che molti hanno giudicato ne- 
gativo, è rappresentato dal 
fatto che in certi periodi del- 
l’anno la «carta d’argento» 
non può essere utilizzata per 
viaggiare durante i «fine setti- 
mana». Si tratta di una limi- 
tazione, adottata dalle Ferro- 
vie dello Stato nel quadro di 
una politica aziendale ten- 


dente a distribuire il traffico 
în tutti i periodi dell’anno e 
sull’arco dell’intera settima- 
na; ma non è stata bene 
accetta da molti utenti della 
«carta»: il 50,7 per cento — 
vale a dire, oltre la metà — se 
ne è dichiarato insoddisfatto. 
E uno su tre ha, anzi, dichia- 
rato di essere disposto a sper- 
dere qualcosa în più, pur di 
poter usufruire della «carta» 
anche nei periodi e nei giorni 
che ne sono esclusi. 

G. Pal. 


BALBUZIE 


eliminata con il «Metodo Psicofoni- 
co» del professor Vincenzo Ma- 
strangeli, balbuziente anch'egli sino 
al 18° anno, L'Istituto specialisti 
«VILLA BENIA» (Rapallo - 


nizza a UDINE presso. l'Istituto 
«SUORE DIMESSE», via Treppo n. 
111, tel. 22383, un CORSO DI RIEDU- 
(CAZIONE per disturbati del linguag- 
gio nelle ore pomeridiane dall’11 al 
21 aprile. 
Consultazioni e prenotazioni nel po- 
meriggio del 10 aprile. 

Aut. Min. del 3/2/1949 


costruzione nel comprensorio universitario. 


Terza conferenza dell’emigrazione 


| rabinieri di Caorle che al ter- 
mine delle indagini invieran- 
no un rapporto alla magistra- 
tura veneziana. 

Al grande dolore del padre 
potrebbe aggiungersi (se il 
giudice rileverà a carico del 
genitore eventuali responsa- 
bilità per l'accaduto) un’accu- 
sa di omicidio colposo. 


Domenico Diaco 


PIU TUO! 


associazioni degli emigrati. 


all’estero. 


Il Servizio Pronto Informa Total è sempre più tuo: la nuova tessera pla: 
stificata, valida dal 1° Aprile, riporterà oltre al numero di codice anche 
iltuo nome e cognome. In più, sconti speciali sul noleggio di auto AVIS. 


Fai il pieno e chiedi la tua tessera al gestore 


Un servizio Total 
in collaborazione con 


, europ assistance 


è il nuovo servizio “informazioni telefonico, che Total mette a disposizione 
‘clienti. Pers avere le informazioni desiderate basta comporre uno dei numeri che 
ff reiro di questa tessera: chiedete del Servizio Pronto Informa Total e fomite il vostro 
Ognome e numero di tessera. A questo punto potete richiedere l'informazione desidera. 
So l'informazione richiedesse tempi lunghi di ricerca, sarete richiamati, Scade il. 31/12/85 


eZ? AFqveste 


ta. Nel ci 
N 


Firma dal Tolre 


PRONTO INFORMATOTAL 
più lo conosci, più lo usi. 


un pieno di din 


Gandin & Associati 


LA TUA GIOVANE 
AMICA 


RADIO — — 
MONTE CARLO 


IN ONDE MEDIE 701 
E IN FM IN TUTTA ITALIA 


SUI 100.800 E 89.700 MHz 


î 


A TRIESTE DAGLI STUDI DI RADIO TELEANTENNA .. 


È uscito in questi giorni il fascicolo doppio del primo 
trimestre 1985, della rivista «Itinerari del Friuli-Venezia Giu- 
lia», edito dall'Azienda regionale per la promozione turistica. 
La pubblicazione rientra nel quadro delle attività propagandi: 
stiche dirette a far meglio conoscere l’immagine complessiva 
della regione in ogni varietà dei suoi aspetti. La rivista tuttavia 
non intende proporsi soltanto come una vetrina delle ricchezze- 
paesaggistiche, culturali e di costume, ma anche come punto di 
riferimento per ùn discorso approfondito sui problemi che 


Il numero 8-9 della rivista corredata da un’ampia documen- 
tazione fotografica a colori, propone una serie di servizi su 
avvenimenti e luoghi di notevole risalto paesaggistico, cultura- 
le e artistico. Il primo servizio è dedicato alla visita compiuta 
alla fine di ottobre nel Friuli-Venezia Giulia, dal principe 
ereditario Carlo d'Inghilterra, definito «turista d'eccezione». 
Seguono una nota sulla candidatura presentata congiunta. 
mente da Tarvisio, Villaco e Kraniska Gora ad ospitare le 
Olimpiadi invernali del 1992; poi un'inchiesta sulla stagione 
invernale nei centri sciistici della montagna friulana, un 
itinerario toponomastico tra le località montane in cui compa. 
re il nome «Inferno», un articolo sul parco di Fusine, 


Un nuovo dipartimento di biochimica 


È stato attivato nell’ateneo triestino il Dipartimento di 
biochimica, biofisica e chimica delle macromolecole. L'iniziati- 
va risponde alla necessità di potenziare le ricerche nei campi. 
della biologia molecolare e cellulare e dei biopolimeri, di 
particolare attualità per gli sviluppi internazionali che tali 
studi avranno a Trieste (primo fra tutti, il Centro di ingegneria” 


Di 
Le linee di ricerca che verranno perseguite nel nuovo Diparti- 
mento di biochimica, biofisica e chimica delle macromolecole . 
comprenderanno studi sui meccanismi della calcificazione; 
sulla struttura dei componenti la cromatina, sulla regolazione 
dell’espressione genica, sulle conformazioni del Dna, su alcune 
funzioni delle membrane biologiche, sulle proprietà chimico- 
fisiche dei polisaccaridi, sui polipeptidi ad attività antibatteri- 


Per ora il Dipartimento avrà due sedi scientifiche, corri- 
spondenti all'Istituto di chimica biologica e al Laboratorio di 
chimica delle macromolecole, i cui ricarcatori hanno optato per 
la nuova struttura organizzativa. In futuro, i laboratori del 
Dipartimento verranno trasferiti in un nuovo edificio, già in , 


A sei anni di distanza dalla seconda (tenutasi a Udine nel 
giugno 1979), la Giunta regionale ha indetto per il 27, 28 e 29 
settembre prossimi la terza Conferenza regionale dell’emigra- 
zione, raccogliendo le istanze del Consiglio regionale e dellé 


Alla Conferenza spetta il compito di esprimere indicazioni 
per la conferma di talune scelte o per l'avvio di nuove linee 
‘operative, raccogliendo una sintesi di quanto emergerà nelle 
sedi di consultazione preliminare presso le comunità di corre: 
gionali in tutto il mondo e nell’ambito della regione. Allo scopo 
di fornire una traccia al dibattito e di renderlo il più possibile 
omogeneo è stato predisposto un apposito documento che 
costituirà oggetto di discussione nel corso dei prossimi mesi 
presso tutte le sedi delle Associazioni degli emigrati in Italia'e 
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Martedì, 9 aprile 1985 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


ro IL NUOVO REGIME MILITARE RASSICURA EGITTO E STATI UNITI 


Kartum promette continuità 
nelle alleanze internazionali 


Revocato lo sciopero generale - Arresti di ex ministri - Nimeiri: voci di infarto 


Cautela americana 


Il gen. El Dahab 


IL CAIRO — Ristabilite le 
comunicazioni telefoniche e 
telex con l'Egitto, è possibile 
ricostruire un quadro abba- 
stanza preciso degli ultimi 
sviluppi in Sudan dopo il gol- 
pe di sabato. E cessato ieri lo 
sciopero generale, mentre la 
popolazione ha manifestato il 
suo appoggio al nuovo gover- 
no militare. Altrettanto ha 
fatto il presidente deposto, 
Gaafar Nimeiri, il quale ha 
inviato dal Cairo un messag- 
gio al nuovo:leader, generale 
Al Dahab. : 

Le autorità egiziane, da par- 
te loro, dopo aver riconosciu- 
to il governo di Kartum — 
sottolineando che l'appoggio 
del Cairo andrà sempre a ogni 
governo sudanese «che abbia 
il sostegno del popolo» — han- 
no smentito che Nimeiri sia 
stato ricoverato in seguito a 


Tornano 
I mistici 


di scena 
del Nilo 


Tutti i cambi di governo nella tormentata storia del Sudan 
moderno sono avvenuti sulla base di un consenso di massima 
tra i militari, gli esponenti delle principali forze politiche e 
l’«élite» intellettuale del paese. È successo così anche in 
occasione dell’ultimo golpe e la prima indicazione sul reale 
‘orientamento del nuovo leader è venuta conla notizia della sua 
appartenenza alla Khatmiah, una setta rigorista fondata nel 
secolo scorso dal missionario saudita Mirghani. Suo centro 
principale, in origine, era Dongola, dove, nell'Alto medioevo, 
«era sorto il regno cristiano di Nubia. 

Radicata nella valle del Nilo, con un legame quasi metafisi- 
co nei confronti del grande fiume, la Khatmiah ha sempre” 
guardato al vicino egiziano. Dai suoi ranghi, sconfitta l’insurre- 
zione mahdista, l'apparato coloniale britannico reclutava il 
‘personale ausiliario, fino a quando la virulenza dell’indipenden- 
tismo in Egitto non portò i dominatori euroepi a puntare 


{piuttosto sui mahdisti. 


id Durante tutto il periodo del condominio anglo-egiziano, dal 
(1899, Londra sfruttò a fondo la rivalità tra la Khatmiah e la 
\isetta degli Ansar (i seguaci del profetismo.messianico. del 
'Mahdi). Sono stati gli uomini della Khatmiah, nel 1956, a 
‘iportare il Sudan all'indipendenza, non indulgendo alla loro 


livocazione fiio-egiziana fino al punto di perseguire l’assorbimen- |, 


iito da parte del potente vicino settentrionale. La visione che li 
l'ispira, sempre improntata dal misticismo nilotico, dovrebbe 


irrigazione: 


ortarli a sottolineare la complementarietà tra l'Egitto ricco di 
raccia e di quadri e il Sudan spopolato dei grandi progetti 


È Per Mubarak, dunque, ci sarebbe la garanzia della vitale 


\partnership strategica in funzione anti-libica e anti-sovietica. 
\Tanto più che Sadigq el Mahdi, nipote dell’«eletto» che combat- 
‘ité Gordon e capo del partito «Umma» (Nazione), nemico 
‘‘ereditario della Khatmiah, non rifiutò, in passato, giri di valzer 
‘con Gheddafi nel tentativo di rovesciare Nimeiri. 


M.N. 


‘un attacco cardiaco. L'ex pre- 
sidente soffre di disturbi cir- 
colatori, per i quali si è sotto- 
posto a controlli medici anche 
sabato sera nella capitale egi- 
ziana: da qui l’infittirsi di voci 
relative al suo stato di salute, 
incoraggiate innanzitutto da 
fonti libiche. 

Al Dahab ha promesso il 
ritorno del potere ai civili do- 
po sei mesi. La sua prima 
‘mossa è stata quella di libera- 
re i detenuti politici e di arre- 
stare numerosi esponenti del 
regime di Nimeiri. Da rilevare, 
peraltro; che numerosi dete- 
nuti, politici e comuni, erano 
stati liberati dalla folla che 
aveva attaccato il principale 
carcere di Kartum. 

Quanto alla politica estera, 
Kartum ha ribadito la fedeltà 
sudanese a tutti i patti sotto- 
scritti, pur dichiarando la vo- 
lontà di migliorare i rapporti 
con paesi vicini (come la Libia 
e l’Etiopia). Un cauto ottimi- 
smo. è registrato nei commen- 
ti americani, inglesi ed egizia- 
ni in merito alla continuità 
della linea filo-occidentale. 

Radio Omdurman ha an- 
nunciato' ieri che lo sciopero 
generale. è stato revocato. 
Migliaia di aderenti ai sinda- 
cati di vari gruppi di profes- 
sionisti avevano partecipato 
in mattinata a una marcia sul 
comando dell'esercito per ma- 
nifestare appoggio ai dirigen- 
ti, che erano in riunione col 
capo della giunta militare. 
Questi, li aveva convocati per 
chiedere la cessazione dello 
sciopero, pena la. denuncia 
per alto tradimento. L’agita- 
zione è stata quindi revocata, 
anche se i sindacati afferma- 
no di non aver ceduto all’inti- 
mazione militare. 

L'agenzia ufficiale «Suna» 
‘ha precisato che otto persone 
sono state uccise durante 
quella che definisce «la rivol- 
ta popolare» di sabato scorso. 

L'agenzia riferisce, inoltre, 
che El Dahab ha promesso di 
fare il possibile per porre fine 
alla ribellione in atto nelle 
regioni meridionali del paese, 
dove vivono popolazioni cri- 
stiano-animiste. 


Quanto al messaggio di Ni- 
meiri, egli dice, nel suo mes- 
saggio, di «capire le circostan- 
ze che lo hanno portato al 
potere alla luce degli ultimi 
sviluppi in Sudan». 

«Come un semplice cittadi- 
no sudanese — aggiunge — 
continuerò a servire il Sudan, 


WASHINGTON — La politi- 
ca americana verso il Sudan 
e i rapporti col suo governo, 
ha annunciato la Casa Bian- 
ca,.non cambieranno. 

Privatamente fonti respon- 
sabili di Washington esprimo: 
no, tuttavia serie preoccupa- 
zioni per la stabilità del paese 
sotto il nuovo regime militare 
del.generale El. Dahab. 

I dubbi riguardano la sua 
capacîtà di realizzare riforme 
economiche, stabilire una ri- 
conciliazione con il Sud non- 
musulmano, ottenere la fidu- 
cia definitiva‘della classe me- 
dia civile che è la forza dietro 
il colpo di stato. Nimeiri è 
caduto perché, a ‘giudizio 
degli esperti, la classe media 
si è convinta che il presidente 
deposto era politicamente iso- 
lato e non poteva più conti- 
nuare a governare il paese 
dividendo l’opposizione. 


Andreotti 
in Marocco 
parla anche 
del Sudan 


RABAT — Il ministro degli 
esteri Andreotti, da ieri in 
visita a Rabat, ha discusso 
con il primo ministro Lamra- 
ni e il ministro degli esteri 
Filali del Marocco (vedrà il 
Re oggi a Marrakech) anche 
degli avvenimenti in Sudan, 
‘preoccupandosi che questo 
grande paese, crocevia tra 
mondo arabo, africano e asia- 
tico, «sappia ritrovare la sua 
unità. interna, superando il 
contrasto tra musulmani, 
animisti e cristiani e non si 
discosti dalla sua posizione 
internazionale di non- 
allineamento, continuando e 
anzi intensificando-la politi- 
ca di cooperazione con i vi- 
cini». 3 

Nell’agenda dei colloqui di 
Andreotti a Rabat, il colpo di 
stato militare in Sudan è bal. 
zato in primo piano, per i 


‘ contraccolpi che può risen- 


tirne l’intera regione norda- 
fricana e mediorientale. 


In realtà, Nimeiri ha provo- 
cato în parte la. sua stessa 
caduta, sfidando l’opposizio- 
ne e abbandonando il paese 
per venire a Washington a 
incontrare Reagan in un mo- 
mento in cui le piazze erano 
sconvolte da tumulti, la ribel- 
lione nel Sud si inaspriva. 
Nimeiri aveva un tale disprez- 
zo per l'opposizione, sì osser- 
va, che non la riteneva capa- 
ce, în sua assenza, dì unirsi 
contro di lui e dì divenire un 
pericolo. 

La sua diagnosi è stata sba- 
gliata e con essa quella del 
governo di Washington che 
era rimasto anch'esso isolato 
nell’appoggio a un leader 
sempre più impopolare. La 
caduta di Nimeiri ha colto di 
sorpresa la Cia e il diparti- 
mento di stato, il che non 
costituisce esattamente, una 
novità. 

Le preoccupazioni per quel- 
lo che accadrà non sono, per 
il momento, gravissime. 

Glî interessì americani în 
Sudan, l’alleato maggiore 
nell’Africa nera, si identifica- 
no con gli înteressi dei due 
maggiori alleati arabi dell’A- 
merica, î sauditi'e gli egiziani. 
Per l’Egitto la questione- 
chiave è costituita dalle 
acque. del Nilo, che \è bene 
rimangano în mani amiche. 
Per lV’Arabia Saudita, l’inte- 
resse è che la riva occidentale 
del Mar Rosso rimanga an- 
ch’essa în mani amiche, il Su- 
dan essendo una nazione cri 
tica da un punto di vista stra- 
tegico sul territorio africano. 
La sua posizione è militar- 
mente assai importante. 


Finora, ha dichiarato un 
portavoce del dipartimento di 
stato, non esistono prove che 
Gheddafi o altri paesi abbia- 
no avuto mano nel colpo di 
stato. 

«Giudicheremo il nuovo go- 
verno mano a mano che an- 
dremo:avanti»-ha-dichiarato 
il portavoce di Reagan, Larry 
Speakes. Dal canto suo, il 
nuovo leader sudanese ha 
convocato l'ambasciatore 
americano e gli ha dichiarato 


che intende continuare sulla - 


strada dell'amicizia e dei duo- 
ni rapporti con Washington. 
Girolamo Modesti 


Attentati 

‘e marce 
‘anti-Nato 
iin Germania 


BONN — Una serie di atten- 
‘tati anti-Nato, due dei quali 
iriusciti, si è verificata l’altra 
Inotte scorsa in Germania 
mentre le manifestazioni pa- 
cifiste della Pasqua, svoltesi 
nell’ordine più assoluto, sta- 
‘vano per affrontare. la Joro 
‘giornata conclusiva. — 

{ Il primo obiettivo degli sco- 
nosciuti terroristi è stato 
“l'oleodotto della Nato Turin- 
-ga-Aalfn-Lauchenheim, un 
‘cui pozzo di pompaggio nel 
Baden-Wuerttemberg è stato 
fatto saltare in aria con una 
carica di dinamite. L’esplosio- 
‘ne ha provocato una perdita 
‘nella conduttura, il cui funzio- 
Inamento ha dovuto essere at- 
‘restato. Poche ore più tardi, i 
terroristi hanno cercato di 
danneggiare un secondo poz- 
Izo senza riuscirci. 
#0 Un altro ordigno esplosivo è 
(Stato fatto esplodere all'in- 
“gresso. degli scantinati della 
“società di ricerche «Marine- 
«technick» ad Amburgo, una 
‘società che, tra l’altro, ha rice- 
«yuto la-commessa delle ricer- 
*ehe su un modello di fregata 
‘che la Nato intende adottare 
‘negli anni Novanta. Anche in 
“questo caso, ci sono stati sol- 
‘tanto danni materiali. 
È L'attentato è stato precedu- 
Ito da telefonate anonime ad 
abitanti della zona preannun- 
lgianti una serie di esplosioni. 
*@li esperti della polizia che 
‘hanno compiuto un'accurata 
“@picognizione della zona hanno 
È Itrovato un’altra bomba, siste- 
«mata all'ingresso ‘d'un altro 
“edificio. appartenente alla 
«Marinetechnick», che è stata 
disinnescata. 
se Nel frattempo, la base dei 
*%Pershing 2» di Waldheide, 
wnei pressi di Heilbronn, dove, 
‘nel gennaio scorso, uno dei 
*#*missili nucleari americani a 
medio raggio andò a fuoco 
@incidentalmente provocando 
la morte di tre militari statu- 
Nnitensi, è stata circondata ieri 
iida una «catena umana» di 15 
l'mila persone nella più spetta- 
‘colare delle manifestazioni 
‘iper la pace che nei tre giorni 
lidelle feste di Pasqua si sono 
(isvolte in tutta la Germania 
i occidentale. 
|: La polizia tedesca ha ferma- 
to, per l’identificazione, otto 
«idei dimostranti che s'erano 
‘ispinti al di là della prima 
\recinzione della base militare 
‘istatunitense. 


La protesta inglese 


Londra Ri Circa undicimila persone hanno partecipato alla. 
dimostrazione di protesta contro il dislocamento dei missili 


«Cruise» nei pressi della base aerea americana di Molesworth 
(Cambridge). Nella foto, monsignor Bruce Kent, uno degli 


organizzatori della mobilitazione pasquale 


(Tel'Ap) 


SCOPERTA BASE DELLE «FARL» 


Un covo a Parigi 
di terroristi arabi 


PARIGI — Gli inquirenti 
della «Dst», il controspionag- 
gio francese, hanno scoperto a 
Parigi un covo delle «Farl» 
(frazioni armate rivoluziona- 
rie libanesi), l’organizzazione 
terrorista la cui base si trove- 
rebbe in Libano nella zona 
controllata dai siriani e re- 
sponsabile di cinque attentati 
avvenuti a Parigi dal 1981; il 
covo sarebbe stato utilizzato 
da Georges Ibrahim Abdal- 
lah, ritenuto uno dei principa- 
Îli responsabili, se non il capo, 
dell’organizzazione, ‘attual- 
mente detenuto in Francia e 
del quale le «Farl» hanno re- 
centemente, ma invano, chie- 
sto la liberazione contro quel- 
la del direttore del centro cul- 
turwle francese a Tripoli, Gil- 
les Peyrones. Questi era stato 
rapito dall’organizzazione il 
24 marzo. e rilasciato il 2 
aprile. 

Nel covo sono stati trovati 
circa 20 chilogrammi di esplo- 
sivo, due lanciarazzi e diverse 


armi, tra cui una pistola ceco- 
slovacca calibro 7,65, che se- 
condo le prime indagini, po- 
trebbe essere quella utilizzata 
per l'assassinio del tenente 
colonnello Charles Ray, vi- 
ceaddetto militare dell’amba- 
sciata statunitense a Parigi, 
nel 1982, e per quello del se- 
condo segretario dell’amba- 
sciata israeliana Yavoc Barsi- 
mantov, nello stesso anno. * 

L'inchiesta del controspio- 
naggio francese sulle «Far. 
aveva avuto una svolta decisi- 
va il 6 agosto scorso, quando 
le autorità italiane informaro- 
no Parigi dell'arresto, a Trie- 
ste, sull’Orient-Express di un 
giovane libanese, che aveva 
condiviso a Lubiana la came- 
ra d'albergo con El Mansuri, 
la «Dst» è riuscita a risalire a 
Ibrahim, arrestandolo a Lione 


| il 24 ottobre' scorso. 


La polizia italiana ha arre- 
stato a Ostia un’altra militan- 
te delle «Farl», Josephine Ab- 
do Sarkis. 


. Caledonia: 


insegnante 
europea 


assassinata 


PARIGI — L’'abitudine, or- 
mai radicatasi, delle tribù 
melanesiane della Nuova Ca- 
.ledonia di esprimere la pro- 
pria protesta contro ibianchi 
prendendo a sassate le loro 
automobili ha fatto ieri una 
nuova vittima: un’insegnan- 
te europea di educazione fisi- 
ca è stata uccisa sul colpo da 
una pietra che l’ha colpita a 
una tempia, attraverso il fi- 
nestrino aperto, mentre per- 
correva il territorio della tri- 
bù Nevedin, sulla costa orien- 
tale della Nuova Caledonia, 

E’ stata intanto rafforzata 
la presenza dei gendarmi nel. 
la regione. 

Circa 10 mila europei si 
sono riuniti in un’associazio- 
ne che chiede che la Nuova 
Caledonia «diventi il 51. sta- 
to degli Stati Uniti». I mem- 
bri di tale associazione han- 
no organizzato una grande 
manifestazione sulle spiagge 
dell’isola caratterizzata da 
bandierine, shorts, cappelli 
da sole, t-shirt, tutto a stelle e 
strisce e accompagnata da in- 
ni americani. 


UFFICIALI MASSAGRATI NELL'URSS 


Monumento a Varsavia 


alle vittim 


e di Katyn 


VARSAVIA—Ilgoverno ha fatto inaspettatamente erigere 
nel cimitero di Varsavia un monumento agli oltre 4 mila 
Ufficiali dell'esercito polacco, i cui cadaveri furono trovati dai 
tedeschi in una foresta sovietica durante la seconda guerra 


mondiale. 


Un'iscrizione avalla la versione ufficiale sovietica che gli 
ufficiali furono trovati sepolti nelle fosse di Katyn dopo essere 
stati uccisi dai nazisti. La maggior parte dei polacchi è 
convinta invece che î militari furono uccisi dai sovietici e anche 
storici indipendenti hanno cor.testato la versione di Mosca. 

Il monumento, di blocchi di granito alto 3 metri e mezzo, 
reca alla base l’iscrizione: «Ai soldati polacchi vittime del 
fascismo hitleriano che riposano nel suolo di Katyn». Non ci 


sono date. 


La proposta di erigere un. monumento «a ricordo del 
massacro di Katyn fu avanzata nel 1981 dal sindacato libero 


Solidarnose, ora sciolto. 


Da registrare intanto un duro attacco sovietico alla chiesa 


| polacca: «In Polonia il clero cattolico non dimostra ‘affatto 


umiltà, una delle virtù cristiane più importanti, ma al contrario 
si comporta in modo sempre più attivo e aggressivo», scrive il 
quotidiano sovietico «Izvestia». L'articolo può essere interpre- 
tato come un rimprovero alla tolleranza delle autorità 


polacche. 


«Non di rado — afferma il giornale — le chiese si trasforma- 
no in centri propagandistici dove si raccolgono firme sotto ogni 
sorta di dichiarazioni antigovernative. Vi sono preti che scam- 
biano il pulpito per i microfoni dell’emittente “Europa libera” e 
cercano un confronto tra lo Stato e i credenti». 


Il Presidente 
del Brasile 
sta lottando 


con la morte 


SAN PAOLO — Il Presiden- 
te eletto del Brasile, Tancredo 
Neves, di 75 anni, sottoposto. 
nelle ultime settimane a di- 
versi interventi chirurgici, ha 
passato una notte tranquilla, 
ma in mattinata ha presenta- 
to un improvviso aumento di 
febbre che preoccupa i medici 
i quali hanno subito disposto 
una serie di esami. 

E’ stato anche confermato 
che giovedì scorso, quando:le 
condizioni del Capo dello Sta- 
to brasiliano divennero assai 
critiche, gli fu somministrata 
l'estrema unzione. î 

Successivamente il pazien- 
te ha presentato alcuni segni 
di ripresa, Gli ultimi bollettini 
‘medici informavano che non 
si erano manifestati nuovi fo- 
colai di infezione e l’infiam- 


mazione ai polmoni stava . 


dando segni di regressione, 

Nel paese la situazione è 
tranquilla. Migliaia di perso- 
ne hanno partecipato alle ce- 
rimonie religiose del giorno di 
Pasqua durante le quali i fe- 
deli hanno anche pregato per 
la salute del Presidente. 
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CI CREDA O NO 


PRIMA O POI 
NE DOVRAI 
CONOSCERE 
LA VITA 


PERCHE 
E L’UOMO. 


PIU GRANDE 


DI TUTTI. 
I TEMPI 


LA STORIA DI 


GESU' 


È un’opera di cultura e di storia 
che interessa i credenti e i non credenti 


Questa grande opera 


affrorita, infatti, perla prima 
volta in maniera chiara e 


completa grazie al 
contributo di grandi 
studiosi ed esperti le 
tematiche storiche, 
archeologiche, 
artistiche, filosofiche, 
religiose ed esistenziali, 
che si intrecciano con 
la vita di Gesù. 


LA STORIA DI GESÙ 6 volumi 


Un'opera unica e preziosa 
corredata da un apparato 
illustrativo senza precedenti: 
migliaia di fotografie a colori, 
molte inedite, relative alle 
recentissime campagne 

di scavi archeologici 
insieme a grafici, 

cartine e planimetrie 
funzionali alla piena e 

facile comprensione 

del testo. 


Indirizzare a: Rizzoli Editore “Marketing Libri” Via A. Rizzoli, 4 - 20132 Milano 


Desidero ricevere senza impegno informazioni dettagliate sull'opera LA STORIA DI GESÙ 


COGNOME 


Buisiuanpe ijozzia 


I 
Di 
[i 
| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


AVVISI |? 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p:A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 

? telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli,32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 -— 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
.. mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 

* roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richîe- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI stabile tuttofare con 
dormire, tel. 414219. 54711/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO libero fine maggio offre- 
si anche solo turno serale, tel. 
64400. 54791/3 

MADRELINGUA inglese 25.en- 
ne esperienza quinquennale 
referenziata offresi segretaria, 
interprete, telefonare 0481/ 
44076. 129/3 


4 Impiego. e lavoro 
Offerte 


ALA. RESIDENTI provincia 
Gorizia e Trieste offriamo pos- 
sibilità guadagno 200-350.000 
settimanali dedicando 3-4 ore 
pomeridiano serali. Richiesti: 
aspetto curato, auto, minimo 
25 anni. Per TRIESTE presen- 
tarsi martedì 9 ore 16-17 via 
Laghi 5 (ang. via Locchi). Per 
GORIZIA telefonare martedì 
ore 13-14, 769273. 119/4 

CERCHIAMO giovani amboses- 
sì minimo 18 anni o pensionati 
disoccupati liberi alla mattina 
distribuzione inviti. Assicuria- 
mo ottimo guadagno. Presen- 
tarsi 9 aprile ore 8 Hotel Sa- 
voia, riva del Mandracchio 4 
Trieste, oppure mercoledì 10 
ore 8. Chiedere signor Jeske. 


SOCIETA? dì servizi orientata al 
campo immobiliare ricerca 
per ampliamento proprio or- 
ganico, tecnici del ramo con 
particolari attitudini al rap- 
porto con ìl pubblico, tel. 
630082. 121/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244,54763/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 54525/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura battiscopa, tel. 765255. 

SPECIALISTA CATTARUZZA 
RITINGE CAPI in pelle scolo- 
«riti montoni, rettile, borsette 
stivali pulisce lavoro in pro- 
prio non di ammasso. Giulia 
13, 795855. 54822/6 

TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili preventivi gra- 
tuiti deposito tel. 793769 - 
153635. 54816/6 


8 Istruzione 


PROFESSORESSA ruolo im- 
partisce lezioni inglese tutti 


livelli, telefonare 53192 - 
272591. 050075/8 
10 Acquisti 

d'occasione 


ANTICHITA? e 1900 FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano, biancheria della 
nonna, soprammobili, curiosi- 
tà. Interpellateci 793972 abita- 
zione 941093. 1899/10 

ANTIQUARIO via Cadorna 13 
‘acquista argenti quadri tappe- 
ti mobili oggetti antichi e li- 
berty, intere giacenze eredita- 
rie, tel. 760719. 1750/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ANTICHITA? e 1900 FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili soprammobili 
lampade tappeti eventual 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 1899/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
li. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 


Volare con noi 


nei piaceri di Londra 
è sempre un piacere. 


SaatcHi & Saar 


Dal31 marzo British Airways vioffre quattro voli settimanali 
sulla linea Venezia-Londra. E su ognuno di essi vi aspetta anche un 
piacere in.più: la Club Class nella sua forma migliore, con tutto lo 
spazio della poltrona centrale sempre libera e a vostra disposizione. 


d 


BRITISH AIRWAYS 
La linea acrea preferita nel mondo. p, 


‘A. CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compera oro. V. 
Ghega 8/D, tel. 60044. 1848/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 180/12 


14 Auto, moto cicli 


A.A.A. ATTENZIONE! USATI 
D'OCCASIONE CON PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI: A 


112 Abarth.81, Golf diesel GL 
82, Ritmo CL diesel 81, 131 TC 
'78,, Giulietta 1800 80, Range 
Rover 82, R 5 TS 80, 126 P_78, 
Porsche 911 S.Targa 73, Golf. 
GTI 81, Visa super 82, Fiesta 
1100 L 79, Duetto 1600 83, 127 
© 81, Austin Maestro HLS 84, 
Golf GL 78, Alfetta 2.0 turbo 
diesel 80, 500.L 72, R.5 Alpine 
79, A 112 LX 83, 131 diesel 81, 
Mercedes 240 TD SW 81, Por- 
sche 924 78, Panda 30 81, Golf 
Cabrio 1100 GL 80, Ritmo 60 
CL 82, Uno diesel.83, 500 R 75, 
Golf turbo diesel 83, Moto 
Honda,500, Gilera CB1 81, Rit- 


I 


mo targa oro 80. SENZA AN- 
TICIPO E SENZA CAMBIA- 
LI!! AUTOCCASIONI via Ro- 
magna 6, 040/61126. APERTO 
IL SABATO. 1910/14 
A,A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 5174952. 54590/14 
AUTOCASSIONI usato garanti- 
to all’Autosalone Catullo: Del- 
ta GT 1600 83, Delta 150079 
dic., A 112 Junior 84, Abarth 
82-83, Ascona 1.3 S 82 vera 
occasione, Alfasud TI 1500 79, 
Sprint 1500 81, Giulietta 1600 
83, Talbot Solara 81, Taunus 


Ghia 79, Fiesta 110079, Fiat 
127 super 81, 127 900 5 porte 
81, 127 1050 3 porte 77, Ritmo 
60 3 porte, 131 1300 79, Panda 
45 80, Uno 45 super, Uno 55 
super 5 porte, Renault 576 -9 
TSE 82 - 18 break 80, Peugeot 
104 GL 81, Citroen Visa 1100 - 
2 CV 81 perfetto stato, Metro 
100.HLE, Vespa 200, Guzzi 500, 
Suzuki 550. Visitateci in via 
Fabio Severo 52, tel. 568331. 
‘Rateazioni fino 60.mesi. 3/14 
AUTOFFICINA San. Giusto 
vende A 112 72 come nuova, 
Mini 1001 export 72 perfetto, 
tel. 793711. 4792/14 


CERCHI un’autovettura d’occa- 
sione? Panauto usato service! 
Vuoi vendere o permutare au- 
to o moto? Telefona a Panau- 
to usato service 820256! Pa- 
nauto ti offre occasioni garan- 
tite quali ad esempio: Ford 
Fiesta 1.1 80, Alfetta GT 1600 
80, Giulietta 1.6 81, Manta 1.3 
83, 2 CV Charleston 82, Fiat 
126, 127, Rekord diesel, BMW 
320 - 528 e superoccasione Ka- 
dett 1300 GLS 2 mesi ultimo 
tipo. Superdilazioni! 1897/14 


Continua in ultima pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R_ Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) È À 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) (WWLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAR Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - le Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
x SL 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. . 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania'- Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L Portogruaro 
14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 


6.44 D 


Venezia 


13.24 D 


17.15 D 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L. Venezia S.L. 

18:20 L Portogruaro 

19.30 L. Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette ll e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il\cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84 all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P.- Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Ill cl. 
Trieste - Roma) 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di..Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

17.40 Ex Roma:- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 

3 Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigî - 
Domodossola - ‘Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall‘1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10:05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 


Ti 


10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il ci. 
Lecce - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16,20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette di'Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sta 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il'cl. 
Venezia - Belgrado; Vene- 
zia - Skopje escluso giorni 
lunedì e domenica) 


18.30 D 


19.11 D 


19,38 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20,48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB. Torino - 


Mosca (solo il sabato dal 


9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbliga- 

toria. 

Prosegue per S: Donà di Piave dal 

4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 

dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 

soppresso nei giorni festivi 

Non circola nei giorni di mercole- 

di e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25' è 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato 
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TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria; WLAB: Parigi - 
Zagabria 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica) 

20.20 L. V. Opicina 

23.52 D 
bria - Budapest - Varsavia 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D, Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na; WLAB Mosca - Roma 
(3) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

119.05, Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB Zaga- 
bria - Parigi ì 

21.30 LV. Opicina \ 


mr 


ALFA ROMEO 19101985 


7A 
Conosciamo la strada 


ALFA 90 


ad assale De Dion e 


trasformando la 


Aerodinamica totale e 


Confort personalizzato: Regolazione DI : 
elettricamente regolabili / 4alzacristalli elettrici / Chiusura centralizzata 
portiere / Regolazione termostatica della climatizzazione / 
Illuminazione strumenti fotosensibile / Vano valigetta 24 ore estraibile / 
Alfa Romeo Control a 14 funzioni / Trip Computer / Modulo 

di Efficienza a 2 parametri / Quadro str 


| LA CIVILTÀ DELLA MACCHINA 


Alfa 90 inaugura la nuova civiltà della macchina, 
ida in arte di viaggiare. 3 
5 motorizzazioni: 2.5 6 cilindri L-Jetronic e 2.0 Iniezione Motronic 
a propulsione computerizzata / 1,8 e 2.0 a 4 carburatori / 2.4 Turbodiesel” 

Intercooler / Prestazioni da 

178 km/h (2.4 Turbodiesel), 192 km/h (2.0), oltre 205 km/h (2.5). 
rimo spoiler mobile. - 
idimensionale del volante / Sedili 


ande berlina Alfa Romeo: 


\ a Vacuum Fluorescent (2.5). 


ALFA ROMEO CREDIT - ALFA ROMEO LEASING. Per acquisto con comode ra 


Meccanica: Trazione posteriore / Servosterzo tachisensibile / Cambio sl 
a comando isostatico / Sospensioni anteriori indipendenti, posteriori 
ida a parallelogramma di Wa t 
superdegressivi / Frizione a carico d’azionamento ridotto / Freni a disco 
sovradimensionati, anteriori autoventilanti (2.5) / Servofreno. 
: «Alfa 90: un progetto così completo che può essere 
interamente illustrato solo dai Concessionari Alfa Romeo. 


umenti optoelettronico 


att / Ammortizzatori 


ioni 0 la cessione in leasing personali 


fx Romeo (è 


V. Opicina - Lubiana - Zaga- . 


Martedì, 9 aprile 1985 


Assieme alla vostra copia 
del «Piccolo», trovate in edi- 
cola, oggi, anche il secondo 
numero del nuovo periodico 
«TI», dedicato al tempo libe- 
ro, alle notizie di varietà e 
alle rubriche per tutta la fa- 


| miglia. 

Si tratta di una pubblica- 
zia | zione del tutto straordinaria, 
cl. come sapranno già molti let- 
1e- tori, perché, oltre al suo inte- 
rni resse giornalistico, nasconde, 


fra le sue pagine, il regalo più 
prezioso, una cartellina per 
partecipare al SuperBingo 
Primavera. 
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distribuzione in tutti i centri 
della regione, delle nuove 
cartelle per seguire la secon- 
da fase del grande gioco in- 
detto dal «Piccolo». 


Nella fotografia potrete os- 
servare un giocatore udinese 
mentre ritira il prezioso stru- 
mento per raggiungere la for- 
tuna. 

A Udine, come in'tutti gli 
altri centri della regione, la 
prima ondata delle cartelline 
è andata letteralmente a 
ruba. 

È stato di gran lunga supe- 
rato anche l’entusiasmo regi- 


lettori e i giocatori, ormai, 
dopo dieci settimane appas- 
sionanti, che hanno visto la 
distribuzione fra i binghisti 
di decine di premi per centi- 
naia di milioni, sì sono resi 
conto di come sia facile vin- 
cere e nessuno ha più inten- 
zione di lasciarsi sfuggire 
l'occasione. 


Trascurare, o addirittura 
gettare una cartellina, infat- 
ti, potrebbe equivalere a dare 
un calcio alla fortuna, rinun- 
ciando, magari, anche a un 
premio di svariati milioni di 
valore. 

La distribuzione delle car- 


telle, ora, prosegue nelle edi- 
cole, dove ogni‘appassionato 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


IL NUOVO PERIODICO PER IL TEMPO LIBERO DEDICATO A _TUTTA LA FAMIGLIA 


giocatore potrà procurarsele, 
acquistando «TI». 

Questo nuovo giornale del 
tempo libero, inoltre, dato il 
sensibile successo registrato 
già nel suo primo numero 
sperimentale, riserva ai let- 
tori un’altra gradevole sor- 
presa: a partire dal secondo 


. fascicolo, in edicola da oggi, 


«TI» diventerà un mensile a 
tutti gli effetti, dando ai let- 
tori un appuntamento fisso 
in edicola ogni quattro setti- 
mane. 

Nel giornale amico del Su- 
perBingo, inoltre, che potrete 
acquistare per sole 800 lire, 
poco più di un quotidiano, 
troverete una pagina che illu- 
stra tutti i premi in palio per 


; Î Negli scorsi giorni, infatti, | strato nel periodo di lancio 

3 come vedete nell'immagine | del SuperBingo Inverno e i 

fi in basso, si ‘è conclusa la | motivi sono evidenti: tutti i 
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i Tutti gli appassionati giocatori che 
desiderano partecipare all'estrazione fi- 
nale, inviando il tagliando pubblicato in 

Ja , questi giorni nella seconda pagina, do- 

fe vranno conservare in casa, come era già 
stato annunciato, tre diversi numeri del 

da «Piccolo» apparsi nel corso delle 10 setti- 


on la cartella, da o 


l’edizione primaverile del 
grande gioco indetto dal 
«Piccolo». 

Mentre l’attenzione di tanti 
giocatori si sposta sul Super- 
Bingo Primavera, per il qua- 
le l'attesa è. enorme, conti- 
nuano ad arrivare nella cen- 
trale del gioco montagne di 
tagliandi, che i lettori posso- 
no ritagliare dalla seconda 
pagina anche in questi 
giorni. 

Sono numerosi, infatti, 
quelli che non vogliono la- 
sciarsi sfuggire nemmeno 
un'occasione per vincere 
V’ambitissima Renault 11 Te 
in palio e inviano il massimo 
numero poss@®ile di carto- 
line. 


Due conigli a confronto 


ORA CHE HAI comPIiUTO 
AO SETTIMANE, DOVRESTI 
INIZIARE A PENSARE 
ALLE CONIGLIETTE... 


FISSATO / 


Un grande incontro fra coni- 
gli ha avuto luogo negli scorsi 
giorni. 

Lo ha immaginato il lettore 
Andrea Furlanetto, di Trieste, 
che ha messo faccia a faccia il 
coniglietto portafortuna del 
SuperBingo e quello che sim- 
bolizza la catena internazio- 
nale editrice di «Playboy». 


«Carissimo signor coniglio 


— ha scritto il simpatico ami- 
co — le sottopongo una vi- 
gnetta da me ideata, la ringra- 
zio per l’attenzione e spero di 
vederla presto!». 

Come vedete nel disegno, il 
coniglietto del Superbingo si 
trova «alle prese con il suo 
collega statunitense, che, da 
vero e proprio uomo di mon- 
do, gli consiglia come spassar- 
sela nella vita. 


Ma il coniglio dongiovanni 
ignora certamente che il coni- 
glietto del Superbingo, oltre 
ad essere oberato da tanti 
impegni di lavoro, è già sposa- 
to e ha due bambini, già fin 
troppo trascurati, 

Così, almeno in pubblico, 
non gli è restato altro che 
rifiutare sdegnosamente l’in- 
vito, se non altro per non 
irritare sua moglie. 


Amici ‘binghisti, per partecipare all'estrazione finale seguite con 


Le regole 


4) Parteciperanno all'estrazione tutti i tagliandi pervenuti nella 


i in edicola 
Per partecipare all'estrazione 


Il sorteggio finale 


Dopo le dieci, appassionanti settimane del Superbîngo Inverno, che ha distribuito fra i lettori del «Piccolo» premi milionari, rendendo felici tanti 
di voi, in attesa del SuperBingo Primavera, che prenderà l'avvio il prossimo 21 aprile, è venuto il momento della grande estrazione finale. Il 
coniglietto portafortuna del SuperBingo, infatti, a conclusione del concorso invernale, mette in palio fra tutti è partecipanti una magnifica e 
‘ambitissima Renault 11 TC, È una vettura che, alla potenza, unisce anche l'eleganza e la spaziosità. Nella grande estrazione finale saranno 
sorteggiati poi tutti i premi settimanali che non sono stati assegnati nel corso del gioco per mancata rivendicazione. Il monte premi, quindi, è 
altissimo e tale da convincere anche i più scettici. Partecipare, del resto, non costa nulla: sarà sufficiente ritagliare dalla seconda pagina e 
inviare al SuperBingo l'apposito tagliando. Il coniglio ricorda ancora una volta che per partecipare all'estrazione sarà necessario tenere con voi 
sia alcune copie dei giornali relative alle 10 settimane di gioco, sia le vecchie cartelle del SuperBingo Inverno. Come è noto, fra tutti i giornali 
che avete conservato nelle scorse settimane, sarà necessario conservare solo quelli che portano le seguenti date: 30 gennaio, 20 febbraio e 12 
marzo. Di tali copie, sarà sufficiente tenere la prima pagina, quella con la testata «Il Piccolo». Il coniglio ricorda a tutti che per. ritirare i premi 
conquistati, tali copie dovranno essere esibite ai funzionari del SuperBingo, alla presenza di un rappresentante dell'intendenza di finanza. 


attenzione queste regole: 

1) Il Piccolo pubblicherà, a conclusione del SuperBingo Inverno e per 
un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, il tagliando 
per partecipare alla grande estrazione finale. 

Tale pubblicazione avrà inizio con domenica 31 marzo. 


Il tagliando, che comparirà sempre nella stessa posizione, nella 
seconda pagina del giornale, dovrà essere compilato in ogni sua 
parte ed inviato all'indirizzo della centrale del SuperBingo, pubbli- 
cato sulla stessa schedina. fi 

Il tagliando, che dovrà essere incollato su una cartolina postale o 
su una cartolina illustrata, ma mai inviato in busta chiusa, 
parteciperà all'estrazione del Superpremio finale: una vettura 
Renault 11 TC e di tutti gli altri premi settimanali del concorso non 
ancora assegnati. 


33 


Do: 


mane di gioco del SuperBingo Inverno. 

In base al sorteggio previsto dal rego- 
lamento, infatti, risulta che ogni parteci- 
pante all'estrazione dovrà avere con sé le 
copie del «Piccolo» datate 30 gennaio 


1985, 20 febbraio 1985 e 12 marzo 1985. 
Tutte le altre copie conservate, quindi, 
potranno essere gettate. 


Dei tre numeri da conservare, chi non 
avesse intenzione di tenere l’intero gior- 
nale, potrà avere con sé la sola prima 
pagina, quella con la testata «II Piccolo». 


In-conclusione, per ritirare i premi 
dell'estrazione finale, i fortunati dovran- 
no. presentare le tre prime pagine dei 
giorni 30 gennaio, 20 febbraio e 12 marzo. 


5 


6, 


) 


centrale del gioco entro le ore 13 del settimo giorno successivo 
alla pubblicazione dell'ultimo tagliando. 

Ogni cartolina pervenuta oltre tale termine sarà automaticamente 
ritenuta ‘nulla, qualunque sia la ragione del ritardo. 

Non è posto alcun limite ai singoli partecipanti nell'invio dei@ 
tagliandi. 

Ognuno ne potrà mandare quanti desidera, e ogni ulteriore 
cartolina rappresenterà una maggiore possibilità di vittoria. 
Chi fosse in possesso di una sola cartella, per esempio, potrà 
ripetere, nel caso di invio di più tagliandi, sempre lo stesso 
numero della fortuna nell'apposita casellina. 

L'intera manifestazione si svolge sotto il controllo di un funziona- 
rio dell'Intendenza di finanza, incaricato della sorveglianza, che 
presiederà a ogni operazione e al sorteggio. 


Come si chiamano i numeri 


Ci sono numeri, nell’ambito di quelli 
propri del cartellone della tombola e 
delle serie del lotto, che non solo si 
vedono attribuite le definizioni più fanta- 
siose nei diversi dialetti, ma che godono 
anche di continui aggiornamenti di tali 
immagini. 

E° questo il caso del 59, che, forse per la 
sua particolare forma fisica, è spesso 
chiamato «el gobo», ma in alcune zone, 
soprattutto dove più si è mantenuta viva 
la tradizione della tombola pubblica, fon- 
te di tante definizioni citate in questa 


rubrica, trova anche il modo di attualiz- 


zare il proprio nome. 

La cifra, infatti, assume spesso il nome 
di un qualche personaggio della vita 
pubblica che tende particolarmente a 
colpire la fantasia popolare per il proprio 
aspetto. 

Questo modo di chiamare il cinquanta: 
nove, comunque, oltre che nell’isola di 
Grado, che è un po’ la patria delle defini- 
zioni più originali, è particolarmente pre- 
sente anche a Muggia. 

L’altra immagine che molti ancora col- 
legano alla stessa cifra, poi, è quella della 
«casa», che, derivante da alcune inter- 


pretazioni cabalistiche, è presente in 
diversi dialetti. 

A Trieste, per esempio, si usava com- 
mentare l’estrazione del 59 con un «la 
mia casa» e anche con un «casa mia!». 

Nei dialetti di radice veneta, invece, 
piuttosto con un semplice «casa», oppure 
con un «andemo a casa». 

Resta da ricordare ancora un «el persu- 
to taià a fete», che si ricollega piuttosto 
al filone delle interpretazioni delle forme 
dei numeri e un'ultima definizione trie- 
stina: «mansufa». 

Il cabalista 


TORNA IL VOSTRO 
GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 
CON LA CARTELLA DEL 


‘niw any peanjd 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PORTO DI TRIESTE E LA SFIDA TECNOLOGICA /3 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


DATI DELLA «RELAZIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA» 


Pacorini: «Una nuova struttura| Cresciuti in termini reali 
gli investimenti nel 1984 


con le componenti a pari merito» 


«Ente, compagnia e utenza devono gestirsi da impresa, con funzioni economiche» 


Federico Pacorini, nel- 
la sua duplice veste dì 
spedizioniere e di presi- 
dente dell’Associazione 
degli industriali di 
Trieste, conclude la no- 
stra carrellata sul por- 
to, che dà la parola 
oggi all'utenza, dopo 
aver sentito l'Ente (in- 
tervista al presidente 
Michele Zanetti) e la 
Compagnia (intervista 

4 al console Hickel). 

— Una domanda rivolta più 
al principale utente del porto 
che al presidente degli indu- 
striali triestini. Pacorini, che 
ne pensa del piano di rilancio 
del porto di Genova? 

«E difficile dare un giudizio. 
E non solo perché è un piano 
vastissimo. Ma anche perché 
parte da una situazione di 
corporativismo spinto all’e- 
stremo e vuole arrivare a una 
situazione, non dico di liber- 
tarismo estremo, ma cérto di 
radicale cambiamento di que- 
sta situazione incrostata. Vi 
sono, sì, aspetti innovativi, 
ma non rivoluzionari. Di rivo- 
luzionario, se c'è qualcosa, è 
solo l'inserimento di questa 
proposta nella situazione ge- 
novese, non sicuramente in 
rapporto alla situazione inter- 
nazionale o a quella triestina. 

«Per molti versi, quello che 
si è fatto negli ultimi anni su 
Trieste va molto nella direzio- 
ne di quello che propone il 
presidente del porto di Geno- 
va, D'Alessandro. Da questa 
esperienza possono venire in- 
dicazioni interessanti, anche 
se ritengo che noi dobbiamo, 
alla luce di quello che abbia- 
mo%già fatto in questoi senso, 
alla luce delle particolarità 
triestine, interpretare questi 
cambiamenti e adattarli alle 
nostre esigenze. 

«Bisogna stare anche atten- 
ti perché purtroppo Genova è 
sempre stata la capofila del 
comportamento portuale ita- 
liano, tanto è vero che tutte le 
incrostazioni che a Genova si 
sono esasperate, sono pene- 
trate poi in tutti i porti storici 
italiani. Il timore è che Geno- 
va. come è stata caposcuola 
nel deleterio, possa esserlo 
anche in un'operazione che, 
magari positiva in linea di 
principio, produca invece 
danni negli altri porti». 

— Si spieghi meglio. 

«C'è il pericolo che Genova 
vada su una strada che noi si 
debba poi ripercorrere auto- 
maticamente. Il pericolo che 
Genova vada a influenzare 
tutto lo schema normativo 
nazionale in materia di porti». 

— Mentre a Genova le ac- 
que si muovono, che cosa fan- 
no i Buddenbrook triestini 
per rilanciare il loro porto, 
soprattutto dopo la sfida di 
creatività lanciata dal presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi, 
agli imprenditori giuliani? 

«Innanzitutto direi che a 
Trieste ci sono molto pochi 
Buddenbrook, anche se si ten- 
de a vedere un Buddenbrook 
în ogni cittadino di questa 
città. Esistono delle case di 
spedizione di operatori por- 
tuali di vecchia tradizione, 
ma esistono anche forze nuo- 
ve che vengono avanti. Cosa 
possono fare per rilanciare il 
porto? Direi che il primo pas- 
so per rilanciare qualsiasi por- 
to è acquisire traffico. 

«Può sembrare una banali- 
tà la mia, ma non lo è, se si 
pensa che molto spesso i com- 
portamenti portuali non sono 
tesi ad acquisire traffico, ma 
piuttosto a garantire la per- 
Îmanenza di una struttura, per 
far vivere la quale si cerca 
traffico. Il discorso va ribalta- 
to, Bisogna cercare traffico 
adeguando la struttura a 
quello che il nuovo traffico 
richiede. Sono decenni ormai 
che la tariffa portuale non 
viene calcolata in funzione 
dell’acquisizione del traffico, 
main funzione del pagamento 
dei salari della gente coinvol- 
ta nelle operazioni portuali. 
Anche qui il discorso va rove- 
sciato». 

— D'accordo. Ma nel con- 
creto, quali proposte fanno i 
privati per lo scalo giuliano? 

«Partendo da questo pre- 
supposto, che deve essere di- 
gerito anche se può essere 
contrario a certe vecchie tra- 
dizioni, le operazioni che si 
possono fare sono di natura 
diversissima. Vede, noi vivia- 
mo su un handicap atroce. 
Quello che ci ha visto asse- 
gnare, nel contesto nazionale, 
il ruolo di porto internaziona- 
le. Ci è stato assegnato questo 
ruolo come se ci si facesse un 
grande regalo, ma il porto non 
è stato poi messo in grado di 
svolgere questa sua funzione 
internazionale. 

«Un porto internazionale 
dovrebbe essere, in primis, 
collegato all'ambiente inter- 
nazionale che dovrebbe servi- 
re. Sotto questo aspetto ab- 
biamo subito tutti gli handi- 
cap di questa terra, se è vero 
che i collegamenti terrestri 
con il porto sono stati i più 
deboli d’Europa, se è vero 
come è vero che i collegamen- 
ti marittimi delle compagnie 
di preminente interesse nazio- 
nale si sono gradualmente 
spostati sul Tirreno, se è vero 
come è vero che il personale 


doganale in servizio a Trieste 
diminuisce costantemente. 
«La conseguenza è che il 
porto, già decentrato dal mer- 
cato nazionale, non ha la pos- 
sibilità di agire come potreb- 
be sul mercato internaziona- 
le. Un handicap doppio, dun- 
que. La situazione è aggrava- 
ta dalla concorrenza dei pic- 
coli porti emergenti, come 
Portonogaro, più efficace- 
mente modellati sulle esigen- 
ze moderne del traffico e quin- 


«di più competitivi. Non è un 


quadro che, in complesso, do- 
vrebbe cambiare nell’imme- 
diato futuro. E allora? Siamo 
in un vicolo cieco? Direi che 
per noi la via d’uscita è anco- 
Ta possibile. 

«Vi sono talune prerogative 
che Trieste ha e che non sono 
riscontrabili in altri porti. È 
su queste che bisogna far le- 
va: il punto franco e la funzio- 
ne emporiale, che sono un po’ 
la nostra briscola e il nostro 
jolly... Fondamentale da que- 
sto punto di vista il ruoto dei 
magazzini privati. Essi sono il 
perno attorno al quale ruota 
la singolarità triestina». 

— La telematica diventa 
una componente. essenziale 
dei porti competitivi. Cosa fa 
l'utenza per «robotizzare» lo 
scalo giuliano? 

«In campo aziendale operia- 
mo da tempo in questa dire- 
zione, anche come, associazio- 
ne industriali. Come azienda 
siamo da tempo in contatto 
con la Dogana per trovare un 
sistema parallelo di elabora- 
zione dei dati che dia un.sup- 
porto all’elaborazione di do- 
cumenti doganali e consenta 
in futuro una costante verifica 
della situazione di magazzino, 
in modo tale da rendere asso- 
lutamente inutile l’intervento 
della Guardia di finanza, che 
ora opera in una grave situa- 
zione di crisi di personale. Il 
piano D'Alessandro va in que- 
sta stessa direzione. 

«A livello di associazione 
industriali, si è già iniziato a 
studiare un progetto che vuo- 
le candidare Trieste come te- 
sta di ponte dei Paesi in via di 
sviluppo, per le loro esigenze 
commerciali. Il “trend” mon- 


diale dimostra che sempre più 
questi Paesi tendono a impa- 
dronirsi della gestione dei lo- 
ro prodotti senza limitarsi più 
a venderli “fuori porta” come 
fanno adesso. Per commercia- 
lizzare questi prodotti hanno 
sempre più bisogno di basi 
operative nei Paesi di destina- 
zione. 

«Trieste, in funzione del- 
l'emporio, dal punto franco, 
ma anche di tutta la sua sto- 
ria .di intermediazione, può 
attrezzarsi per dare a questi 
Paesi non solo un servizio por- 
tuale ma anche tutto un sup- 
porto di servizi. Solo il pieno 
sfruttamento delle potenziali- 
tà attuali della telematica 
possono consentire quest’o- 
perazione, che richiede innan- 
zitutto la creazione di una 
grande banca dati». 

— Non ritiene che per ri- 
lanciare il porto attraverso i 
privati sia indispensabile il 
concorso di imprenditoria 
anche non giuliana? 

«Nel campo della portualità 
pura non lo credo. Se c'è una 
cosa che a Trieste esiste, a 
dispetto di altre indicazioni 
che non esito a smentire, que- 
sta è l'imprenditoria nel cam- 
po portuale. Gli spazi in porto 
sono pochi e la città è in grado 
di riempirli utilmente tutti. 
Quello che invece sarebbe au- 
spicabile è un apporto esterno 
in termini di compagni. di 
navigazione, oppure in termi- 
ni di quei traffici specializzati 
per i quali non esiste un’espe- 
rienza locale. 

«Quest'ultimo è il caso di 
Coe & Clerici, che da Genova 
ha potuto impiantare qui una 
sua attività nel campo del 
traffico carbonifero. Trieste, 
vede, è molto più aperta ai 
contributi esterni di quanto 
non siano gli altri porti, dove 
chi non appartiene all’entou- 
rage locale viene rigettato». 

— Per capacità e iniziati- 
va, lei è un po’ il gallo nel 
‘pollaio del porto. Lei dice che 
ora nel campo della portuali- 
tà pura Trieste non ha biso- 
gno di apporti esterni. Non 
c’è in questo forse la paura di 
non essere più il solo gallo 
nel pollaio? 


LA STERILE GUERRA Al CONTRAFFATTORI 


Ormai sono valanghe 
gli articoli falsi 
messi in commercio 


ROMA — Il problema delle 
contraffazioni e della viola- 
zione dei brevetti e dei diritti 
d’autore è sempre all’ordine 
del giorno sulla scena inter- 
nazionale. Sia in Europa che 
in America si cerca di porvi 
un limite adottando misure di 
controllo alle frontiere. 

Le autorità americane di 
recente hanno fatto sapere a 
Singapore che se desidera più 
intensi scambi commerciali 
con gli Stati Uniti deve varare 
leggi atte a reprimere le viola- 
zioni dei diritti d'autore. Esse 
hanno calcolato che le azien- 
de americane perdono milioni 
e milioni di dollari solo per ì 
libri, dischi, nastri, videona- 
stri, computer e programmi 
per: computer che vengono 
contraffatti a Singapore. Ma 
Singapore è solo uno dei pae- 
si del Sud Est asiatico dove 
questo avviene. 

Anche în Europa si cerca di 
arginare l'invasione dî questa 
merce, ma il problema non 
semplice. Contro il dilagare di 
ogni genere di articoli con- 
traffatti, la commissione Cee 
ha preparato uno schema di 
regolamento che ora è all’esa- 
me del Parlamento europeo. 
Il provvedimento prevede che 
chiunque risieda in uno stato 
membro e sia titolare di un 
marchio di fabbrica, possa 
bloccare in dogana quelle 


mercì che presumibilmente 
costituiscono una falsificazio- 
ne delle proprie. L'iniziativa, 
però, è stata freddamente 
accolta dal Parlamento che la 
ritiene insufficiente e macchi- 
nosa. 


Anche la vigilanza alla fon- 
te, tuttavia, è di difficile attua- 
zione. Perché i paesi dell’A- 
merica latina e del Pacifico 
sono restii a impegnarsi in 
azioni di repressione, perché 
vaste aree depresse traggono 
‘un reddito, in più casi esclusi- 
vo, da quelle attività. E a 
questo punto, nelle difficoltà 
di trovare altre soluzioni, non 
resta che ripiegare su più 
drastiche sanzioni nei con- 
fronti degli spacciatori. In 
teoria le pene detentive po- 
trebbero giungere a cinque 
anni; di fatto non si va oltre le 
multe. 


I falsi non riguardano solo 
gli articoli di moda, ma anche 
prodotti industriali della chi- 
mica, della meccanica, dell’e- 
lettronica ecc. Le più vaste’ 
contraffazioni si verificano 
per i capi di abbigliamento 
firmati, è tessuti pregiati, le 
pelletterie, i profumi, gli oro- 
logi, gli accendini. Per i titola- 
ri dei marchi originali non c'è 
solo danno economico, e rile- 
vante, ma anche perdita di 
‘prestigio. 


Il caffè in 


cifre | 


Sacchi-regalo alla Grecia 


«Intanto non siamo i soli, 
noi della Pacorini, a operare 
con iniziativa nel porto. In 
secondo luogo vedremmo cer- 
tamente assai di buon occhio 
qualsiasi nuovo attivismo al- 
l'interno del porto. Vede, nella 
nostra professione, si soprav- 
vive fintanto che si offre un 
servizio specializzato. Nel mo- 
mento in cui si offre un servi- 
zio generico, ogni concorrente 
è un temibilissimo concor- 
rente. 

«Nel campo dei traffici spe- 
cializzati il discorso è diverso. 
La Pacorini va bene perché ha 
scelto la strada della specia- 
lizzazione. In alcuni settori 
siamo indubbiamente molto 
forti. Ora, se il nuovo venuto 
viene a operare in questi set- 
tori, parte handicappato. Se 
viene per portare altre specia- 
lizzazioni, non ci disturba, ma 
ci rafforza. Più gente viene a 
operare con più ‘specializza- 
zioni, più navi verrebbero, più 
occasioni di lavoro vi sarebbe- 
ro per tutti». 

— La Pacorini ha avuto in 
concessione una vasta area 
dello scalo legnami. L’Ente 
porto ne parla come del pri- 
mo esperimento di un nuovo 
modello di gestione. In che 
senso? 

«Oggi l’ente porto si sente 
titolato ad avere determinate 
tariffe in quanto proprietario 
delle aree, la compagnia por- 
tuale interviene secondo, i 
propri schemi. Ebbene, in 
questa logica si va fuori mer- 
cato. Da qui la proposta: ve- 
diamo se esiste la possibilità 
di fare una struttura nuova 
dove l’Ente, la compagnia e 
l’utente entrano a parì meri- 
to; dove l’ente dà quello che 
‘serve e chiede la remunerazio- 
ne per quello che effettiva- 


mente dà, dove la compagnia 
portuale comincia ad agire da 
impresa, direttamente coin- 
volta negli esiti delle opera- 
zioni che fa, al pari dell’uten- 
za. Ne nasce qualcosa di nuo- 
vo che deve gestirsi da impre- 
sa, con funzioni del tutto eco- 
nomiche». 

— C'è chi dice che tutto del 
porto di Trieste è spiegabile 
da questa addizione: mille- 
cinquecento democristiani 
più milleduecento comunisti. 
Che ne pensa di questa bou- 
tade? 

«E sbagliatissima. Senz’al- 
tro vi è una fortissima influen- 
za del Pci sulla compagnia. 
Non vi è invece altrettanta 
influenza della De nell’ambito 
dei lavoratori dell’Ente. Se 
fosse altrimenti, i giochi poli- 
tici all’interno del porto 
avrebbero assunto molto 
maggior ruolo in passato. Nu- 
mericamente parlando, 
avrebbe prevalso la linea del- 
la De. Vede, il porto è un 
grosso centro di potere e di 
condizionamento di potere. E 
di fatto, il monopolio delle 
compagnie sulle operazioni 
portuali lascia l’entrata- 
uscita delle merci dal Paese a 
una componente di un ben 
marcato colore politico. 

— Ultima domanda. L’eso- 
do, risolverà i problemi del 
porto? 

«Dal passato abbiamo ere- 
ditato un retaggio di composi- 
zione numerica che rappre- 
senta un problema sociale 
gravissimo. L'importante, in 
questa situazione, è che non si 
voglia tutelare ogni singola 
situazione allo spasmo, anche 
a scapito di tutte quelle che 
potrebbero restare opera- 
tive». 

Paolo Rumiz 


L'incremento monetario è stato del 19,7%, quello «vero» del 7,7% 


ROMA — Il 1984 è stato 
caratterizzato da una ripresa 
generale del ritmo degli inve- 
stimenti, con una domanda 
che si è allargata a tassi non 
più realizzati da anni e, 
soprattutto, cresciuta in ter- 
mini reali. 

Secondo i dati pubblicati 
nella «Relazione generale sul- 
la situazione economica del 
Paese», recentemente presen- 
tata al Parlamento, gli inve- 
stimenti interni lordi sono 
ammontati complessivamen- 
te a 113.982 miliardi di lire, 
con un incremento monetario 
del 19,7% rispetto al 1983, al 
quale ha corrisposto un incre- 
mento reale del 7,7%. 

Questa crescita degli inve- 
stimenti è quasi esclusiva- 
mente da addebitare ai cosid- 
detti «investimenti fissi» che 
sono ammontati a 109.714 mi- 
liardi, con un incremento del 


13,4% del 1983, pari al 4,1% in 
termini reali. Anche gli inve- 
stimenti in scorte di materie 
prime, prodotti finiti e semila- 
vorati hanno registrato una 
crescita di 4,268 miliardi, 
mentre nel 1983 si registrò un 
regresso, pari a 1.511 miliardi. 

Analizzando i grandi com- 
parti produttivi, si nota che i 
maggiori investimenti — 
quelli che hanno poi determi- 
nato la crescita in termini rea- 
li — si registrano nei mezzi di 
trasporto e nelle attrezzature. 

Anche nel 1984 sono rista- 
gnati quelli nel settore delle 
costruzioni: 64.990 miliardi 
contro i 59.602 dell’anno pri- 
ma. 

‘Per quanto riguarda la sud- 
divisione degli investimenti 
per ramo di appartenenza, 
quelli relativi ad agricoltura, 
silvicoltura e pesca hanno su- 
bito una riduzione dello 0,9% 


in termini.reali. 

Complessivamente in que. 
sto settore nel 1984 sono stati 
investiti 7049 miliardi di lire. 
Nell'industria gli investimenti 
sono ammontati a 28.484 mi- 
liardi con un incremento no- 
minale del 18,5% e reale del 
IMCCA 

In crescita anche quelli del 
terziario. Gli investimenti fis- 
si nel ramo dei trasporti e 
delle comunicazioni hanno 
raggiunto i 14.783 miliardi con 
un incremento del 17% in ter- 
mini monetari e del 6,2% in 
termini reali. Nel ramo del 
commercio, del credito, del- 
l'assicurazione e altri servizi 
spesi 48.276 miliardi con un 
ineremento del 10% in termini 
monetari e del 6,2% in termini 
reali. 

L'andamento degli investi- 
menti nel settore pubblico ap- 
pare di segno opposto qualora 


si consideri il settore pubblico 
allargato oppure lo Stato. 
Quest'ultimo lo scorso anno 
ha investito 2740 miliardi di 
lire con un incremento in ter- 
mini monetari del 4% che cor- 
Tisponde a una caduta in ter- 
mini reali di circa il 5%. 

Una decisa flessione — si 
legge nella relazione — è stata 
registrata in settori di tradi- 
zionale competenza del mini- 
stero dei lavori pubblici, i cui 
pagamenti complessivi. sono 
stati pari a 1.245 miliardi, con 
decremento in termini mone- 
tari di oltre il 9%, 

Al contrario, gli investimen- 
ti diretti delle pubbliche am- 
ministrazioni e degli altri enti 
Statali, che concorrono a for- 
‘mare il settore pubblico allar- 
gato, sono risultati pari a 
38.880 miliardi di lire con un 
incremento del 14,8% rispetto 
al 1683. 


Continuerà 


a scendere 


la domanda di petrolio 


PARIGI — La domanda mondiale di petrolio greggio, 
prodotto dui paesî dell’Opec secondo il «rapporto mensile sul 


mercato petrolifero» dell’Aie 
gia), dovrebbe diminuire nel 


(ente internazionale per l’ener- 
1985 di circa 600 mila barili al 


giorno rispetto al 1984 scendendo da 17,2 milioni a 16,6 milioni, 
Secondo îl rapporto la diminuzione della domanda dovreb- 


be comportare un calo degli 


acquisti mondiali ai 13 paesi 


dell’Opec a favore dei paesi non membri dell’organizzazione, la 
cui produzione dovrebbe passare dai 27,4 milioni di barili al 
giorno del 1984 a 28,2 milioni di barili per il 1985. 


Secondo il rapporto il cons 


‘umo nei 24 paesi industrializzati 


dell’Ocse (organizzazione per il commercio e lo sviluppo 
economico) è sceso nei primi tre mesi dell’anno in corso a GRITA 
milioni di barili al giorno, cioè il 2,3 per cento in meno che nel 
primo trimestre dello scorso anno. 

Questa diminuzione sì spiega in particolare con la sostitu- 


zione di combustibili pesanti 


con altri tipi di energia. 


La mitica ZUndapp 
trasferita in Cina 


MONACO — La gloriosa fabbrica di moto «Zùndapp» di 
Monaco di Baviera, fallita nel settembre scorso dopo aver 
accumulato perdite per 39 milioni di marchi su un fatturato di 
110, è stata acquistata da una impresa meccanica cinese di 
‘Tianjin, sul mare della Cina, per 16 milioni di marchi. All'indu- 
stria era interessato anche un gruppo iraniano. 

Nulla di eccezionale in questa transazione internazionale se 
non che il nuovo acquirente*ha deciso di trasferire in Cina 
l’intera fabbrica per ricostruirla, completa delle sue originali 
linee di montaggio, e produrre poi 300 mila moto l’anno con lo 


stesso marchio «Zùndapp». 


Il complesso trasloco è cominciato nelle scorse settimane e 
si concluderà entro la fine di aprile: richiederà l’impiego di circa 
800 container. Sono infatti ben 20 mila le tonnellate di materiali 
da trasferire, tra presse, frese, rulli torni e altri impianti 
produttivi. Il tutto sarà spedito in gran parte per ferrovia, 


attraverso l'Unione Sovietica. 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al 
e FONDO AZZURRO. Gli unici documenti cui far riferimento p 
spetti informativi di cui la Commissione Nazionale perle Società e la Borsa ha autorizzato indata 
posito presso l'Archivio Prospetti ai nn. 109 e 110. 


pubblico risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di FONDO VERDE 
er le sottoscrizioni diFONDO VERDE e FONDO AZZURRO sono i pro- 
5 marzo 1985 la pubblicazione mediante de- 
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Obiettivo 
redditività 


Fondo Verde si 
basa  prevalente- 
mente su investi- 

| menti in titoli di 
stato e obbliga- 


come premio di propaganda 


Secondo l’autorevole rivista parigina «Marches Tropi- 
caux», l’Ibc (Istituto brasiliano del caffè) avrebbe venduto alla 
società statale ellenica Promet, circa 95 mila sacchi di caffè 
verde al prezzo di mercato (cioè a quello praticato alle nazioni 
che aderiscorio all’organizzazione internazionale del caffè di 
Londra). 

Peraltro, l’Ibc avrebbe concesso all'impresa greca un «rega- 
lo» di 26 mila sacchi, come premio per la propaganda in favore 
dei consumi. Pertanto, la politica svolta dall’Ibe in questa 
operazione contrasta con le norme dell’Ico, applicando quota- 
zioni che vengoro concesse soltanto ai paesi consumatori che 
non aderiscono all’organizzazione internazionale. 

Sembra — stando alla rivista parigina — che il caffè 
regalato come forma promozionale dall’Ibc alla Grecia sia stato 
prelevato dal deposito permanente Ibc del punto franco trie- 
stino, 

In merito ai consumi dei 24 paesi aderenti all’Ico per il 
periodo gennaio-marzo, sarebbe stato registrato un incremento 
di circa l’1,2 per cento rispetto alla stessa epoca dello scorso 
anno. In relazione alle importazioni italiane del 1984, le ultime 
segnalazioni indicherebbero che l'import di caffè crudo sarebbe 
stato molto vicino all'importazione passata attraverso le nostre 
dogane nello scorso anno, e cioè intorno ai 4 milioni di sacchi. 

D. Lun. 


‘ Una grande Banca d’interesse nazionale nei Fondi d’investimento. 


FONDO VERDE: 
OBIETTIVO REDDITIVITÀ. 


_ FONDO AZZURRO: . 
OBIETTIVO CAPITAL GAIN. 


te indicato per chi desidera investire il 
proprio denaro e ricercare al contem- 


gain. 


po un soddisfacente reddito periodico. 
Fondo Azzurro: obiettivo capital 


Due ‘aspetti caratterizzano Fondo 
Azzurro: il prevalente investimento 
in titoli azionari quotati, e il continuo 
reinvestimento dei proventi. Fondo 
Azzurro è infatti un “fondo di accu- 


mulazione” destinato a chi desidera 
realizzare, a medio o lungo termine, 
un buon incremento di valore del pro- 


prio capitale: appunto un capital gain. 
Un incremento le cui solide basi sono 
costituite dalla massima diversifica- 
zione degli investimenti, stabilita dal 
regolamento stesso del Fondo, e da cri- 


La professionalità del Gruppo Banco di Roma nei Fondi comuni apre 


interessanti prospettive a chi desidera investire nel mercato dei titoli. 


Un servizio in più a favore dei 
risparmiatori italiani. 

Il Banco di Roma presenta Fondo 
Verde e Fondo Azzurro, i Fondi di in- 
vestimento che offrono a tutti, indipen- 
dentemente dall’entità del capitale a 
disposizione, una opportunità in più 
per entrare nel mondo dei titoli mobi- 
liari. Fondo Verde e Fondo Azzurro: la 
risposta più adeguata alle nuove esi- 
genze dei risparmiatori. 
Fondo Verde: obiettivo 
redditività. 


Fondo Verde e 
Fondo Azzurro: 
una gestione 
professionale. 
La gestione del 
Fondo Verde e 
del Fondo Az- 
zurro è affidata 
alla Romagest 
S.p.A., una so- 
cietà costitui- 
ta dal Grup- 
po Banco di 
Roma e che 
perciò può avvalersi delle migliori 
risorse professionali in campo finan- 
ziario e delle vastissime esperienze 
già maturate nel settore anche attra- 


onto 


Ta piettivo 
capita) gain. 


zioni emesse da teri di scelta tanto rigorosi quanto at- verso Rominvest, il fondo di investi- 
società ‘ed enti tenti a cogliere, giorno per giorno, le mi- mento di diritto lussemburghese 
pubblici e privati. gliori opportunità offerte dal mercato. del Gruppo Banco di Roma. 
Per ulteriori informa- 
MU Er E DI e E) EI RO SSD Eni zioni potete rivolgervi 
Di Ritagliare, compilare e spedire a: Banco di Roma - Ufficio Marketing agli sportelli di Banco 
re Viale U. Tupini, 180 - 00144 ROMA EUR di Roma, Banca Cen- 
; | ) = È tro Sud e Banco di 
I criteri di scelta ten- SI, inviatemi la documentazione di: Perugia, oppure spe- 
dono ad assicurare un FONDO VERDE DI FONDO AZZURRO dire il coupon. 
rendimento ottimale, che Riceverete, gratis e 
viene annualmente redi- CHONOME senza alcun impegno 
stribuito tra.i sottoscritto- N° da parte vostra, una 
ri. Fondo Verde è infatti CITTA’ documentazione : su 
un “fondo di reddito”, e ; Fondo Verde e Fondo 
perciò è particolarmen- E E I E I 8 I DS DS Azzurro. 
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QUALCHE NOVITÀ IN VISTA DELL'APPUNTAMENTO CON IL FISCO 


Altissimo alla Uil: «Gli aumenti Per chi possiede case e terreni 
dipendono soltanto dal dollaro» doccia fredda con il modulo 740 


Difeso il regime di controllo dei prezzi - «La benzina cresciuta del 2,8% in quindici mesi» 


ROMA — Come se non 
bastasse la mina del referen- 
dum, la battaglia sul fronte 
dell’inflazione trova ogni gior- 
no spunti polemici. Questa 
volta è il ministro dell’Indu- 
stria Altissimo a prendersela 
con il leader della Uil Giorgio 
Benvenuto, che l’altro ieri 
aveva accusato il governo di 
non essere in grado di mante- 
nere entro il tetto del 7 per 
cento le tariffe e i prezzi am- 
ministrati. 

Secondo il ministro, inve- 
ce, il governo sta facendo tut- 
to il possibile per rispettare 
gli impegni presì nella lotta 
all’inflazione, di cui «il con- 
trollo dei prezzi è solo uno dei 
fattori in gioco». Più esplicita- 
mente, Altissimo attribuisce 
alla soluzione di altri proble- 
mi il raggiungimento dell’o- 
biettivo indicato all’inizio del- 


l’anno: fra questi, la politica 
monetaria e della spesa pub- 
blica, il costo del lavoro e il 
recupero della produttività. 

«I segnali d’allarme — 
ammette Altissimo —' non 
mancano, e per evitare il peri- 
colo non servono vecchie ri- 
cette ma atti di coraggio e 
coerenza. È troppo presto per 
gettare alle ortiche il concetto 
di rigore per sostituirlo con 
quello della solidarietà: potrà 
servire alla propaganda elet- 
torale, ma certo non serve agli 
interessi del Paese. Se questo 
dovesse accadere, verrebbero 
meno anche le condizioni che 
furono alla base dei patti che 
diedero origine a questo go- 
verno». 

Insomma, se le cose do- 
vessero andare male — è la 
tesi di Altissimo — la respon- 
sabilità non sarebbe del 


governo, ma di quanti ostaco- 
leranno il suo operato: i parti- 
ti, non rispettando le intese di 
maggioranza; le forze sociali, 
non facendo tutto il possibile 
per arrivare a un accordo sul 
costo del lavoro, anche in 
chiave antireferendum. 

«Nei primi due mesi del- 
l’anno, i dati parlano di un 
aumento delle tariffe e dei 
prezzi amministrati del 7,5 
per cento», si legge in una 
lunga dichiarazione del mini- 
stro, «L'aumento medio gene- 
rale dei prezzi, però, è stato 
dell'8,6 per cento e il compar- 
to dei prezzi liberi ha fatto. 
registrare un balzo in avanti 
di addirittura il 10 per cento». 

Fin qui, dunque, non vi 
sarebbero differenze con 
quanto denunciato dalla Uil, 
ma. Altissimo va a cercare 
conforto alla propria autodife- 


sa rifacendosi al passato. «Nel 
1984, sempre nel primo bime- 
stre, l’aumento medio rispet- 
to all'anno precedente era in- 
torno al 12 per cento e si è poi 
riusciti a scendere fino all’8,6 
per cento», spiega il titolare 
dell’Industria. «Abbiamo 
quindi ancora nove mesi da 
percorrere, mesi che offrono 
gradi di libertà e possibilità di 
TECUPErO ». 

In particolare, Altissimo 
ha voluto replicare alla tesi 
sostenuta dalla Uil secondo 
cui all’origine di molti aumen- 
ti «facili» vi sarebbe il passag: 
gio di troppi prodotti dal regi- 
me dei prezzi amministrati a 
quello della semplice sorve- 
glianza. «E un'ipotesi ridico- 
la» ha sostenuto il ministro. 
«Gli aumenti non derivano 
dalla regolamentazione del 
regime dei prezzi, ma dall’an- 


damento del mercato e dalle 
fluttuazioni valutarie delle 
materie prime legate al co- 
stante riaizo del dollaro». 

Riferendosi direttamente 
al prezzo della benzina, Altis- 
simo ha poi ricordato che ne- 
gli ultimi 15 mesi è cresciuto 
soltanto. del 2,3 per cento. 

Tuttavia — secondo il mi- 
nistro — il vero problema con 
cui ci si dovrà confrontare 
nell'immediato è quello del 
costo del lavoro. «L'obiettivo 
deve essere quello di riportare 
la dinamica salariale entro il 
tasso d’inflazione program- 
mato — ha detto Altissimo — 
e, comunque, a un tasso di 
crescita compatibile con il co- 
sto del lavoro dei paesi dei 
quali subiamo la concorrenza 
più diretta sui mercati inter- 
nazionali». 

Paolo Fabiani 


AL DI SOTTO DELLE MEDIE CONTINENTALI LE DICHIARAZIONI PRESENTATE NEL 1983 


Ma per l’«Iva» l'italiano 
non è ancora un europeo 


ROMA — Volume di affari, 
valore aggiunto e ficarichi 
molto al di sotto delle medie 
europee, ma con la tendenza 
ad un rapido adeguamento 
delle categorie entrate nel mi- 
rino del fisco e sottoposte a 
nuovi obblighi. 


È il quadro che emerge dal- 
le elaborazioni del ministero 
delle finanze sulle dichiarazio- 
ni Iva presentate nel 1983. Se 
fossero: presi per buoni tutti 
gli importi denunciati in 4 
milioni e mezzo di dichiara- 
zioni del 1983, la ricchezza 
risulterebbe in particolare 
concentrata in meno di 220 
mila contribuenti che hanno 
dichiarato un valore aggiunto 
pari al 91 per cento del totale. 


Sulla stessa linea si colloca- 
no i dati sui margini di ricari- 
co dei commercianti al minu- 
to, che in media hanno denun- 
ciato una differenza fra valore 
degli acquisti e delle vendite 
di appena il 7,7% ma con forti 
differenze fra grandi e piccoli 
esercenti: quelli con volumi 
d'affari dichiarati inferiori ai 
12 milioni hanno denunciato 
perdite medie di quasi il 30%, 
quelli con volumi d'affari fra i 
12 ed i 480 milioni margini del 
5,7% ela media è riequilibrata 
solo dagli operatori commer- 
ciali con volumi d'affari supe- 
riori ai 480 milioni, che sono 
solo il 4,5% del totale, i quali 
hanno dichiarato margini di 
ricarico del 10,4%. 


Anche i dati relativi alla 


1 


aziende; 
pari al 23,11%; 


in cambi; 


Alfredo Schiavo. 


distribuzione geografica delle 
dichiarazioni marcano diffe- 
renze non sempre giustificabi- 
li in base alle diverse realtà 
socio-economiche, La. Lom- 
bardia, ad esempio, contribui- 
sce con oltre il 30% del gettito 
totale dell’Iva, a fronte di una 
popolazione attiva di circa il 
16%. del totale nazionale. 

In molte regioni meridiona- 
li, invece, il volume comples- 
sivo d’imposta sul valore ag- 
giunto relativo alle‘operazioni 
svolte nell’anno è risultato 
costantemente negativo, con 
un forte peso dei crediti e dei 
rimborsi d’imposta rispetto 
all’Iva pagata. 


Lo stesso vale per i dati sui | 


volumi d’affari e sui margini 
diricarico per categoria. Ima- 
cellai hanno denunciato in- 
cassi medi annui di 130 milio- 
ni (circa 400 mila lire al gior- 
no), con margini di ricarico di 
meno del 10%; le salumerie 
volumi d’affari di 110/milioni e 
ricarichi dell’8,4%; ilnegozi di 
frutta e verdura incasserebbe- 
ro in un anno 56 milioni, con 
un utile lordo — da cui do- 
vrebbero essere detratte’ par- 
te delle spese di gestione — di 
poco superiore a 20 mila lire al 
giorno ed un ricarico fra ven- 
dite ed acquisti del 13,6%; le 
gioiellerie venderebbero in un 
anno preziosi per un valore di 
appena 80 milioni, lo 0,5% in 
meno del valore delle merci 
acquistate; solo i supermerca- 
ti, con ricarichi di quasi il 
20%, e le pasticcerie, che però 


BANCA ANTONIANA 
DI PADOVA E TRIESTE 


L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
APPROVA IL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1984 


Si è tenuta sabato 30 marzo 1985, in Padova, P.tta Turati n. 2, presso il 
Centro Servizi della Banca Antoniana di.Padova e Trieste, l'Assemblea Ordinaria 
dei Soci per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 1984. 

Dinanzi ai numerosi Soci presenti, il Presidente dell'Istituto, dott. Gustavo 
Protti, ha svolto la relazione del Consiglio di Amministrazione partendo come di 
consueto da un'analisi della situazione economica generale per soffermarsi in 
un commento approfondito delle voci del bilancio sottoposto all'uditorio. 

Più che mai concreto e riscontrabile, è il costante sviluppo dell'Istituto 
Bancario che ha saputo ancora una volta espandere la sua zona di attività e la 
cui crescita è rilevabile dalle voci del bilancio: 
— | depositi a risparmio e i conti correnti per la clientela hanno raggiunto i 

2.179 miliardi, con un aumento del 16,99% rispetto all'anno precedente; 
— gli investimenti commerciali sono aumentati di quasi 90 miliardi, mentre 
resta confermata l’attenzione dell’ Istituto nei confronti di piccole e medie 


— i mezzi amministrati sono passati a oltre 3000 miliardi, con un incremento 
— ancora una volta considerevoli gli utili ottenuti dalla negoziazione in titoli e 


— attenta ai bisogni di un mercato in evoluzione, la Banca ha prestato sempre 
maggiore attenzione ai servizi resi alla clientela, aderendo tra le altre, a 
iniziative quali il «Bancomat» e il «Setif» e partecipando all'«Arca S.p.A.». 

Il risultato complessivo della gestione ha ‘permesso di consolidare la 
struttura patrimoniale dell'Istituto che, per effetto degli accresciuti accantona- 
menti effettuati a vario titolo, ha raggiunto la consistenza di L. 228 miliardi, 
rispetto a L. 152 miliardi dello scorso anno. L'utile netto di L. 28.344.224.919, ha 

registrato un incremento del 14,62% rispetto a quello dell'esercizio 1983, 

consentendo di corrispondere un dividendo di L. 1.000 a fronte di quello 

precedente di L. 800, nonostante l’accresciuto numero di azioni in circolazione. 

In chiusura di relazione è stato fatto un particolare accenno a un'operazione 
perfezionata nel corrente esercizio e i cui risultati potranno quindi essere 
sottoposti a esame in sede di Assemblea tra un anno: si tratta dell'acquisizione 

di una partecipazione azionaria del Nuovo Banco Ambrosiano, nell'ambito di 

una iniziativa comune alle quattro maggiori banche popolari del Veneto. 

Il riparto dell'utile e il bilancio sono stati approvati all'unanimità. 

Presidente dell'Istituto è il dott. Gustavo Protti; Direttore Generale è il dott. 
Aniceto Vittorio Ranieri; Vice Direttori Generali il dott. Silvano Pontello e il dott. 


Il dividendo di L. 1.000 per azione da nominali L. 500 è già in pagamento. 
presso tutti gli sportelli della Banca. 


hanno più la caratteristic. di 
esercizi artigiani che commer- 
ciali, con ricarichi del 25,3% si 
attestano su percentuali di 
ricarico vicine a quelle nor- 
malmente riscontrabili nella 
Cee. 


Analogo il discorso nel set- 
tore dei pubblici esercizi. Un 
ristorante avrebbe incassato 
nel 1982 solo 84 milioni, un 
bar meno di .50 milioni, un 
albergo poco più di 200 milio- 
ni e un parrucchiere supere- 
rebbe appena i 15 milioni di 
incassi l’anno, meno di 50 mi- 
la lire al giorno, con un guada- 
gno — da cui dovrebbero an- 
cora essere tolte altre spese — 
di meno di 25 mila lire al 
giorno. 


Ed ecco alcuni dati sui pro- 


fessionisti: gli incassi lordi dei 
medici non avrebbero supera- 
to i 30 milioni; ‘gli avvocati 
non sfiorano i 26 milioni di 
volume d'affari annuo; gli in- 
gegneri raggiungono appena 
il traguardo dei 22 milioni lor- 
di; in pratica solo i notai fan- 
no eccezione, con più di 166. 
milioni di volumi d’affari me- 
di denunciati. 

Molte categorie. di. contri- 
buenti — specialmente quelle 
maggiormente entrate nel mi- 
rino del fisco e. sottoposte a 
nuovi obblighi — come per 
esempio al rilascio delle rice- 
vute fiscali — tendono però 
lentamente ad adeguare i 
margini di ricarico a volumi 
un po’ più credibili. 


Ricarico medio « Volume d'affari medio in migliaia di lire 


1980 1981 1982 1980 1981 1982 
Macellerie 7579 99 97735 115328 129945 
Salumerie 10,9 89 84° 89042 96933 1170865 
Pasticcerie 20,7 24,2 25,3 53767 6128868631 
Ortofrutta 11,8 36 136 43390 48444. 56027 
Drogherie 6,4. 84 8,6 ‘88439 101882 110966 
Supermercati 6,7 125 19,7 1496671 1728355 1800320 
Abbigliamento  —5,2 29 1,2 107161 128533 140042 
Calzature -34, 54 54 74619 81590 90564 
Pelletterie -13. 5,3. 56 65767 79939 889404 
Pelliccerie -6,2 0 47 153863 188131 174089 
Mobili -3,6 28 -07 161532 175976 182207 
Oggetti d'arte 2,8. 13,2 13,2 37670. 41513. 43232 
Casalinghi 3,1. 3,442. 80597 88496 95006 
Elettrodomestici. —05. 2,6. 5 139244. 156515. 169947 
Autoveicoli 116,2, 6,5. _.8 1652828 1722421 1703813 
Motoveicoli 0,9 3,4 5,1 202623 238555 252345 
Farmacie 195.17 136 254088 299818 360149 
Profumerie 23,2 0,8 -0,2- 150742: «58701 6399 
Ottica 450 417675458 90557 99645 
Gioiellerie -5,6 -1,1 -05. 60708 73927 80302 
Ambulanti alim. 7,384 8,1 47240 52628 59964 
Altri ambulanti. —13. 3,4 5,3 24514 27440. 29304 
Alberghi 41,38. 50 604 141169 171379 209741 
Ristoranti 28,2 325 328 61194 75088 84954 
Bar 25,2 29,4 34,7 35138. 42438 49269 
Parrucchieri 74,5 61 839 14320 5719 15423 
Tintorie 53,1 61 625 22209 24179. 26053 


RINNOVO DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Casse di 
domani in 


Risparmio 
assemblea 


ROMA — Domani si terrà a 
Roma l’assemblea dell’Acri, 
l'Associazione tra le Casse di 
Risparmio italiane, per l’ap- 
provazione del bilancio fede- 
rativo ed il rinnovo dei vertici, 

L'assemblea, infatti, proce- 
derà alla nomina dei nuovi 27 
membri del consiglio naziona- 
le, i quali, in una ‘successiva 
seduta, dovranno procedere 
alla nomina della nuova giun- 
ta (sette membri), all’interno 
della quale dovranne essere 
scelti il presidente e i due 
vicepresidenti, incarichi ‘at- 
tualmente ricoperti da Camil- 
lo Ferrari, Giancarlo Mazzoc- 


‘chi e Roberto Scheda. I tre 


saranno probabilmente rinno- 
vati ai loro rispettivi incari- 
chi, mentre gli altri quattro 
membri della giunta non po- 
tranno più essere «immedia- 
tamente rieletti». Quindi la 
giunta sarà composta di quat- 
tro nuovi membri. 

L'operazione di rinnovo dei 
vertici all’Acri è comunque 
informalmente partita da 
qualche settimana e dovreb- 
be concludersi oggi — per poi 
essere formalmente ratificata 
dopodomani dall'assemblea 
— con la riunione del vecchio 
consiglio nazionale. 

Il rinnovo del consiglio è 
diventato difficile attuazione 
alla luce del mancato rinnovo 
dei vertici delle Casse da par- 
te del Comitato interministe- 
riale per il credito e il rispar- 
mio (Cicr). Infatti, tra le circa 
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MUTUI INMOBILIARI 
IN 10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
‘Rate mensili sino a 7 anni 
VALFINA FINANZIAMENTI spa TORINO 
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50 nomine da fare per le Cas- 
se, ce ne sono alcune di estre- 
ma importanza anche ai fini 
dello sviluppo dell’attività 
assoluta (tra l’altro Acri — a 
differenza di altre associazio- 
ni bancarie di categoria — 
tratta in prima persona i pro- 
blemi sindacali). 

Come di consueto, domani 
all'assemblea dell’Acri do- 
vrebbe essere presente e pren- 
dere la parola un rappresen- 
tante dell'autorità monetaria. 

Quest'anno la presenza del- 
l'autorità monetaria appare 
particolarmente importante, 
perché — escludendo la que- 
stione nomine — occorrerà 
dare qualche indicazione au- 
torevole in merito alla riforma 
delle Casse, «stoppata» dalla 
nota vicenda pretorile. 


Contratto 
per sei 
«Airbus» 

ad Air India 


BOMBAY — Air India, la 
compagnia di bandiera india- 
na; ha firmato un contratto 
con la società Airbus che pre- 
vede l'acquisto di sei Airbus 
A310-300, per un importo 
complessivo di circa 462 mi- 
lioni di dollari (intorno a 924 
‘miliardi di lire). Le consegne 
inizieranno in aprile e saran- 
no completate per la fine del 
1986. 


TRIESTE E GORIZIA: 040/ 61.890 
CERCHIAMO COLLABORATORI 


Si dovranno rivalutare ‘del 10.-% le rendite catastali: malumori e critiche anche nel governo? 


ROMA — Passata la .Pa- 
squa, guardiamo agli appun- 
tamenti meno graditi che, cî 
attendono, soprattutto a quel- 
lo con il fisco. C'è ancora 
tempo (31 maggio), ma molti 
cominciano a raccogliere do- 


cumenti e atti necessari alla; 
compilazione del famoso mod.. 


740, quest'anno caratterizza- 
to da qualche novità. 

Tra l’altro, i datori di lavo- 
ro e în genere enti e società si 
affrettano a trasmettere agli 
interessati i modelli 101.e i 
riepiloghi delle remunerazio- 
ni per lavoro autonomo corri- 
sposte nel corso dell’84, il cui 
termine di consegna scade pe- 
raltro a metà di questo mese. 

Quali le novità del mod. 740. 
di quest'anno? Dal punto di 
vista pratico poco c’è di nuo- 
vo, a eccezione dell’accorpa- 
mento in un unico fascicolo 
dei quadri e modelli di uso più 
comune da allegare alla di- 
chiarazione (A e B per terreni 
e fabbricati, E, E1, G, G1, H, 
per redditi di lavoro autono- 
mo, P, P1 per gli oneri deduci- 
bili). 

Sul piano sostanziale, inve- 
ce, c'è qualcosa di cuì va tenu- 
to conto: a esempio la modifi- 
ca dei. coefficienti catastali 
per gli immobili, le detrazioni 
per carichi di famiglia, per 
spese inerenti alla produzio- 
ne del reddito da lavoro di- 
pendente, e altre, maggiorate 
per effetto di un decreto del 
ministero delle finanze, pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficia- 
le del 10 dicembre 1984. 

Il decreto applica la legge 
28/2/83 n. 53, che prevedeva 
una maggiore detrazione 
d’imposta per il 1984 in rela- 
zione all’accertato tasso di în- 
flazione, ma non oltre il 10. per 
cento considerato che in base 
ai dati Istat il tasso d’inflazio- 
ne per il periodo 1/2/83-30/11/ 
84 è stato del 10,90 p.c., il 
ministro delle Finanze. ha 
quindi maggiorato le detra- 
zioni del 10 p.c. 

Ecco quindi le variazioni: 
per il coniugue a carico L 
264.U00 invece di L 240.000; 
perifiglia carico: un figlio da 
L 18.000, a lire 19.800, due figli 
da L 36.000 a L 39.600, tre figli 
da L 54.000 a L 59.000, e così 
via; per gli altri familiari a 
carico da L 12.000 a L 13.200; 


l’ulteriore detrazione di L 
180:000 è prevista soltanto per 
i redditi di lavoro dipendente 
o da pensione che non superi- 
no L 4.800.000, mentre. lo scor- 
so anno il limite era di L 
4.500.000; detrazione per spe- 
se inerenti alla produzione di 
lavoro dipendente da L 
252.000 a L 277.200; l’ulteriore 
detrazione decrescente relati- 
va.ai redditi di lavoro dipen- 
dente così si articola: fino a L 
9.900.000 la. detrazione è di.L 
356.400, mentre lo scorso an- 
no era di L.324.000 con un 
limite di reddito dî 9 milioni; L 
303.600 se il reddito non supe- 
ra 11 milioni, mentre lo scorso 
anno era di L 276.000 con un 
reddito limiîte di 10 milioni... e 
così via di seguito percentual- 
mente fino al limite di reddito 
di L 17.600.000 con una detra- 
zione di L 66.000, mentre lo 
scorso anno il massimo del 
limite di reddito era di 16 
milioni con la detrazione di 


lire 60.000. Come si nota, la 
percentuale di maggioranza 
del 10 p.c. è stata applicata 
che al limite di reddito che 
alle detrazioni. 

Inoltre, in relazione a dette 
detrazioni al fine del calcolo, 
del limite di reddito, è da 
ricordare che in base al de- 
creto legge del 29 agosto 1984 
n. 528, convertito nella legge 
31 ottobre 1984 n. 733, recante 
misure urgenti in materia sa- 
nitaria, chiunque intende 
fruire di deduzioni, detrazioni 
fiscali, prestazioni socio- 
sanitarie subordinati al pos- 
sesso di determinato ammon- 
tare di reddito, deve tener 
conto, ai fini di detto ammon- 
tare;* dei redditi esenti — 
esclusi Bot, Cct e titoli equi 
pollenti dello Stato — e dei 
redditisoggettia ritenuta alla 
fonte a titolo d'imposta e a 
imposte sostitutive (redditi da 
interessi bancari e postali, ob- 
bligazioni, titoli atipici, ecc.) 


CONFERMATA LA NUOVA TENDENZA 


II dollaro riprende 
a salire: 2024 lire 


NEW YORK —Ildollaro ha iniziato all’insegna del rialzo la 
nuova settimana sui mercati asiatici e americani, aperti anche 
il lunedì di Pasqua con quotazioni che a metà pomeriggio si 
aggiravano sulle 2024 lire a New York. Appare così confermata 
la tendenza emersa negli ultimi giorni precedenti la Pasqua, 
che aveva portato venerdì la quotazione in Italia a 2019,6. 

Il dollaro viene indicato sui 3,1860 marchi a New York, in 
linea con i valori emersi all’avvio settimanale in Asia, con un 
guadagno di oltre un pfennig rispetto ai 3,1730 della chiusura 


‘americana di venerdì. 


Sui mercati sta prendendo piede la convinzione che per ora 
sia esaurita la correzione al ribasso che fra alti e bassi aveva 
riportato il dollaro fin sotto quota 2000 dopo il record di 2.167,95 
toccato il 26 febbraio. Tale correzione era stata aiutata da segni 
di rallentamento nell’economia Usa, dall’evidenziarsi di alcuni 
punti deboli nel sistema bancario americano, dalla crisi delle 
casse di risparmio dell’Ohio, dalle difficoltà di alcuni istituti del 


Texas e della California. 


Ora l'atteggiamento del mercato sembra spostarsi in senso 
più favorevole per il dollaro, anche in base ai dati resi noti 
venerdì sul mercato del lavoro americano, dove l'economia 
continua a creare nuovi posti di lavoro (435 mila in marzo), 
anche se ciò avviene soprattutto nel settore terziario, più che in 


quello industriale. 


se superiori a due milioni. 

Le disposizioni del predetto 
decreto legge decorrono il 
45.0 giorno successivo all’en- 
trata in vigore della legge e 
cioè dal 15 ottobre 1984: per- 
tanto nella dichiarazione dei 
redditi bisogna calcolare in 
percentuale soltanto il perio- 
do che va dal 15 ottobre al 31 
dicembre 1984. 

Quanto alle rendite cata- 
stali, si dovrà aumentare del 
10 per cento quella dichiarata 
l’anno scorso. Così, per esem-- 
pio, un’abitazione di tipo si- 
gnorile A1 dal coefficiente 300 
passa al 330; l'abitazione di 
tipo civile A2 passa dal coeffi- 
ciente 230 al 255; l'abitazione» 
di tipo economico A3 (quella 
‘più numerosa) passa dal coef-i 
ficiente 210 al 230; e così via. 

La variazione dei coefficien-= 
ti catastali rientra nei poteri» 
del ministro delle Finanze, 
sulla base della normativa di; 
cui ‘all’art. 88 del dpr n. 597 
del 1973 che prevede un ag-i 
giornamento annuale prima» 
della revisione generale, 

Il ritocco fatto da Visentini 
ha suscitato non pochi malu-- 
mori e' critiche dentro lo stes-? 
so governo. Nicolazzi, adi 
esempio, non ha mancato ‘dî 
rilevare che aumentare i coef-* 
ficienti imponibili suscita per- 


plessità in un momento in cui * 


si cerca dî sbloccare il settore? 
edilizio dalla palude in cui è! 
immerso anche per via dell’e-! 
quo canone, la cui riforma! 
tarda a venire fuori del Parla-' 
mento. 

In effetti, si finge diignorare? 
che la normativa vigente cu- 
mula il reddito dei fabbricati* 
con tutti gli altri redditi per-) 
sonali del contribuente e, con- 
siderato che aumentando l’in- 
flazione aumenta anche il va-? 
lore nominale sia delle ret: 
buzioni che degli altri redditi 
econessi la progressività del-! 
l'imposta e l'imposizione fi- 
scale, cioè l’aliguota massima» 
che colpisce l’imponibile, ogni | 
anno il contribuente paga di 
più în correlazione, appunto,” 
dei redditi che crescono siaè 
per effetto della scala mobile, 
sia per il-rinnovo dei singoli! 
contratti di categoria e dei 
compensi per î lavoratori au-i 3 
tonomi. 


Teo Catitti 
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Corona 
DANESE 


Marco 


TEDESCO 


Fiorino 
OLANDESE 


CTE 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


L'investimento ancorato alla 


Franco 
FRANCESE 


ITALIANA 


LUSSEMBURGHESE 


Lira 


Franco 


moneta europea 


TCTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU — 
(European Currency Unit), cioè nella mone- 
ta formata dalle monete degli Stati membri 
della Comunità Economica Europea., 


Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 


= 


Sterlina 
IRLANDESE 


futura, compresa quella sulle successioni. 9 


Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire À 


& 


Interessi e capitale dei CTE sono espressi * I GTE sono ancorati ad una moneta forte, 


in ECU ma vengono pa- 
gati in lire nel rapporto 
Lira/ ECU della data, di 
pagamento. 


Hanno una durata .di 8 
anni. 


Fruttano un interesse ‘an- 
nuo in ECT! del: 


9,75% 


| RISPARMIATORI. POSSONO 
SOTTOSCRIVERLI PRESSO GLI 


SPORTELLI DELLE PRINCIPALI , 


AZIENDE DI CREDITO. 


dal.15 al 18 aprile 


l'ECU, quindi protetti con- 
tro la perdita di valore del- 
la nostra moneta. 

I CTE sono quotati pres- 
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 


‘più facile liquidabilità. del 


titolo in caso di 


sità. 


neces- 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 


CTE, 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE 
CHE PARLA EUROPEO 


1.430.000 circa) e offerti alla pari. n 


Pag. 14 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'alabarda vola 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


ri. 


Un grande pubblico, entro un vecchio stadio, con passione antica. Si è tornato a gridare «Serie A», come non succedeva al 


«Grezar» dai tempi di Milani, Mazzero, Petris, Bandini. Gradinate stracariche, tribune stipatissime, pochi posti liberi nelle file 
più basse delle curve: da dove non ci si vede assolutamente. La Triestina sta correndo verso la serie A; quando si metterà a 


correre anche lostadio? 


(Italfoto) 


La lunga strada verso la serie 
PERUGIA 


Pisa. p.38 


Taranto 


VARESE 


sulle ali dell'ent 
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tusiasmo 


Testa I 


Csa | Gen 


CATANIA 


sign arl 


Empoli! NEI 


i 


Perugia p. 37 


Cesena |- SANE, 


PIA 


Rari TRIESTIM 


ECCE | Enpi 


CAGLIARI 


Padova | VARESE 


Lecce p. 37 


PESCARA 


ben 


PADOVA 


Bologna | PARMA 


Pa CINO. 


Triestina 


CAGLIARI Monza 


Triestina p. 35 


Varese | CESENA 


“Thronlo 


PISA | Peruia 


EMPOLI | Catania 


LECCE 


NONZA | Camp 


Bari p.34 


Samb. TARANTO 


Varese 


PERUGIA |. Pisa 


MEDI | se 


PADOVA 


balia | PESCARA 


In MAIUSCOLO le partite in casa 


DAL PRÀ, CERONE E COSTANTINI UOMINI EMERGENTI NELLA SQUADRA ALABARDATA 


Il presidente della Triesti- 
na, Raffaele De Riù, sabato 
era felice già prima della par- 
tita, quando la sua squadra 
non aveva ancora superato il 
Bari. Era felice per quel gran 
pubblico che aveva risposto 
al richiamo della partita, in 
maniera perfino superiore al- 
le previsioni. 


C'era. il rischio che la gior- 
nata feriale facesse saltare la 
possibilità di una buona 
affluenza, di un buon incasso. 
Invece il tifo è stato più forte 
di ogni cosa, c’è stato un 
intervento massiccio allo sta- 
dio, «Grezar», affollato come 
da tempo non si vedeva per 
una partita di campionato. E 
se De Riù alla fine ha detto di 

essere più contento della 
risposta del pubblico che del- 
la vittoria, gli si può credere. 
Il suo motto «una squadra per 
la città» ha mostrato di non 
essere uno slogan d'effetto ma 
una realtà, lanciata dai gio- 
catori alabardati e raccolta 
da quanti di Trieste amano 
tutto, anche lo sport quindi, se 
non addirittura in primo 
luogo. 


Ci sono tanti aspetti di quel- 
la vittoria da mettere in luce, 
ma uno deve essere ribadito 
più di ogni altro: a parte l’ef- 
fetto classifica che l’afferma- 
zione ha prodotto, è impor- 
tante di quella gara la consta- 
tazione che tutti gli uomini di 
Giacomini si trovano in cre- 
scendo di condizioni fisiche e 
di forma. Si obietterà: ma De 
Falco non segna più dalla 
partita di Arezzo, ed è sempre 
fermo a quota 13. Ma questo è 
discorso marginale, che può 
appagare la giusta ambizione 
di De Falco'e illegittimo orgo- 
glio dei suoi amici- 
ammiratori, ma non è essen- 
ziale. Che De Falco segni, è 
certo importante per la squa- 
dra; che segnino gli altri gio- 
catori al:-posto suo, non cam- 
bia niente, agli effetti pratici. 
Anzi, le cose si compensano 
ed è confortante proprio il 
fatto che) in assenza dei gol di 
De Falco, la Triestina ne trovi 
altri, con Cerone, con Roma- 
no, con Braghin, D’Ottavio e 
magari su autorete. L’impor- 
tante è segnare. 


De Falco nom segna più; 


| sembra fuori posto andare ad 
analizzare questo problema, 
mentre altri sono stati felice- 
mente risolti. Diciamo che for- 
se il cannoniere è un po” scari- 
cato, perché ogni partita per 
lui è una lotta con il suo 
difensore. Saprà bene Giaco- 
mini, se sarà il caso, lasciarlo 
un momento prendere il fiato, 
per ritrovarlo il più a posto 
possibile al momento della vo- 
lata conclusiva. Ma quanto a 
giocare, a De Falco nonsipuò 
rimproverare alcunché. E° 
altruista, î suoî' palloni sono 
preziosi inviti per i compagni, 
quando non riesce a scagliar- 
lì dî persona in rete. Come è 
stato contro-il Bari, e î suoi 
compagni lo sanno bene. 

Ci sono altri motivì di con- 
forto — a partire dalla grinta 
e incisività di D’Ottavio, auto- 
te del gol — espressi dalla 
partita di Sabato santo. La 
smagliante condizione di Dal 
Prà e Cerone, innanzitutto, il 


Ga 


2. 


cs: 


ritorno alla partita dì Bagna- 
to, non ancora a posto e conti- 
nuo ma già promettente; inol- 
tre la dimostrazione. di ‘sicu- 
rezza fornita in ogni interven- 
to da Bistazzoni (perfino un 
pallone respinto di testa al di 
fuori dell’area di rigore...) sia 
sui palloni alti, sia su quelli 
bassi, che potrebbero mettere 
în difficoltà uno spilungone 
meno bravo di lui. 3 
E che dire di Costantini, 
ormai arrivato a livelli di ren- 
dimento eccezionali e pur 
sempre continuo, da una par- 
tita all’altra. Se c'è un «mira- 
colato», in. questo campiona- 
to, per quello che sta facendo 
rispetto allo scorso anno, que- 


sti è proprio il Maurizio razza 


Piave, che ormai rappresenta 
una realtà fra le più interes- 
santi nel novero dei marcato- 
ri della serie cadetta. 

Ma bisogna ritornare un 
momento su quell’autentico 
cavallo sfrenato che è Luigino 


ec 
> -.; 


- 


Dal Prà; un vicentino che era 
stato adocchiato da Piedi 
monte e Marchetti e imbarca- 
to in fretta sul vascello ala- 
bardato, già nell'ottobre dello 
scorso campionato. Venticin- 
que partite 'e una rete sono le 
credenziali sue relative al tor- 
neo 1983-84. Quest'anno è 
ancora migliorato: corridore 
di fascia, è un’autentica furia 
quando parte palla al piede. 
Infrenabile nella corsa, sa an- 
che erossare benissimo dai 
lati, servendo pericolosi pal- 
loni alcentro. Uomo di spinta, 
è il contraltare ‘di Bagnato, 
che agisce sulla fascia oppo- 
sta con la stessa velocità ma 
con minor controllo di palla 
al momento conclusivo. Dal 
Prà è un giocatore rivalutato 
appieno da questa Triestina 
che non ha ancora finito di 
sorprendere positivamente 
chi crede in lei. 

E Cerone è un altro elemen- 
to che sta dimostrando il suo 


LL. # 


Luigino Dal Prà si è scatenato contro il Bari, fino a far-<saltare» dopo 20 minuti il temuto 
Lopez. Ecco Dal Prà:in piena azione nella ripresa: sul tiro è fronteggiato da Cavasin (1 talfoto) 


Con i Club 
a Varese 


"Tre Triestina Club organiz- 
zano la trasferta a Varese al 
seguito della, Triestina, per 
domenica prossima. Essi so- 
no: Fedelissimi, bar Garden, 
via Bramante 12, tel. 795913; 
Buffet Vita viale Campi Elisi 
34, tel. 744988; Triestina Club 
Bassa Friulana, di Cervigna- 
no, bar Giardino di piazza 
Indipendenza 23, tel. 0431/ 
2403. Informazioni e iscrizioni 
anche al Centro di coordina- 
mento, dalle 17 alle 120, tel. 
825482. 


San Giovanni: niente 
post-campionato 


La Società sportiva San 
Giovanni informa che si trova 
nell’impossibilità di organiz- 
zare i tornei post campionato 
denominati: Memorial Rama- 
ni, Memorial Filippon e Cop- 
pa San Giovanni a causa del 
protrarsi dei vari campionati 
in corso di svolgimento. 


BI MONTEBELLO — La Società 
Montebello promuove una leva 
per giovani calciatori nati negli 
«anni 1975-76-77 e 78. Le iscrizioni si 
ricevono presso la nuova sede in 
via di Montebello 27, tel. 947322 
ogni. giovedì e sabato dalle ore 18 
alle 19. 


valore dopo un inizio incerto, 
discusso. Aveva la pubalgia, 
di testa saltava poco e male, 
non sfruttando la sua elevata 
statura (è un granatiere da 
metri 1,85 per 80 chili) né il 
suo fisico. Non si riusciva a 
capire per quale ruolo fosse 
tagliato. Ma dopo averlo visto 
all’opera in questi ultimi în- 
contri, sì capisce bene che è 
un marcatore centrale, capa- 
ce anche di inserirsi in avanti 
quando c’è la mischia nell’a- 
rea avversaria: la sua testa 
arriva più în su di tutte e 
come già conil Genoa'è capa- 
ce anche di:andare in gol. 


Pure al Bari Cerone aveva 
segnato un gol, poi annullato. 
E lui, nel dopo partita, ha 
ammesso che «poteva anche 
esserci stato fallo», come so- 
stenuto dall’arbitro e da tuttii 
giocatori ospiti. Quel fallo, 
che l’arbitro ha fatto vedere 
di avere riscontrato subito, è 
stato oggetto di tanti com- 
menti, ma ‘una parola chiara 
non è stata detta a proposito. 
Comunque l’azione ha ribadi- 
to la pericolosità del ragazzo 
sotto rete, proprio con i suoi 
colpi di testa: un altro aiuto 
al gioco offensivo alabardato, 
che ha bisogno di supporti 
estemporanei per trovare co- 
munque la via del gol. 


Uno sguardo alla situazio- 
ne în classifica: essa si com- 
menta da sé. La Triestina non 
è più quinta ma quarta, le 
distanze con Pisa, Lecce e Pe- 
rugia, ugualmente vittoriose, 
sono immutate. Forse il Bari 
potrebbe risentire, sul piano 
psicologico, come era stato 
detto alla vigilia, la battuta 
d’arresto. Staremo a vedere. 
Ma la Triestina deve soprat- 
tutto procedere per la propria 
strada, badando, se può, ad 
evitare le reti altrui. Non c’en- 
tra il signor La Palisse. Basta 
rifarsi a quanto aveva detto 
Romano prima della partita 
con il Bari: «Se segniamo un 
gol, non ci raggiungono», Ec- 
co, anche a Varese la Triesti- 
na dovrebbe cercare di non 
incassare gol, per non dover 
inseguire, come a Parma, Pa- 
dova e San Benedetto. Segna- 
re per prima vuol dire vince- 
re. Sarà così? 

Dante di Ragogna 


GLI STRANIERI «RETROCESSI» CONTINUANO A FARSI SENTIRE 


Con la miglior forma individuale |Due terzi delle reti del Pisa 


la Triestina sempre più. quadra 


realizzate da Kieft e Bergg reen 


Venti reti nella 28:a giorna- 
ta del campionato cadetto: 
c'è stato un miglioramento 
rispetto alla domenica prece- 
dente, contrassegnata da tan- 
ti 0-0. In testa alla classifica 
dei cannonieri, una novità per 
niente gradita da chi tifa ala- 
bardato, apprezza De Falco e 
lo vorrebbe principe dei can- 
nonieri. Fermo dalla 22.a gior- 
nata, quando ad Arezzo il 22 
febbraio scorso siglò la rete 
della vittoria, il «Topo Gigio» 
del calcio nostrano non riesce 
più a segnare ed è stato rag- 
giunto in vetta alla graduato- 


| ria dal pisano Kieft, che ha 


donato alla squadra toscana 
la rete decisiva per la vittoria 
sulla Sambenedettese. Un 
passo avanti, fra i cannonieri, 
l’ha fatto anche Tacchi, del 
Campobasso, autore di una 
doppietta contro il Bologna. 

‘Passo avanti anche del pa- 
dovano Pradella e del par- 
mense Barbuti, nonché del 
perugino Gibellini. Un’auto- 
rete di Panizza, in Genoa- 
Parma, è l’unico neo della 
giornata. 


CETRA 


A proposito di autoreti, c’è 
stato anche chi ha voluto to- 
gliere a D’Ottavio il merito 
del gol segnato al Bari, per 
definire la segnatura nient’al- 
tro che una autorete di Sola. 
Ma si è trattato di un errore. 
Sola non c’entra, mentre è 
entrato il pallone calciato da 
D'’Ottavio, nonostante il ten- 
tativo di bloccarlo fatto prima 
dal portiere Imparato, poi dal 
difensore Cavasin. Quello che 
non avrebbe dovuto giocare, 
causa malanni, guariti alla vi- 
gilia. 

xa 

Il Pisa è in testa, grazie agli 
stranieri Kieft e Berggreen, 
che da soli hanno segnato la 
bellezza di 21 reti (rispettiva- 
mente 13 e 8). Il bello è che 
Kieft ha segnato sei rigori, 
sicché su azione è stato più 
bravo Berggreen, che ha se- 
gnato 8 volte,.contro le 7 del 
collega capoclassifica. Ag- 
giungiamo che il Pisa ha se- 
gnato in tutto 36 gol, e si 
vedrà quale, peso abbiano per 
esso i due giocatori stranieri. 
Una vera ingiustizia, che vie- 
ne a premiare le squadre re- 
trocesse dalla A, a scapito 


agnai 0. si eleva altissimo, su un traversone dalla destra di Dal Prà, ma non arriva a deviare. il 
pallone in rete. Imparato è rimasto colpito dal piede dell’alabardato. Sullo sfondo il pubblico 


delle altre compagini. Si po- 
trà replicare che il'Cagliari se 
la cava.male, nonostante il 


suo Uribe, mentre non eccelle ‘| 


il Catania, con i sùoi Pedrinho 
e Luvanor. Ma queste sono 
faccende loro: sta di fatto che 
in serie B gli stranieri non 
sono uguali per tutti... 

i # 

Il Padova ha vinto contro il 
Cesena a furor di popolo. L’ar- 
bitro Testa di Livorno (lo ab- 
biamo visto in televisione, di- 
scutere senza un minimo di 
autorità con i giocatori, dopo 
ogni suo intervento) ha prima 
convalidato un gol la cui rego- 


larità era stata fortemente ® 


contestata in campo e sugli ‘ 
spalti; poi, quale controparti- 
ta, ha concesso ai padroni di 
casa (mai come in questa oc- 
caSione la frase calza a pen- 
nello...) un rigore con cui Di 
Marzio ha salvato la propria 
panchina e il Padova conti- 
nua a sperare nella salvezza, 
ora più vicina; Buffoni ha 
allargato le braccia, rassegna- 
to. «Sapevo che: ei avrebbe 
dato un. rigore contro» ha 
commentato, senza’ neanche 
arrabbiarsi troppo, di Sabato 
santo. ipa 


Ancora sulla partita di Bo- 
logna. Oscar Tacchi non do- 
eva giocare, era andato in 
panchina all'insegna del «non 
sì sa mai». Grazie a una inie- 
zione antidolorifica, quando il 
Bologna era già passato in 
vantaggio, Tacchi è stato 
‘mandato in campo e si è sca- 

. tenato. Ha battuto una prima 
volta Zinetti, incappato in un 
altro di quegli errori che fan- 
no dubitare di lui; poi, quan- 
do il Bologna è ritornato in 
vantaggio, con Marocchi, 
Oscar Tacchi per la seconda 
volta ha riportato le sorti in 
parità. Così il Campobasso 
spera ancora, mentre il Bolo- 
gna (appena due punti di più) 
‘ha più paura che mai. 

** x 
“Qualcuno'ha detto in tribu- 
na: a San Benedetto De Gior- 
gis ha segnato appena entra- 
to; stavolta per far segnare la 
Triestina gli è bastato accen- 
nare l'ingresso in campo. 
Quali poteri ha questo geno- 
vese scontroso? 
*** 

In fatto di:ribellione (al re- 
golamento), il più in vista è 
comunque Braglia, che ha 
scontato la sUa:sesta giornata 


LE IMPRESSIONI REGISTRATE A FINE PARTITA CONFERMANO UN CALDO ATTACCAMENTO .| 
PISTA 


Tifosi sempre più immedesimati con 


«Fortunatamente la nebbia 
questa volta non è arrivata in 
soccorso al Bari per cancella- 
re la vittoria della Triestina» 
(ogni riferimento a fatti real. 
mente accaduti non è del tut- 
to casuale). Questo è solo uno 


dei tanti commenti arguti-fat-» 


ti da alcuni tifosi alla conclu- 
sione della partita-di sabato. 

Durante tutta la settimana 
che aveva preceduto l’incon- 
tro con il Bari si aveva avuto 
sentore che gli sportivi tfiesti- 
ni si apprestavano a vivere 
conuna certa intensità emoti- 
va questo avvenimento agoni- 
stico, ma un tifo così caldo e 
sanguigno era difficile ipotiz- 
zarlo, come ha ammesso lo 
stesso presidente Raffaele De 
Riù, 

La tifoseria alabardata ha 
dimostrato di essere ormai le- 
gata da un vero e proprio 
rapporto affettivo nei con- 
fronti dei propri beniamini. Li 
ha spronati a gran voce*dal 
primo. all'ultimo minuto  tri- 
butando loro applausi a vo- 
lontà. 

Il pubblico triestino, per in- 
dole freddino, nel contesto 


della gara ha recitato un ruolo 
attivo, assumendo la funzione 
di quel dodicesimo giocatore 
il cui apporto negli incontri 
casalinghi sarebbe sempre in- 
dispensabile. 

Un nutrito capannello di ti- 
fosi stazionava alla fine della 
partita nel piazzale antistante 
le tribune per manifestare il 
loro entusiasmo e la loro gra- 
titudine ai giocatori alabarda- 
ti mentre uscivano dagli spo- 
gliatoi. Tra questi c’era pure 
l’assessore comunale ai lavori 
pubblici, Silvio Bari, 

«Ritengo — ha detto — che 
la Triestina sia nella pienezza 
delle sue risorse, mentre il 
‘Bari mi è sembrato un po’ in 
crisi. Peccato che un simile 
incontro non si sia svolto in 
uno stadio nuovo... Mi chiamo 
Bari — ha concluso con una 
battuta — ma in questa occa- 
sione mi sono tifato contro». 

«E stato un gran spettacolo 
— ha affermato Ferruccio Si- 
doli della Fgci — specialmen- 
te sotto il profilo agonistico. Il 
pubblico è stato veramente 
caloroso». 

Raccogliere impressioni 


sulla partita che non fossero 
tutte precise è stata impresa 
ardua in quanto la maggior 
parte dei tifosi interpellati si 


| sono espressi così: «Bella par- 


tita, grande Triestina, vittoria 
meritata». Giudizi ineccepibi- 
li, per carità, ma che per 
ragioni logistiche non si pos- 
sono ripetere all'infinito. 

Più acuta invece l’osserva- 
zione di Giulio Taverna: «Per 
andare in serie A dobbiamo 
adesso battere chi gode di 
maggiori protezioni ...». 

«E meglio fare come dice 
Giacomini — ha commentato 
l’ex alabardato Sessa — ossia 
continuare a vivere alla gior- 
nata senza parlare troppo di 
promozione. Contro il Bari ho 
visto emergere tre giocatori 
su tutti: Dal Prà, Moro e 
Bistazzoni». 


Fulvio Ellini, uno dei «puri» | 


del calcio dilettantistico loca- 
Je (chi non se lo ricorda quan- 
do giganteggiava in difesa 
con la maglia giallorossa del 
Cremcaffè?) è prodigo di elogi 
per la squadra di Giacomini: 
«Mi hanno colpito — ha spie- 


‘gato — il costante pressing 


della Triestina e la velocità di 
Dal Prà: il pubblico ha avuto 
una parte determinante in 
questo successo, speriamo 
che continui a sostenere la 
squadra così anche nei prossi- 
mi incontri». 

Anche una rappresentante 
del gentil sesso vuole dire la 
sua: «Questa Triestina — ha 
detto Viviana Bernardis — ha 
molto carattere, non c'è che 
dire», 

Il tifoso spesso si identifica 
con chi va in campo, coinvol- 
to com’è in un processo di 
immedesimazione. «Se fossi 
stato Giacomini — ha confes- 
sato Giorgio Coassin — ‘avrei 
inserito Chiarenza invece che 
Vailati. La vittoria comunque 
è utile non soltanto per la 
classifica ma anche per il mo- 
rale». 

«Se fossi stato De Falco — 
ha affermato Sergio Malusa 
—non avrei potuto fare di più 
perché era sempre ben con- 
trollato». 

«Se fossi stato De Giorgis — 


- ha ipotizzato il signor Giovan- 


ni — avrei tirato anch'io al 
volo quel pallone che gli è 


capitato tra i'piedi dopo la 
rete di D’Ottavio», "i 

«Se fossi stato Lanese — 
raccontato Rodolfo Crasso — 
non avrei fatto ripetere. tre 
volte nel finale quella punizio- 
ne per il Bari. La Triestina 
comunque avanza a passo di 
marcia». 

«Gran bel collettivo quello 
della Triestina — ha commen- 
tato Giuseppe Barone — che 
sofferenza però». «Buona 
‘Triestina, Bari cattivello — ha 
sentenziato Riccardo Verba- 
naz —. Secondo me la Triesti- 
na oggi come oggi ha 80 pro- 
babilità su cento di salire di 
categoria». 

Dulcis .in fundo il presidente 
del Centro di coordinamento 
Federico Di Vita: «L’1-0 ci sta 
tutto — ha detto — Il pubbli- 
co merita una lode, finalmen- 
te si è risvegliato il tifo. Mal- 
grado la giornata feriale era- 
vamo in tanti allo stadio. 
Chissa quanti si saranno dati 
ammalati per vedere la parti- 
ta... Era dall’anno in cui sia- 
mo saliti in B che non c’era 
tanto entusiasmo», 

Maurizio Cattaruzza 


—- 


È . 


i propri beniamini 


= 


Prima della partita alcuni giovani tifosi alabardati hanno 


«inediti», in cui si fondevano fantasia e buona volontà 


j 


effettuato di corsa il giro della pista, sventolando bandieroni 


da record accorso al Grezar: 19 mila spettatori, per un incasso lordo totale di quasi 190 milioni: 
è record per partite di campionato 


(Italfoto) 


di squalifica. Su 28 partite, ne 
ha gia dovute saltare ben 6. 
Come dire che ogni cinque 
gare ne salta una per le sue 
intemperanze. Una media da 
Pierino, proprio. 

+ 


Paolo Toselli, arbitro inter- 
nazionale ormai fuori organi- 
co, sabato era alla partita as- 
sieme al figlio, un bel ragazzo- 
ne che sta indossando la giac- 
chetta nera come il padre. I 
figli d’arte sono abbastanza 
frequenti nel calcio. Lo Bello e 
Agnolin avranno presto un 
collega il cui nome. è già 
famoso? 

# a 

Affollata la tribuna d’onore, 
molti pareri captati da zelanti 
cronisti agli illustri ospiti. Fra 
i tanti, uno ci ha sorpreso: 
quello del sindaco Richetti, a 
proposito dello stadio «che va 
un po’ strettino alla città». 
«Adésso non esageriamo» ha 
risposto il primo cittadino. Il 
quale deve essere arrivato al- 
la partita quando l’altopar- 
lante aveva. già invitato gli 
spettatori della gradinata ad 
alzarsi in piedi per consentire 
ad altri di accedervi. Quanti 
hanno visto la partita in con- 
dizioni di visibilità che non 
giustificano il prezzo del bi- 
glietto, causa l’affollamento? 

* A 

Doppia festa peril presiden- 
te De Riù, sponsor della Trie- 
stina e della squadra femmi- 
nile di basket della Sgt: la 
«Fissan» e la «Ledisan» han- 
no vinto entrambe, a poche 
ore di distanza, a pochi chilo- 
metri di distanza l’una dall’al- 
tra. Il Palasport di Chiarbola 
era troppo vasto per il pubbli- 
co,che vi è accorso. Ma questo 
non vuol dire che bisogna tor- 


© mare a giocare nella palestra 


di.via della Valle: aspettiamo 
che il pubblico riaffluisca, fino 
a rendere piccolo anche il Pa- 
lasport... 
EI 

Uno dei guardalinee di Trie- 
stina-Bari era il signor Anto- 
nino Zumbo, di Reggio Cala- 
bria. Un po’ ingrigito nei ca- 
pelli, conserva ancora il volto 
dell’uomo che in buona fede 
misura il prossimo con un me- 
tro a conti fatti troppo gene- 
roso. Di solito il malandrino 
diffida del vicino, il brav’uo- 
mo ha fiducia. Zumbo era sta- 
to ingannato da Magnocaval- 
lo, aleuni anni fa. Due cadute 
in area, due calci di rigore. 
Altrove tutti avrebbero scrit- 
to che erano giustissimi. A 
Trieste scrissero che erano 
stati un gentile omaggio. E la 
carriera di Zumbo si è fermata 
proprio al «Grezar». 

D.d. R. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Juve e Inter 


PER LA PARTITA CASALINGA DI DOMANI CON IL BORDEAUX A 


Trapattoni: «Bisogna 
non commettere errori» 


TORINO — Davanti a oltre 
* duemila tifosi e sotto una leg- 
gera pioggia, la Juventus ha 
effettuato il penultimo allena- 
mento in vista della partita 
che, domani sera, la vedrà 
impegnata contro i francesi 
del Bordeaux, nel primo tur- 
no delle semifinali di Coppa 
dei Campioni. Tutti sono ap- 
parsi in ottima condizione, 
con la sola eccezione di Brio 
che — ristabilitosi da poco 
dalla frattura alla fronte, ri- 
portata contro lo Sparta Pra- 
ga — ha svolto lo stesso lavo- 
To dei compagni, ma non può 
ancora colpire di testa la pal- 
la; al centro della difesa bian- 
conera verrà quindi confer- 
mato Nicola Caricola. 
«L'impegno e la determina- 
zione che i ragazzi mettono 
anche in allenamento — ha 
commentato Giovanni Tra- 
pattoni — mi danno una certa 
tranquillità; c'è una volontà 
generale di passare il turno 
accompagnata dalla consape- 
volezza della propria forza e 
del fatto che mercoledì sarà 
determinante non commette- 
re il minimo errore. Il Bor- 
deaux è infatti la squadra più 
difficile tra quelle incontrate 
sinora perché dispone di gio- 


Domani 

in diretta Tv 
le partite 
delle «nostre» 


Domani si svolgeranno le 
partite di andata delle semi- 
finali delle coppe europee di 
calcio. 

Questo il programma: 


COPPA DEI CAMPIONI 
Juventus (It) - Bordeaux 
(Fra) 
Liverpool (Ing} - Panathinak- 
tos (Gre) 

COPPA DELLE COPPE 
Bayern Monaco (Rfg) - Ever- 
ton (Ing) 

Rapia Vienna (Aut) - Dinamo 
Mosca (Urs) 

COPPA UEFA 
Inter (it) - Real Madrid (Sp) 
Videoton (Ung) - Zeljeznicar 
(Jug) ; 

* Le partite di Milano e di 
Torino saranno teletrasmes- 
se in diretta: alle ore 19 su 
Tv1 Inter-Real Madrid, alle 
ore 20.30 su Tv2 Juventus- 
Bordeaux. 

Gli incontri di ritorno si 
disputeranno il 24 aprile. 


catori come Giresse, Tigana e 
Chalana che non consentono 
il minimo svarione; con altri 
avversari si poteva anche la- 
sciare qualcuno smarcato per 
tre-quattro secondi, contro di 
loro no, perché con la tecnica 
e la classe che si ritrovano 
sono subito pronti a castigare 
chi sbaglia». 

Per questo, secondo Tra- 
pattoni, gli juventini dovran- 
no sviluppare «un'azione 
‘pressante e costante» per ot- 
tenere una vittoria forse indi- 
spensabile ad arrivare alla fi- 
nale. Dovranno però farlo evi- 
tando un comportamento 
scriteriato, tenendosi sempre 
pronti ‘a «interscambi per 
compensare eventuali squili- 
bri» e ricordandosi che, gio- 
cando in casa, sono loro più 
dei francesi ad avere qualcosa 
da perdere. Il bianconero che 
meglio di tutti conosce le ca- 
ratteristiche dei. prossimi av- 
versari è Michel Platini, che di 


alcuni di loro è compagno di 
squadra in nazionale. 

«Il Bordeaux — sono state 
le sue parole — è la squadra 
che meglio di tutte rappresen- 
ta il calcio francese e i suoi 
progressi. A dire il vero quan- 
do io ero in Francia non è mai 
stata una grossa rivale nella 
lotta per lo scudetto, anche se 
quando giocavo nel St. Etien- 
ne, battendoci per 5-1, ci fece 
perdere un titolo. Adesso è 
‘diventata una squadra fortis- 
sima. perché i dirigenti hanno 
investito otto miliardi per po- 
tenziarla». 

Per Paolo Rossi, la partita 
di domani sarà forse l’ultima 
di coppa disputata al Comu- 
nale. «E vero, probabilmente 
lascerò la Juve — ha afferma- 
to — ma questo non c'entra 
con la gara. Credo che riusci- 
Temo a vincere per uno o due 
a zero. Il nostro rendimento 
degli ultimi tempi ci permette 
di essere ottimisti». 


SE È si 
Torino — Boniek non può correre perché Platini lo tiene stretto. Vignola è a terra e Caricola | 


guarda. Tutti sembrano allegri 


Ilenarsi 


.. 


(Foto Ansa) 


preparano gli impegni europei 


DOMANI A SAN SIRO SEMIFINALE DI COPPA UEFA 


Castagner senza difesa 


Anche il Real è malandato 


MILANO — L'Inter sta met- 
tendo a punto preparazione e 
piani tattici per la partita di 
domani che la vedrà affronta- 
Te a San Siro il temibilissimo 
Real Madrid per l'andata del- 
le semifinali di Coppa Uefa. 
La difesa è tutta da reimpo- 


il stare con le squalifiche di Fer- 
{| ri (4 giornate) Bini e Collovati 


(una ciascuno). 
Castagner ha già deciso che 


| retrocederà Marini a libero, 


Bergomi sarà stopper e Bare- 
sì, da tempo mediano, tornerà 
al suo vecchio ruolo di difen- 
sore puro: Ma i guai per l'inter 
non sembrano limitati alle 
squalifiche: Zenga è ancora 
dolorante alla gamba destra e 
Cucchi, un centrocampista 
che in questa situazione di- 
venta prezioso, sta appena ri- 


mettendosi da un infortunio. 


«Penso che ce la faremo a 
recuperarli.— ha affermato 
Castagner — e comunque in 
panchina dovrò fare a meno 


anche di Muraro, infortunato 
pure lui. Per completare la 
panchina dovrò affiancare a 
Recchi e Pasinato, Laureri e 
altri ragazzi della Primavera». 

Brady ha dichiarato di ave- 
re il dente avvelenato con gli 
spagnoli, avendo subito una 
sconfitta a opera del Valencia 
quando giocava nel Totten- 
ham, in finale di Coppa delle 
Coppe: «Il problema maggio- 
re per noi non sarà la difesa 
rimaneggiata, ma il Real che 
cercherà a tutti i costi il 
pareggio qui a Milano. Per noi 
invece sarà fondamentale vin- 
cere. Se ci qualifichiamo per 
la finale, la Coppa Uefa è 
nostra al 70 per cento perché 
l’altra semifinale è disputata 
da due squadre nettamente 
inferiori». 

Il Real Madrid è arrivato 
ieri a Milano, La comitiva ap- 
pariva ancora frastornata per 
la dura sconfitta (4-0) subita 
nel derby con l’Atletico Ma- 


drid. Un incontro che è costa- 
to anche alcuni infortuni: a 
Pineda, che è apparso subito 
irrecuperabile e infatti è rima- 
sto a casa; a Butragueno (con- 
tusione alla gamba destra) e 
ad Angel (distorsione al gi- 
nocchio destro), che invece 
sono venuti a Milano e che 
l'allenatore Amancio spera di 
poter recuperare. 

Sono 17 i giocatori che han- 
no affrontato questa trasfer- 
ta: Miguel Angel, Ochotorena, 
Chendo, Isidoro, Martin Vaz- 
quez, Sanchis, Lozano, Butra- 
gueno, San José, Valdano, 
Gallego, Sanguero, Angel, Ca- 
macho, Fraile, Santillana e 
Juanito. 

«Prima di decidere la for- 
mazione — ha detto Amancio 
— dovrò vedere le condizioni 
degli infortunati. La sconfitta 
conl’Atletico ci brucia. Siamo 
stati molto sfortunati, con 
due gol subito a sorpresa e 
quindi espulsione di Angel. 


CONCLUSA LA MANIFESTAZIONE DILETTANTISTICA CHE HA PORTATO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA 


Il Veneto vince ai calci di rigore il Trofeo Barassi 


FONTANAFREDDA — La 
rappresentativa del Veneto fa 
poker e si aggiudica questa 
25° edizione del Trofeo Baras- 
si rispettando i pronostici del- 
la vigilia; ci sono voluti però i 
calci di rigore per aver ragio- 
ne della formazione siciliana, 
che' ha fortemente impressio- 
nato per tecnica individuale e 
controllo del gioco a centro- 
campo. Una sorte che i sicilia- 
ni non meritavano, ma tant'è, 
i tornei si vincono anche così. 
La tensione e la stanchezza 
hanno avuto il sopravvento 
su alcuni giocatori della Sici- 
lia in. occasione dei calci di 
rigore. 

Un incontro degno di una 
finale che ha richiamato un 
buon pubblico nonostante il 
tempo inclemente. Belle azio- 
ni da ambo le parti hanno 
messo in condizione entram- 
be le squadre di concludere a 
rete. Dotata di maggiore peso 
atletico, la compagine veneta 
non ha però saputo cogliere i 
frutti di un massacrante lavo- 
ro di Bonavina e Chinellato, 
anche per la giornata negati- 


 Veneto-Sicilia 4-2 
« ì (dopo i rigori) 

MARCATORI: ai rigori: Basile (Sicilia), Fiorentelli (Veneto), Rossi 
(Veneto), Giuffrè (Sicilia), Marzola (Veneto), Bonavina (Veneto). È 

VENETO: Cecconi; Marzola, Castellan; Mantovani (8’p.t. suppl. 
Marchetto, 1° s.t. suppl. Bortoletti), Toffanello, Dall’Igna; Fiorentelli, 
Bonavina, Rossi, Chinellato, Credella. 

SICILIA: Mastroieli; Faruggia, Vito; Salpietro, Bonanno, Giuffrè; 
Gentile, Basile, Battaglia, La Bella (46° Schillaci), Falletta (103° Fu- 


gliesi). 


ARBITRO: Zuccolini di Reggio Emilia. 
; NOTE: giornata di pioggia, terreno scivoloso, spettatori 2200 circa. 
Risultato di 0-0 anche dopo i tempi supplementari. 


ANGOLI: 9-4 per il Veneto. 


va di Rossi, l’uomo d'ordine | palla irrompe Gentile che è 


del Veneto. 

Sul fronte opposto Basile 
ha macinato chilometri e chi 
lometri, ben assetondato dai 
compagni della sua squadra, 
La Bella e Salpietro. 


scambio in velocità Fiorentel- 
li-Mantovani-Rossi e ancora 
Fiorentelli e la Sicilia si salva 
in angolo. Al 17° occasione 
mancata dal duo Pradella- 
Fiorentelli, liberati molto be- 
ne da un lancio in profondità. 
Al 27° Basile si libera bene e 
conclude a rete, Cecconi non 
trattiene il forte tiro e sulla 


Î 
La cronaca si apre con uno 


mandato all’aria in piena 
area, ma per l'arbitro è tutto 
regolare. 

I siciliani hanno un’altra 
bella occasione al 33’, c'è una 
punizione sull’estrema sini- 
stra dell’area, il tiro è affidato 
allo specialista Basile che co- 
glie l'incrocio dei pali. 

Nella ripresa al 22° tenta la 
conclusione Rossi su calcio 
piazzato, ma Mastroieli man- 
da in angolo e un'altra puni- 
zione di Chinellatro poco do- 
po è ancora in angolo. Al 30° 
‘una punizione di Chinellato 
taglia l’intera difesa e si perde 


sul fondo senza che nessuno 
dei suoi compagni ne sappia 
approfittare. La squadra sici- 
liana si affida al contropiede 
ma senza creare problemi e.al 
37° Battaglia va verso il fondo 
ma è messo a terra da Castel 
lan e Chinellato, Sulla puni- 
zione che ne segue di Basile, 
Cecconi respinge di pugno. 

Nei supplementari i tentati- 
vi rimangono tali, e la decisio- 
ne è affidata ai calci di rigore. 
Batte per prima la Sicilia che 
fa centro con Basile. Rispon- 
de il Veneto con-Fiorentelli, 
ma poi Pugliesi si fa parare il 
debole destro. Rossi del Vene- 
to non fallisce, come pure 
Giuffrè per la Sicilia, E poi il 
turno di Marzola che realizza 
ma Bonanno non trova l’an- 
golo giusto e si fa parare il 
tiro. Infine il rigore decisivo 
tocca a Bonavina, che trasfor- 
ma a fil di palo. 

M. L. 


MI GIOVANISSIMI — Program- 
ma semifinali torneo regionale «O. 
Barassi»: gare di andata: giovedì 
25 aprile: Pordenone-Monfalcone, 
Cervignano-Udine. 


Campania-Abruzzo 3-0 
MARCATORI: al 5’ Zottoli, all’81’ Di Napoli è all'87' Impallomeni. 
CAMPANIA: Amoroso; Biancardi, Lepore; D'Agostino, Ragna, Pa- 
riota; Dolce, Abbatiello, Sorrentino (81° Impallomeni), Fabozzi, Zottoli 


(65’ Di Napoli). 


ABRUZZO: Ciampa; Galatioto, Di Flavio; Gualtieri, Di Cencio, Di 
Salvatore; Triboletti, Di Domenico, Olivieti, La Salvia, Mininni. 


ARBITRO: Patessio di Aviano, 


SAN VITO — La Campania si è aggiudicata la piccola 
finale «del Barassi superando, come dice il risultato finale, 
meritatamente uno spento Abruzzo, forse già pago di essere 


giunto alle finali. 


Una partita che sul piano tecnico non ha detto grandi cose, 
con i campani, che passati in vantaggio dopo soli 5° di gioco 
hanno controllato lo sterile forcing degli avversari per arroton- 
dare il risultato nel finale di partita. Per quanto ha dimostrato 
oggi, la Campania avrebbe meritato di giungere almeno alla 
finalissima, ma non sempre, in un torneo così difficile e ricco di 
sorprese, le formazioni migliori riescono a inserirsi nella lotta 


per il prestigioso trofeo. 


Ben impostata a centrocampo, con Dolce, Abbatiello e 
Fabozzi sempre lucidi sia in fase di interdizione che di imposta- 
zione, i campani non hanno avuto difficoltà a impossessarsi ben 
presto della zona nevralgica delle operazioni e a controllare una 
partita, che come detto, si è messa bene per loro sin dalle 


battute iniziali. 


L'Abruzzo dal canto suo, è apparso un po’ spento e 
affaticato. Subita la prima rete ha. cercato di reagire spingendo- 
si in pressing, ma in maniera piuttosto confusa e senza mai 
rendersi veramente pericoloso, tanto che l’estremo difensore 
campano Amoroso ha svolto un lavoro di normale amministra- 
zione. Unico a elevarsi dal grigiore generale è stato Gualtieri, 


Recuperi Terza categoria 


Nel campionato di Terza ca- 


tegoria tra sabato e lunedì. 


sono stati disputati alcuni re- 
cuperi che ancora una volta 
sono stati abbastanza distur- 
bati dalla pioggia. Nel girone 
misto, come da pronostico, 
sabato il Fossalon ha som- 
merso il malcapitato Barba- 
rians d’una valanga di gol, 
subendone perlatro addirittu- 
ra.tre. Sempre'sabato si sono 
affrontate Primorec e Staran- 
zano. I padroni di casa si sono 
imposti grazie a una rete di 
Kral messa a segno al 63°. 
Anche la capolista Mladost 
ha vinto, superando il Sagra- 
do col più classico dei risulta- 
ti. Hanno segnato Gergolet al 
35° e Kobal al 70°. La marcia 
del San Marco Sistiana invece 
è stata frenata da un bel Pri- 
morje che ha così ottenuto la 
SUR quarta vittoria stagiona- 
e. 


Ecco comunque il quadro 
completo dei recuperi: Fossa- 
lon-Barbarians 9-3, Primorec- 
Staranzano 1-0, Primorje-San 
Marco Sistiana 2-1, Mladost- 
Sagrado 2-0, Romana- 
Fogliano 1-6. E questa la rela- 
tiva classifica con, tra paren- 
tesi, le partite giocate: Mla- 
dost 30 (g. 19), Fossalon 29 
(20), Fogliano 28 (19), San Na- 
zario e San Marco Sist. 23 (19), 
Primorec 23 (20), Staranzano 
22 (19), Sagrado e Primorie 17 
(20), Italcantieri e Kras 14(18), 
Romana 9. (20), Barbarians 1 
(19). 

Nel raggruppamento tutto 
triestino sabato il Supercaffè 
si è imposto per 1-0 sul Gaja 
facendo così un bel passo 
avanti in classifica. Nel derby 
che ha visto di fronte l’ultima 
della classe, la Roianese, al 
Sant'Andrea terz’ultimo, que- 
st'ultima squadra ha prevalso 
con un netto 2-0. 
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Courmayeur è stata anche que- 
st’anno la sede del Campiona- 
to Italiano di Sci della Pubbli- 
cità, organizzato il 23'ed il 24 
marzo 1985 dall’agenzia Plural 
di Milano e sponsorizzato dalla 
Divisione Cinema della Socie- 
tà Pubblicità Editoriale. 

Campionato che ha allegra- 
mente compiuto i ventidue an- 
ni di età; e che svolgendosi in 
un modo che i partecipanti 
hanno volentieri definito “pia-. 
cevole’”, ha mantenuto fede al 
suo assunto di partenza, che è 
e rimane il creare un’occasio- 
ne di incontro fra i pubblicita- 


ri al di fuori delle ufficialità e 
delle cerimonie. 

Per chi — come gli organizza- 
tori — è giunto a Courmayeur 
con il necessario giorno di an- 
ticipo sulla data di gara, le pre- 
messe non erano certo le miglio- 
ri: le condizioni metereologiche 
promettevano male, e pareva si 
‘avviassero a mantenere anco- 
ra peggio: neve mista a piog- 
gia, vento, freddo invernale. 
Ma sabato la divinità dei pub- 
blicitari si sono messe d’accor- 
do, producendo una giornata 


‘incantevole, allietata ancor più 


— tra l’altro — dalla massic- 


cia presenza di un manto ne- 
voso che aveva ben poco del 
primaverile. 

Una neve secca, polverosa e 
molto morbida: l'ideale per 
una gara in amicizia. 

Gara che ha visto la vittoria di 
Marco Milella  (Italmarco), 
“‘aficionado’’ di Courmayeur 
e delle sue competizioni, da- 
Vanti ad Alberto Chiavicatti 
(Professional) ed a Gianni 
Alessi (Total). 

La solita Nicoletta Levi 
(DMM) si è aggiudicata il tro- 
feo per la categoria pubblicitari 
femminile, precedendo Marta 


Nella foto: la vincitrice della gara femminile 


Nella foto: Marco Milella (a sinistra), vincitore del Campionato, con il secondo classifi- 
cato Alberto Chiavicatti (a destra) e (al centro) il quinto classificato Sergio Sella. 


oletta Let 


Mailhae (Professional) e Ma- 
ria ‘Beatrice Villa (INA). 
Alberto Chiavicatti è il vinci- 
tore della categoria Creativi; 
Matco Milella si è imposto fra 
i Tecnici, mentre la categoria 
Mezzi ha dato la palma del mi- 
gliore a Gabriele  Aliverti 
(Rizzoli). 

Fra gli Amici della Pubblicità 
(maschile), il vincitore ‘‘stori- 
co”, Max Damioli, si è dovu- 
to arrendere ai migliori tempi 
di Marco Levi e Fabio Battag- 
gia; mentre la categoria femmi- 
nile ha visto la vittoria di Re- 
nata Aliverti, davanti a Maria 


Nella foto: da sinistra: Mario Cicalini, direttore della Divisione Cinema della SPE - Opus 
Proclama, Roberto Testa della Plurai, agenzia organizzatrice del Campionato, e Vitto- 


rio Pessina, direttore generale della SPE, 


lla foto: con: 


ni 


Grazia Bordoni e Rosa Grazia 
Bombini. sti 
L'amico della pubblicità” 
Franco Battaggia si è aggiudi- 
cato lo slalom parallelo, prece- 
dendo Marco Levi, Gianni 
Alessi e Marco Milella. 

La S.P.E., oltre ad avere avu: 
to l’onore di sponsorizzare la 
manifestazione, ha anche vin- 
to la speciale classifica per so- 
cietà, grazie ai risultati di Vit- 
torio Pessina, Alberto Pompas 
ed Enrico Villa. 

Villa ha anche dominato per la 
terza volta consecutiva la gara 
di fondo, svoltasi nello splen- 


nata alla squadra della SPE (Pompas, 
Ta 


| Pessina) la coppa per società. 


I 


CAMPIONATO ITALIANO DI SCI 
ELLA PUBBLICITA’ ’85 


perché di una 


sponsorizzazione 
vincente 


Con la sponsorizzazione della ven- 
tiduesima edizione del Campionato 
Italiano di Sci della Pubblicità, la 
Società Pubblicità Editoriale ha vo- 
luto cogliere l’occasione per presen- 
tare al pubblico più qualificato la 
sua Divisione Cinema, struttura che. 
si occupa della vendita della pubbli- 
cità nelle sale cinematografiche del 
circuito Opus Proclama. 

La scelta di questa sponsorizzazio- 


x Val Ferret su un percorso di 10 
"Km, precedendo Giuseppe 


dido scenario naturale della 


Bordoni della Star e Giorgio 
Vercellini. 

La C.B.C. ha superato la Mi- 
lano & Grey nella classifica del- 
le Agenzie ASS.A.P. 

La premiazione si è svolta co- 
me al solito all’Hotel Royal di 
Courmayeur: sorrisi e visi ab- 
bronzati, premi ed omaggi pi 
tutti. È 


e niente affatto casuale. 


ne è stata dettata non soltanto dal 
la considerazione che il Campiona- 
to fosse l'occasione ideale — per la 
sua lunga tradizione, e la sua impli- 
cita piacevolezza — per dare una 
“buona notizia’ ai pubblicitari, ma 
anche da una valutazione specifica 


Il cinema è un mezzo che sta cono- 
scendo, in tempi recenti, un entusia- 
smante rilancio, dovuto soprattut- 
to all’affermarsi di un pubblico 


nuovo, formato in prevalenza da 
giovani attivi e ricettivi, 

Da questo pubblico il cinema è vis- 
suto come una scelta consapevole, 
un momento di divertimento tanto 
più valido quanto più è motivato da 
questa stessa scelta. 

Spettacolo, divertimento, dinami- 
smo: tutti elementi che fanno parte 


del patrimonio di una manifestazio- 


mento. 


ne come il Campionato Italiano di 
Sci della Pubblicità, da più di 20 an- 
ni organizzato da pubblicitari spor- 
tivi, appassionati di uno sport che 
rende giovane chi lo pratica, e pro-' 
duce spontaneo, genuino diverti- 


Ecco il perché — molto semplice, 


ma anche denso di significazioni — 


di una scelta che non vuole essere 
isolata, e che si è rivelata, visti i ri- 
sultati più che positivi della mani- 
festazione, vincente. 
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La McLaren domina ancora la Formula uno 


TANTE EMOZIONI, GRANDE CALDO E FOLTO ‘PUBBLICO AL GRAN PREMIO DEL BRASILE 


Prost è primo e già si candida al titolo 
ma con un Alboreto così l’Italia sogna 


Ordine d’arrivo 


1) ALAIN PROST (Fra), McLaren MP4/2B Tag, in 1 h 41°26”115; 2) 
Michele Alboreto (Ita), Ferrari 156/85, a 3”259; 3) Elio De Angelis (Ita), 
Lotus 97T Renault; 4) René Arnoux (Fra), Ferrari 156/85; 5) Patrick 
Tambay (Fra), Renault RE60; 6) Jacques Laffite (Fra), Ligier JS24 
Renault; 7) Stefan Johansson (Sve), Tyrrell 012. Cosworth; 8) Philippe 
‘Alliot (Fra), Ram 03 Hart; 9) Martin Brundle (Gbr), Tyrrell 012 
Cosworth; 10) Derek Warwick (Gbr), Renault RE60; 11) Thierry Boutsen 
(Bel), Arrows A8 Bmw; 12) Piercarlo Ghinzani (Ita), Osella FA1G Alfa 
Romeo; 13) Manfred Winkelhock (Rft), Ram 03 Hart. 


Classifica piloti 


—_ DD ALAIN PROST (Fra), 9 punti; 2) Michele Alboreto (Ita), 6; 3) Elio 
De Angelis (Ita), 4; 4) René Arnoux (Fra), 3; 5) Patrick Tambay (Fra), 2; 6) 
Jacques Laffite (Fra), 1. 


Classifica costruttori 


1) McLaren e Ferrari 9 punti; 3) Lotus 4; 4) Renault 2; 5) Ligier 1, 


RIO DE JANEIRO — Non | giornata di sole e con un pub- 


«cambia il copione della For- 
mula uno. La nuova stagione, 
aperta dal Gran premio del 
Brasile, ha subito riproposto 
ill dominio della McLaren e la 
caccia del francese Alain 
‘Prost al titolo iridato, il primo 
‘per lui e per il suo paese. 

Prost, con una gara perfet- 
ta, ha vinto, bissando il suc- 
cesso dello scorso anno, con- 
quistando la terza vittoria 
personale nella gara brasilia- 
na ela diciassettesima in For- 
mula uno. 

Il Gran premio del Brasile 
ha riproposto le emozioni e le 
difficoltà di ogni anno. Il gran 
‘caldo (oltre 35 gradi) e le non 
‘ancora perfette condizioni 
“delle vetture, hanno provoca- 
ito abbandoni e colpi di scena. 

A parte la conferma della 
«McLaren, delle difficoltà di 
«Lotus, Brabham e Renault, la 
corsa brasiliana ha presenta- 
to una sola novità rispetto 
‘all'ultima stagione: la Ferrari, 
dopo le belle prestazioni forni- 
te nelle prove, sembra davve- 
ro essere tornata competitiva 
ela corsa di Michele Alboreto, 
‘ottimo secundo e di René 
‘Arnoux, autore di uno splen- 
dido recupero finale, ne sono 
lina chiara dimostrazione. 

Se questa di Rio non sarà 
‘una Londine che fa primavera 
il duello McLaren-Ferrari può 
garantire una stagione entu- 
siasmante. Le due scuderie 
hanno mostrato di essere, al- 
meno per il momento, netta- 
mente superiori. Prost e Lau- 
da. da una parte e Alboreto e 
‘Arnoux dall'altra hanno mo- 
strato, pur con risultati‘diver- 
si, classe e determinazione. 
Saranno sicuramente prota- 
gonisti di uno splendido mon- 
diale. 

La Lotus comincia ripeten- 
do il terzo posto ottenuto lo 
scorso anno da Elio De Ange- 
lis, il quale si è confermato 
pilota assai regolare ed in gra- 
do di tentare nuovamente la 
scalata al titolo se la vettura 
Zion lo tradirà. Il guaio all’im- 
pianto elettrico che ha bloc- 
cato il suo compagno di squa- 
dra Ayrton Senna e certe diffi- 
coltà del motore Renault 
sembrano indicare che la scu- 
deria inglese non è ancora al 
livello delle migliori. 

La Brabham deve rimanda- 
te il suo collaudo alle prossi- 
‘me gare perché Nelson Piquet 
è stato eliminato da un’uscita 
di strada, e non da un guasto, 
subito all’inizio. La Renault, 
pur disputando una gara sen- 
za ‘eccessivi bagliori ha con- 
quistato la zona punti, insie- 
me alla sorprendente Ligier 
che con Andrea De Cesaris 
era arrivata anche ad occupa- 
re la quarta posizione prima 
che l'italiano fosse costretto a 
fermarsi per un guasto. Infine 
la Williams ha cominciato be- 
he con Rosberg, ma ha ceduto 
troppo presto e dovrà aspet- 
tare la prova d'appello. 

Per le altre, compresa l'Alfa 
Romeo e la debuttante Minar- 
di, molti inconvenienti e nu- 
imerosi problemi da risolvere 
in previsione delle prossime 
corse. 

La gara disputata in una 


blico da primato, era comin- 
ciata con il finlandese Keke 
Rosberg in testa. Il pilota del- 
la Williams riusciva a brucia- 
re in «pole-position» Alboreto 
ed a prendere il comando, se- 
guito dall’alfiere della Ferrari 
e, nell’ordine da Prost, Senna, 


De Angelis, Arnoux. L'altra 
Williams, quella affidata all’ir- 
ruente inglese Nigel Mansell 
usciva subito di pista. Man- 
sell poteva ripartire, ma.il mo- 
tore esplodeva poco dopo co- 
stringendolo all'abbandono. 


la Williams. Infatti anche la 
vettura. di Rosberg, resisteva 
solo. undici giri e poi cedeva di 
colpo costringendo il batti- 
strada alla resa. Così Alboreto 
poteva assumere la testa se- 
guito, già da vicino, da Prost 
che, a sua volta, precedeva 
Senna, De Angelis, Lauda e 
Arnoux. 

La McLaren mostrava subi- 
to di aver conservato la po- 
tenza e la stabilità dello scor- 
so anno. La rincorsa di Niki 
Lauda alle prime posizioni era 
uno spettacolo, mentre Prost, 
approfittando di un’incertez- 
za di Alboreto, già prima del 
ventesimo giro, poteva assu- 
mere il comando della compe- 
tizione. 


Era un brutto presagio. per . 


Con i piloti della McLaren 
‘al-primo ed al terzo posto, le 
Ferrari che davano l’impres- 
‘sione di essere leggermente in 
difficoltà e le altre scuderie 
già attardate sembrava, di 
assistere ad una gara dello 
scorso anno. Ma la sensazione 
è durata solo pochi minuti. Al 
venticinquesimo giro Lauda è 
stato costretto ad interrom- 
pere la sua rincorsa da un 
guasto e le Ferrari hanno mo- 
strato che potevano reggere il 
confronto. 

In questa fase è stato molto 
sfortunato Arnoux che, dopo 
un incidente con De Cesatis, 
si è trovato la gomma poste- 


riore di sinistra completa- 
mente distrutta. 

Questa prova; insieme a 
quella di Alboreto, il quale ha 
mantenuto senza problemi la 
seconda posizione, riuscendo 
nel finale a ridurre da 28 a 
‘meno di quattro secondi il suo 
ritardo da Prost, è stata signi- 
ficativa. Un recupero favorito, 
evidentemente dalla tattica 


del francese, che: non ha volu- | 


to rischiare, ma che conferma 
l'ottimo rendimento della 
nuova Ferrari, la quale co- 
mincia così la stagione assu- 
mendo decisamente il ruolo di 
grande antagonista dell’anco- 
ra mattatrice MeLaren. 


Alla Toyota il Safari Rally 

NAIRORI — Il finlandese Juha Hankunnen, in coppia col 
britannico Fred Gallagher, su Toyota, si è aggiudicato il safari 
rally, quarta prova del campionato mondiale di categoria. Al 
secondo posto gli svedesi Rjorn Waldegaard e Hans Thorzelius, 
su Toyota, al terzo i keniani Mike Kirkland e Anton Levitan su 


Nissan. 


Alain Prost su McLaren (a sinistra) taglia vittorioso;il traguardo al Gran Premio di Rio. A destra la Ferrari di Alboreto 


IL PILOTA ITALIANO DELLA FERRARI MOLTO SODDISFATTO DELLA SUA PRESTAZIONE 


RIO DE JANEIRO — Sarà 
la stagione della sfida McLa- 
ren - Ferrari. Lo dicono tutti 
nel dopocorsa, a cominciare 
dal vincitore Alain Prost, il 
quale: anticipa già che ad 
Estoril, nel Gran Premio del 
Portogallo, la prossima corsa, 
î primi due posti saranno an- 
cora una questione tra lui e 
Michele Alboreto. 


«Con questa vittoria rico- 
mincia la rincorsa al titolo — 
ha esordito — e con molte 
buone speranze. La vettura, 
anche se è nuova e ci avevo 
fatto appena dieci giri ad 
Imola con la pioggia, ha reso 
meravigliosamente. Dimostra 
maggiore aderenza ‘rispetto 
allo scorso anno ed il motore 
è perfetto. Anche la Goodyear 
cì ha dato pneumatici eccel- 
lenti». 


Prost ha poi parlato della 
corsa: «All’inizio ho pensato 
di non forzare, sapendo che 
‘Rosberg avrebbe sicuramente 
ceduto. Poi sono stato fortu- 
nato perché Alboreto ha sba- 
gliato la marcia. Caso contra- 
rio sarebbe stato difficile su- 
perarlo perché è bravo e per- 
ché nel rettilineo la Ferrari è 
più veloce, mentre in curva la 
McLaren mantiene un certo 
vantaggio. Una volta passato 
ho pensato solo ad arrivare in 
fondo senza rischiare. Ma la 
‘Ferrari ha dimostrato a Rio 
di aver fatto progressi ecce- 
zionali. Sarà una stagione 
molto più equilibrata che è 
importante per me aver co- 
minciato bene. Il Brasile, evi- 
dentemente, mi porta, for- 
tuna». 

Va bene a Michele Alboreto 
il secondo posto. Il pilota del- 
la Ferrari ha raccontato che, 
in partenza, toccato da Man- 
sell, è stato costretto ed'allar- 
gare perdendo la prima posi- 
zione a vantaggio di Rosberg. 
Poi ha avuto altri problemi. 

«Hofatto quattro-cinque gi- 
rì sotto sterzo — racconta Al- 
boreto — e per tutta la prima 
parte della gara ho avuto 
problemi con una gomma che 
si sono risolti solo dopo il 
cambio dei pneumatici. Tor- 
nato in pista ho trovato molto 
traffico per cui ho dovuto ri- 
nunciare alla rimonta. Visto 
che il vantaggio di Prost era, 
praticamente, incolmabile, ho 
badato a mantenere il secon- 
do posto nell’ipotesi di un ce- 
dimento del francese e per 
garantirmi, comunque, un 


buon piazzamento. Nel finale 
ho accelerato e la vettura ha 
risposto bene. Sono, quindi, 
soddisfatto. La macchina ha 
confermato che va molto me- 
glio dello scorso anno e, per- 
tanto, le prospettive sono as- 
sai più allettanti». 


Felice per il terzo posto, ma 
molto arrabbiato con se stes- 
so, Elio De Angelis. «Ho sba- 
gliato la scelta dei pneumatici 
— ha detto — ho voluto quelli 
più morbidi e mì sono trovato 
subito male. E stata una deci- 
sione mia che in futuro non 
ripeterò. Quando la situazio- 
ne‘în corsa si è stabilizzata ed 
i distacchi erano già grandi 
ho puntato solo a mantenere 
la posizione. La Lotus va bene 
e quindî già ad Estoril spero 
di fare meglio». 

Il ritorno in zona punti del 
vecchio Jacques Laffitte è sta- 
ta una delle novità della cor- 
sa brasiliana, ma il francese 
lo aveva detto alla vigilia: 
«Chì sottovaluta la Ligier 


Il podio di Rio. Al centro il vincitore Prost, a sinistra Alboreto, secondo, a destra De Angelis 


avrà una grossa sorpresa». 
Dopo la corsa Laffitte è stato 
ancora più ottimista. «Oggi 


non stavo bene fisicamente — 
ha spiegato — e per questo 
non potevo fare dì più. Ma la 


vettura va e sono sicuro che | 
quest'anno tornerò sul 
podio». 


«Con questa macchina posso fare grandi cose» 


Il suo compagno di squa- 
dra, l’italiano Andrea De Ce- 
saris è arrivato fino alla quar- 
ta posizione prima di essere 
costretto al ritiro, dopo esser- 
si toccato con Arnoux duran- 
te un sorpasso. Arrabbiato, 
De Cesaris, sì è chiuso nel box 
tirando alcuni calci ed evitan- 
do' dî parlare. 

Rassegnato il giovane bra- 
siliano Ayrton Senna: «Il ter- 
zo posto era sicuro — ha detto 
— ma un guasto all'impianto 
elettrico mì ha messofuori». I 
suo connazionale Piquet, in- 
vece, non.sa spiegarsi l'uscita 
di strada; «Forse è stata una 
macchia d'olio, ma può anche 
essersi trattato dì un guasto 
alla direzione, io ha sterzato, 
ma la macchina è andata a 
dritto». 

Poca fortuna infine, anche 
per la nuova Alfa Romeo: 
Cheever è stato costretto a 
fermarsì più volte mentre! a 
Patrese è scoppiata algomma 
sinistra e per arrivare ai box 
ha danneggiato il telaio. 


IL CECOSLOVACCO HA VINTO L'APPASSIONANTE FINALE DEL TORNEO DI MONTECARLO 


MONTECARLO — Il ceco- 
slovacco Ivan Lendl si è 
aggiudicato il torneo di tennis 
di Montecarlo, battendo ‘in fi- 
nale lo svedese Mats Wilander 
in quattro set. Punteggio a 
favore del vincitore: 6-1, 6-3, 
4-6, 6-4. 

Quasi quattro ore. di gioco 
per. quattro combattuti set; 
ha vinto Ivan Lendl, però 
Mats Wilander gli ha reso du- 
ra la vita. La finale del totneo 
tennistico di Montecarlo ha 
appassionato il pubblico pre- 
sente che si è diviso in due 
fazioni: la più grossa era a 
favore dell'erede di Borg. 

6-1, 6-3, 4-6, 6-4 come detto, 
il punteggio a favore del ceco. 
slovacco, che in mattinata 
aveva concluso felicemente la, 
semifinale con l’altro svedese, 
Herik Sundstrom. Interrotta 
l’altra sera la partita per l’o- 
scurità, sul punteggio di 4-6, 
'7-6,, 4-4, Lendl aveva infine 
vinto. per 7-6, dimostrando 
sangue freddo quando, nei tie- 
break si era trovato in svan- 
taggio prima per 0-2, poi per 


Dopo quattro ore Lendl supera Wilander 


2-4, ed era stato quindi rag- 
giunto sul 5-5. 

Con Wilander, Lendl ha 
stravinto i primi due set (6-1 e 
6-3), ma ha perso l'occasione 
di ‘aggiudicarsi il match al 
terzo, quando, trovandosi due 
palle per andare sul 5-3 le ha 
sprecate. Ceduta la frazione 
«ber 4-6 allo svedese, Lendl è 
parso in crisi anche all’inizio 
del quarto set, per aver cedu- 
to i suoi primi due servizi, 
permettendo a Wilander di 
portarsi sul 3-1. 

; Ma poi Lendl ha riconqui- 
stato lucidità, ha prima 
‘pareggiato 3-3, quindi è salito 


«fino al 5-3. Non ha saputo 


‘mettere a frutto una palla del 
match e ha lasciato il quarto 
‘punto a Wilander, che era al 
servizio, 

Il decimo gioco è stato però 
quello: conclusivo: Lendl ha 
avuto tre palle per il match — 


“grazie a. una correzione del 


giudice-arbitro che gli ha dato 
Un «ace» negato da quello di 
sedia — gliene è bastata sol- 
tanto una. 


In poche righe 
Rugby: europeo «Under 19» 


BRUXELLES — L’Italia non ha conservato il titolo euro- 
peo under 19 di rugby, conquistato lo scorso anno a'Varsavia, 
perdendo 4-8 in finale contro la Francia. A Bruxelles l’Italia ha 
dimostrato tuttavia, più di quanto dica il punteggio, di essere 
all'altezza dei itransalpini, che per l'occasione (sconfitti lo 
scorso anno per 18-13) avevano schierato una formazione 
composta da giocatori con esperienza di prima divisione. 


Ciclismo: Fiandre al belga Vanderaerden 


MERBEECK— Il belga Eric Vanderaerden si è aggiudicato 
per distacco il Giro delle Fiandre. AI secondo posto l’australia- 
no Phil Anderson, al terzo posto l’olandese Hennie Kuiper. 


Scherma: bronzo azzurro ai mondiali giovani 


ARNHEM — Ancora un bronzo per l’Italia ai mondiali di 
scherma «giovani». L'ha conquistato Margherita Zaiaffi nel 
fioretto femminile. La gara è stata vinta dalla tedesca occiden- 
tale Fichtel che ha battuto in finale la rumena Lazar 8-5... 

Magro bottino dunque per gli azzurri nel fioretto femminile! 
Questa sdizione deì campionati si sta rivelando più delundente 
di quanto era lecito attendersi: il bottino finora è di un argento 
e due bronzi soltanto. 


Tennistavolo: sei titoli alla Cina 


GOTEBORG — Si sono conclusi i campionati mondiali di 
tennistavolo. La Cina ha fatto man bassa dei titoli in palio, 
conquistandosene sei su sette, e lasciando alla Svezia soltanto 
quello del doppio maschile. Questi i risultati delle ultime finali: SE 

Singolare maschile: Jiang Jtalang (Cin.) batte Chen Iong- 
can (Cina) 21-14, 23-21, 21-18. Singolare femminile: Cao Yan 
Hua (Cina) batte Geng Lijuan (Cina) 21-12, 21-16, 10-21, 21-16. 
Doppio misto: Cai Zhenhua-Cao Yari Hua (Cina) battono 
Jindrich Pansky-Marie Hrachova (Cfc) 9-21, 21-12, 21-8. Doppio 
maschile: Mikael ‘Appelgren-Ulg Carlsson (Sve) battono Jin- 
drich-Pansky-Milan Orlowski (Cec.) 21-15, 22-20. 


Boxe: Paul mondiale pesi leggeri 

ATLANTIC CITY — Lo statunitense Jimmy Paul ha 
conquistato il titolo mondiale dei pesi leggeri (versione Interna- 
tional boxing federation) battendo ai punti in 15 riprese il uso 
connazionale Harry Arroyo. Il verdetto è stato unanime da 
parte dei giudici con i seguenti punteggi: 147-138, 146-138, 
Pelo Nel corso del mateh Arroyo è terminato tre volte al 
appeto. 


Atletica: «Scarpa d’oro» a Ovett 


VIGEVANO — Rispunta una stella dell’atletica mondiale, 
Steve Ovett, dopo i tormenti degli ultimi mesi, si è aggiudicato 
la sesta edizione della «scarpa d’oro», tradizionale appunta- 
mento di Pasquetta sulle strade del centro storico di Vigevano. 
Era il ritorno ufficiale del campione inglese alle gare dopo i guai‘ 
che lo avevano afflitto alle Olimpiadi di Los Angeles: e Ovett — 
un abitudinario della prova vigevanese — lo ha onorato nel 
migliore dei modi anche se ha dovuto faticare per avere ragione 
dell’ottimo azzurro Panetta e del brasiliano Da Silva. 


Nuoto: «Sei nazioni» juniores 


BUSSUM — L'Italia ha vinto il «Sei nazioni» juniores di 
nuoto di Bussum (Olanda), con quasi cento punti di vantaggio 
sull’Olanda, seguita da Rfg, Francia, Svezia e Spagna. 


la cucina più amata 
dagli italiani 


, Dorsten trotta un Derby da record (1.16.7) 


; 
1 


Martedì, 9 aprile 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 17 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL VINCITORE EGUAGLIA SULLA DISTANZA IL TEMPO. DI WAYNE EDEN 


Il grande favorito, Darioz, appena secondo 


Didi Gius sba 


Fuochi artificiali a Monte- 
bello. In un pomeriggio di so- 
le, confortato dall’adesione di 
buon pubblico, presente in 
tribuna il ministro della Mari- 
na mercantile Carta, che poi 
ha proceduto alla premiazio- 
ne, il trotto triestino ha vissu- 
to un momento di grande pre- 
stigio con un'edizione sgar- 
giante del Derby dei 4 anni 
intitolato al Presidente della 
Repubblica. Una corsa, non 
proprio ricca di colpi di scena, 
ma permeata di una tecnica 
raffinata e risolta con capar- 
bio ardire da Dorsten, il der- 
nier cri della generazione 
1981, il cavallo che rimaneva 
su cinque vittorie consecutive 
e che ha colto la sesta in 
maniera stupefacente. 

È stata, quella di Dorsten, 
una affermazione spregiudi- 
cata, frutto di una condizione 
smagliante che l’allievo di 
Mario Rivara aveva eviden- 
ziato già nelle seambature di 
primo pomeriggio. In corsa, il 
granitico figlio di Granit è 
stato semplicemente meravi- 
glioso, non concedendo scam- 
po al favorito Darioz il quale, 
pur battendosi con coraggio e 
decisione pari al suo blasone, 
non è mal riuscito a rendere 
problematico l’assunto al di- 
retto avversario. 

Un Dorsten da favola quello 
che il pubblico triestino ha 
potuto ammirare («non è un 
marziano, ma soltanto un ve- 
ro cavallo da corsa» dirà 
Rivara dopo la cerimonia del- 
le premiazioni), capace di sci- 
ropparsi i duemila e passa 
metri della corsa a una media 
che in precedenza un:solo ca- 
vallo era riuscito ad ottenere, 
VYamericano Wayne Eden nel 
1976. Ebbene, l’indigeno della 
scuderia Del Figlio ha egua- 
gliato 1°1.16.7 dello yankee di 
Fontanesi (ricordate il cavallo 
rapito a Montecatini?) ma per 
fare ciò non ha dovuto per 
niente essere sollecitato da 
suo guidatore, finendo in soli- 
tudine sul traguardo e dando 
l'impressione di non aver dato 
il massimo che aveva a dispo- 
sizione, 

Contro un Dorsten di tale 
portata, Darioz ha dovuto 
adeguarsi al posto d'onore, 
con parecchie curve al largo 
dettate queste oltre che dal 
numero di partenza difficile (il 
6) anche dalla sua proverbiale 
lentezza iniziale. Darioz non 
ha tergiversato ma si è mosso 
per tempo, controllato però 
con efficacia da Dorsten che 
nell’ultimo mezzo giro si è 
preso un margine di vantag- 
gio rilevante che poi il figlio di 
-Doublemint non è riuscito 
neanche parzialmente ad an- 
nullare. 

Giuseppe Guzzinati, un po' 
stordito nel dopocorsa per la 
battuta d’arresto del suo pu- 
pillo non accampava comun- 
que scuse: «Darioz ha corso 
bene, forse non proprio come 


volevo io, però quel Dorsten 


ha fatto cose impensabili, e il 
mio non è stato in grado di 
stargli dietro». 

Terzo posto per Didi Gius, 
sfortunato per aver mancato 
in pieno la partenza. Se ne è 
rimasto in coda il figlio di Top 
Hanover sino alla curva fina- 
le, poi Kriiger lo ha chiamato 
per la volata e in dirittura 
Didi ha mostrato più verve di 
Dalena, Darfo Sol e Diametro 
che nel penultimo rettilineo 
avevano lottato in terziglia. 
Certo, senza l’errore dietro 
l'autostart, Didi Gius avrebbe 
potuto ottenere qualcosina in 
più visto che poi non è termi- 
nato tanto discosto da Darioz. 

Quarto è finito Darfo Sol 
davanti a Diametro, mentre 
Dalena, che a un giro dall’arri- 
vo si trovava ancora in testa, 
concludeva buona ultima 
confermando la scarsa predi- 
sposizione per la distanza. 

Sulle lavagne degli allibra- 


| risultati della giornata 


PREMIO TOP HANOVER (metri 1660): 1) Elmike (C. de Zuccoli); 2) 
Enfio. 4 part. Tempo al km 1.24.3, Tot.: 46; 13,20 (166). 

PREMIO DORINGO (metri 1660): 1) Druso (P. Ballaben); 2) Dibingo 
Amy; 3) Dipoi. 10 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 38; 21,33,18 (943). 843. 
Combinazione Tris 9-10-5. Quota lire 947.920. 

‘PREMIO CREVALCORE (metrì 1660): 1) Dursley (G. Orrano); 2) 
Dardanide, 4 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 60; 21,17 (216). 554, 

PREMIO GHENDERO” (metri 2080) corsa Totip): 1) Ascado (C. 
Belladonna); 2) Akito Bi; 3) Demecu. 10 part. Tempo al km 1.22.5. Tot.: 
59; 20,27,16 (274). 1193. Combinazione Tris 2-7-3. Quota lire 252,300. 

GRAN PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA - Derby dei 4 
anni (metri 2060): 1) Dorsten (M. Rivara); 2) Darioz; 3) Didi Gius; 4) Darfo 
Sol. 6 part. Tempo al km 1.16.7. Tot.: 40; 19,15 (30). 247. 

PREMIO BARBABLU' (metri 1660): 1) Bombolino (F, Prioglio); 2) 
Cimilda; 3) Calcutta Fa. 11 part. Tempo al km 121.3, Tot.: 36; 15,64,14 
(591). 113. Combinazione Tris 10-9-11. Quota lire 365.910. 

PREMIO TURBINE (metri 1660); 1) Eucuba (C. Cossar); 2) Edman; 3) 
Evasiva. 8 part. Tempo al km 1.23. Tot.: 96; 27,14,50 (134). 625. 

PREMIO DI PASQUA (metri 1680): 1) Tagus (E. Pouch); 2) Caron Bi. 4 
part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 22; 12,11 (39). 312. 


tori, Darioz figurava a 7 per | 


10, mentre Dorsten — i cui 
recenti exploit avevano fatto 
colpo — era dato a le 1/4, con 
Didi Gius a 4, Dalena a 8 e poi 
a 6, Darfo Sol a 10, e Diametro 
a 20, 


Si esalta in fase di stacco 
Didi Gius, e Dalena vola al 
comando impegnata da Dor- 
sten che in piegata ha qual 
che problemino ma riesce a 
riparare in corda dietro la 
femmina di Giancarlo Baldi. 


Darfo Sol va subito terzo, 
mentre Darioz trova in curva 
l'opposizione di Diametro che 
lo costringe al largo. Darioz 
comunque va dritto per la sua 
strada e si avvicina ai primi 
dopo 400 metri, controllato da 
Dorsten il quale di fronte spo- 
sta all’esterno avvicinandosi 
a Dalena mentre Darioz rima- 
ne ai fianchi di Darfo Sol. 


Tergiversa Dorsten per al- 
cune centinaia di metri poi, 
all'ultimo passaggio davanti 
alle tribune, scatta deciso e 
con una frazione sul piede di 
1.13.5 toglie di forza il coman- 
do a Dalena. Manca un giro 
all’arrivo e Darioz pensa bene 
‘a non perdere di vista Dorsten 
arroccando Dalena che nel 
rettileneo di fronte non ne ha 
più e deve lasciare il passo al 
maschio di Guzzinati che si 
mette secondo. Però Dorsten 
è scatenato e sta viaggiando 
sul piede di 1.15, il che gli 


glia, insegue e arriva terzo 


permette di guadagnare un 
‘margine rilevante su Darioz 
sull’ultima curva, mentre Da- 
lena viene raggiunta da Darfo 
Sol e Diametro che hanno 
sempre Didi Gius alle spalle. 

Dorsten, lanciatissimo, non 
si concede pause e senza che 
Rivara gli mostri la frusta in 
retta d'arrivo continua di buz- 
zo buono per concludere con 
largo margine su Darioz al 
largo del quale rinviene bene 
Didi Gius in tempo per batte- 
re Darfo Sol che nel frattempo 
si è liberato di Diametro e 
Dalena. 

Conclude fra: gli applausi 
Dorsten, applausi che si rin- 
novano alla cerimonia della 
premiazione quando il mini- 
stro Carta e Augelli per la 
società organizzatrice, scen- 
dono nel tondino per conse- 
gnare coppe e medaglie al 
raggiante Mario Rivara e ai 
titolari della scuderia Del Fi- 
glio. Mario Germani 


Dorsten, con Mario Rivara, ha dominato la scen 
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\a del Derby dei 4 anni a Montebello. Giunto alla 


sesta vittoria consecutiva, il-figlio di Granit e Sabina con il tempo di 1.16.7 ha eguagliato il 


record della pista 


(Foto De Nardin) 


MULI FOSCOLO NETTAMENTE VITTORIOSI MA DOPO UN INIZIO ABBASTANZA STENTATO 


Il maltempo sul football americano 
ma le favorite non si sono fermate 


MILANO — ancora una 
giornata poco fortunata per il 
campionato di football ameri- 
cano disturbato su molti cam- 
pi dal cattivo tempo. Numero- 
si incontri sono stati così gio- 
cati su terreni pesanti, a ini- 
ziare dal big-match Busto 
Frogs-Doves Bologna, consi- 
derato da molti come una 
possibile anteprima del Su- 
perbowl, che ha visto i cam- 
pioni d’Italia, i Frogs, imporsi 
per 27-7. 


Analogamente si sono im- | 


posti i vicecampioni Warriors 
di Bologna, che hanno supe- 
rato per 24-3 gli Angels di 
Pesaro, e tutte le altre forma- 
zioni favorite. Le uniche sor- 
prese si sono verificate nei 
due incontri che vedevano im- 
pegnate le neopromosse: ‘a 
Varese gli Skorpions si sono 
fatti bloccare sul 6-6 dai To- 
‘wers, mentre a Rho i Lions 
hanno superato i Black 
Knights per 13-6. Da notare 


che per la prima volta nella 
storia del football in Italia si 
sono disputati incontri inter- 
divisionali, vale a dire con- 
fronti che vedevano contrap- 
poste squadre di gironi diver- 
si, sull'esempio di quanto ac- 
cade nelle leghe professioni- 
stiche americane. 


RISULTATI 


Bonfiglioli Warriors Bolo- 
gna-3M Angels Pesaro 24-3; 
Armani Busto Frogs-Stiassi 
Doves Bologna 22-7; Aquile 
Ferrara Leasing-Yamaha 
Rams Milano 10-0; Terrama- 
re Giaguari Torino- 
Chesterfield Seamen Milano 
7-17; Aeo Jets Bolzano- 
Bomber Panthers Parma 13- 
8; Kim Tauri Torino- 
Cavalieri Falchi Modena 32- 
13; Maxicono Rhinos Milano- 
Mash Redskins Verona 24-0; 
American Service Bank 
Grizzlies Roma-Albacora 
Squali Genova, 59-0; Muli 


Trieste-Blue and Yellow Ri- 
ders Milano 21-0; Gianza Con- 
dors Grosseto-Climbers Pre- 
dazzo 24-0; Skorpions Varese- 
Ocean Stars Towers Bologna 
6-6; Black Knights Rho-Nava 
Lions Bergamo 6-13. 
CLASSIFICHE 

: Girone Est: Seamen Milano 
p. 10; Rhinos Milano 8; Doves 
Bologna 6; Falchi Modena 4; 
Lions Bergamo 2; Climbers 
Predazzo 0. 

Girone Nord: Jets Bolzano 
p. 10; Warriors, Bologna 9; 
Muli Trieste 6; Skorpions Va- 
rese 5; Aquile Ferrara 4; Red- 
skins Verona 0. 

Girone. Centro Sud: Grizz- 
lies Roma p. 10; Angels Pesa- 
ro e Panthers Parma 6; Ri- 
ders Milano 4; Towers Bolo- 
gna 1; Rams Milano 0. 

Girone Ovest: Busto Frogs 
p. 10; Giaguari Torino 8; Con- 
dors Grosseto 5; Tauri Torino 
4; Squali Genova 2; Black 
Knights Rho 1. 


Disarcionati anche i Cavalieri 


Muli Foscolo-Riders Milano 21-0 


MARCATORI: TD Bressan +1 Pauschè; TD Bressan; TD Bressan +2 
Stulle. Primi downs; Muli 5, Riders 3. Yards su corsa; Muli +62 in 18 
portate (Bressan 116), Riders — 82 in 35 portate. Pass: Muli 2 su 16 con 13 
intercetti per 49 yds, Riders 2 su 22 con 3 intercetti per 35 yds. 


Nel loro uovo di Pasqua i 
Muli, superando i Riders con 
un punteggio assai netto, 
hanno trovato due punti in 
più in classifica e con essi il 
terzo posto assoluto nel giro- 
ne anche in seguito all’impre- 
vedibile pareggio al quale i 
Towers hanno costretto gli 
Skorpions. Ad accontentarsi, 
già questo basterebbe. per 
parlare di un'buof avvio di 
stagione della formazione 
triestina che con tre vittorie 
in cinque incontri ha già 
eguagliato i successi della 
scorsa stagione ed è più che 
mai in corsa per i play-off. 

Eppure, a esser sinceri, il 
risultato finale trae in ingan- 
no e non fornisce indicazioni 
«precise su un incontro che 


Savio ha definito «stranissi- 
LI 


mo». Per tutto il primo tempo 
i Muli non hanno saputo tro- 
vare il bandolo della matassa 
concedendo agli avversari 
quattro consecutivi fumble 


: (palla persa), che hanno dato 


la possibilità ai Riders di tor- 
nare altrettante volte in at- 
tacco, è non ritornando ‘un 
punt (calcio di allontanamen- 
to) così da essere costretti a 
partire in attacco dalle due 
yards rischiando il safety. 
Nel finale al contrario, a 
risultato oramai acquisito, se 
Savio non avesse lasciato spa- 
zio a giusti esperimenti man- 
dando in campo una forma- 
zione rookie, i triestini avreb- 
bero tranquillamente potuto 
andare ancora a segno. 
Insomma, si può ben parla- 


‘re di una partita dai due volti. 


E siccome crediamo che la 
negativa prestazione del pri- 
mo tempo sia stata più che 
altro frutto del nervosismo, 
qualsiasi considerazione tec- 
nica riguarda in misura mag- 
giore la ripresa. Dati alla ma- 
no si nota subito l'ottima (e 
non è una novità) prova della 
difesa nella quale l'americano 
Russel (il migliore in campo 
insieme a Bressan, Marco 
Nordio e Paoli) fa sentire sem- 
pre di più il peso del suo 
apporto. 

Male invece l'attacco. Quasi 
un disastro nel primo tempo, 
meglio nel secondo quando 
perlomeno non ha commesso 
gli errori dei primi 20°. Se 
infatti il QB Stella è in pro- 
gressivo miglioramento, i ri- 
cevitori si sono lasciati sfuggi- 
re dei palloni incredibili. Ep- 
pure è arrivata una vittoria 
che nel punteggio è molto lim- 
pida. Tutto merito della dife- 
sa che non, solo ha saputo 
frenare ogni velleità dei 


Riders, ma, recuperando fum- 
ble e intercettando, ha regala- 
to all'attacco situazioni favo- 
revoli. Ma in particolare meri- 
to del solito Bressan, che pur 
non avendo troppa continuità 
nel rendimento, è l’unico 
‘capace di imprimere delle in- 
credibili svolte alle partite. 
con i suoi repentini e intelli- 
genti cambi di direzione e le 
sue irresistibili accelerazioni 
che mandano in ‘visibilio il 
pubblico. 

Tutta la partita, non troppo 
bella nel complesso, è stata 
infiammata dagli spunti di 
Bressan che nel. secondo 
quarto ha ricevuto il pallone 
da Stella correndo in meta 
per 44 yards; nel terzo ha 
sfondato la difesa avversaria 
dopo che Russel con un inter- 
cetto aveva portato i Muli in 
attacco a un soffio dalla linea; 
nell’ultima-frazione infine ha 
ricevuto uno sweep di Stella 
concludendo in meta 

Pier Paolo Dobrilla 


Panorama del ciclismo regionale 


PORDENONE — Ridley 
Scott potrebbe scritturarli 
per girare «I duellanti parte 
seconda». Alberto Dolcet, 
campione regionale juniores e 
punta di diamante del Cane- 
va Rekord, e Nicola Moratti, 
‘un peperino di Pieris che que- 
st'anno corre da matricola 
della categoria per il Velo 
club Cividale Valnatisone, 
ogni volta che si incontrano in 
gara finiscono per sfidarsi in 
volate all'ultimo respiro. Due 
domeniche fa, a Nave di Fon- 
.tanafredda, la fortuna si era 
schierata dalla parte di Dol- 
cet. Ieri la dea bendata ha 
ribadito la sua scelta. 

Così Albertò Dolcet, 18 
anni, cordenonese d’adozione, 
uno che ha buttato i libri alle 
ortiche per fare «da grande» il 
ciclista, ha fatto il bis. Si è 
portato a casa ieri mattina il 
Gran premio Impresa edile 
Maggiorino Colautti, organiz: 
zata dalla Varianese. Anche 
questa volta lo sprint con Mo- 
ratti lo ha fatto sudare freddo. 
Ma il tenace yelocista di Pie- 
ris si è arreso forse troppo 
presto. Onore, comunque, a 
super Dolcet che sta dimo- 
strando una gran forza di vo- 
lontà e soprattutto una smi- 
surata professionalità: Certi 
pedatori strapagati dal gran 
circo del calcio dovrebbero 
prendere ripetizioni di serietà 


da questo ragazzo. 

Ordine d’arrivo: 1) Alberto 
Dolcet (Caneva Rekord: Alan) 
che copre i 105 km in; 2.33’, 
alla media di 41.176; 2) Nicola 
Moratti (Velo Club Cividale 
Valnatisone); 3) Cristiano 
Gaiardo (Pedale Sanvitese 
Mobili Del Mel); 4) Gianluigi 
Zanasi (Villanzano); 5) Clau- 
dio Caldonazzi (Villanzano); 
6) Michele Puiatti (Caneva 
‘Rekord Alan); 7) Silvano Pe- 
rusini (Libertas Gradisca Cas- 
sa Rurale di Flaibano); 8) Di- 
no Castellano (Libertas Ten- 
depratic Faggin). 


* * Ck 


Domenica la Saccon Mio 


Crai Caorle è tornata in Friuli 
per vendicarsi. Nella Trieste- 
Pordenone Alessandro Pio- 
van si era fatto beffare dal 
trentino Paolo Ricciutti. Ma 


l’altro giorno Mirco Bot, uno 
che si era già messo clamoro- 
samente in mostra l’anno 
scorso stravincendo il Gran 
premio Pedale triestino per 
allievi, non ha perso la coinci- 
denza con il successo. E' an- 
dato a prendersi la prestigio- 
sa Coppa Festa del vino a San 
Cassiano di Brugnera, che 
sotto la regia della Pujese è 
già arrivata alla trentaduesi- 
ma edizione. Bot, in volata, ha 
avuto vita facile protetto dal 
catenaccio della sua squadra. 
E° scattato deciso all’uscita 


‘ dell’ultima curva e non si è 


fatto più raggiungere. 
©Ordine d'arrivo. 1) Mirco 
Bot (Saccon Mio Crai Caorle) 
che copre i 110 km in 2.37, 
alla media di 42.038; 2) Gian- 
luca Savian (Saccon Mio 
Crai): 3) Stefano Cattai (Sac- 


Da oggi il Giro di Puglia 

OSTUNI — Un’accoglienza da re per Francesco Primo, 
maestà di Palù di Giovo e per la sua corte: sbandieratori e 
suonatori di tamburo del gruppo folcloristico «Lu pizzuttinu» 
di Carovigno hanno tributato in vesti medioevali gli onori al 
«re» Francesco Moser in piazza Libertà a Ostuni, da dove 
questa mattina prenderà il via la quattordicesima edizione del 


Giro di Puglia. 


Il caldo abbraccio degli sportivi al Trentino (pari alla 
temperatura, più estiva che primaverile) ha sancito l’entusia- 
smo della folla per il suo beniamino, indicato come il corridore 
da battere (Saronni permettendo), anche perché non ci sarà 


Fignon. 


e 
tl Tutte 


i 


con Mio Crai); 4) Stefano 
Sgarbossa (Maglificio Bois); 5) 
Ilario Guardini (Fontanafred- 
da Casagrande); 6) Michele 
Nonis (Saccon Mio Crai); 7) 
Nicola Moratti (Velo Club Ci- 
vidale Valnatisone); 8) Fabri- 
zio Alfier (Pedale Sanvitese 
Mobili Del Mei). 
AR 

Il Caneva SuperUgo ha 
mandato in orbita un’altra 
stella tra gli allievi. È Stefano 
Sacilotto che domenica mat- 
tina ha vinto una corsa molto 
dura, il Trofeo Fabris allestito 
dal Due Ruote San Daniele. 
Sacilotto non si è risparmiato. 
Quando ha visto la strada 
impennarsi sotto le ruote è 
partito in quarta trascinando- 
si dietro un novellino della 
categoria, il monfalconese 
Alessandro Baciocchini. Poi 
in volata il canevino ha com- 
pletato l’opera non lasciando- 
si sorprendere dall'inesperto 
avversario. Tutti gli insegui- 
tori sono arrivati alla spiccio- 
lata. 

Ordine d'arrivo: 1) Stefano 
Sacilotto (Caneva SuperUgo) 
che copre i 64 km in 1.50*, alla 
media di 35,450 km/h; 2) Ales- 
sandro Baciocchini (Monfal- 
cone) s.t.; 3) Gelindo Biondo 
(Cosin) a 12”; 4) Claudio Della 
Vedova (Automobili Candus- 
so) a 1’17”; 5) Flavio Milan 
(Bujese) s.t.; 6) Gianluca Gori- 


ni (Caprivesi Ford Gratton) 
s.t.; 7) Federico Paris (Biri- 
gnello) a 1’20”; 8) Franco Roat 
(Caneva SuperUgo) s.t. 

Variano stregata, invece, 
per gli allievi friulani. Il sesto 
Gran premio Termotecnica 
commerciale, valido anche 
come ventottesima Coppa Ur- 
ban e organizzato dalla Varia- 
nese, è andato a Stefano Buf- 
folo della Rinascita Ormelle 
che in volata ha preceduto il 
veneto Ezio Presti dell’Arredo 
House e il sacilese Franco 
Roman. 


©Ordine d'arrivo: 1) Stefano 
Buffolo (Rinascita Ormelle) 
che copre i 60 km in 1,35’, alla 
media di 38,526 km/h; 2) Ezio 
Presti (Arredo House); 3) 
Franco Roman (Sacilese); 4) 
Paolo Querin (Mobili Mio); 5) 
Cristiano Orlando (Libertas 
Tendepratic Faggin); 6) An- 
drea Milocco (Domio Sabre 
Trieste); 7) Fabrizio Tesolin 
(Azzanese); 8) Edi Rupelli 
(Cottur Trieste); 9) Stefano 
Volk (Domio Sabre); 10) 
Thierrj Mascarin (Azzanese). 

*** 


Così nella Coppa Zingarelli 


Una mattinata di tiepido sole, molta gente sul ciglio della, 
strada: questa la cornice alla «VIII coppa papà Giacomo 
Zingarelli» corsa di 29 km per esordienti di I e II classe 
organizzata, dal Gs Pedale triestino. 

Una trentina di partenti al via di Sgonico ed è già subito è 
battaglia. Parte un gruppetto a fare l'andatura, poco dopo, al 
bivio di Sales, rientrato a opera del biancorosso Walter Hùbner 
(Sev Cottur) che ha portato gli inseguitori in testa. Altre fughe, 
altri rientri. A pochi chilometri dall’arrivo lo scatto decisivo di 
Luca Beraldo (Ciclistica Monfalcone). 

Ordine d’arrivo: 1) Luca Berardo (Ciclistica Monfalcone) 
che compie i 29 km in 49729” alla media di km 36.250; 2) Luca 
Perera (Gc Corva) a 5”; 3) Adriano Miclaucich (Ciclistica 
Monfalcone) a 10”; 4) Michele Bedin (Ronchese-Staranzano) 
s.t.; 5) Christian Burazzini (idem) s.t.; 6) Eric Laurent Roman 
Corva) s.t.; 7) Davide Di Bert (Morsano Carnica) s.t.; 8) 
Alessandro Versolato (idem) s.t.; 9) Raffaele Paravano (idem) 
s.t.; 10) Ivan Plett (Moratti Gorizia) a 30”. 

Premio di società alla Ciclistica Monfalcone. Presente alla 
manifestazione Alfredo Veliscek e la vecchia gloria del ciclismo 


triestino Domenico Cassani. 


Gran debutto nella due 
giorni pasquale per gli esor- 
dienti, Dal gruppo dei corri- 
dori che pedalano al ritmo di 
«saranno famosi» è spuntato 
subito Alessandro Pavan; il 
campione regionale della ca- 
tegoria che corre per il Ban- 
nia. Pavan ha vinto domenica 
a-Cargnacco e ieri a Verme- 
gliano di Ronchi dei Legiona- 
ri. Molto bravo anche Davide 
Di Bert del Morsano Carnica 
che è andato a segno pure lui 
per due volte. 

La novità più grossa que- 
st’anno è che fino al 20 agosto 
gli esordienti correranno divi- 
si per anno di nascita, 

il Gran premio Claudio 
Romanello, sotto la regìa del- 
la Cargnacchese Friulsped, è 
andato a Pavan per il 1971 ea 
Ivan Carlet (Caneva) per il ’72 
che ha preceduto Cristiano 
Zorzi (Pedale Sanvitese) e 
Ivan Guidolin (Veloclub Lati- 
sana). 

Ieri il Gran premio Fausto 
Coppi di Udine ha visto sfrec- 
ciare al primo posto Andrea 
Selisizzi per la Libertas Gra- 
disca: tra i nati nel 1971 e 
Raffaele Nonis (Veloclub Spi- 
limbergo) per il 1972. Ancora 
Pavan e Di Bert i trionfatori 
nella 26.a Coppa Comune di 
Ronchi di ieri a Vermegliano. 


Alessandro Mezzena Lona 


Depart Bi 
si rifà 
a Pasquetta 


Dopo il sole della vigilia, 
pioggia sui trottatori ieri a 
Montebello. Sul terreno pe- 
sante, Depart Bi si è rifatto 
della sconfitta subita il giorno 
prima pur facendo venire ai 
suoi sostenitori i brividi per 
un errore in partenza. Rimes- 
so sulle gambe, mentre si 
estraniavano prima Durbin e 
poi anche Dursley, il favorito 
di Giancarlo Baldi muoveva 
deciso all'attacco di Ducava- 
stu che era andato a condurre 
di getto. Sullo slancio, Depart 
Bi passava Ducavastu, venen- 
do però presto avvicinato da 
Delector Prad che lo mante- 
neva sotto pressione per il 
resto del percorso. 

Pur denunciando evidenti 
squilibri stilistici, per una 
condizione fisica non proprio 
al meglio, Depart Bi riusciva 
a contenere sin sul palo il 
minaccioso Delector Prad, 
buon secondo nei confronti di 
Ducavastu, quest’ultimo va- 
namente affacciatosi sui due 
protagonisti nel tratto termi- 
nale. 

Nelle due prove a spalla del 
clou, successi di Equoreo fra i 
puledri di 3 anni, e di Anci fra 
gli anziani. Equoreo è andato 
in testa sull’errore iniziale di 
Escudo per poi controllare 
prima Erikass e quindi Euro 
Jet insinuatosi al suo interno, 
mentre Anci, dopo aver fatto 
da spettatore alla diatriba fra 
Boiga Jet e Zado, entrava in 
scena al momento più oppor- 
tuno per liquidare Zado sfug- 
gendo al ritorno di Boiga Jet. 

M. G. 


PREMIO DEI MIRTI (metri 
1660): 1) Embassy Bi (G. Baldi). 2) 
Edman. 5 part. Tempo al km 
1,21,6. Tot.: 24; 17,18; (54). 

PREMIO DEI GLICINI (metri 
1660): 1) Allianz (C. Morselli). 2) 
Alina Bi. 2) Impris. 8 part. Tempo 
alkm1.21.1. Tot.: 28; 15,23,17; (54 e 
37). 75. Combinazioni Tris 4-8-3. 
4-3-8.- Quote: 31.080 e 28.040. 

PREMIO DELLE VIOLE (metri 
1660): 1) Equoreo (A. Di Fronzo). 2) 
Euro Jet. 4 part. Tempo al km 
1.23.4. Tot.: 26; 16,18; (83). 78. 

PREMIO DEGLI OLEANDRI 
(metri 1660): 1) Bastoncino (El. 
Bezzecchi). 2) Chiloe d’Ausa. 3) 
Comasina Red. 13 part. Tempo al 
km 1,22.9. Tot.: 133; 40,52,21; (388). 
553. Combinazione Tris 4-2-1, Quo- 
ta lire 224.700. 

PREMIO DELLE ROSE (metri 
2060): 1) Depart Bi (G. Baldi). 2) 
Delector Prad. 6 part. Tempo al 
km 1.21.7. Tot.: 21; 20,25; (68). 199. 

PREMIO DELLE PRATOLINE 
(metri 1660): 1) Daveggia (C. de 
Zuccoli). 2) Dimanda. 3) Dedilloss. 
9 part. Tempo al km 1.23.8. Tot.: 
52; 19,65,14; (974). 130 Combinazio- 
ne Tris 2-3-1. Quota lire 417.100. 

PREMIO DEI BIANCOSPINI 
(metri 2080): 1) Anci (E. Pouch). 2) 
Boiga Jet. 6 part. Tempo al km. 
1.23.2, Tot.: 33; 19,21; (54). 333. 

PREMIO DELLE ACACIE (me- 
tri 1680): 1) Akron d'Ausa (F. De 
Luca). 2) Ionio delle Rose. 3) Fer- 
kan. 7 part. Tempo al km 1,24.5. 
Tot.: 52; 14,12,17; (52). 239. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso numero 14 del 
7-4-1985: 
18 CORSA: 


1) Gatteo 
2). Vulei 

1) Al Vomano 
2) FINagdi 
1) Debut Bi 
2) Dastin Bi 
1) Ascado 
2) Akito Bi 
1) Canestro 
2) Brikey 
1) Bidasoa 
2) Spirbane 


28 CORSA: 


3% CORSA: 


48 CORSA: 


5 CORSA: 


6% CORSA: 


BI 29 20 MI OTO IO 


Quasi 86 milioni” 
al Malabar di Gorizia 


Una buona Pasqua avrà trascor- 
so il fortunato anonimo sistemi» 
sta che al concorso n. 14 al Totip- 
Sisal ha realizzato 1 dodici, 4 
undici e 6 dieci con scheda gioca» 
ta al Malabar di via Mazzini a 
Gorizia. Vince complessivamente 
85.745.000 lire. È la prima volta 
che nel Goriziano si ha una così 
consistente vincita. 

Ai vincitori con punti dodici 
vanno lire 77 milioni 289.000, ai 
vincitori con punti undici vanno 
lire 1 milione 916.000 lire, ai vinci- 
tori con punti dieci vanno invece 
lire 132.000. 


Pas 18 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA DA RAITRE «LA PORTA DELL’ULTIMO PIANO» DI GIANNI LEPRE 


Un triestino alla corte di Oslo 


indaga su una morte in solitudine 


Da un fatto di cronaca valido ad ogni latitudine è scaturita una pregevole produzione televisiva 


Morire in solitudine, in una 
casa invasa dai rifiuti, è un 
caso raro ma non tanto, visto 
che sì è verificato, a pochi 
mesi di distanza a Trieste co- 
me a Stoccolma, a Oslo e forse 
anche altrove. 

E un fatto scaturito appun- 
to dalla solitudine, dalla mise- 
Tria, dalla follia forse, che acca- 
de nonostante la società del 
benessere e del vicino Due- 
mila. 

«La porta dell’ultimo pia- 
no» è un film televisivo (la 
prima parte andrà in onda 
questa sera alle 19.30 su Rai- 
tre) nato, a livello di idea, da 
uno di questi fatti di cronaca. 

Autore del soggetto, del te- 
sto e della regia è Gianni 
Lepre, trentasettenne triesti- 
no che alterna la sua attività 
tra la Svezia ela Norvegia e la 
città natale. 

«La porta dell'ultimo pia- 
no» non è un documentario 0 
‘un film denuncia. Il fatto di 


cronaca è servito al regista | 


come spunto per una storia, 
quasi un momento di riflessio- 
ne tra realtà e ipotesi su un 
particolare spaccato di vita. 

Realizzato dalla sede regio- 
nale della Rai, il film ha una 
durata complessiva di qua- 
rantacinque minuti, ma per 
motivi di programmazione 
verrà proiettato diviso in due 
parti (e ciò non è ottimale), la 
seconda delle quali andrà in 
onda la prossima settimana. 

La storia di Ada, la protago- 
nista, è vista con occhio parti- 
colare. Non vi è atteggiamen- 
to pietistico o indagine socio- 
logica. La vicenda è vista 
come fatto reale di vita, e 
come tale  dialetticamente 
composto di bene e di male; 
bello ie brutto, comicità e 
poesia. 

È chiara fin dall’inizio l’im- 
pronta registica sia a: livello 
stilistico che di sviluppo dei 
contenuti. Ruotando infatti 
in questo lavoro le simpatie 


del regista per un certo cine- | 


ma americano e per il neorea- 
lismo, che non è più quello 
poetico e ‘partenopeo di De 
Sica, ma che diventa ancora 
più stretto e ancorato alla 
realtà. 

Un terzo elemento che affio- 
ra nel lavoro di Lepre è l’at- 
taccamento a Trieste e ai trie- 
stini; un attaccamerito più 
vivo nei confronti della gente 
più semplice, alla quale viene 
lasciata intatta la cultura e lo 
spirito popolare più autenti- 
co. Non vi sono in «La porta 
dell’ultimo piano» né aspiran- 
ti eroi né situazioni ammanta- 
te da aloni mitici. 

Ada, Federico, la dottores- 
sa, la portinaia, le case popo- 
lari, i personaggi e le vicende 
vengono proposti senza voler 
dare giudizi in merito. Sono 
così, esistono. Vivono e come 
tali fanno parte della realtà 
che non è mai perfetta ‘e che 
cambia se guardata con oc- 
chio romantico, ironico, seve- 
ro, assolutore. Una realtà 


SLITTA A GIOVEDÌ LA PRIMA AL POLITEAMA 
C'è Corneille dell’Olimpico 
ma il Cid non è Albertazzi 


La sua parte - da «deus-ex-machina» - è quella del Re di Castiglia 


TRIESTE — Corsî e ricorsi 
storici. Il 26 settembre del 
1952 un attore già avvolto nel 
cuore ‘della leggenda (aveva 
interpretato «Il diavolo în 
corpo» cinque anni prima), 
Gerard Philipe, è alla Fenice 
di Venezia e all'Olimpico di 
Vicenza, a fianco del suo mae- 
stro Jean Vilar, a recitare uno 
dei suoi già grandi «cavalli- 
di-battaglia»: il tremendo, 
ostico, affascinante, ribollen- 
te «Cid» di Corneille. Pochi 
giorni prima, nello stesso tea- 
tro del Palladio e dello Sca- 
mozzi, un giovane. attore di 
ventisette anni, Giorgio Al- 
bertazzi, sì era messo în luce 
nelle «Trachinie» di Sofocle, 
meritandosi le lodi in un criti- 
co come Gino Damerini, che 
lo. definiva «eccellente nella 
scattante baldanza di Ilio». 
,1Quest’episodio, Giorgio Al- 
bertazzi finge nemmeno di ri- 
cordarselo. Ricorda il passag- 
gio del «mito» Philipe, del 
«grande» Vilar, le esclama- 
zioni di «beau, beau», a salu- 
tare lo stupore dell'amico con 
un’apostrofe scanzonata sul- 
la scalinata dello stupendo 
emiciclo, «dilatando — scris- 
sero î cronisti dell’epoca — 
loro due e Frangoise Spira gli. 


occhi vivi di un contento tutto 
intimo...». 

Corsi e ricorsi storici. Tren- 
tatré anni più tardi, Albertaz- 
zi rivede quel mito — il «Cid» 
— in prima persona, giovedì 
11 al Politeama Rossetti. «Ma 
qualcuno avrà creduto maga- 
ri —èla prima cosa che silla- 
ba terrorizzato davanti a un 
fumante goulasch — che io 
sarà il Cid”, Rodrigo inna- 
morato, Philipe redivivo, can- 
dido, focoso, eroico. Macché: 
io ho la particina del Re di 
Castiglia, quella che fu di 


Jean Vilar: mì hanno chiama- 
to a dirigere la tragicomme- 
dia di Corneille fra le illusorie 
vie e i Palazzi tebani ricostrui- 
ti în quel dì Vicenza. Ed ora, 
eccomi qui. Corneille mi affa- 
scinava da anni, avrei voluto 
”essere” il Cid” chissà quan- 
te volte, poì impresari diffida- 
rono e io non me la sentivo di 
affrontare da solo un’impresa 
così gigantesca». 

Orgogliosi gli innamorati, 
nel «Cid»: solo la potenza ‘e 
l’autorità regia (Albertazzi, 
appunto) riuscirà come un 
«deus ex machina» a ricom- 
porre le cose per il loro giusto 
verso e a unire in matrimonio 
Giovanni Crippa (Rodrigo, il 
«Cid») e Benedetta Buccellato 
(Ximena). 

La produzione (che è fuori 


abbonamento, con ì consueti 
sconti praticati ai fedeli dello 
«Stabile» triestino), è curata 
da «VenetoTeatro» diretto da 
Nuccio Messina, scena di Co- 
sma Emmanuel, musiche scel- 
te e curate da Hans Ludwig 
Hirsh. 

Ma non basta: per sabato 
pomeriggio Albertazzi pro- 
mette un misterioso «Giro del 
Teatro in centoventi minuti». 
Mentre prepara — «ma non 
scriverlo!» — in assoluto se- 
greto una regia per îl prossì- 
mo Festival spoletino deì Due 
Mondi. 

Stasera intanto, come an- 
nunciato, avrà luogo alle 
18.30 al Circolo della cultura 
e delle arti l’incontro con 
Giorgio Albertazzi. 


G. P. 


mutevole quindi, che nel film 
di Lepre non è armonica ma si 
esprime attraverso contrasti 
anche violenti tra gli ambien- 
ti esterni e interni, ad esem- 
pio, caratterizzati questi ulti- 
mi da luci di tonalità voluta- 
mente scure e verdastre, tra i 
caratteri dei personaggi; tra le 
scene in cui affiorano citazio- 
ni di film americani e altre in 
cui trionfa la quotidianità 
triestina. E anche la recitazio- 
ne è stata lasciata a livello di 
contrasti. Ogni attore propo- 
ne uno stile personale dalla 
protagonista, il personaggio 
forse meglio costruito, che, in 
bilico tra drammaticità e iro- 
nia, offre la parte migliore nel 
monologo in cui racconta la 
storia della sua vita; e poi la 
dottoressa pulita e rigorosa 
nel ruolo professionale, la por- 
tiera che sfiora una caratteriz- 
zazione quasi macchiettisti- 
ca. Contrasti che in «La porta 
dell’ultimo piano» possono 
talvolta lasciare perplessi, ma 
che probabilmente, se ‘ulte- 
riormente accentuati, potreb- 
bero risultare espressioni di 
uno. stile del tutto originale. 
Il film, girato interamente a 
Trieste (in parte anche nei 
giorni recenti del grande fred- 
do) è stato interpretato da 
attori che abitualmente lavo- 
rano nella nostra città. Vanno 
segnalati la protagonista 
Giorgia Vignoli che divida la 
parte con Patrizia Battaglia 
(Ada da. giovane), Marisandra 
Calacione (la dottoressa), Ma- 
ri Del Conte (la portiera), Gio- 
vanni Penso (Federico), Ange- 
lo Mammetti (il medico), Car- 
la Toffoletti (la giornalista). 
Ottimo il lavoro dello staff 
tecnico (pur essendo girato in 
elettronico in fase di montag- 
gio, sono stati adottati alcuni 
sistemi tipicamente cinema- 
tografici) composto tra gli al- 
tri da Maurizio Mervar per la 
fotografia, Pier Paolo Saccari 
per il montaggio, Edi Bale- 
strieri per il sonoro, Luciano 
Vischi ed Edoardo Dugulin. 
«La porta dell’ultimo pia- 
no», che verrà presentato al 
prossimo concorso di Vallom- 
brosa, rappresenta un’ulterio- 
re conferma della capacità del 
regista e della potenzialità 
degli attori triestini, oltre che 
dei mezzi di produzione della 
locale struttura di program- 
mazione della Rai. 
Viviana Valente 


Mila 
ricorda 
Giulio 
Viozzi 


Giovedì, con inizio alle ore 
18.45, nella sala maggiore del 
Cca, in via S. Carlo 2, il critico 
e saggista musicale prof. Mas- 
simo Mila, su invito della se- 
zione musica, ricorderà .il 
maestro Giulio Viozzi, polie- 
drico compositore, didatta e 
illuminato, animatore, per ol- 
tre mezzo secolo, della vita 
musicale triestina. 

Con questa manifestazione 
il Ceca, di cui Viozzi fu, sin 
dalla fondazione, consigliere e 
direttore della sezione musi- 
ca, intende celebrare ufficial- 
mente la memoria del grande 
maestro, 

Dopo il saggio-ricordo di 
Massimo Mila, la. violinista 
Fernanda Selvaggio ed il cla- 
rinettista Giorgio Brezigar in- 
terpreteranno un recente ed 
inedito brano di Viozzi, quel 
«Duo» per violino e clarinetto 
cui è consegnata tanta parte 
della poetica del maestro trie- 
Stino scomparso. 


HI MADONNA — Madonna 
Louise Veronica Ciccone, in 
arte Madonna, è ritornata in 
testa alla classifica settima- 
nale della Hit parade di musi- 
ca pop negli Usa con «Mate- 
rial girl». 


GIÀ DELINEATO UN SETTORE DEL PROSSIMO FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Ginzburg, Moravia, Sciascia e Siciliano 


saranno i grandi appuntamenti della prosa 


A questi si affiancherà la Francia con un lavoro ispirato a una novella di Henry James 


ROMA — Dopo la recente 
defezione di Giorgio Strehler, 
che avrebbe dovuto presenta- 
re al Festival dei Due Mondi 
due testi di Samuel Beckett 
col «Piccolo» di Milano e la 
partecipazione di Paolo Stop- 
pa, Gian Carlo Menotti, presi- 
dente e direttore artistico del- 
la manifestazione spoletina, 
ha definitivamente messo a 
punto un nuovo programma 
per il settoge prosa del prossi- 
mo festival, il cui svolgimento 
è previsto tra il 26 giugno e il 
14 luglio. 

Cinque sono, complessiva- 
mente, i grandi appuntamen- 
ti, due italiani e tre stranieri, 
‘uno dei quali, «Album teatra- 
le italiano» (scrittori e teatro), 
sembra ben rimpiazzare la 
precedente idea di «Teatro 
italiano degli anni ’30», che, 
fin dall'inizio, era sembrata 
un'idea più velleitaria che 
chiara. 


«Album teatrale» è una ras- 


segna di testi inediti, scritta 
per il festival da quattro auto- 
ri tra i più rappresentativi 
della letteratura italiana: Na- 
talia Ginzburg, Alberto Mora- 
via, Leonardo Sciascia ed En- 
zo Siciliano. 


L'operazione, realizzata an- 
che grazie alla collaborazione 
con l’Istituto del dramma ita- 
liano e la «Prima Compagnia 
in Todi», servirà a verificare la 
possibilità di ‘un repertorio 
nazionale legato a una scrit- 
tura teatrale che nasca dalla 
narrativa. 


I testi, che saranno messi in 
scena al «Sala Frau», sono: 
«La poltrona» della Ginzburg, 
«L'angelo dell’informazione» 
di Moravia, «Il sicario e la 
signora» di Sciascia e «La pa- 
rola tagliata in bocca» di Sici- 
liano. î 

La scenografia, curata e 
coordinata da Flaminia Pe- 
trucci, prevede interventi. dei 
pittori Mario Schifano e Toti 


I CONCERTI GORIZIANI DELL'ASSOCIAZIONE «RODOLFO LIPIZER» 


Con quattro archi di Praga 
congedo di una stagione felice 


Con il concerto del Quartet- 
to di Praga si è conclusa a 
Gorizia la stagione musicale 
promossa  dall’Associazione 
«Rodolfo Lipizer». È stato un 
omaggio integralmente rivol- 
to ad Anton Dvorak del quale 
il pubblico, accorso in discre- 
to numero all'Auditorium, ha 
potuto gustare il quartetto 
op. 96 e il quintetto op. 81. In 
quest’ultima composizione si 
è aggiunto agli strumentisti 
praghesi, Vaclav Remes, Vla- 
stimil Molek (violini), Josef 
Kluson (viola) e Josef Prazak 
(violoncello), il pianista tori- 
nese Riccardo Caramella, co- 
nosciuto per la carriera con- 
certistica e i suoi meriti di 
organizzatore musicale. 

Dvorak disse una parola 
nuova nel campo della musi- 
ca da camera di fine Ottocen- 
to, tale da potersi riabilitare 
da certe cadute; dette vita a 


È Prime visioni 


partiture fin, troppo note, ad- 
dirittura contaminate, ad al- 
tre rimaste appartate. Fra le 
prime va messa la «Sinfonia 
dal nuovo mondo», e il quar- 
tetto in fa maggiore risale pro- 
prio a quel periodo risentendo 
di alcune influenze tipo «spiri- 
tuals». Il folclore è presente 
anche nel quintetto in La, ma 
1 canti e i ritmi della terra 
sono rivissuti con personali 
intendimenti artistici, piena- 
mente riusciti. 

I quattro archi di Praga 
hanno sfoderato un bel suono 
e quella comunanza di senti- 
menti senza la quale la musi- 
ca da camera non riesce a 
librarsi; appropriato l’appor- 
to del pianista. 

Ci sono stati fitti applausi a 
coronamento della serata, 
conclusasi con il primo movi- 
mento del quintetto di Schu- 
mann eseguito fuori program- 


ma. Con questa pagina di in- 
dubitabile felicità inventiva è 
stato posto il sigillo del ciclo 
iniziato nel lontano novembre 
‘col pianoforte di Raimondo 
Campisi dall’inedito accosta- 
mento Chopin-Gershwin. 

Dei sei concerti succedutisi 
aritmo mensile, la cronaca ha 
riportato i successi conseguiti 
dai laureati al concorso violi- 
nistico Hae Sun Kang e Ma- 
sayuki Kino, dalla ‘pianista 
Nina Tichman, ma c'è stata 
anche una seguitissima esibi- 
zione di un'orchestra sinfoni- 
ca (quella di Jasi in Romania) 
con un programma tanto 
«pop» quanto trascintante, e 
una non meno spettacolare 
parata d’arpe con le brave e 
simpatiche triestine Patrizia 
Tassini, Serena Argentin, Ni- 
coletta Sanzin e Fabiana 
Trani, 

C. G. 


Scialoja, e il debutto nella 
costumistica teatrale di Dia- 
na Fuerstenberg, la figlia del- 
la principessa Ira. 

Il secondo spettacolo italia- 
no rappresenta il gradito ri- 
torno a Spoleto di Giancarlo 
Sepe, un regista che il festival 
ospitò nel 1978 con «Accade- 
mia Ackermann», contribuen- 
do alla sua definitiva afferma- 
zione sulle scene italiane. 

Sepe presenterà al «Caio 
Melisso», con una compagnia 
formata da alcuni tra i più 
affermati protagonisti della 
scena nazionale, «Victor, o i 
bambini al potere» di Roger 
Vitrac, l’autore francese del 
quale il regista presentò già «I 
misteri dell'amore», imponen: 
dosi subito all'attenzione del- 
la critica come uno dei più 
promettenti talenti della spe- 
rimentazione. Le scene e i co- 
stumi saranno di Paolo Tom- 
masi, le musiche di Stefano 
Marcucci. 

Un altro spettacolo che na- 
sce dall'ispirazione letteraria 
arriverà dalla Francia, e sarà 
Tappresentato al «Caio Melis- 
so»: «Retour a Florence», ispi- 
rato a una novella di Henry 
James, adattata da Jean Pa- 
Vans e realizzata da Simone 
Benmussa, la stessa che pre- 
sentò lo scorso anno «Fresh- 
water», con Jonesco e altré 
personalità della cultura fran- 
cese. 

Dalla Spagna, con la parte- 
cipazione del «Centro Drama- 
tico Nactional», arriverà «La 
vida del rey Eduardo II de 
Inglaterra», testo che porta le 
firme di due grandi autori, il 
tragico elisabettiano Marlowe 
e il tragico moderno Bertolt 
Brechet, sarà messo in scena 
al «San Nicolò» da Luis 
Pasqual, già collaboratore di 
Strehler al «Teatro d’Euro- 
pa»: un regista trentatreenne 
catalano che guiderà una 
compagnia d’attori importan- 
ti capeggiata da Alfredo 
Alcon. 

Completa il settore teatrale 
del festival lo spettacolo di 
teatrodanza «Butoh» che, 
presentando al «Teatro Nuo- 
vo» il suo «Biakko-Sha», de- 
butterà in Europa con uno 
spettacolo che trae origine 
dalla più antica cultura asia- 
tica, attraverso una spettaco- 
larità avanguardistica com- 
pletamente sconosciuta in oc- 


cidente, 


Pavarotti 
cancella 


impegni 
a Miami 


NEW YORK — Il celebre 
tenore italiano Luciano Pava- 
rotti ha annunciato di esser 
«sovraffaticato» e di non po- 
ter quindi prendere parte a 
quattro repliche dell’«Erna- 
ni» di Verdi in programma la 
settimana prossima al teatro 
dell'Opera di Miami, in Flo- 
rida. 

Secondo quanto ha riferito 
il direttore del teatro Robert 
Herman, Pavarotti — che era 
già negli Stati Uniti dov'è sta- 
to visitato nei giorni scorsi da 
‘un medico, ma che è rientrato 
ora in Italia — ha fatto sapere 
con un telegramma di aver 
bisogno di «due o tre settima- 
ne di riposo». 

Herman ha annunciato che 
Pavarotti sarà sostituito dal 
tenore napoletano Nunzio To- 
disco. 

L’«Ernani» di Miami era 
stato messo in programma 
con Pavarotti nel ruolo del 
protagonista per celebrare il 
ventesimo anniversario della 
prima esibizione del tenore 
negli Stati Uniti, avvenuta 
proprio a Miami. 


Miriam Makeba 


a «Pronto Raffaella» 


ROMA — Miriam Makeba, 
la prima donna della canzone 
africana, canterà e parlerà 
contro l’apartheid in Sud Afri- 
ca a «Pronto Raffaella», do- 
mani 10 aprile. Assieme a lei 


parteciperà alla trasmissione ‘ 


Alessandro Zanotelli, diretto- 
re del mensile «Nigrizia». 


BI IN VATICANO — Herbert 
von Karajan dirigerà il 29 giu- 
gno nella Basilica di San Pie- 
tro in Vaticano l'Orchestra fi- 
larmonica di Vienna perl’ono- 
mastico del Pontefice. 


MI MEDITERRANEO — Con 
«Phaedra» di Seneca ha preso 
il via a Roma il «Progetto 
Mediterraneo», interamente 
dedicato alla cultura classica 
greca e romana. 


«Urla del 


«Urla del silenzio». Regia: 
Roland Joffé. Sceneggiatura: 
Bruce Robinson (ispirata al- 
l’articolo «The death and life 
of Dith Pran» di Sydney 
Schanberg). Attori: Sam Wa- 
terston, Haing S. Ngor, John 
Malkovich, Julian Sands, 
Craig T. Nelson. Fotografia: 
Chris Menger (Colore). Musi- 
ca: Mike Oldfield. Musiche 
aggiunte: Giacomo Puccini 
(«Nessun dorma») da «Turan- 
dot», cantata da Franco Co- 
relli); John Lennon («Imma- 
gine»); Paul McCartney 
(«Band on the run»). 

«Urla del silenzio» è una 
storia vera. Brutto, retorico 
titolo italiano di «The killing 
fields», la cui traduzione: più 
appropriata sarebbe «I campi 
della morte», rievoca la vicen- 
da vissuta in prima persona 
da Sydney Schanberg, inviato 
del «New York Times», in 
Cambogia. Schanberg arriva 
a Phnom Penh nel ’72, in tem- 
po per assistere all'attacco 
americano; smentito ufficial- 
mente da Nixon, effettuato 
sotto banco contro i «santua- 
ri» comunisti che dal paese 
neutrale danno una mano al 
governo di Hanoi. 

Egli non si accontenta delle 
notizie filtrate dall’ambascia- 
ta del suo paese, pretende 
constatare de visu le conse- 
guenze di questa offensiva oc- 


culta, sfidando i posti di bloc- 
co istituiti dal fantoccio Long 
Nol e dai consiglieri militari 
del Pentagono. A tale scopo 
gli è di prezioso aiuto Dith 
Pran, l'interprete locale. che 
conosce il paese come le pro- 
prie tasche. Tra Pran e Schan- 
berg nasce un’amicizia solida 
e duratura. 

Passano due anni e la situa- 
zione precipita. Saigon è 
caduta; gli americani sono sul 
piede di partenza anche da 
Phnom Penh, ormai circonda- 
ta dai khmer rossi. 

Icambogiani che hanno col- 
laborato con gli occidentali, 
sono consigliati di fuggire in- 
sieme agli ospiti. Schanberg 
ottiene il visto di espatrio per 
la famiglia di Pran, ma sicco- 
me intende rimanere in Cam- 
bogia ad assistere all'arrivo 
dei khmer rossi, non fa nulla 
per indurre alla fuga anche il 
suo interprete. 

I khmer arrivano preceduti 
da un’avanguardia carrista, 
prodiga di sorrisi e di bandie- 
re. E l’immagine consueta del- 
l’arrivo dei «liberatori». Ma la 
festa dura poco: la parata sor- 
ridente lascia il passo a un 
esercito scaltro, composto in 
maggioranza da minorenni 
sanguinari, oltretutto ignari 
di ogni buona norma diplo- 
matica. Schanberg e i pochi 
suoi colleghi rimasti vengono 


ai 


silenzio» di Roland Joffé 


sua sorte, per non averlo co- | 


presi prigionieri e sarebbero 
passati per le armi se Dith 
Pran, gabellandosi tassinaro, 
non intercedesse per loro e 
riuscisse a condurli all’amba- 
sciata francese, unica zona ri- 
‘masta indenne dalla furia dei 
khmer. Il cerchio però si strin- 
ge e i rifugiati sono costretti 
all’esodo. Invano Schanberg 
tenta di portarsi dietro Pran 
che viene consegnato ai 
khmer e subisce la sorta im- 
postagli dai nuovi padroni. 
Fin qui il film fila che è una 
meraviglia: una regia precisa 
ed essenziale, attenta ai det- 
tagli illuminanti; un montag- 
gio travolgente aiutato dalla 
partitura quanto mai funzio- 
nale composta da Mike Old- 
field. Citeremo a mo’ d’esem- 
pio l'evacuazione degli ameri- 
cani e dei loro amici da 
Phnom Penh, seguita dall’at- 
tesa dell’arrivo dei khmer: la 
quiete prima della tempesta. 
Due sequenze da antologia. 
Poi, dal momento in cui i 
destini di Schanberg e di Pran 
si biforcano, il film cambia 
aspetto. Il primo torna in 
America, riceve il Premio Pu- 
litzer, rintraccia la famiglia di 
Pran e la sistema nel miglior 
modo possibile a San Franci- 
sco. Ma è roso dal rimorso di 
nonaver fatto abbastanza per 
la salvezza del suo amico. An- 
zi si sente responsabile della 


stretto a partire ritenendolo 
indispensabile — per puro, 
anche se non confessato, tor- 
naconto personale — averlo al 
proprio fianco, quandò sareb- 
bero arrivati i Khmer rossi. 
Intanto Dith Pran conduce 
una dura ‘lotta per la soprav- 
vivenza negli infernali campi 
di lavoro e di «rieducazione» 
allestiti da Pol Pot. 

Qui «Urla del silenzio» si 
concede l’unica libertà con la 
vera vicenda del cambogiano, 
il quale nella realtà è riuscito 
a campare fino all'arrivo dei 
vietnamiti, per poi emigrare 
definitivamente in America, 
sentendosi assai poco sicuro 
anche nella nuova sistemazio- 
ne. Nel film, invece, Pran fug- 
ge dal «campo della morte» e, 
dopo drammatiche avventure 
che ci hanno ricordato il vec- 
chio «Io sono un evaso» di 
Mervyn Le Roy, riesce a rag- 
giungere un accampamento 
di. profughi in Thailandia e a 
dare notizie di sé in America. 
Schanberg prende il primo ae- 
reo per Bangkok e va a riab- 
bracciare l’amico che credeva 
perduto per sempre. 

Qualcuno rimprovererà a 
«Urla del silenzio» di sacrifi- 
care sull'altare dell’avventura 
e dei sentimenti individuali 
l’analisi politica della trage- 
dia cambogiana. Si potrebbe 


obiettare che una tesi c'è ed è 
quella esposta da Schanberg 
nei suoi servizi dal fronte e 
raccolta dal film: la responsa- 
bilità di quanto è accaduto 
risale: agli americani, in parti- 
colare a Nixon (uomo politico 
più demonizzato di tutta la 
recente storia statunitense), il 
quale, con la sua \condotta 
irresponsabile ‘e avventuristi- 
ca, ha svegliato il cane che 
dormiva nel subconscio cam- 
bogiano, dando corpo a una 
vecchia profezia, secondo la 
quale quel popolo mite e 
sventurato sarebbe stato un 
giorno costretto a scegliere 
tra l'essere mangiato dalle ti- 
gri o ingoiato dai coccodrilli. 
Fuor da metafora: dal comu- 
nismo cinese (che manovra i 
khmer rossi) oppure dal co- 
munismo sovietico (da cui di- 
pendono i vietnamiti). 

Come sempre, giudicare un 
film dalle sue tesi politiche e 
magari condannarlo per que- 
sto, non aiuta affatto a com- 
prenderlo. «Urla del silenzio», 


‘ visto sotto tale profilo, è ben 


povera cosa. Il meno che si 
potrebbe dire è che è un film 
confuso e lacunoso. Ma altret- 
tanto andrebbe detto della 
maggior parte dei nostri film 
neorealisti che rievocano i 
giorni dell'occupazione tede- 
sca e della resistenza. Eppure 
essi resistono al tempo per il 


modo in cui sono riusciti a 
resistere artisticamente il 
«feeling» in un’epoca. 

«Urla del silenzio», con stile 
diverso ben s'intende, segue 
la stessa strada: è la rielabo- 
razione. artistica di un’espe- 
rienza vissuta, una riprodu- 
zione tanto puntigliosa da 
non celare nemmeno il razzi- 
smo che si annida nei rapporti 
tra Schanberg e Pran, la cer- 
tezza quasi fisiologica del pri- 
mo di appartenere a una razza 
superiore. 

L'amicizia tra Schanberg e 
Pran, infatti, non è la solita 
amicizia virile, asse portante 
di tanti robusti film d’avven- 
tura. Non sottintende neppu- 
re una velata attrazione omo- 
sessuale, come ci si diverte a 
scoprire in tanti film moderni. 
Diciamo piuttosto che è un 
rapporto di tipo disneyano. 
Pran, il simpaticissimo Pran, 
non è un uomo, ma piuttosto 
un «amico dell'uomo». L’uo- 
mo resta, nei pregi e nei difetti 
unico e solo, l'americano. La 
seconda parte di «Urla del 
silenzio» è una specie di «Tor- 
na a casa Lassie» altamente 
drammatizzata. Il commo- 
vente abbraccio finale è quel- 
lo che si fa a un cane, dato per 
disperso, che ha percorso mi- 
tacolosamente centinaia di 
‘chilometri prima di ritrovarti. 

Callisto Cosulich 


ARRIVANO 
I SUPERPREMI!. 


Gli appuntamenti . 


| Oggi terza di «Macheth»: 


Va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 la terza 
rappresentazione di «Macbeth» di Giuseppe Verdi in turno di 
abbonamento B per platea e palchi, H per gallerie e loggione. I 
realizzatori e gli interpreti sono gli stessi delle precedenti. 


«La Traviata» all’Alcione 


Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta oggi e doma- 
ni all’Alcione per il Festival dell’opera lirica «La Traviata», con 
Placido Domingo e Teresa Stratos. 


Gioventù musicale 


Domani, nella sala maggiore del Circolo della cultura e 
delle arti (via San Carlo 2) con inizio alle ore 19.30, suonerà per 
la Gioventù musicale il pianista Arthur Papazian. 

Nato a Erevan (Urss), svolge intensa attività concertistica 
in Urss, Bulgaria, Cecoslovacchia, Francia, Canada, Stati Uniti 
d’America. Ha partecipato vincendo o: piazzandosi ai primi 
posti a numerosi concorsi internazionali (Baku, Lisbona, Varsa- 


via, ecc.). 


[ RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING DUINO 
Aperto tutti. i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
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edì, 9 aprile 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11.55 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.05 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in diretta dallo studio 5 
di Roma con Raffaella Carrà. Regia di Gianni Boncompagni. 
Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 


114.15 Italia in guerra. Battaglia 1940-1942; un programma di Massimo Sani, 


15.00 


15.30 


+ 16.00 


17,00 
17.05 
18.00 


consulenza prof. Giorgio Rochat. 1.a puntata: «I cannoni delle Alpi». 


Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. Alla rubrica è abbinato il 
concorso «L'Italia vista da vicino». 

Dse. Colloqui sulla prevenzione. Il rischio delle malattie esotiche. Un 
programma curato e diretto da Francesca De Vita. Consulenza di Elio 
Guido Rondanelli. Collaborazione di Antonio Malfese. In studio Anna 
Benassi. 5.a puntata. 

Cartoni magici. Dallo studio 1 di Napoli. Topo Gigio in viaggio con gli 
eroi di cartone, 37.a puntata, regia di Luigi Martelli. 

Tg1 Flash. 

Pomeridiana. Regia di Claudia Caldera (5). 

Clap clap. Applausi in musica, con Barbara Boncompagni. Regia di 
Leone Mancini. 


10.00 Televideo. Pagine dimostrative, in diretta dallo studio Tv2 di Milano. 


11.55 Che fai, mangi? Conduce Enza Sampò. Regia di Gianni Vasino. 
13.30 «Capitol», serie televisiva, 242.a-puntata; 

14.30 Tg2 Flash. È 

14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 


16.00 Un cartone tira l'altro: Il cucciolo - È domenica solo quando piove. . 


Sorrentino e Roberta Manfredi, a cura di Ettore Desideri, Regia di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Super G, Attualità, 
Giochi elettronici. 


16.25 Dse. Scene dai Promessi sposi. Un programma di Mario Procopio. 


Consulenza di Lanfranco Di Mario. Riduzione sceneggiatura e regia di 
Mario Procopio. 2.a puntata: La geografia del romanzo. 


16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura dî Anna Giolitti e 


17.30 Tg2 Flash. 


Letizia Solustri: «Il molino del Po» (8a). 


Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 7 di Roma 
con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. Un programma Rete 1-Tg1 a 
cura di Vincenzo Di Mattia. Regia di Lucio Testa. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

Telegiornale. 

In diretta dal teatro delle Vittorie, Paolo Frajese conduce «Trent'anni 
della nostra storia: 1965» di Carlo Fuscagni e Corrado Granella con la 
collaborazione di. Dino Tedesco. Un programma a cura di Sergio 
Dionisi, Piero Ruspoli, Pino Di Vito, Emanuele. Guzzardi, Mario 
Massimo e Giorgio Vecchiato. Regia di Adolfo Lippi. 
Telegiornale. 

Aeroporto internazionale. Una serie ideata da Ennio De Concini, Parigi, 
o cara... con Adolfo Celi, Orazio Orlando, Renata Bisemi, Flavio 
Bonacci, Michela Sciurpa. Musiche di Antonio Altamura e Carlo 
Cordio. Regia di Enzo Trapani. » È 
Linea diretta. Trenta minuti dentro la cronaca. Un programma 
Tg1-Raiuno con Enzo Biagi a cura di Nino Criscenti e Franco Iseppi. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

Dse. | parchi nazionali europei. Jugoslavia, di Otto Guggenbichler (1.a 
parte): La terra dei cacciatori di teste (1915), di Carlo Lumhitz. Il paese 
del mistero e della cortesia (1930), di Frances Hotham. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: Vediamoci sul due. Un programma a 
cura di William Azzella. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. Regia di F. 
Di Rosa. 

Tg2 Sportsera. 

Cuore e batticuore, telefilm: «Unajstella di troppo», con Stefanie 
Powers, Robert Wagner. - Meteo 2, previsioni del tempo. 


‘Tg2 Telegiornale. 


Tg2 Lo sport. 

«IL CLAN DEI SICILIANI» (1969), film di Henry Verneuil; con Jean 
Gabin, Alain Delon, Lino Ventura, Irina Demick, Amedeo Nazzari, 
Philippe Baronnet, Elisa Cegani. 

Tg2 Stasera. 

Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 

Tg2 Dossier. Il documento della settimana, a cura di Paolo Meucci. 
Tg2 Stanotte. 


15.15 Castellana. grotte. Ciclismo: 
«Castellana Grotte. 


Giro di Puglia, 1.a tappa; Ostuni- 


16.15 Dse. Medicina specialistica, temi di aggiornamento per infermieri 


pediatrici, 2,a serie, a cura di Francesco De Vita. Direzione del corso 
Elio Guzzati. Cardiopatie. congenite, 1.a parte. Consulenza medico- 
didattica di Luigi Ballerini, Giuseppe De Simone e Roberto Piva. Regia 
di Filippo Paolone e Ugo Novelli. 


16.45 Dse. Una giornata a Calcutta. Produzione Saar Gmbh (1.a puntata). 
17.05 Galleria di Dadaumpa; a cura di Sergio Valzania. Walter Chiari: 


«Za-bum» (1964), regia di Mario Mattoli. 


18.15 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. A cura di 


Lionello De Sena. Ideato da Mario Colangeli. Presentato da Giulia 
Fossà e Guido Cavalleri. Regia di Paolo Macioti. 


TV83 regioni. Programma a diffusione regionale. 5 

La prima età, a cura di Mauro Gobbini. Dire, fare, immaginare poesia, 
2.a parte. Testi e regia di Pietro Formentini. 

Ssette: Rotocalco del Tg3, a. cura di Cesare Viazzi, Indagini sull'attualità 
politica, la cronaca, la cultura, lo spettacolo, svolte dalla redazione 
centrale e regionale del Tg3. Regia di Anna Cristina Giustiniani. 


‘Solo per la musica. Sei ritratti di solisti a cura di Ilio Catani: Franco 


Petracchi. Fotografia di Carlo Carlucci. Montaggio di Marco Calvitti. 
Regia di Vittorio Armentano. Musiche di H. Werner Henze, G. Bottesini, 
R. Strauss, N. Rota. 


+T93. 


Miss. Sceneggiatura di Janine Oriano, musica di Claude Bolling, regia 
di Roger Pigaut; con Danielle Derrieux e Jacques Morel: «La paura di 


19.00 (Tg3. 


Miss». 


CES 


12.10 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 «Il pranzo è servito», 


11.00 


19.30 


«Capriccio e passione», 
telenovela. 

«Luisana mia», teleno- 
vela. 


Tr PORDENONE (3) RETEQUATTRO dd TELEQUATTRO 


14.00 Prima pagina e rasse- 
gna stampa. 

‘14.10 Vetrina pubblicitaria. 

14.20 «Veronica, il volto del- 


gioco a quiz condotto 12.00 «Operazione ladro», te- l’amore», telenovela. 

î da Corrado. lefilm. 15.00 «OCCHI DI, GIADA»; 

17.00 Telefilm: Due onesti 13,00. «Lupin», cartoni ani- film. 

5 fuorilegge. mati. 16.00 «Ridolini». 

18.00 Telefilm: Il mio amico 13.30 «Candy, Candy», carto- 16.55 «Le meraviglie della na- 
Ricky. ni animati. tura», documentario. 

18.30 «Help», gioco musicale 14.00 «Marcia nuziale», .tele- 17.20 «La piccola Lulù», carto- 
condotto da Marco Co- novela. ni animati. 
lumbro e Fabrizia Car- 14.30 «Mamma Linda», tele- 17.45 «Dotakon», cartoni aniì- 
minati. Ù novela, mati, 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 15.00 «Luisannia», telenovela. 18.10 «Soko 51-13», telefilm. 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 15.30 «Lacrime di gioia», tele- 18.35 «Veronica, il volto del- 
condotto da Raimondo novela. l'amore», telenovela. 
Vianello, con Enzo Li- ‘16.00 «Ultra Lion», telefilm. 19,15 Vetrina pubblicitaria. 
berti e Simona Mariani. 16.30 Cartoni animati. 19.30 Tpn cronache. 


20.30 «Dallas». 

21.30 Film: «C'ERAVAMO 
TANTO AMATI», con 
Nino Manfredi, Vittorio 


19.30 


20.00 


«Illusione d'amore», te- 
lenovela. 

«Marcia nuziale», tele- 
novela. 


20.00 «LA LADRA», film. 
21.40 Vetrina pubblicitaria. 
21.50 Tpn cronache (r.). 
22.20 Dentro la cronaca, diret- 


Gassman, Stefania San- 20.30 «Diego al cento per cen- ta da Tpn, 
drelli, regia di Ettore to», telefilm. 23.20 «LA FINE DELL'INNO- 
Scola (1974). 21.15 «DUE CUORI E-UNA —; CENZA», film. 
23.30 NE settimana- | CAPPELLA», film. 
e di cinema a cura di 23.00 Catch. ci si S 
Antonio Restivo e' Luca - 24.00 «Star trek», telefilm. [ELA TVM 


Ronchi. 

23.45 Film - Nove volte Bo- 
gey: «LA MANO SINI- 
STRA DI DIO», con 
Humphrey Bogart, Ge- 
ne Tierney. Regia di Ed- 
ward Dmytryk (1955). 


1.00 


13.00 


«LE QUATTRO PIUME», 
film. 


ANTENNA-TMC 


Telefilm: «Il re del quar- 
tiere». 


18.30 Film: SENZA VOLTO. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: Squadra se- 
greta. 

21.00 Film: LA :RAGAZZA 
DELLA V STRADA. 

22.20 Telefilm: La famiglia 


13.30 Telefilm: «Skippy il can- Smith. 
TELEFRIULI guro»: E 22.45 Telefilm: L'uomo di 
14.00 Telecronaca pallamano: Amsterdam. 
15.20 «GILDA», film con Rita Parimor Sarema Bolo- 23.35 Telefilm: Cowboy in 
Hayworth, Glenn Ford, gna-Cividin Trieste. Africa. 


16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

17.40 ««Hondo», telefilm. 

18.30 «Viaggio con l'avventu- 
ra», documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «Storie straordinarie di 
Edgar Allan Pose», tele- 
film. 

21.30 Speciale telegiornale, 

22.00 Telefriuli notte, 

22.10 Speciale paese. 

22.40 Calcio, telecronaca regi- 
strata di Triestina-Bari, 


IBC TRIESTE 


19,25 Echomondo notizie. 

19.35 Echomondo motori, ru- 
brica (r.). 

20.00 «Videomusic». 

20.30 Echomondo Europa. 

20.35 Documentario; «Mondo 
della scienza», 2/a pun: 
tata. 

21.05 Tempo di cinema. 

21.10 Film: «DIVERSI MODI DI 
ESSERE DONNA», con 
Nadine Alari. 

22.30 Echomondo notizie. 

22.40 Film. 


| 23.50 «Tu ele stelle», oro- 


Scopo. chioli. zia 
19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. film. 
TELE [V® TELEMERCATO | 20.00 «Brothers and sisters», 
. telefilm. 


15.15 


16.45 


17.00 
17.45 
18.40 
19,10 


19.30 
20.00 
20.30 


22.15 


Film: L'ETÀ DELL'A- 
MORE. 

Trailer. Appuntamento 
con le novità cinemato- 
grafiche. 
L'Orecchiocchio. 
Telefilm: Ellery Queen, 
Voglia di musica. 

Tele Antenna notizie - 
Notizie flash Tmc - Bol- 
lettino meteo. 

Telefilm per ragazzi. 
Cartone animato. 

Film: ASSASSINIO SUL 
PALCOSCENICO. 
Rugby time. Al termine: 
Bollettino meteo - Te- 
leantenna notizie. 


V. G. 


«L'ERBA DEL VICINO E” 
SEMPRE PIU’ VERDE», 
film con C. Grant, R. 
Mitchum, D. Ken. 

«LA 7.a COMPAGNIA 
HA PERSO LA GUER- 
RA», film. 

«Papà, caro papà», tele- 
film. 

Notiziario economico, 
Ora esatta. 

Rdf-vg giornale. 

Da Trieste, Bruno Cavic- 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Sulle orme degli ante- 
nati, rubrica di archeo- 
logia a cura di Natalia 
De Stefano. 

20.25 Le montagne del mon- 
do (documentario), le 
più belle cime viste da 
Carlo Mauri, 4.a punta- 
ta: Le montagne sacre. 

21.35 In piedi o seduti, condu- 
ce Guglielmo Zucconi, 
persone, parole, argo- 
menti dei giorni nostri, 
5.a puntata. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 Pallacanestro - Campio- 
nato jugoslavo play off, 
seconda semifinale. 

23.35 Medico e paziente. Pro- 
gramma di formazione 
e aggiornamento per 
medici. 


BARBARA 


14.00 «I novellini», telefilm. 

14.30 Film, 

16.00 Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati. 

19.00 «I novellini», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 

+20,30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 


con Barbara, film e tele- 


7.00 Televideoinformazioni 20.30 L'informatore sanitario. 21,30 «Barnaby Jones», tele- 
no stop: notizie, merca- 21.00 «Sheft», telefilm. film. 
to, informazione. 22.20 Il tappeto orientale. 22.30 «I novellini», telefilm. 
20.20 li Comune di Staranza- 23.30 Rdf-Vg giornale. 23.00 Vetrina in tv - La notte 
no presenta: ll rassegna 23.55 Meteosat. 
temi d'architettura. 0.05 ll notturno. film. 


12.45 Telefilm: Alice. 

13.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

14.15 Novela: Brillante. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 

17.00 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro. 

18.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

‘18.50 Novela: Piume e pail- 
lettes. 

19,25 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi. 

20.30 Film. Arrivano i mostri: 
«VIENI. AVANTI CRETI- 
NO», con Lino Banfi, 
Franco Bracardi. Regia 
di Luciano Salce (1982). 

22.30 Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

23.00 Film: «CAROSELLO 
MATRIMONIALE», con 
Susan Hayward, James 
Mason, regia di Walter 
Lang (1960). 

0.50 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 


PROGRAMMI RADIO 


9.30 Film: «INCONTRO SOT- 
TO LA PIOGGIA», con 
Jane Wyman, Van, 
Johnson, regia di Ru- 
dolph Maté (1956). 

13.00 Telefilm: Chips. 

14.30 Telefilm: La famiglia 
Bradford. 


15.30 Telefilm: Sanford. and, 


Son. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

19.00 Aeroporto, arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro, 

‘19.30 Fatti e commenti. 

19.50 10 minuti con... Lorenzo 
Pilade. 

20.30 Telefilm: A-team. 

21.30 Telefilm: Simon and 
Simon, 

22.30 Telefilm: Hardcastle 
and McCormick. 

23.30 Basket. Campionato 
Nba ‘84-'85: Portland- 
Milwaukee (replica). 

1.00 Fatti e commenti (re- 
plica). 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8,9,10, 12,13, 
14, 17, 21, 23. Onda verde: 6.02, 
8:5015718:5/59:D/1511:9//01257, 
14,57, 16.57, 18.57, 20,57, 22.57. 
Notiziario del Gr 1 in collaborazio- 
ne con il 4212 dell'Aci. 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Gr 1 lavoro; 
7.30: Quotidiano del Gr 1; 9: Dino 
Cimagalli conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: «Un guerriero 
di Cromwell sulle colline delle Lan- 
ghe» (7), regia di G. Sacerdote; 
11,30: I ricordi di...; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 12,20: La diligenza; 
12.28: Master; 13.59: Onda verde 
Europa; 15: Gr 1 business; 15.03; 
Radiouno per tutti oblò; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz; 18.05: 
Onda verde; 18.10: Duo di chitarre: 
Mario Fragnito e Lucio Matarasso; 
18:30: Astri fiammanti: Squarci 
astrologici sui misteri della musica 
(11); 19,15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox specus; 20: Ore 20 su il 
sipario: Il teatro angloamericano 


fra i due secoli 1850-1916 (12): 


«Cavalcata a mare» di J, H. Synge; 
20.40: | protagonisti della musica 
fusion; 21.30: Poeti al microfono: 
Luciano Eri 12: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.06: Gr 1 ultima edizione; 23.11: 
La telefonata. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 17,30, 20.30, 
21,30: Gr 1 in breve, Onda verde 
ie; 18.57, 22.57: Onda verde; 
: Gr 1 sera; 19.15: Superstereou- 
no; 22.15: Stereoclassic; 23: Gr 1 
ultima edizione; 23.05, 23,59: Piano 
bar. 

RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30; 19.30, 23.30. 6: I giorni 
con Tano Citeroni; 6.06: | titoli del 
Gr 2, Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse:, Infanzia 
'come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera all'i- 
taliana: «Matilde» di C. Wittig (65); 
9.10; Discogame; 10: Speciale Gr 2 
sport; 10.30: Radiodue 3131; 12.10 
- 14: Trasmissioni regionali, Onda 
verde regione, Gr 2 regionali; 


12.45: Tanto è un gioco; 15: Il 
Gruppo Mim di Orazio Costa pre- 
senta una lettura a più voci dei 
«Promessi sposi»; al termine: In- 
sieme musicale; 15.30; Gr 2 econo- 
mia, Medie delle valute, Bollettino 
del mare; 15.42: Omnibus; 18.32: 
Le ore della musica; 19.50: Conver- 
sazioni quaresimali del Gr 2; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Bollettino 
del mare. o 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parad 
radiosera; 19.50, 23. 
ca; 21,30: Disconovità; 22.30: Ulti 
me notizie, 

RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18,45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 7.30, 10.30; 
Il concerto del mattino; 10: Ora di 
dialoghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12; 


‘Pomeriggio musicale; 15.18: Gr 3 


cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: L'italiano parlato e scritto; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Filosofia; 21.10: Da 
Torino: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Piotr Ilich Ciaikow- 
ski; 22.20: Fatti, documenti e per- 
sone: La psicanalisi freudiana in 
America; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Ultime 
notizie, Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta (in diretta); 
12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
13.30: Spazio aperto, Programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14.45: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 18.30: Gior- 
nale radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 14.45: Altra frequenza. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Oggi alle ore 20 terza (turni B/H) di 
«Macbeth» di G. Verdi. Direttore 
Pinchas Steinberg, regia di Carlo 
Maestrini. Biglietteria del teatro. 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Venerdì alle ore 20 quarta (turni 
F/B) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall'11.al 14 apri- 
le, spettacolo fuori abbonamento. 
Il Venetoteatro presenta Giorgio 
Albertazzi ne «Il Cid» di -Pierre 
Corneille. Regia di Giorgio Alber- 
tazzi. Agli abbonati sconto 30% 
‘per le prime due recite, 20% per le 
altre. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Sabato 13 aprile 
ore. 16 spettacolo fuori abbona- 
mento «Giro del teatro in 120 mi- 
nuti» di Giorgio Albertazzi, da 
un'idea di G. D. Bonino con Gior- 
gio Albertazzi, Laura Marinoni, 
Nick Brandon. Regia di Nick 
Brandon. Agli abbonati sconto 
20%. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


ARISTON. Ore 17, 19,30, 22: Jonat- 
han Pryce, Robert De Niro, Kathe- 
rine Helmond e Ian Holm in: «Bra- 
zil», il nuovo divertente capolavo- 
ro del cinema «fantastico» diretto 
da Terry Gilliam dei Monthy Pyt- 
hon. L'ipotesi grottesca di una so- 
cietà folle e crudele. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Una don- 
na... un cavallo», Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15: Due grandis- 
simi attori in un film eccezionale 
«Innamorarsi» con Robert De Niro 
e Meryl Streep. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (‘The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
premi Oscar. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Uno spettacolo gigantesco. L'anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 
avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c'era vita oltre le stelle: 
«2010 l’anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON. 16, ult. 22: «La bella 
‘addormentata nel bosco» di Walt 
Disney. Un’indimenticabile gioio- 
sa esperienza. 

NAZIONALE 1. 15.40, 18.30, 21.30: 
«Amadeus». Il film di Milos For- 
‘man, vincitore di 8 premi oscar. Il 
più importante avvenimento cine- 
matografico degli ultimi 20 anni. 
In SuperDolby Stereo. Sospese 
tutte le tessere. N.B.: Questo film 
non.-verrà presentato nel corso del- 
la presente stagione cinematogra- 
fica in nessun altro cinema di 
Trieste. 


NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Caldi sospiri erotici», un'orgia di 
sesso e di hard-core, Sev. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Breakin'» (Electric Booga- 
loo). Un'esplosione di musica e di 
breakdance nel film più nuovo e 
snodato d'America. 


AURORA. 16.30: «Ghostbusters» 
(«Acchiappafantasmi») con B. 
Murray e D. Aykroyd. Technicolor. 
CAPITOL, 16.30: «Lui è peggio di 
me». L'ultimo e più divertente film 
di Adriano Celentano e Renato 
Pozzetto. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel:S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. = 3 
VITTORIO VENETO. 16: I visione 
per Trieste. Carnal satisfaction. 
«La governante svedese». Produ- 
zione americana. Porno. V.m. 18 
anni. 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162, FESTIVAL 
DELL'OPERA. Ore 16, 18, 20, 22: 
«La traviata» di F. Zeffirelli, con 
Placido Domingo (Alfredo) e Tere- 
sa Stratas (Violetta). Colore. Per 
tutti. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). via 
Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22: «India- 
na Jones e il tempio maledetto» di 
Steven Spielberg, con Harrison 
Ford e Kate Capshaw. Premio 
Oscar: 1985 per i migliori effetti 
speciali. Domani a grande richie- 
sta «Don Giovanni» di W. Ama- 
deus. Mozart. Ore 15.30, 18.30, 
21,30. 

RADIO. 15.30, 21.30 «Pon-pon 
girls». Un luce rossa! rossal! ros- 
sal! che vi farà strabuzzare gli 
occhi! Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: oggi e domani: «Un 
piedipiatti a Beverley Hills». 
VERDI. 18, 20, 22: «Una donna allo 
specchio». Con Stefania Sandrelli. 
V. m, 18 anni. 

VITTORIA. 18, 22: oggi e domani: 
«Bolero Extasy» con Bo Derek. 
V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso: 
EXCELSIOR. 17.30: «La storia in- 
finita» con Noah Hackway. . 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Ninfomane tutta porno». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Ragazze eroti- 
che». V.m. 18 anni. 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


MI :DALLAS» TARGATO — 
La terza serie di «Dallas» in 
onda su Canale 5 abbina le 
proprie fortune al marchio 
della birra Peroni in tutte le 
occasioni pubblicitarie. 


Da Plauto a Dario Fo 


CATANIA — Un convegno internazionale sul tema «Sicilia, 
Usa, Urss come teatro» si svolgerà a Catania nei prossimi giorni 
19, 20 e 21 aprile, promosso dall’«International meetings» della 
città etnea. Si tratta di un ‘confronto al quale prenderanno 
parte numerosi esperti e personalità del teatro italiano e 
straniero, sui rapporti e le influenze reciproche tra drammatur- 
gia americana, russa e siciliana. Un'analisi, insomma, degli 
stimoli e delle ‘occasioni in cui diversi territori culturali 
convergono per un costante scambio dialettico. 

In tale ottica, perno delle relazioni e discussioni che si 
svolgeranno al «Teatro Sud» di Catania coordinati da Mario 
Verdone e Massimo Capori Ingua, è la drammaturgia siciliana 
nel suo rapporto col teatro delle altre nazioni. 

Il calendario dei lavori prevede nella prima parte Mario 
Verdone su «Il grottesco teatrale da Pirandello a Verga 
all'Europa orientale»; Milli De Monticelli su «Tradizione come 
innovazione nei paesi meridionali, con speciale riferimento al 
teatro georgiano»; John Crowther, docente dell’Università di 
Los Angeles, su «Le influenze italiane sul teatro americano da 
Plauto a Dario Fo»; Giorgio Prosperi su «Visuali e arigolazioni 
del teatro europeo», e John Francis Lane su «Il realismo sui 
palcoscenici britannici con riflessioni sul verismo siciliano». 


A Brigitte Bardot la Legion d’Onore 


PARIGI — L'attrice francese Brigitte Bardot è stata 


insignita della più alta onorificenza del suo paese, quella di: 


cavaliere della Legion d'Onore, secondo un annuncio che è 
stato diffuso a Parigi e che cita il prossimo numero della 
Gazzetta ufficiale, l'attrice sarà decorata per i «34 anni trascor- 
si al servizio della professione cinematografica». 

‘Brigitte Bardot, che in settembre compirà 51 anni, trascor- 
re attualmente la maggior parte del tempo nella sua proprietà 
di Saint-Tropez, sulla Costa Azzurra: non compare quasi mai in 
pubblico e si dedica principalmente alla protezione. degli 


animali. 


‘Tra le personalità prescelte per essere insignite con l'ordine 
nazionale della Legion d’Onore figura anche, col grado di 
commendatore, la scrittrice Marguerite Yourcenar dell’«Aca- 


demie Francaise». 


Il conferimento dell’onorificenza a Brigitte Bardot ha 
coinciso con un'azione legale da lei promossa contro un ex 
compagno sentimentale, il cantante Sacha Distel, accusato di 
aver rivelato proprio in questi giorni alcuni ricordì che l’attrice 
riteneva destinati a restare nella sfera dell’intimità. 


REBUS (Frase: 4, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato domenica 


CO riva; TI cani = cori vaticani. 


CENTRO CUCINE 


ALNO 


TRIESTE 


VIA SORGENTE 4 (ang. via Carducci) 


Tel. 726867 


per 


‘ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


1 dinamismo e la lucidità che.vi caratterizza- I 

no in questo periodo vi permettono diverse i 
scelte, anche un viaggio potrebbe aiutarvi a A 
risolvere un problema economico, professiona- 
le o a incrementare la vostra attività. Non 
deviate da punti fermi, sarete apprezzati. 


larete meglio a seguire i consigli del buon- 

senso piuttosto che quelli dell’ambizione: le 
buone possibilità non vi mancano, il vostro 
compito è di valorizzare senza cadere nella 
megalomania. Noie nell'ambiente familiare o 
professionale: diplomazia e razionalità. 


ensieri e sentimenti contraddittori, ambi- 

zioni non sempre compatibili con la realtà; 
consigliabile fare il punto della situazione, oc- 
cuparsi con cura di una nuova iniziativa e delle 
piccole cose di ogni giorno pei rafforzare la 
posizione. Prudenza la seconda decade. 


Site più condiscendenti con chi vive e lavo- 
'ra con voi, potreste compromettere i vostri 
rapporti proprio quando avete maggior biso- 
gno di collaborazione. Impegnatevi di più nel 
lavoro, in questo campo, per alcuni di voi, sono 
possibili degli imprevedibili colpi di scena. 


esiderio o necessità di mutare rotta nella 

vita quotidiana, nel lavoro, in un rapporto 
familiare o sentimentale; c'è la possibilità di 
decisioni coraggiose, risolutive, basta sapere 
ciò che si vuole veramente ed esser pronti ad 
affrontare i disagi iniziali del cambiamento. 


ualche contrattempo ma anche discrete 

soddisfazioni con tanti pianeti che favori- 
scono quel progresso che desiderate da tempo. 
Prendete i contatti necessari per allargare gli 
spazi di manovra e rivoluzionare almeno un po' 
‘la vostra vita... anche in famiglia. 


robabili spine nei legami fissi e tendenza 

alle avventure, a cercare affermazioni sul 
piano professionale. Attenti é un amore che vi 
confonde idee e sentimenti, ai rapporti familia- 
ri, alle spese, a «infortuni» di vario genere 
(soprattutto la prima e seconda decade). 


vrete molte cose da fare, è probabile quindi 

una giornata molto faticosa; non assumete- 
vi troppe responsabilità e impegni economici se 
noh è strettamente necessario, per alcuni (spe- 
cialmente della seconda decade) sono possibili 
delle fastidiose complicazioni. 


Ri un periodo abbastanza favorevole nell’in- 
isieme, anche se mette spesso alla prova la 
pazienza; i pianeti indicano novità, nuove pos- 
sibilità e modi diversi per raggiungere gli obiet- 
tivi, l'importante è sapersene avvantaggiare 
con tempismo e senza strafare. 


ffrontate con risoluzione gli avvenimenti 

lel periodo, anche se non sono tutti piace- 

voli e cercate di rilassarvi per schiarirvi le idee e 

giudicare le cose con calma. Guardate. con * 

occhio più paziente i difetti degli altri... tanto 
non avete la possibilità di modificarli! 


CAPRICORI 


EESCIOSI 


iersone dinamiche e ricche di iniziative po- 

tranno aiutarvi a sviluppare un vostro pro- 
getto o collaborare e portare nuove idee nella 
vostra attività... o farvi perdere tempo con 
chiacchiere e pettegolezzi. Vita sociale, cultura- 
le e amicizie in primo piano. 


luriosità, imprudenza o superficialità posso- 

‘no mettervi in una situazione imbarazzante 
se non pericolosa; mettete a fuoco i vostri 
problemi e cercate di esser tenaci ma anche 
malleabili e diplomatici se volete uscire vincen- 
ti. Prudenza in tutto la seconda decade. 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
o dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO: CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA' DA 


MOBILI MORGAN 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Se è di parole è una circonlocuzione - 4 
Si vende in coppia con un’altra - 10 Cresce tra i pampini - 11 
Colpi... di mano - 13 Le vocali in età - 14 Tutt'altro che densi - 15 
Iniziali di Deniro - 16 Lo era Giuseppina Beauharnais - 17 Fatte 3 
per me - 18 Non festivi - 19 Scarsa, insufficiente - 20 Locale con { 
banchi e lavagna - 21 Si prende per sparare - 22 Sono più forti i 
degli asini - 23 Priva di affezioni - 25 Trappole per pescì - 26 
Ragazzi bricconi - 27 Sembra averle ai piedi chi corre - 28 
Discese... dall’altra parte - 29 Prime lettere in gotico - 30 Ardito, 
coraggioso - 81 Sigla di Cuneo - 32 Ha Budapest per capitale - 34 
Fa eco al tic - 35 Si oppone alla fine - 36 Un diffusissimo vizio. 
VERTICALI: 1 Gli avversari dei Ghibellini - 2 Il nome della 
Zanicchi - 3 Il centro di Teramo - 4 Si frequenta per imparare - 5 
Cento in un quintale - 6 L'opera con Radames - 7 Trasmette su 
tre reti (sigla) - 8 Iniziali di Fresnay - 9 Il Continente Nero - 11 
Perfidi e scorretti - 12 Se è brillante va sfruttata - 14 La regione 
di Pordenone - 16 Cavoli aciduli - 17 L'insegnamento della 
favola - 19 Boschi molto salubri - 21 Il Canale di Dover - 22° 
Frutti che si affettano - 23 Vano sotto il tetto - 24 Un colore del 
‘Tricolore - 25 Intingolo per gli spaghetti - 26 Figlie di nonni - 28: 
Il Canale di Ismailia - 30 Voce di dolore - 31 Un figlio di Noè - 33 
Il centro di Avignone - 34 Uno di noi due. si 


Soluzione del cruciverba pubblicato domenica 


ORIZZONTALI: 1 polo; 4 cena; 7 FI; 9 eco; 10 sale; 11 Cid; 12 sa; 13 
fato; 14 more; 15 telegramma; 16 inediti; 18 Spal; 19 Omero; 22 farsa; 25 
otre; 28 matassa; 30 grattacapi; 31 lira; 32 lite; 33 Ob; 34 IBI; 35 sole; 36 
più; 37 eu; 38 aste; 39 film. 

VERTICALI: 1 Pesci; 2 oca; 3 lo; 4 cateto; 5 elogi; 6 ne; 7 firma; 8 
ideale; 10 salire; 11 compassi; 13 fede; 14 mas; 15 temerari; 17 no; 20 
patate; 21 foglie; 22 facile; 23 rape; 24 AS; 26 tribù; 27 età; 28 Malot; 29 
album; 33 oil; 35 SS; 36 PL © 


PRIMAVERA IN MUSICA 
RADIOREGISTRATORI PORTATILI 
E MICRO CON CUFFIE 


TOSHIBA 


TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


Continuaz. dalla 10.a pagina | 


5 Roulotte 


nautica, sport. 


TECNAUTICA visitate la mo- 
stra permanente di imbarca- 
zioni motori carrelli. NUOVO 
e USATO. Concessionaria 
MERCURY. Tecnautica, via 
Pietraferrata 13, tel.. 040/ 
823755. 050573/15 
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Stanze e pensioni 
Richieste 


GORIZIA camera o apparta- 
mentino arredati coniugi refe- 
renziati non residenti cercano 
per breve periodo. Rivolgersi 
via Morelli 15, piano secondo, 
interno cinque, presentarsi 
dalle ore 14 alle 15. 71/16 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza con comodo di 
cucina e bagno. Tel. 65951. 

1807/17 

CAMERA due letti con comodo 

cucina e bagno affittasi. Tel. 

775030. 54741/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAR 631192 cerca appartamenti 
arredati per propria clientela 
di passaggio a Trieste, non 
residente. Garanzie massime 
serietà, nessuna spesa per i 
proprietari. Valdirivo, tel. 
631192. 1911/18 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO cerca per propria 
clientela referenziata apparta- 
menti ammobiliati e non. Gra- 
tis: provvigione. Tel. 45947. 

1/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


i SIRO OTOnE, 
AFFITTASI alloggio piazza 
Goldoni 4 stanze cucina wc 
‘uso ufficio 350.000 mensili. Im- 
mobiliare Europa via Crispi 3. 
1890/19 
CAR affitta non residenti came- 
ra cucina bagno arredato con- 
tratto a termine. Tel. 631192. 
1911/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
Ufficio piazza GOLDONI 6 va- 
ni, bagno riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1888/19 
LORENZA affitta Coroneo bel- 
lissimo solo studenti (4 letti), 
altro Piccardi (3 letti) 350.000. 
Tel. 734257. 1884/19 
LORENZA affitta Conti bellissi- 
mo ammobiliato salone 2 
stanze cucina servizi conforts 
450.000. Tel. 734257. 1884/19 
LORENZA affitta Martiri Liber- 
tà locale mq 70; INI Armata 
locale mq 60; Valmaura mq 
200 coperti e 300 scoperti re- 
cintato ponte scarico autotre- 
ni, Tel. 734257. 1874/19 
LORENZA affitta uffici centrali 
da 4-6 stanze servizi. Tel. 
734257. 1874/19 
OFFRESI appartamenti per 
non residenti varie zone a par- 
tire da 400.000. Tel. 631815. 
1818/19 
STUDIO 4, 728334. affittasi 
COMMERCIALE bassa ma- 
gazzino laboratorio 170.000 


mensili. 1883/19 
20 Capitali 
. Aziende 


FINANZIAMENTI concediamo, 
a ditte, società, commercianti, 
costruttori, privati. Tel. 040/ 
774782. 54805/20 

GREBLO 68789 cede zona Gari- 
baldi licenza orologeria bigiot- 
teria gioielleria 15.000.000. 

23/20 

RABINO 762081 licenza tratto- 
tia con cucina centralissima 
avviamento arredamento 
‘76.000.000. 14/20 

RABINO 762081 licenza frutta 
verdura adiacenze Ospedale 
alto reddito documentabile 
58.000.000. 14/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ALPICASA cerca urgentemente 
‘soggiorno bistanze cucina ba- 
gno max 80.000.000. Tel. 
733229. 26/21 

CERCO per acquisto o affitto 
ufficio piano terra 30/50 mq 
fuori centro. Telefonare ore 10- 
12 al 62419. 54757/21 

CERCO urgentemente apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno possibil- 
mente panoramico. Tel. 
‘755059. 14/21 

ZONA centralissima apparta- 
mento ampia metratura piano 
alto con vista signorile cerco. 
Tel. 630120. 121/21 
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Case, ville, terreni 


Vendite - 


A.A. ECCARDI vende apparta- 
menti e villette schiera Catti- 
nara. Vista mare. Mansarde, 
giardini. Permute. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, 732266. 

1877/22 

A.A. ECCARDI XX Settembre 
luminoso tre stanze cucina ba- 
gno ripostiglio, due poggioli, 
due soffitte, ascensore. 732266, 

1877/22 

A.A. ECCARDI zona Burlo, bel- 
lissimo appartamento, cucini- 
no, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
ascensore, 45.000.000. 732266. 

1877/22 

A.A. ECCARDI Fabio Severo, 
recente, ascensore, cucinino, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, 
43.000.000. 732266. 1877/22 

A.A. ECCARDI FERA ento 
panoramico ultimo piano, 
‘ascensore, cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, atrio, 
cantina, 39.000.000. 732266. 

1877/22 

A.A. GESTIMMOBILI presti- 
«gioso mini appartamento in 
zona Università, recentissimo, 
videocitofono, ascensore, sog- 
giorno, letto, angolo cottura, 
bagno con possibilità rilevo 
arredo. 50.000.000. Tel. UA 

A.A. GESTIMMOBILI via Udi. 
ne in stabile d'epoca mansar- 
da da ristrutturare, 110 mq 
circa, 4 vani, cucina, lavori già 
iniziati. 38.000.000. Tel. UE 

A.A. GESTIMMOBILI via Conti 
instabile in buone condizioni, 
luminosissimo, 2 stanze, cuci- 
na, servizi, da sistemare. Solo 
43.000.000. Tel. 772244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI largo Pa- 

a Giovanni, signorile, recen- 
je, panoramico, soggiorno, sa- 
la pranzo, 2 camere, cucina, 2 
servizi, 3 poggioli, cantina. 
135.000.000. Tel. 772244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI Fabio 
‘Severo recente, luminoso, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
gno, posto auto. 65.000.000. 
Tel. 772244, 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI piazza 
Goldoni ampio ingresso, 2 ca- 
mere, cucina, veranda, riposti- 
glio, servizio, bagno. 
39.000.000. Tel. 772244. — 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI S. Gio- 
vanni in ottimo stato, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento autonomo, terrazza di 
90 ma, silenzioso, soleggiato. 
Tel. 7172244. 

A.A. GESTIMMOBILI Sistiana 
villetta bifamiliare, recente, su 
due piani completamente in- 
dipendenti, 4 stanze, 2 stan- 
zette, 2 cucine, 2 servizi, 1400 
mq di giardino. 168.000.000. 
Tel. 7172244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI Scorcola 
92 mq appartamento da riat- 
tare in casa d’epoca ristruttu- 
rata, soggiorno, matrimoniale, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 
lo, 45.000.000. Tel. ‘772244. 21/22 

A.A. GESTIMMOBILI S. Pa- 
squale luminoso recente sog- 
giorno letto cucina abitabile 
terrazzino garage. 62.000.000. 
Tel. 772244. 21/22 

A. APPARTAMENTO centrale 2 
camere cucina terrazza ascen- 
‘sore vendo. Tel. 631793.1912/22 

A. TARVISIO, Camporosso, 
Valbruna, agenzia Fabris ven- 
de mono e bilocali ottime con- 
dizioni. Informazioni telefono 
0428/2911. 3/22 


21/22. |, 


IL PICCOLO 


Autoveicoli Industriali 

Volkswagen —. 
grandilavoratori, — 
consumatori 


piccoli 


Il massimo e il meglio nella 
razionalizzazione dei trasporti. 
Nelle versioni Furgone, G 
Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 
Camioncino a doppia cabina, 
Giardinetta (9 posti) e un autotelaio 
per allestimenti speciali. 

Con portata da 1125 a 2835 chilogrammi. 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cme 
in versione aspirata(75CV) 

e in versione turbo(102CV) 

Cambio.a 5 rapporti. 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia 
Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di.copertina e 


nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


TRANSPORTER 


Uno dei più famosi e diffusi 


nel mondo fra gli 


autoveicoli da una tonnellata. 


Nelle versioni Furgone, 


Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 


Camioncino doppia cabina 
e Giardinetta (9 posti). 


Con portate da 750 a 1000 chilogrammi. 
Motore posteriore raffreddato ad acqua 
a 4 cilindri a benzina di 1900cmc(78CV) 
a 4 cilindri Diesel di 1600cmce(50CV). 
Cambio a 5 rapporti. ‘ 


C'è da fidarsi. 


CADDY 


Una':confortevole vettura da lavoro. 


Nelle versioni Furgone, 
Camioncino, Camioncino centinato. 


Con portate fino a 550 chilogrammi. 


NUOVO Le 

TRANSPORT 
BODIESEL 

S MARCE 70 CV 


(INTUTTE LE VERSIONI) 


Motore Diesel a 4 cilindri di 1600cme(54CV): 


ALABARDA 768821, zona Pam 
in decorosa casa epoca V pia- 
no luminosissimo soggiorno 
angolo cottura stanza bagno 
doccia, 25.000.000 trattabili. 

1994/22 

ALABARDA 768821, zona Pam 
seminuovo piano alto lumino- 
sissimo 75 mq soggiorno ma-" 
trimoniale cucina bagno pog- 
gioli, 60.000.000. 1894/22" 

ALABARDA 768821, S. Giovan- 
ni seminuovo luminosissimo 
rifiniture lussuose matrimo- 
niale soggiorno cucinino ba- 
gno grande terrazza posto 
macchina, 59.000.000. 1894/22 


[ 


ALABARDA "768821, XX Set- 
tembre in signorile casa epoca 
iano alto luminosissimo 
‘anquillo completamente ri- 
strutturato 3 stanze cucina 
‘servizi separati, 58.000.000. 
ALABARDA 768821, zona D'An- 
nunzio occasione moderno lu- 
minosissimo soggiorno 2 stan- 
ze cucina servizi separati can- 
tina 2 poggioli, 65.000.000. 
ALPICASA Pindemonte cucina 
bicamere. servizio cortiletto 
18.000.000 + mutuo. 733229, 
ALPICASA attico salone trica- 
mere cucina bagno grande ter- 
razza. 733229. 25/22 


'ALPICASA primo ingresso Bar- 
cola in villa bifamiliare salone 
tristanze cucina bagno giardi- 
n0 200.000.000. 733209. 25/22 

ALPICASA Stazione monovano 
perfette condizioni guardaro- 
ba bagno 20.000.000 + mutuo. 
733209. 25/22 

APPARTAMENTO Crispi terzo 
piano 3 camere cucina bagno 
poggiolo autoriscaldamento 
rinnovato vendo. Tel. 631793. 

APPARTAMENTO libero Ghe- 
ga palazzo epoca tre camere 
cucina bagno we separato au- 
toriscaldamento vendesi. Tel. 
631792. 1913/22 


B., MOLINO A VENTO affarone 
vendesi libero 1 stanza cucina 
we poggiolo possibilità doccia 
soleggiato. Possibilità mutuo. 
755672 Europa, Crispi 3. 

1890/22 

B.PADOVAN?2 stanze stanzetta 
cucina wc bagno separato. 2 
poggioli autometano vendesi 
‘occupato. Possibilità mutuo. 
bancario. 755672 Europa, Cri- 
spi3. 1890/29 

B. VERGERIO occupati e liberi 
varie metrature 2 stanze cuci- 
na we affarone. Possibilità 
mutuo. 755672 Europa, Crispi 
CA 1890/22 


B. VIALE appartamentini liberi 
da restaurare in stabile ri- 
strutturato 1 stanza cucina. 
Affarone. 755672 Europa, Cri- 
spi3. 1890/22 

CASETTA Roiano due camere 
soggiorno cucina bagno we 
terrazzino, piccolo orto vista. 
‘Tel. 631792. 1913/22 

G. COMMERCIALE VILLA pa- 
noramica possibilità bifami- 
liare 180 mq ampio giardino 
box Greblo 68789. 23/22 

G. BATTISTI casa signorile 150 
mq 5 stanze servizi; altro simi- 

e zona ALE 


1 OSPED 
93.000.000. Greblo 68789. 23/22 


Martedì, 9 aprile 1985 


G. UFFICI varie metrature in 
case signorili zone Roma Hor- 
tis Battisti Ospedale Greblo. 
68789. 23/22 

G. SVEVO panoramico recente 
ultimo piano saloncino tre 
stanze 3 poggioli riscaldamen- 
to autonomo 70.000.000 box 
15.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. CRISPI recente salone cuci- 
na abitabile matrimoniale 
stanzetta terrazze. Greblo 
68789. 23/22 

G. SISTIANA signorile recente 
salone due matrimoniali servi- 
zi terrazzo vista mare Greblo 
299969 mattino. 23/22 

G. VILLA AURISINA recente 
salone due stanze mansarda 
tavernetta garage giardino. 
Greblo 299969 mattino. ‘23/22 


. IMMOBILIARE CIVICA vende 


Via NAVALI 2 stanze cucina 
doccia 25.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1888/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
viale XX SETTEMBRE ap- 
partamento occupato 4 stanze 
cucina bagno 35.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1888/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
ROZZOL 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
5.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1888/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda arredata zona MA- 
RINA stanza cucina gabinetto 
ripostiglio 16.000.000. S. Laz- 
zaro, 10, tel. 61712. 1888/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO moderno 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1888/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in villetta mo- 
derna paraggi BURLO 2 stan- 
Ze soggiorno cucinino bagno 
giardino 45.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 1888/22 
IMPRESA vende appartamenti 
e box per macchina ultimissi- 
mi prontingresso: stanza bi- 
stanze tristanze mutuo facili- 
tazioni, Tel, 814311 14.30 - 
18.00. 1909/22 
LOCALE d'affari 210 mq Valdi- 
rivo palazzo epoca buone con- 
dizioni d’uso libero luglio 85 
vendesi. Tel. 631792. 1913/22 
LORENZA vende: S. Pasquale, 
panoramicissimo 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo cantina 
confort 48.000.000. Valmaura 
V piano 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo con- 
fort 48.000.000. Crispi ma 80 da 
restaurare occasione 
25.000.000, Tel. 734257. 1884/22 
LORENZA vende; villa Aurisina 
2 stanze soggiorno cucina ba- 
gno seminuova e mq 700 giar- 
dino. Tel. 734257. 1874/22 
LORENZA vende: Molino Vento 
V piano mq 80 2 stanze sog- 
gione cucinino bagno poggio- 
‘o confort 50.000.000. Tel. 
"134257. 1874/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Begliano appartamento re- 
cente ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio cantina garage 63.000.000. 
41807. È 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Ronchi appartamento ultimo 
piano 3 letto soggiorno cucina 
doppi servizi garage. OCCA- 
SIONE. Tel. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi mq 3000 terreno agri- 
colo. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
centrale mq 85 circa 2 letto 
cantina 55.000.000 trattabili. 
45947. 1/22 
MONOVANO Ghega mansarda 
l ascensore vendo lire 9.000.000 
dilazioni. Tel. 631793. 1912/22 
PRIVATO vende inintermediari 
Grado città giardino, magnifi- 
co appartamento arredato cu- 
cina bicamere soggiorno- 
‘cucina servizi grande terrazza 
posto macchina. Tel, 
04321204074 - 784120. 3/20 


Q. VIALE luminosissimo cucina 
tinello matrimoniale servizio 
ripostiglio 23.000.000. Quadri- 
foglio 630174. 12/22 

Q. ROZZOL appartamento al- 
l’ultimo piano 65 mq circa 
prontingresso in palazzina re- 
cente. Quadrifoglio 63117. ton 

Q. SAN VITO panoramicissimo 
appartamento 75 mq circa 
28.000.000. Quadrifoglio 
630175. 12/22 


7 
Q. ANGELO EMO tranquillo ot- 
timo appartamento cucinino 
soggiorno 2 stanze bagno pog- 
giolo ripostiglio autometano. 
Quadrifoglio 631171, 12/22 
Q. PERIFERICO condizioni ot- 
time cucina 2 stanze soggior- 
no servizi terrazze soffitta 
70.000.000. Quadrifoglio 
630174. 12/22 
Q. ZONA COMMERCIALE se- 
minuovo cucina soggiorno 2 
‘stanze servizi terrazza abitabi- 
le posto macchina. Quadrifo- 
glio 630174. 12/22 
Q. BORGO TERESIANO condi- 
zioni ottime salone cucina 2 
stanze servizi ripostiglio canti- 
na. Quadrifoglio 630175. 12/22 
Q. OSPEDALE MILITARE 
tranquillo saloncino cucina 2 
stanze servizi ripostigli pog- 

gioli. Quadrifoglio 631171. 
12/22 
Q. ZONA STAZIONE spaziosis- 
simo salone cucina 4 stanze 
bagno ripostigli. Quadrifoglio 
630174. i 12/22 
Q. MUGGIA posizione panora- 
mica villa indipendente primo 
ingresso 250 mq coperti. Qua- 
drifoglio 630174. 12/22 
RABINO 762081. Libero Volon- 
tari Giuliani completamente 
rinnovato soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi 
66.000.000. 14/22 
RABINO_ "62081. Casetta Ro- 
tonda Boschetto camera ca- 
‘meretta tinello cucina bagno 
41.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero recente 
Damiano Chiesa soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno giardino 
condominiale 54.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero via del 
Bosco camera cameretta cuci- 
na 28.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero Muggia 
centrale soggiorno camera cu- 
cina servizio 41.500.000, 14/22 
RABINO 762081. Libero adia- 
cenze San Giusto recente  si- 
gnorile salone soggiorno 2 ca- 
mere 2 camerette cucina ba- 
gno balconi 162.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero adia- 
cenze Giardino Pubblico ca- 
mera cucina servizio 
11.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero Vasari 
luminoso ingresso camera ‘cu- 
cina bagno 23.500.000. 14/22 
REVOLTELLA soggiorno ma- 
trimoniale cucina grande pog- 
iolo ripostiglio riscaldamen- 
jo ascensore vendesi. 766676. 

STUDIO 4 728334. Conti recen- 
tissimo salone due stanze dop- 

pi servizi ripostiglio Box. 
1883/22 
STUDIO 4, Rossetti salone 
grande cucina due matrimo- 
niali doppi servizi ripostiglio 
guardaroba terrazzi. 1883/22 
STUDIO 4. Attico lussuoso salo- 
ne.cinque stanze doppi servizi 
terrazzi ripostiglio box. 1883/22 
STUDIO 4, Raffaello Sanzio re- 
cente soggiorno due stanze 

servizi terrazzo cantina. 
i ; 1883/22 
STUDIO 4, Muggia, Carso, Gri- 
gnano, Duino ville in costru- 
zione e pronta consegna singo- 
le, bifamiliari. 1883/22 
STUDIO 4 728334. Commerciale 
primo ingresso varie metratu- 
re anche con mansarde o ta- 
verne vista golfo garage canti- 
na. 1883/22 
STUDIO 4. Vicolo Scaglioni sa- 
lone due stanze biservizi ta- 
verna cantina box giardino 
condominiale. 1883/22 
TERRENO Fernetti strada lire 
3.500 mq, Rupinpiecolo bosco 
mq 1900.5.700.000 vendo. Tel. 
63193. 1912/22 
TERRENO Noghere arativo 
vendo 14.500 mq strada ‘pia- 
neggiante. Tel. 631793. 1912/22 
VIALE Miramare (stazione) 
grande appartamento libero 
prestigioso 200 mq panorami- 
co ascensore riscaldamento 
autonomo. 766676. 19/22 
16.000.000 zona Conti terzo pia- 
no 2 stanze cucina stanzetta 
servizio da ristrutturare ven- 
desi affittato minimo contanti 
4.000.000. 766676. 19/22 
18.500.000 S. Giacomo panora- 
ico camera camerino cucini- 
no servizio vendesi minimo 
contanti 9.000.000. 766676. 
î 19/22 
23.000.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio V 
piano minimo contanti 
12.000.000. ‘766676. 19/22 


Per apprezzare le nuove Sierra devi guidarle. Per scoprire. 
il piacere di un nuovo confort, della totale silenziosità, del supe- 
riore equipaggiamento, delle esaltanti prestazioni, di una nuovalinea — 
elegante e aerodinamica. Tutte cose che non si possono raccontare. 
. Una nuova gamma davvero straordinaria. | nuovi motori 
1600 e 1800, i 190 km/h della 2000 iniezione, la potenza totale della 
versione 4x4 a trazione integrale, la bellezza esclusiva della . 
Station Wagon, l'economia e le prestazioni della versione diesel. 
Ma non basta. Oggi provando Ford Sierra puoi vincere 
uno dei 100 viaggi a New York con TWA. 
Un'occasione da nen perdere, 
una doppio emozione da 


_ provare. Finoal]3 maggio. 


Aut. Min. Conc. N° 4/275487 


